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«L’Iraq ci porta lontano dalla guerra 
al terrorismo. Da quando Osama Bin 
Laden si è reincarnato in Saddam? 



L’unica spiegazione è che andiamo quel paese isolato». 


a prendere Saddam Hussein perché Gary Hart, 

ne conosciamo l'indirizzo esatto in The Washington Post, 9 marzo 2003. 



Gli Usa comunicano che l Italia partecipa al conflitto. Il Papa: risponderete a Dio e alla Storia 
L ’Ulivo impone il dibattito. Scalfaro e Cossiga: rispettare la Costituzione. I sindacati: sarà sciopero 


L’Anonima 

Alleanza 

Furio Colombo 

V erso sera - ora italiana - venia¬ 
mo a sapere che 11 talia è nella 
lista della «coalizione volonta¬ 
ria» di Paesi chesostengono la guerra 
di GeorgeW. Bush contro l'Iraq. 
Siamo in compagnia di Etiopia, Uz¬ 
bekistan, Salvador, Lettonia, Geor¬ 
gia, (tra gli altri) oltre che Regno Uni¬ 
to e Spagna. Ma anche di altri quindi¬ 
ci Paesi che, caso senza precedenti 
nellerelazioni internazionali, «voglio¬ 
no rimanere anonimi». 

È una dichiarazione interessante per¬ 
ché suscita qualche dubbio sulla qua¬ 
lità di vita democratica di quei Paesi. 
È evidente che in ciascuno di essi il 
governo ha detto sì, ma parlamenti e 
cittadini non ne sanno nulla. 

È il caso italiano, ed è a cominciare 
da questo punto - che viene prima 
ancora del rapporto fra guerra e Co¬ 
stituzione- che il presidentedella Re¬ 
pubblica Ciampi si trova a dover chie¬ 
dere ragione al presidente del Consi¬ 
glio Berlusconi. 

Ed èsu questo punto, infatti, chedue 
presidenti emeriti della Repubblica, 
Cossiga e Scalfaro hanno levato ieri 
energicamente la voce per chiedere 
che si chiarisca lo strano intrigo. 

In questa tormentata vigilia di guer¬ 
ra, la eventualità di un patto segreto, 
di un arruolamento fra gli anonimi 
partecipanti alla Coalizione di guer¬ 
ra, non riguarda gli Stati Uniti e il 
loro governo. Riguarda l'Italia. 

SEGUE A PAGINA 30 



11 marzo 1991 Nord-ovest del Kuwait, una colonna di mezzi e persone bruciate dopo un bombardamento 


La coalizione di Bush 


Ecco la lista, diffusa dal segretario di Stato americano Colin Powell, dei 
Paesi che faranno parte della coalizione nella guerra contro l'Iraq: 

Afghanistan, Albania, Australia, Azerbaigian, Bulgaria, Colombia, 
Corea del Sud, Danimarca, El Salvador, Eritrea, Estonia, Etiopia, 
Filippine, Georgia, Giappone, Gran Bretagna, Italia, Lettonia, Litua¬ 
nia, Macedonia, Nicaragua, Olanda, Polonia, Repubblica Ceca, 
Romania, Slovacchia, Spagna, Turchia, Ungheria e Uzbekistan. 

«Vi sono poi altrequindid nazioni - ha aggiunto Powell - che per un motivo 
o per l'altro non desiderano essere indicati tra coloro che appoggiano la 
coalizione». 


ROMA Alla vigilia della guerra e del 
dibattito parlamentarechiesto dall'op¬ 
posizione, arriva dal segretario di Stato 
Usa Colin Powell l'annuncio che l'Ita- 
I ia è di rettamente coi nvolta nel conflit¬ 
to. Sarà oggi Berlusconi a chiedere alle 
Camerel'uso di basi espazi aerei per le 
forze militari americane. Durissima 
l'opposizione. D'AlemaeFassino attac¬ 
cano il governo. L’U livo sarà in piazza 
sabato a Roma. Cgil Cisl e Uil sono 
pronte allo sciopero generale. Il Papa: 
«Chi vuolequesta guerra ne risponde¬ 
rà davanti a Dio ealla Storia». 

ALLE PAGINE 2-3 e 11 


r 


„.àljA2fWl 
P&m a a 
nnottAHAH 


Fra poche ore pioggia di bombe 

Saddam dice no all’ultimatum. Allarme terrorismo in tutti gli Stati Uniti 
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Ecco 

PERCHÉ 

mene Vado 

Robin Cook * 

. uesta è la prima volta in 
ventanni che mi rivolgo al¬ 
la Camera dei Comuni dallefila dei 
parlamentari senza incarichi di go¬ 
verno. 

In questi ventanni non ve ne sono 
stati di più piacevoli degli ultimi 
due, in cui ho avuto il privilegio di 
servire la Camera come leader della 
maggioranza di governo. 

Ebbene, oggi ho scelto di rivolger¬ 
mi alla Camera per spiegare quali 
motivi mi impediscono di appoggia¬ 
re una guerra che non sia condivisa 
sul piano internazionaleo non go¬ 
da dell’appoggio a livello nazionale. 

SEGUE A PAGINA 9 

* ministro dimissionario del governo inglese 


I Dividendi 
del 

Conflitto 

Nicola Cacace 

C on laguerra cheincombeèil 
momento di chiedersi, a chi 
andranno i dividendi? 

Non è facile rispondere, convinti 
che la guerra infliggerà perdite a tut¬ 
ti, durante e dopo. Poiché la Storia 
insegna che anche nelle disgrazie 
collettivec'èqualcunocheci guada¬ 
gna, si cercherà di capire come po¬ 
trebbero andare le cose nell'Ipotesi 
malaugurata di una seconda guerra 
del Golfo, con un occhio particola¬ 
re non al petrolio, l'han fatto in tan¬ 
ti, ma al mercato delle armi. 
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11 conto al la rovescia che scandisce le ore 
che separano la pacedalla guerra potreb- 
beinterrompersi primadel previsto. Bu¬ 
sh potrebbe dare l'ordine di attacco ben 
prima della scadenza dell'ultimatum per¬ 
ché «Saddam non vuole abbandonare 
l'Iraq». Intanto, negli Stati Uniti è stato 
proclamato l'«allarme arancione», che 
indica il pericolo grave e imminente di 
attentati terroristici. 

ALLE PAGINE 4-10 

Ulivo 


Intesa 

sull’assemblea 
tra Fassino, Rutelli 
Moretti e i girotondi 

COLLINI A PAGINA 12 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Scalzacani 

D i fronte al tragico momento che il mondo vive, si 
segnalano la grottesca fatuità e la doppiezza di Berlu¬ 
sconi. E guardare la tv del governo è un po' come guardare 
l'altra faccia della Luna. Infatti, per non turbare la brutta 
addormentata, il premier tace per la prima volta davanti 
alle telecamere e manda avanti Frattini, il quale, per non 
metterci la faccia, decide di usare la radio per far sapere che 
l'Italia concederà agli Usa le sue basi. Il Vaticano parla delle 
«gravi responsabilità che si assume davanti a Dio, alla pro¬ 
pria coscienza e alla Storia» chi decide di fare la guerra. M a 
per sentire questa responsabilità bisognerebbe avere una 
coscienza ed essere personaggi storici e non, come dice 
M assi mo D'Alema «scalzacani» al potere per difendere i nte- 
ressi patrimoniali egiudiziari. Perfino Bruno Vespa sfodera 
in tv la faccia di circostanza, ma forse è solo perché ancora 
non sa se la nuova Rai gli garantirà il ruolo di terza Camera 
che attualmente detiene. L'altra sera, per esempio, neppure 
lui pareva convinto della filosofia di Buttigliene: se gli Usa 
fanno laguerra anche contro l’Onu, la colpa è della Francia 
che si oppone. Perché, è ovvio, se la Francia avesse detto sì 
alla guerra, la pace sarebbe stata salva. 
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Sabato prossimo 
manifestazione 
unitaria a Roma, in piazza 
del Popolo. Per dire no 
a un conflitto unilaterale 
e senza Pavallo dell’Onu 



Angius: perché Colin Powell 
mette l’Italia tra le nazioni 
alleate degli Stati Uniti? 
Altro che Frattini: è lui 
il vero ministro degli Esteri 
italiano 


Né uomini, né basi. Né terra, né cielo 

Ulivo e Prc presenteranno una mozione unitaria a Montecitorio e Palazzo Madama 

el.h 4 uri r fiM^ ,|ì a 

m 



n i n 



La manifestazione pacifista ieri a Piazza Montecitorio; in basso da sinistra Giovanardi e Massimo D’Alema 


Giovanardi attacca sul Kosovo. D’Alema: «Buffone» 

Il ministro gioca con le date sui tempi in cui informò quel governo. Il presidente Ds: «Sono in stato confusionale» 


Ninni Andriolo 


ROMA «La mozione parlamentare 
ci sarà - assicurano tutti - Ulivo e 
Prc voteranno un unico testo». 
Opposizioni unite, quindi, nel di¬ 
reno all'attacco all'Iraq enei chie¬ 
dere al governo italiano di non 
concedere agli Usa basi, strutture 
ediritto di sorvolo?Si troverà l'ac¬ 
cordo anchecon Sdi eUdeur?Sta- 
mattina i segretari e i capigruppo 
del centrosinistra discuteranno il 
testo che verrà presentato a Palaz¬ 
zo M adama e a M ontecitorio. Su¬ 
bito dopo òpre 
visto l'incontro 
con Rifondazio- 
neper il via libe¬ 
ra definitivo. 

Un docu¬ 
mento stringa¬ 
to, anche su 
questo tutti so¬ 
no d’accordo. 

Sulledimen sio¬ 
ni di questa 
stringatezza pe¬ 
rò l'intesa - fi¬ 
no a ieri pome 
riggio - appari¬ 
va meno netta. 

Un testo di tre 
o di cinque ri¬ 
ghe? La diffe 
renza sarebbe 
minima se non 
nascondesse le 
opposte preoc¬ 
cupazioni delle 
diverse compo¬ 
nenti dell’Uli¬ 
vo. Quelle di 
chi spera di pe 
scare consensi 
anche tra le fi le 
della maggio¬ 
ranza e quella 
di chi ritiene 
prioritario uni¬ 
re le opposizio¬ 
ni attorno ad 
un unico docu¬ 
mento. 

Ieri, fino ad 
una certa ora, 
circolavano 
due testi diver¬ 
si, anche se non 
contraddittori. 

Il primo, predisposto lunedì scor¬ 
so al Senato da Angius e Bordon, 
«impegna il governo a non conce- 
derenessun tipo di sostegno politi¬ 
co e militare ad iniziative belliche 
unilaterali contro l'Iraq». Il secon¬ 
do, più articolato, «impegna il go¬ 
verno a non concedere nessun ti¬ 
po di sostegno diretto o indiretto, 
politico, militare e logistico - ivi 
comprese le basi, gli spazi aerei, le 
infrastrutture, le acque territoriali 
- alle iniziative belliche unilaterali 
e illegittime contro l'Iraq». 

Nel tardo pomeriggio, infine, 
prendeva corpo una terza ipotesi. 
Poche righe confezionatedopo un 
giro di contatti tra Rutelli, Violan¬ 
te, Castagneti e Bertinotti. 11 testo 
(con l’ok di verdi e Pdci) afferma 
che il Parlamento italiano «espri¬ 
me netta contrarietà alla guerra ai¬ 
ri raq» e «impegna il governo a 
negare il consenso politico eia di- 
sponibilitàdi uomini, basi,struttu¬ 
re, territorio espazio aereo». 11 do¬ 
cumento non fa riferimento alle 
«acque territoriali». Nel contem¬ 
po, però, non boccia il conflitto 
solo perchéunilateraleenon legit¬ 
timato dall’Onu. 

Per la mozione due 
testi, poi tre 
Stringatissimi 
negano basi e spazio 
aereo all’impresa 
americana 


Luana Benini 


ROMA Comincia con tono burocratico 
esaltando l'azione del governo e elen¬ 
cando tutti gli atti internazionali egli 
accordi che fino ad ora hanno permes¬ 
so agli Usa di utilizzare terra, mare, 
aria, scali e quant'altro. Trascura to- 
talmentedi dtarel’ultimatum ameri¬ 
cano a Saddam come se il quadro nor¬ 
mativo adesso non fosse mutato gio¬ 
co-forza. Finisce mettendo sullo stesso 
piano l'azione della Nato in Kosovo e 
la guerra preventiva contro l'Iraq, 
prendendo di petto l’opposizione e in¬ 
cendiando il dibattito davati alle Com¬ 
missioni riunite (Affari costituzionali, 
Difesa e Trasporti ).Mas prende deI 
«buffone» da D ’A /ama. 

L'impressioneècheil ministro per 
i rapporti con il Parlamento Carlo 
Giovanardi l'abbia utilizzato strumen¬ 
talmente il parallelo con il Kosovo. 
Che abbia enfatizzato a bella posta il 
tam tam che fino dalla mattina ri suo¬ 
nava come un ordine di scuderia fra le 
file della maggioranza. Rispolverare 
la linea tenuta dal governo D'Alema 
per la guerra in Kosovo, inserire il 
baco nel fronte dell'opposizione che 
questa volta si prepara ad affrontare 
in modo compatto il dibattito parla¬ 
mentare Spostare il terreno di uno 


scontro cheormai si profila nettamen¬ 
te fra maggioranza eopposizione. Con 
la coalizione di governo in sofferenza 
per il disagio esplicito dei centristi ma 
anche di alcune frange di Fi ediAn. 

Fi a scandito Giovanardi: l'allora 
vicepresidente del Consiglio Sergio 
M attardila «il 25 marzo 1989, infor¬ 
mò il Parlamen¬ 
to sui bombarda- 
menti mentreera- 
no già in corso, e 
a bombardare 
erano i nostri mi¬ 
litari...». Non rie 
scea fi ni re la fra¬ 
se perché è una 
insurrezione. An- 
cheil miteM atta¬ 
rdila perde la pa¬ 
zienza, ribatte 
sulle date, cita 
tempi e modi dell'attacco alla Serbia: 
«Giovanardi licenzi i suoi collaborate 
ri perché io venni alla Camera il 24 
marzo per informare il Parlamento e 
non era una sorpresa perché prima di 
allora c’erano state informati ve a ripe 
tizioneel’azioneera assunta dalla Na- 
to...». M a èMassimoD ’Alema a met¬ 
terci il carico da novanta. Visto che 
Giovanardi non arrdtra eribatte, pun¬ 
ta l'indice («Chi si è comportato eoa 
non può ora contestare duramente il 


governo...»), il presi dente D sgrida dal 
suo banco: «M enzogne, sono menzo¬ 
gne». Giovanardi: «Possiamo fare un 
giurì d'onore...». D'Alema: «Maqua- 
legiurì. La èun buffone>. E poi rivol¬ 
to al presidente Luigi Ramponi, An, 
che cercando di sedare gli animi aveva 
bollato come «fuori tema» l'intervento 
di Giovanardi: «Il ministro Giovanar¬ 
di sta mentendo al Parlamento. Chi e 
do la parola per ragioni personali». 
Nel clima incandescente Giovanardi 
non ascolta il forzista Donato Bruno 
che seduto accanto a lui gli consiglia 
di chiudere in fretta. Alzala voce, ros¬ 
so in faccia, da del «fascista» al Verde 
Pecoraro Scanio. Grida: «Non mi la¬ 
scio intimidire dai violenti». Ma è 
D'Alema ad avere l'ultima parola in 
commissione. Chiede scusa perii «buf¬ 
fone» ma al contempo contesta il fatto 
che Giovanardi non si sia sentito in 
dovere di chiedere scusa per «la svi¬ 
sta». «Questa polemica è del tutto pre 
testuosa - attacca D'Alema - Soprat¬ 
tutto è pretestuoso mettere sullo stesso 
piano cose eoa diverse come l'azione 
della Nato in Kosovo contro la pulizia 
etnica, appoggiata da Francia, Germa¬ 
nia, Belgio e da un largo consenso del¬ 
l'opinione pubblica e una guerra uni¬ 
laterale che avviene senza il consenso 
della Nato, dell'Onu, dell'Ue. Una 
guerra non legittima anche dal punto 


degli obiettivi, perché l'esilio di Sad¬ 
dam non è stato fissato in nessuna 
risoluzione». Contro il governo spara 
ad alzo zero: «È nella confusione tota¬ 
le Alla tragedia si aggiunge il ridicolo 
di un gruppo di personaggi che parla 
a ruota libera, con una somma di scon¬ 
certanti posizioni personali: il governo 
si dichiara solida¬ 
le con la guerra 
unilateraleameri- 
cana e in Parla¬ 
mento dichiara 
di lavorare per la 
pace». L'uso delle 
basi? «Il Parla¬ 
mento deve vota¬ 
re: in una situa¬ 
zione di guerra 
gli accordi inter¬ 
nazionali preve¬ 
dono che anche 
l'uso delle basi possa avvenire solo con 
un voto del Parlamento. M a noi sia¬ 
mo contrari e voteremo contro». 

L'uso delle basi e dèlio spazio ae¬ 
reo avverrebbe nell'ambito di una 
guerra non autorizzata dall'Onu e 
non decisa dall'Alleanza atlantica, 
una guerra preventiva e unilaterale 
chel'ltalia non può appoggiare. Con¬ 
cedere l'uso delle basi da dove decol la- 
no aerei che hanno la missionedi bom¬ 
bardare s configurerebbe come una 


cooperazione attiva dell'Italia e viole; 
rebbe l'art.ll della Costituzione. È 
questa la posizione di D ’.Alema e dé- 
l'opposizionetutta. E contro le dichia¬ 
razioni via radio dèi ministro Frattini 
(«solidarietà e comprensione agli 
Usa», «concederemo basi e sorvolo»)è 
stato un fuoco di fila. M entrela Còlè 
favorevole a sostenere logisticamente 
Bush. Con qualche smagliatura però. 
Il capogruppoddl’UdcVolontéha af¬ 
fermato che «in base all'artll della 
Costituzione non si può dare supporto 
logistico a una guerra unilaterale». 
Giovanardi (offrendo «l'interpretazio¬ 
ne autentica» delle parole di Volontà 
ha detto più tardi che «l'uso delle basi 
non è incostituzionale» e si è affanna¬ 
to a spiegare che «l'Italia non sarà 
cobelligerante ma non potrà neppure 
avere un atteggiamento osti le nei con¬ 
fronti di alleati e amici impegnati in 
una attività bellica». Insomma, non 
potrà essere «equidistante» e dire «né 
con Saddam, nécon gli Usa». Oggi nel 
dibattito in aula sarà chiarita la posi¬ 
zione dei centristi del Polo (ieri hanno 
espresso solidarietà a Giovanardi). 
«Se le basi saranno usate per caricare 
cibo o materiali meccanici - sono le 
ultime dichiarazioni di Volontà - si 
potrà dare l'assenso, se fossero scali 
tecnici di B52 pieni di bombe, allora 
dobbiamo diredi no». 


Una stesura definitiva che 
avrà anche il via libera di Sdi e 
Udeur che vorrebbero un’esplici¬ 
to riferimento alle Nazioni unite? 
Vedremo stamattina. 

«Noi abbiamo lavorato ancora 
una volta con spirito unitario - 
afferma il verde Alfonso Pecoraro 
Scanio - Maèevidentechesequal- 
cuno forza la mano parlando di 
guerra unilaterale, saremo costret¬ 
ti a chiedere che l'Onu condanni 
la posizione degli Stati Uniti. Una 
richiesta, tra l'altro, legittima». U n 
invito esplicito a non «tirare la cor¬ 
da» rivolto a Boselli e Mastella, 
nella sostanza. 

«Sono in 
corso contatti 
per una mozio¬ 
ne unitaria - 
spiegava ieri 
Fausto Bertinot¬ 
ti - abbiamo 
chiesto all'Uli¬ 
vo di scrivere 
un testo comu¬ 
ne che conten¬ 
ga un dispositi¬ 
vosemplice: no 
alla guerra, indi¬ 
sponibilità dell 1 
Italia a fornire 
qualunquesup- 
portoaun con¬ 
flitto ingiusto». 

La segrete¬ 
ria Ds, in matti¬ 
nata, aveva chie¬ 
sto al governo 
di pronunciarsi 
immediatamen¬ 
te «su ogni 
eventuale coin¬ 
volgimento dell 1 
Italia nel con¬ 
flitto». La Quer¬ 
cia, poi, solleci¬ 
tava l'Ulivo a 
presentarsi in 
Parlamento 
con «una mo- 
zionecheesdu- 
da radicalmen¬ 
te ogni suppor¬ 
topolitico, mili¬ 
tare e operativo 
del nostro pae¬ 
se al la guerra». 

E i leader 
del centrosini¬ 
stra, sabato prossimo, si ritrove¬ 
ranno a Piazza del Popolo per 
una «grande manifestazione uni¬ 
taria» contro la guerra: per «con¬ 
fermare le ragioni del no ad un 
conflitto unilaterale e privo di 
una autorizzazione dell'Onu» e 
«per rilanciareleragioni della po¬ 
litica edella legalità internaziona¬ 
le». 

Ieri, tra l’altro, il segretario di 
Stato americano Colin Powell ha 
inserito l’Italia nella «coalizione 
per il disarmo immediato dell' 
Iraq». La replica del centrosinistra 
non si è fatta attendere. «Berlusco¬ 
ni deve chiarire immediatamente 
se e come l'Italia abbia già preso 
impegni con l'amministrazione 
americana di cui il Parlamento 
non è stato messo a conoscenza - 
afferma il capogruppo diessino al 
Senato, Gavino Angius - Ormai è 
ancora più evidentequello che di¬ 
ciamo da mesi: lanominadi Fratti¬ 
ni a ministro degli Esteri è stata 
del tutto inutile. Il vero ministro 
degli Esteri del nostro Paese si 
chiamaColin Powell cheancheog- 
gi ci ha ricordato che l'Italia è in 
guerra». 


L’opposizione 
escluderà unita ogni 
coinvolgimento 
dell’Italia nel conflitto 
Con fermezza 
e radicalità 
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L’ex leader della Cgil a un incontro a Torino sul libro di Guerrieri. Il segretario Ds: dopo le parole di Powell s’impone un chiarimento, Berlusconi usi un linguaggio chiaro 

Fassino e Cofferati: il Parlamento dica no alla guerra 


DALL'INVIATO 


TORINO «Viviamo ore drammatiche, siamo al¬ 
la vigilia di una guerra tragica, ci vuole un 
voto del Parlamento italiano contro la guer¬ 
ra». Sergio Cofferati arriva nell’ex fabbrica tra¬ 
sformata in teatro per un incontro con Piero 
Fassino sul libro di Ermanno Guerrieri «Parti 
uguali tra diseguali». La preoccupazione di 
tutti è per il conflitto imminente. 

La sinistra e il mondo del lavoro esigono 
un pronunciamneto chiaro da parte da parte 
del parlamento dopo che «Colin Powell - dice 
Fassino - ci ha arruolati tra gli alleati più sicu¬ 
ri: credo si imponga ora un chiarimento, chie¬ 
do che domani (oggi ndr) in Parlamento il 
presidentedel Consiglio usi finalmenteun lin¬ 
guaggio chiaro e faccia capire agli italiani co¬ 


rnei' Italia intende atteggiarsi in questa guer¬ 
ra». Il segretario dei Ds ha aggiunto: «Siamo 
allesolite, Berlusconi dice ad ogni interlocuto- 
requello che gli interlocutori vogliono sentir¬ 
si dire, se parla con il Papa dice che vuole la 
pace, se parla con Bush dice che lui è in guer¬ 
ra, se va da Putin cerca di convincerlo, pur 
con discutibili risultati. E il risultato è che 
sappiano tutto di quello che sosterranno in 
questi giorni i paesi dell' Europa e degli altri 
continenti enon sappiamo assolutamente nul¬ 
la di quella che sarà la politica italiana». 

Chiedendo urgentemente un chiarimen¬ 
to, Fassino sostiene: «È evidente che noi chie¬ 
diamo che I 1 Italia si dissoci in modo netto. 
Perchè questa è u na guerra che appare sempre 
più ingiustificata, un'azionemilitareunilatera- 
ie, cheavvienesenzaautorizzazionedell' Onu, 
una guerra che rischia di avere esiti particolar¬ 


mente d rammatici epreoccupanti sia per quel¬ 
lo che riguarda le immediate conseguenze, sia 
per quello che riguarda l'incertezza e l'insicu¬ 
rezza che determinerà sul piano internaziona¬ 
le». «La guerra che è stata motivata con la 
necessità di daremaggioresicurezzaal mondo 
- argomentai! segretario Ds- in realtà produr¬ 
rà soltanto nuovi elementi di insicurezza, in¬ 
tanto nella società islamica, poi nel Medio 
Oriente, tra palestinesi e israeliani, e poi perii 
rischio di accentuare il terrorismo in tutto il 
mondo. Q uesto è chiaro è come ben sanno le 
milioni di persone che hanno manifestato in 
questi giorni per la pace». 

«Mai - ha aggiunto - abbiamo assistito a 
un impegno così grande del Pontefice e della 
diplomazia vaticana. M ai era avvenuto che la 
principale potenza mondiale non riuscisse a 
coagulare attorno a sè una maggioranza di 


Paesi». Si è da più parti sostenuto che questa 
guerra segna una crisi forse definitiva per 
l'Onu, in realtà proprio questa guerra e soprat¬ 
tutto le condizioni del dopoguerra dimostra¬ 
no il contrario e cioè la necessità di rafforzare 
l’Onu attribuendogli più risorse e maggiori 
poteri. «Un pianeta globale in tutto - ha spie¬ 
gato Fassino - non lo è proprio nellla dimen¬ 
sione politica. E allora ci dobbiamo chiedere: 
finita la guerra, chi governerà l’Iraq, gli Stati 
Uniti o un’organizzazione internazionale? Ec¬ 
co perchè è necessario un rafforzamento del¬ 
l’Onu». 

A Cofferati èstato chiesto ancheun giudi¬ 
zio sull'assemblea dell'U livo e ha risposto con 
una valutazione positiva sul «nuovo corso». 
«Si ècambiato il percorso e l'assemblea diven¬ 
terà un punto di crescita importante per lo 
sviluppo dell’alleanza». o.p. 


D’Amato: guerra? La Confindustria non se ne occupa 


BRUXELLES La guerra? «Una questio¬ 
nepolitica eia Confindustria non se 
ne occupa». È agghiaedanteia 
risposa che ha dato ieri il presidente 
degli industriali, Antonio D'Amato, 
che ha riunito a Bruxellesil direttivo 
dell'organizzazionein vista dèi 
Consiglio Europeo dell'U e. Per 
D 'Amato la Confindustria non deve 
prendere alcuna posizione ufficiale 
sull'Imminente azione militare contro 
l'Iraq. Incalzato, ha detto: «È un 
problema che riguarda le coscienze... 

». Guardi, presidente, che non si 
tratta di esprimersi sulle «quote latte» 
ma su una guerra ormai imminente e 
sarebbe bene conoscere cosa ne pensa 
la maggiore organizzazione 
imprenditoriale «No, sarebbe un 
errore se lo facessimo... i nostri ruoli 
sono limitati ai temi dell'economia e 
della sodétà... poi ci sono i limiti 
ddlescdtepolitiche... ». Eppure, 


preadente D'Amato, la guerra non s 
farà su M arte. «Sono perfettamente 
d'accordo ma noi abbiamo la libertà 
di scegliere su quali temi intervenire e 
su quali no». 

In verità, di guerra il presidente della 
Confindustria ha parlato. Non ha 
voluto esprimerei! pensiero della sua 
assodazionema ha trovato, epiù 
volte, in conferenza stampa il modo 
di criticare l'Unione europea perle 
divisioni profonde che ha manifestato 
di fronte alla crisi irachena. D'Amato 
ha puntato il dito sull' 
«inadeguatezza» dell'Europa, sulla 
frattura grave che si è prodotta. E giù, 
anche giustamente, a lamentacela 
grave situazione. Ma al momento di 
definire la posizione di Confindustria, 
bocche cucite. Silenzio uffiaale, la 
guerra «èpolitica ». Comese 
Confindustria si occupasse di sport. 

se. ser. 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA Arruolati anchesenon abili. Gli 
Stati Uniti prima ancora del dibattito 
in Parlamento mettono il timbro sul 
ruolo che l’Italia svolgerà nella guerra 
con l'Iraq che è ormai questione di 
ore. Dopo le affettuosità firmate Geor¬ 
ge W. Bush al «caro Silvio» come se¬ 
gno di riconoscenza per la sua posizio- 
nenei confronti degli Usa arrivate l'al¬ 
tro giorno, ieri, più o meno alla stessa 
ora il segretario di Stato americano 
Colin Powell ha comunicato al mon¬ 
do che il nostro Paese fa parte della 
"coalizione dei 
volenterosi", i 



Il ministro degli 
ww Esteri si è 

rammaricato di non poter offrire 
agli Usa altro che le basi e il 
sorvolo. Il che fa irritare 
anche il premier 



trenta Paesi che 
si sono impegna¬ 
ti a forni re soste¬ 
gno logistico, di¬ 
ritto di sorvolo 
ma anche trup¬ 
pe. 

Una comuni¬ 
cazione che suo¬ 
na come una 
chiamata alle re¬ 
sponsabilità as¬ 
sunte dal premier italiano. E che fa 
anchecomprendereperchéSilvio Ber¬ 
lusconi ben volentieri avrebbe fatto a 
meno del passaggio parlamentare che 
si accinge a sostenere oggi, prima alla 
Camera alle 11,30 e poi al Senato. Do¬ 
po aver presieduto un Consiglio dei 
ministri che dovrà elaborare la mozio¬ 
ne governativa sull'Iraq che poi sarà 
valutata al Q ui ri naie dove è convocato 
il Consiglio supremo di Difesa alla pre¬ 
senza del Capo dello Stato che ieri, 

Per la prima volta da 
mesi la coalizione di 
governo si riunisce in 
un luogo istituzionale 
e non a casa 
del premier 


L’Italia è in guerra, 

Oggi il dibattito in Parlamento. L Vdc contro il bellico Frattini, Berlusconi in difficoltà 


La mozione del governo è 
destinata a passare, ma 
potrebbero esserci trenta 
o anche quaranta dissidenti 
Concitato vertice serale 
a Palazzo Chigi 


lo dice Powell 


r> 


DALL'INVIATO 


Il Presidente 
della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi 
con il Presidente 
del Consiglio 
Silvio Berlusconi 


Vincenzo Vasile 



molto risentito, ha fatto non poche 
pressioni perché il Parlamento potes¬ 
se esprimersi prima dello scoppio del¬ 
la guerra e prima del vertice europeo 
che comincia domani. 

Telefonatecon il premier, poi con 
Pier Ferdinando Casini ed anche con 
M arcello Pera anche se l'ipotesi che il 
premier tenesse il discorso prima al 
Senato era irrealizzabile perché Palaz¬ 
zo M adama questa mattina si appre- 
staacommemorarel'economista Mar¬ 
co Biagi, nell'anniversario della mor¬ 
te. Alla fine il dibattito ci sarà nel suo 
luogo istituzionale. E consentirà all'op¬ 
posizione di mettere allo scoperto le 
inconsistenti giustificazioni con cui il 
governo giustifica il proprio appoggio 
agli Stati Uniti. 

Nella giornata di ieri, che potreb¬ 
be essere archiviata come quella delle 
anticipazioni, non solo Powell ha 
provveduto a fornirne mettendo giù 
l'elenco dei paesi amici, Italia in testa. 
Ci ha pensato anche il ministro degli 
Esteri, Franco Frattini, a fare uno 


strappo istituzionale rendendo nota, 
attraverso la radio, quale sarebbe stata 
la posizione dell'Italia prima ancora 
che il dibattito parlamentare venisse 
deciso. Come se nulla fosse il titolare 
della Farnesina ha comunicato che 
«l’Italia, con sofferenza, ha detto: non 
diamo nostri soldati per andare a com¬ 
battere in Iraq ma diamo quel 
"supporto minimo logistico" che al 
nostro alleato dobbiamo dare, voglia¬ 
mo dare». Cioè basi e sorvolo. Parole 
inopportune. Chetali sono sembrate 
non solo all'opposizione ma perfino a 
Berlusconi, già nei pasticci, che ha su¬ 
bito fatto una bella strigliata al suo 
ministro. Che, immediatamente, tan¬ 
to per restare in linea con l’atteggia¬ 
mento del governo di cui fa parte, si è 
rimangiato appena arrivato Bruxelles 
per una riunione con i suoi colleghi 
della Ue. «Sull’uso delle basi e degli 
spazi aerei porteremo una proposta di 
decisione in Parlamento». E poi, per 
non sbagliare ancora una volta, si è 
sdraiato a tappetino sul premier mo¬ 


strando una totale mancanza di auto¬ 
nomia: «lo mi riconoscerò in tutto e 
per tutto nelle parole del presidente 
del Consiglio». Prima ancora di cono¬ 
scerle. Per evitare altre tirate d'orec¬ 
chio ha poi preso l'aereo esen'ètorna- 
to a Roma lasciando a rappresentare 
l'Italia il sottosegretario Antonione 
che da Berlusconi il ben servito l'ha 
già avuto. 

L'atteggiamento di Franco Fratti¬ 
ni è piaciuto poco anche ad una parte 
della coalizione di governo. Innanzi¬ 
tutto i centristi che non hanno manca¬ 
to di sottolinearlo nel corso del vertice 
di maggioranza che si è svolto ieri sera 
per una volta a palazzo Chigi e non a 
casa del presidente del Consiglio. Do¬ 
po aver tentato di rinviare il confron¬ 
to cercando di farlo slittareaddirittura 
alla prossima settimana Berlusconi si 
èdovuto mettere attorno ad un tavolo 
coi i suoi. 

Il premier, Gianfranco Fini, Mar¬ 
co Foliini, Rocco Buttigliene, Gianni 
Letta ed il ministro della Difesa Marti¬ 


no si sono trovati alle21 in punto. Poi 
è arrivato Frattini. Assente il leader 
della Lega Bossi evidentemente spiaz¬ 
zato dall'evolversi della situazione, lui 
che aveva tanto insistito sulla centrali¬ 
tà deU'Onu. Ma non òche per il resto 
il presidente del Consiglio non abbia 
problemi. Quelli che con maggiore evi¬ 
denza hanno espresso il loro dissenso 
sono stati fin qui i centristi. E se Rocco 
Buttigliene ancora ieri auspicava la 
possibilità che non venissero neanche 
autorizzati sorvoli e uso delle basi, 
Marco Follini aveva fatto ricorso alla 
saggezza di Aldo M oro per motivare 
quello cheallafinesaràun a. «Vi com¬ 
prendiamo an¬ 
chesenon vi con¬ 
dividiamo» disse 
lo statista ucciso 
delle Br rivolto 
agli Stati Uniti. Il 
fastidio verso la 
posizione del go¬ 
verno attraversa 
trasversalmente 
l'opposizione. 
Anche in Forza 
Italia c'è chi non 
condi vide la posi¬ 
zione del premier specialmente ora 
che non c'èpiù lo scudo deU'Onu con 
cui difendersi. Capofila è del dissenso 
è Alfredo Biondi. Lo stesso vale per 
An dove i mal di pancia si sono fatti 
sentire. H acercato di sedarli Gianfran¬ 
co Fini arrivando addiritturaasostene- 
re che «per concedere la basi non c'era 
bisogno di un voto parlamentare». 
M a non è bastato. Anchesealla fine la 
gran parte tornerà in riga. All'ordine li 
ha già richiamati Powell. 

Il segretario di Stato 
Usa ha citato il nostro 
Paese tra i trenta che 
stanno certamente a 
fianco dell’intervento 


americano 
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Il Colle media ma non si schiera 

Ciampi convoca il Consiglio supremo di difesa e sollecita il governo ad una posizione di compromesso 



BARI Ore nove. «Il presidente non 
viene»: alla Gazzetta del mezzogior¬ 
no, cominciano a smontare il ricco 
buffet preparato per la visita di 
Ciampi. All'hotel Palacedi fronte al 
teatro Piccinni, dove il capo dello 
Stato avrebbe dovuto inaugurare 
poco dopo l'anno accademico, qua¬ 
ranta M agnifici Rettori provenienti 
da tutta Italia fanno rapidamente le 
valigie per cercar di beccare l’aereo 
delle undici diretto a Roma. Visita 
annullata. Improvvisamente. Per 
via del «graveevolversi» della situa¬ 
zione internazionale, scrive lo stes¬ 
so Ciampi in una lettera di scuse 
indirizzata al Rettore del l’ateneo ba¬ 
rese, Giovanni Girone. Ma è solo 
una mezza verità. Forse si vuol cela¬ 
re il vero motivo del cambiamento 
di programma, che ha colto di sor¬ 
presa persino alcuni dei consiglieri 
del Quirinalementreerano in mar¬ 
ciaverso lo scalo di Ciampino dove 
il jet presidenziale avrebbe dovuto 
decollare. A Bari, Ciampi avrebbe 
dovuto trattenersi, infatti, meno di 
quattro ore: la sua partenza dall'ae- 
roporto di Palese era già program¬ 
mata per mezzogiorno. Per l’una e 
mezza, insomma, il presidente 


avrebbe potuto guadagnare la sua 
scrivania al Quirinale. Ma l'incon¬ 
tro ravvicinato con i giornalisti nel¬ 
la sede del quotidiano barese avreb¬ 


be probabilmente provocato qual¬ 
che imbarazzo. Domande sulla 
guerra, sui vertiginosi ondeggia¬ 
menti del governo, come evitarle? 


La vigilia del viaggio in Puglia si era 
trasformata, infatti, per il capo del¬ 
lo Stato in un letto di Procuste: per 
tutta la giornata di lunedì si erano 
susseguiti l'apprezzamento di Berlu¬ 
sconi per il vertice anti-Onu delle 
Azzorre, la lettera di congratulazio¬ 
ni di Bush, l'anticipazionedeil'enne- 
sima intervista di Frattini. Tutto fa¬ 
ceva intendere una sterzata del go¬ 
vernoverso leposizioni più oltranzi¬ 
ste, mentre ancora il governo trac¬ 
cheggiava e non consentiva che ve¬ 
nisse fissato il dibattito parlamenta¬ 
re. La maggioranza non è pronta, 
(leggi: è divisa), era la risposta alle 
sollecitazioni, sempre più insistenti, 
del Colle. E il confronto istituziona¬ 
le prendeva così la piega di uno stra¬ 
no tira e molla: sui giornali di ieri 
mattina le solite, ben riconoscibili, 
fonti governative facevano trovare 
le tracce evidenti del brutale pres¬ 
sing nei confronti di Ciampi, mini¬ 
mizzando la portata dei «paietti » fis- 
sati qualche giorno fa al Quirinale: 
articolo 11, Onu, nessuna guerra 
contro la Costituzione e il Consi¬ 
glio di sicurezza. 

Oredieci. Invece,occorreun ri¬ 
goroso rispetto delle procedure. 
Ciampi è rimasto a Roma per tenta¬ 


re di imporlo. Con una doppia e 
parallela serie di telefonate. 

Ore undici. Ciampi comunica a 
palazzo Chigi la sua intenzione di 
convocare il Consiglio supremo di 
difesa, un organismo raramente 
convocato, il cui ruolo il presidente 
considera essenziale - secondo una 
norma introdotta nel 1997 - in casi 
come questi, per esaminare e d 
esprimere un «parere obbligatorio» 
sui «problemi tecnici e politici della 
difesa nazionaleecoordinarneleat- 
tività» alla vigilia del dibattito parla¬ 
mentare. Chiedeeottienecheil pre¬ 
mier tiri finalmenteleredini sul col¬ 
lo al ministro degli Esteri che ha 
rilasciato ai microfoni della Radio 


Scalfaro: ci vuole 
rispetto per 
la Costituzione 
c’è scritto che 
l’Italia ripudia 
la guerra 


dichiarazioni assolutamentedistan- 
ti dagli impegni presi con il Colle e 
strappa l'impegno a un verticechia- 
rificatoredi maggioranza in giorna¬ 
ta (poi si svolgerà di notte a palazzo 
Chigi). 

Oredodici. Squillaancheil tele¬ 
fono a M ontecitorio: Ciampi ottie¬ 
ne da Casini l’impegno che, intan¬ 
to, il dibattito alla Camera non slitti 
ulteriormente. 

Ore diciassette e quaranta. Il 
Consiglio supremo di difesa è, alla 
fine, convocato per le dieci di oggi, 
in mezzo tra il Consiglio dei mini¬ 
stri e l'inizio della discussione alla 
Camera. Q uesto è un passaggio fon¬ 
damentale, in una procedura che 
diventa un po' la prova del fuoco 
per il settennato: se tutto andrà se¬ 
condo la scaletta di tempi cheCiam- 
pi ha suggerito e in qualche modo 
imposto, il Consiglio, infatti, do¬ 
vrebbe prender atto di una posizio¬ 
ne del governo, che racchiude l'en¬ 
nesimo compromesso in extremis 
con lo stesso Ciampi, e che dovreb¬ 
be essere articolata in due distinti 
capitoli. 1) Sul piano dei principi 
l’esecutivo farebbe un’ennesima re¬ 
tromarcia, ammettendo - nei modi 
che si vedranno - che la guerra è 


illegittima sul piano costituzionale 
e secondo la Carta delle Nazioni 
Unite. 2) Sul piano delle decisioni 
operative, (che sul Colle - a quanto 
pare- invececi si rassegna a conside¬ 
rare «tecniche», e non collegate al¬ 
l’interpretazione delTarti colo 11), il 
sorvolo e l'uso delle basi verrebbero 
affidati al voto delleCamere, in no¬ 
me della sovranità del Parlamento, 
cui tocca l'ultima parola in merito a 
questioni attinenti l’applicazione di 
accordi bilaterali. Si cammina su un 
filo. Per le basi da concedere agli 
U sa si sceglierà, per esempio, il ter¬ 
mine ipocrita di «uso passivo». E 
non èdetto chei fragili compromes¬ 
si faticosamente concordati tra pre¬ 
sidenza del Consiglio e Quirinale 
reggano alle tempeste interne alla 
maggioranza. Ad accentuare i tor¬ 
menti di Ciampi proprio ieri s'è le¬ 
vata di nuovo la voce di un vecchio 
inquilino del Colle: «Questa guerra 
preventiva - ha detto Scalfaro - pre¬ 
tende di essere accreditata come le¬ 
gittima difesa e la Costituzione ita¬ 
liana,senza possi bilitàdi dubbie in¬ 
terpretazioni dice che l'Italia ripu¬ 
dia la guerra sia come strumento di 
aggressione sia come mezzo di riso¬ 
luzione dei conflitti». 



La mozione dell’ex capo dello Stato ha già raccolto molte adesioni. «Non sono pacifista, ma è da irresponsabili avallare un intervento unilaterale» 

Cossiga: «Non possono permettersi di tradire la Costituzione» 


Pasquale Cascella 


ROMA «Obbiettivo abbondantemente 
raggiunto esuperato». I n meno di do¬ 
dici ore la casella della posta di France¬ 
sco Cossiga a palazzo Madama si è 
riempita di lettered’adesioneallamo- 
zionechel’ex presidente della Repub¬ 
blica ha redatto appena il «Regno Uni¬ 
to di Gran Bretagna e Irlanda» ha riti¬ 
rato all'Onu la risoluzione che avreb¬ 
be dovuto legittimarel'in terven to mili¬ 
tare contro l'Iraq. «Erano necessarie 8 
firme. Il fatto chesiano di più è già un 
fatto politico rilevante», dice Cossiga 
con un sorriso sornione: «Non vorrei 
aver messo in difficoltà qualcuno...». 

Chi, senatore: il governo? 

«Figuriamoci se Berlusconi, Fratti¬ 
ni, Martino equant'altri, accovacciati 
come sono sotto leali protettive della 
grande aquila americana, possano sen¬ 
tirsi infastiditi da Cossiga l'amerika- 
no. Anzi, da Kossiga, sempre e solo 
con laK...». 

Anche ora che è dalla parte dei 

pacifisti? 

«Mi definisca come vuole ma non 
pacifista. N on lo sono mai stato, e non 
lo sono adesso. Sono, però, un liberale 
democratico che crede nella pace ed è 


convinto che si possa perseguire an¬ 
che con le armi, se è guerra giusta». 

E questa non lo è? 

«Questo è un intervento militare 
unilaterale, degli Usaedegli Stati asso¬ 
ciati nella cosiddetta coalizione dei vo¬ 
lonterosi, al di fuori deU'Onu. Se non 
addirittura contro l'Onu. E, politica- 
mente, contro l'Unione europea, che 
si ritrova divisa e marginalizzata. M a 
anche contro l'Alleanza atlantica e la 
Nato. Ignorare tutto questo non solo 
è da irresponsabili, ma è da suicidi, 
perché non resterà senza conseguenze 
sul prossimo semestre italiano dell'Eu¬ 
ropa». 

Mette il dito sulla piaga. Fratti¬ 
ni sostiene il contrario. Ma se 
dice che non è lui a essere messo 
in difficoltà dalla mozione... 

«Lasci perdere Frattini: non sa 
quel che dice e quel che fa. Non cono¬ 
sce nemmeno la storia, perché altri¬ 
menti saprebbe che neppure negli an¬ 


ni più aspri della guerra fredda l'Italia 
si è piegata alla egemonia americana 
con tanta sudditanza». 

Allora? 

«Fuori dai denti: non vorrei aver 
messo in difficoltà l'opposizione. Sa, 
ho ricevuto una strana telefonata da 
un amico della M argherita: "Era pro¬ 
prio necessario che tu presentassi una 
mozione così dettagliata?' 1 ...». 

L'avrà detto perché l'Ulivo sta 
compiendo un mezzo miracolo 
con una mozioneche,finalmen¬ 
te, incontra il consenso di tutti. 
Forse, persino, di Rifondazio¬ 
ne... 

«Guardi che quelli di Rifondazio- 
nehanno giàfirmato la mia mozione, 
l'Udeur l'hafatta propria, i comunisti 
di Cossuttami hanno fatto sapere che 
sono pronti a votarla, adesioni mi so¬ 
no arrivate dai Ds, dai popolari della 
Margherita, dai socialisti. Sarebbe as¬ 
surdo che mi ritrovassi io a capeggia¬ 


re l'opposizione alla guerra, ma se 
l'opposizione non fa tutta intera l'op¬ 
posizione...». 

Scusi, ma per fare l'opposizione 
dovrebbe rinunciare alla pro¬ 
pria mozione e assumere la 
sua? 

«Niente affatto. L'opposizione 
presenti una mozione chiara e netta 
sul no alla guerra, alla concessione 
delle basi, all'autorizzazione al sorvo¬ 
lo, eio sarò il primo a votarla. Contan¬ 
do, ovviamente, sulla reciprocità». 
Dovala differenza? 

«L'ha letta la mia mozione? C'è 
scritto cheètutto illegittimo...». 

E altrettanto denuncia l'opposi¬ 
zione... 

«Sì, l'opposizione protesta, ri chia¬ 
ma la Costituzione, diceno, mica sì. E 
però...». 

Però? 

«Voglio proprio vedere se tutta 
l'opposizione è pronta a dire chiaro e 


tondo che si è in presenza di atti che 
violano la Costituzione, quindi illegit¬ 
timi. Perché se li si definisce illegitti¬ 
mi si chiama in causa il capo dello 
Stato, cheuna certa partedeil'opposi- 
zione non vuole disturbare, conside¬ 
randolo l’ultima spiaggia di salvezza». 
Ma non è stato proprio lei ad 
apprezzare l’intervento di Car¬ 
lo Azeglio Ciampi sul governo 
perché considerasse i neludi bile 
il vincolo deU’Onu? 

«Sì, l'ho apprezzato, l'ho ringra¬ 
ziato pubblicamente, e ho fiducia che 
sappia usare il suo potere di garanzia 
per impedire che il governo si spinga 
al limite dell'eversione e che la mag¬ 
gioranza abusi dellasuaforza numeri¬ 
ca per far approvare dal Parlamento 
un atto illegittimo. Fio tanto rispetto 
per il Capo dello Stato chegli rivolge¬ 
rò un appello a fermare l'abuso anche 
dai banchi del Senato. E selo accoglie¬ 
rà, se eserciterà fino in fondo il suo 


potere-dovere di dare l'ordine negati¬ 
vo alle autorità militari e civili anche 
rispetto a direttive di governo o deli¬ 
berazioni della maggioranza parla¬ 
mentare in contrasto con la Costitu¬ 
zione, sarò il primo a dargli piena te¬ 
stimonianza politica ed etica di fedel¬ 
tà al suo mandato». 

Ma teme, se non capisco male, 
cheil Presdente della Repubbli¬ 
ca non lo farà? 

«Posso ben immaginare, e com¬ 
prendere, il travaglio del Capo dello 
Stato in un frangente così delicato. 
Némi stupirei chesiano in moto pres¬ 
sioni di ogni genere per indurre a ce¬ 
dere a interpretazioni improprie, 
quantomeno a chiudere un occhio 
per quieto vivere familiare. Ma, con 
altrettanta sincerità, ritengo che sia 
più forte il dovere della coerenza con 
il giuramento di fedeltà alla Costitu¬ 
zione. E vorrei che, con la mia mozio¬ 
ne, il Parlamento ne prendesse atto e 


approvasse». 

Non debbo essere certo io a ri¬ 
cordare a lei, che del Quirinale 
è stato inquilino, che il Parla¬ 
mento non può interferire con 
l'autonomia di un organo costi¬ 
tuzionale come la presidenza 
della Repubblica. Allora? 

«Non ci sono formalismi cheten- 
gano in una situazione drammatica 
come questa. M a se si ritiene che sia 
un problema, lo si può ben risolvere. 
Sono pronto a tagliare il riferimento 
al capo dello Stato, se si vota no alla 
parte in cui si dice che è illegittimo 
fare il contrario di ciò che la Costitu- 
zionesancisce». 

Impegnerebbe ugualmente il 
presidente della Repubblica? 

«A costo di passare per presuntuo¬ 
so, rispondo che ci penserei io. Sì, 
farò tutto quello che serve perché il 
paese sovrano sappia e valuti ogni re¬ 
sponsabilità: mi farò espellere se non 
potrò rivolgermi al Capo dello Stato; 
lascerò l'aulase la maggioranza doves¬ 
se pretendere di votare prima la sua 
mozione per approvare le forzature 
del governo; continuerò a denunciare 
ogni abuso. Perché la Costituzione 
non può enon deve essere tradita. Da 
nessuno». 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON I generali americani so¬ 
gnano. Sulla carta, anzi sugli schermi 
dei computer del Pentagono, hanno 
già vinto la guerra, prima che sia co¬ 
minciata. I loro piani prevedono un 
bombardamento «quale non si è mai 
visto», seguito da una rapida avanzata 
verso Baghdad, tra soldati nemici che 
si arrenderanno e civili che getteranno 
fiori. Entro una, duesettimaneal massi¬ 
mo la conquista, anzi la liberazione 
dell'Iraq dovrebbe essere completa. I 
veri problemi cominceranno allora, 
magli Stati Uniti 



I piani americani 
prevedono 
un’avanzata rapida delle truppe 
di terra, una o due settimane al 
massimo, niente bombardamenti 
a tappeto ma «chirurgici» 



Secondo il Pentagono ci sarà 
una diserzione di massa 
dei soldati iracheni. Gli Usa 
mettono nel conto solo qualche 
difficoltà nello scontro contro 
i pretoriani dei rais 


% 


contano di scari¬ 
carne una buona 
parte sull'Onu e 
su al tre agenziein¬ 
ternazionali, chia¬ 
mate ad affronta¬ 
re le emergenze 
umanitarie sotto 
la supervisione di 
un governatore 
militare america¬ 
no. 

Ilgeneraleja- 
mes Conway co¬ 
manda i marines 
che nel Kuwait si 
preparano per 
l'invasione immi¬ 
nente. Ha un pro¬ 
blema: come gesti- 
relaresain massa 
della fanteria ira¬ 
chena senza farsi 
carico di migliaia 
di prigionieri che 
ritarderebbero la 
corsa dei suoi 
guerrieri verso la 
capitale. Ha una 
soluzione: metter¬ 
si d'accordo in an¬ 
ticipo con gli uffi¬ 
ciali nemici, chia¬ 
mandoli sul tele¬ 
fono cellulare 
con l'aiuto di in¬ 
terpreti arabi. 

«In sostanza- ha spiegato il genera- 
leConway al Washington Post- i repar¬ 
ti iracheni si faranno da parte senza 
partecipare alla battaglia e noi andre¬ 
mo avanti. Agli ufficiali saranno lascia¬ 
te learmi individuali, per mantenere la 
disciplina tra letruppesotto il loro co¬ 
mando. Potranno conservare una certa 
dignità, date le circostanze, invece di 
aggirarsi con le mani in tasca per un 
campo di concentramento». Letrattati- 
vesono in corso egli americani non si 
curano di nasconderlo. Lo stesso presi¬ 
dente Bush, con l'ultimatum a Saddam 
Hussein, ha rivolto un appello alle sue 
forze armate: «Per il dittatore è troppo 
tardi, per voi no. Deponete le armi e 
sarete salvi». 

Da questo punto di vista, Saddam 
èil nemico ideale un dittatore impopo¬ 
lare, che secondo le informazioni rac¬ 
colte dallo spionaggio americano può 
contaresoltanto sullafedeltà di unami- 
noranza del suo esercito. 11 piano per la 
campagna in Iraq è stato concepito in 
modo da scuotere il morale delle trup¬ 
pe fin dalleprimeoredi guerra, con un 
diluvio di bombe e di missili. «L'attac¬ 
co aereo sarà sferrato datutteledirezio- 
ni - spiegaTom Donnelly, esperto mili¬ 
tare deH'American Enterprise Institute 
- con un volume di fuoco immenso. 


«Due giorni di bombe e la contraerea sarà distrutta» 

Nel ’91 ci vollero sei settimane. Il diluvio di fuoco preparerà la strada per Baghdad 



Un capitano dei 
marines nel 
deserto del 
Kuwait 


correzioni 


Parigi: agli Usa solo assistenza 
se l’Iraq dovesse fare uso di gas 


WASHINGTON La Francia puntualizza che la 
sua posizione sulla crisi irachena «non ècam- 
biata» e, con un comunicato del Quai d'Or- 
say precisa le dichiarazioni fatte dall’amba¬ 
sciatore francese negli Usa,Jean David Levit- 
te. «Se Saddam Hussein dovesse utilizzare 
armi batteriologiche el o chimiche, questo 
cambierebbe immediatamente e compieta- 
mente la situazione per il governo francese», 
aveva dichiarato Levitte in un’intervista alla 
CNN. «Nell’ipotesi che leforze statunitensi o 
quellealleatecon loro si trovassero a far fron¬ 
te ad una situazione nuova, come un attacco 
chimico o batteriologico, la Francia valuterà 
lemisuredi assistenza da adottarenello spiri¬ 
to di amicizia e solidarietà» si legge nella 
nota del ministero degli esteri di Parigi. La 
Francia, in linea con la posizione tenuta ne¬ 
gli ultimi sei mesi, ha criticato l'ultimatum 
lanciato all’Iraq dal presidente statunitense 


George W. Bush, avvertendo che «non c’è 
giustificazione per una decisione unilaterale 
di ricorso alla guerra». La dichiarazione del 
presidenteJacquesChirac in tv aveva sottoli¬ 
neato non solo il no di Parigi all’ultimatum 
ma anche il fatto che «comunque si evolva la 
situazione, questo ultimatum ècontrario alla 
nostra concezione delle relazioni internazio¬ 
nali. Esso mettea rischio il futuro del popolo 
iracheno, il futuro della regione e la stabilità 
del mondo». E, in un non troppo velato rife¬ 
rimento alla Corea del Nord, Chirac ha ag¬ 
giunto: «Questa èunadecisioneche compro¬ 
mette anche per il futuro i metodi di risolu¬ 
zione pacifica delle crisi legate alla prolifera- 
zionedellearmi di sterminio». Il primo mini¬ 
stro Jean-Pierre Raffarin, nel suo intervento 
in parlamento aveva confermato questa posi¬ 
zione, ribadendo chela Francia resta un allea¬ 
to degli Stati Uniti. 



Gli iracheni saranno tanto frastornati 
da non capire cosa starà succedendo». 
L'American Enterprise I nstituteè i I cen¬ 
tro studi che da dieci anni insiste per 
un cambiamento forzoso di regime in 
Iraq. Il presidente Bush lo ha scelto 
come sede del discorso con cui ha an¬ 
nunciato i piani per il dopoguerra, e ha 
invitato i suoi esperti al Pentagono per 
una anteprima sulla strategia militare. 

La potenza di fuoco sarà tale che 
gli americani contano di raggiungere 
in due giorni i risultati che nel 1991 
richiesero sei settimane di continui at¬ 
tacchi dal cielo: ladistruzionedellacon- 
traerea nemica e delle linee di comuni¬ 
cazione tra il co¬ 
mando centrale e 
leforze in campo. 
L'offensiva di ter¬ 
ra comi ncerà qua¬ 
si subito, con 
truppe meno nu¬ 
merose ma molto 
meglio armate 
che 12 anni fa. 
Meno di un terzo 
dei 150 mila sol¬ 
dati americani 
nel Kuwait andrà 
in prima linea, gli altri si occuperanno 
della logistica. Una parte della forza 
d'urto dovrebbe occupare Bassora, il 
porto fluviale vitale per l'economia ira¬ 
chena, mentre il resto procederà verso 
Baghdad. 

Fin qui, lo scenario elaborato sui 
computer. La guerra vera potrebbe esse¬ 
re diversa, più sanguinosa delle previ¬ 
sioni. Le truppe scelte della «guardia 
repubblicana»di Saddam H ussein inve¬ 
ce di arrendersi potrebbero battersi 
con il coraggio della disperazione. I sol¬ 
dati americani possono soltanto spera¬ 
re che non sia vero quello che il loro 
presidente sostiene con tanta convin¬ 
zione, e l'Iraq non possieda armi di 
sterminio chimichee biologiche. «Il ri¬ 
schio più grande, secondo me, sarà nel 
momento in cui affronteremo un repar¬ 
to della guardia repubblicana», ha di¬ 
chiarato il generale Conway. È un mo¬ 
do come un altro per ammettere che 
sotto il fuoco del nemico si ha una 
prospettiva molto diversa da quella di 
chi rimane nella stanza dei bottoni. Ma 
l'esperienza insegna che gli americani 
devono temere anche il fuoco amico: le 
loro bombe intelligenti non cadono 
sempredalla parte giusta. 

Un'altra complicazione è il fronte 
nord, dove invece di 60 mila soldati 
che non hanno potuto usare le basi in 
Turchia vi saranno forze molto inferio¬ 
ri. La guerra comincerà con un lancio 
di paracadutisti e con un ponte aereo 
per il trasporto delle truppe. Sarà indi¬ 
spensabile la collaborazione dei guerri¬ 
glieri curdi, che hanno obiettivi alquan¬ 
to diversi dal governo americano deci¬ 
so a stroncare il loro sogno di indipen¬ 
denza. 

L'ora della verità suonerà a Ba¬ 
ghdad. Invecedi un bombardamento a 
tappeto che provocherebbe un massa¬ 
cro di civili, i piani americani prevedo¬ 
no attacchi «chirurgici» contro gli alti 
comandi militari, i bunker del gover¬ 
no, le residenze di Saddam Hussein e 
dei suoi stretti collaboratori. Ma alla 
fine, la resa in cui confida il Pentagono 
non avvenisse, vi sarebbe una battaglia 
sanguinosa. Nel le guerre moderne nes¬ 
suna grandecittà, da Berlino a Beirut, è 
mai stata «Ii berata» senza essere distrut¬ 
ta. 


Kuwait City, caccia al kit contro gli attacchi chimici 

File ai supermercati per procurarsi maschere anti-gas e stivali di gomma . Negli alberghi pronti rifugi isolati per i clienti 


Rimpianga i giorni in cui c'era soltanto un oceano tra di noi 




> 

Vignetta tratta da «International Herald Tribune» del 18 marzo 



dall'Inviato Toni Fontana 


KUWAIT CITY II dottor Shebab ha 
calcolato esattamente la capienza 
del bagagliaio della sua sfavillante 
jeep ed è uscito dal Sultan Center 
con tre carrelli, aiutato ovviamente 
dal servitore indiano. «Si guardi in¬ 
torno -diceindaffaratissimo mentre 
carica zucchero, farina, scatolette di 
carne e recipienti di plastica- oggi 
-aggiunge- tutti fanno le scorte». In 
effetti alla cassa c'è una grandefolla. 
U n omino dispensa a tutti un «che- 
mica! protective suite», il «kit» per 
proteggersi dall'attacco chimico e 
batteriologico. Tutte bianche, ma¬ 
schere anti-gas, stivali di gomma 
vanno a ruba. Gli uomini povvedo- 
no per tutta la famiglia, anche per le 
mogli con il volto coperto che, se 
scatterà il piano di emergenza, do¬ 
vranno, almeno quel giorno, toglie¬ 
re il velo che nasconde il loro volto 
lasciando appena una piccola fine¬ 
stra per gli occhi. Kuwait City pos¬ 
siede una retedi supermercati ecen- 
tri commerciali da far invidia a Los 
Angeles. Alcuni sono vere e proprie 
città nelle quali si trova di tutto, dal 
più sofisticato dei computer alla 
schi urna da barba, ai mobili stileim- 
pero. 

In pochi giorni sono sparite tele¬ 
visioni e lavatrici, e, non appena si 


entra nelle gallerie dei centri com¬ 
merciali, si vedono enormi pile di 
frigo da campeggio, tende, cataste 
di nastri isolanti di tutti i tipi e colo¬ 
ri, enormi quantitàdi strisce adesive 
adatte per isolare le abitazioni e i 
palazzi, tanichedi metallo edi plasti¬ 
ca. Kuwait City si prepara insomma 
ad affrontareuna possi bileemergen- 
za che neppure il più audace dei 
registi americani avrebbe saputo in¬ 
ventare. I grandi alberghi informa¬ 
no i loro clienti sul comportamento 
datenerein caso di attacco chimico. 
N egli hotel sono stati ricavati grandi 
rifugi e tutti gli edifici sono stati 
completamente isolati e -spiegano 
le note recapitate nelle camere- «so¬ 
no state fatte scorte di ossigeno per 
resistere 2-3 settimane, mentre le 
scorte di cibo sono sufficienti per 
un mese». Voci incontrollabili ali¬ 
mentano le paure. Si dice che, così 
come ha fatto ieri l'Arabia Saudita 
anche il Kuwait chiuderà da doma¬ 
ni lo spazio aereo. Di certo tutti i 
voli sono pieni e le liste d'attesa si 
allungano di ora in ora. In città so¬ 
no comparsi molti posti di blocco 
dovei soldati fermano le auto e con¬ 
trollano i documenti. Tutto ciò ha 
rallentato il già caotico traffico della 
megalopoli. 

Allarme e timori dell'attacco 
percorrono tuttavia solo una parte 
della società kuwaitiana modellata 


su una base rigidamente piramida¬ 
le. 

Nel quartiere di Awally sono ad 
esempio spariti i palestinesi che, ac¬ 
cusati di collaborazionismo nel 
1991, sono stati via via cacciati dai 


loro insediamenti residenziali e so¬ 
stituiti dagli indiani. Qui paretutto 
normale, molti indiani (in Kuwait 
sono 600mila) sono cristiani e-guar- 
dandosi attorno per ti more di essere 
spiati- sussurrano di non volere né 


la guerra, né Saddam e di tenere in 
grande considerazione le parole del 
Papa contro l'attacco all'Iraq. I ku¬ 
waitiani «doc», 700mila in tutto, so¬ 
no -comerivelano scontatissimi son¬ 
daggi- al 90% a favore deH'abbatti- 


mento del regime di Baghdad che 
qui ha creato non pochi lutti nei 
sette mesi dell'occupazione. La ven¬ 
detta dei kuwaitiani per i fatti del 
1991 pare ormai a portata di mano. 
i'Arab Times ha pubblicato ieri tra 
le«notiziein breve»i programmi di 
un'«importante soci età» che sta con¬ 
tattando alcune famiglie tra le più 
ricche del Kuwait, quattro in parti¬ 
colare, nel tentativo di acquistare i 
diritti su terreni e proprietà che si 
trovano a Bassora, Baghdad eZuba- 
ir. Gli investitori si dicono conviti 
che, una volta cacciato Saddam, nel 
«nuovo Iraq» gli affari ed i profitti 
lieviteranno enormemente. Altrefa- 
miglie, si legge nella dettagliata «no¬ 
tizia in breve», si sono rivolte ai loro 
avvocati e preparano la battaglia le¬ 
gale per tornare in possesso dei ter¬ 
reni confiscati sul finire degli anni 
settanta dal regime iracheno. M olti 
kuwaitiani ricchi dicono apertamen¬ 
te che si apprestano a saldare il con¬ 
to: Saddam voleva trasformare 
l'Emirato nella «diciannovesima 
provincia irachena, ed ora sarà 
l'Iraq a diventare una colonia del 
Kuwait». Queste sono le basi su cui 
si regge l'amicizia tra Kuwait City e 
Washington cui gli Stati Uniti asse¬ 
gnano grandeimportanza. Domeni¬ 
ca ad esempio l'Emiro ha ricevuto la 
visita del generale Tommy Franks, 
comandante U sa nelle regione. 


Per l'occasione sono comparsi 
sugli autobus grandi foto che ritrag¬ 
gono una bella ragazza araba che 
bacia un marine americano armato 
fino al denti. La propaganda non 
può però nascondere che gli ameri¬ 
cani chesi preparano alla guerra so¬ 
no soli (se si escludono gli inglesi e 
gli australiani) mentre nel ‘91, sola- 
mentedalla Si ria, arrivarono miglia¬ 
ia di carri armati per la guerra di 
Bush padre e quasi tutti i paesi arabi 
parteciparono alla spedizione. Ora 
il Kuwait può contare solo sulla pre¬ 
senza di alcune centinaia di soldati 
dellaCcg (il consiglio di cooperazio¬ 
ne del Golfo che comprende anche 
Arabia Saudita, Oman, Barhrein, 
Emirati e Qatar). Ed anche il mini¬ 
stro della Difesa kuwaitiano M uba- 
rak al-Sabah ripete che l'esercito 
non parteciperà alla guerra. 

Altre due emergenze si profila¬ 
no intanto all'orizzonte. A Kuwait 
City si diceche, subito dopo l'attac¬ 
co, la frontiere con l'Iraq verranno 
sbarrate per impedire l'afflusso di 
profughi, mentre gli americani po¬ 
trebbero essere costretti a costruire 
strutture capienti per i prigionieri 
iracheni che, dicono al comando 
Usa, saranno migliaia. Nella guerra 
del Golfo i soldati di Saddam chesi 
arresero furono 87mila. Molti si 
consegnarono agli americani dopo 
poche ore dall'inizio delle ostilità. 
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«Il mio trattore è ma bomba» 
Contadino blocca Washington 


WASHINGTON U n uomo al volantedi un trattore, chesostie- 
nedi possedere esplosivo, ha paralizzato un'ampia area del 
centro di Washington per il secondo giorno consecutivo. 
L'uomo si è infilato col trattore in un laghetto artificiale 
(dove l'acqua è alta pochi centimetri) situato vicino al 
ministero dell'Interno e alla Federai Reserve. Almeno cen¬ 



to tra poliziotti, agenti Fbi, squadre militari di pronto 
intervento hanno circondato l'uomo sul trattore, tenendo¬ 
si a un centinaio di metri di distanza, cercando di capire le 
sue intenzioni. L'uomo, un coltivatore della Nord Caroli¬ 
na, indossa un elmetto militare, agita una bandiera ameri¬ 
canacapovolta. Sul trattore vi sono scritte come «Omaggio 
ai Veterani»e«Dio Benedica leTruppe». Viene presa seria¬ 
mente la sua affermazione di avere con sé quantità di 
esplosivo. U n portavoce della polizia ha detto che i tiratori 
scelti non perdono di vista il coltivatore ma che per il 
momento è stato deciso di usare la pazienza nella speranza 
di prendere per stanchezza l’insolito dimostrante. 


Turchia: si vota solo il sorvolo Usa 
e l’invio di truppe di Ankara in Iraq 


ANKARA II governo in Turchia chiederà al Parlamento di 
autorizzare solamente il sorvolo della Turchia da parte 
dell'aviazione militare americana, non il dispiegamento di 
truppeUsa. La leadership islamica hatrovato anche l'accor¬ 
do con gli Stati Uniti per l'ingresso di truppe turche nel 
nord dell'Iraq in caso di invasione americana, per creare 


una zona cuscinetto che prevenga un massiccio afflusso di 
profughi iracheni in territorio turco. Lo ha indicato in 
nottata il ministro della giustizia Cernii Cicek, rettificando 
quanto affermato in precedenza. «La mozione che verrà 
sottoposta la Parlamento conterrà una richiesta di autoriz¬ 
zazione per inviare soldati turchi all’estero e per concedere 
diritti di sorvolo agli aerei americani», ha puntualizzato 
Cicek dopo un lungo consiglio dei ministri sulla crisi ira¬ 
chena. Cicek ha aggiunto chela mozionesarà votata giove¬ 
dì. Washington aveva chiesto ad Ankara di acconsentire 
almeno all'attraversamento dello spazio aereo turco, ap¬ 
poggiando questa richiesta con un'offerta finanziaria. 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK II Consiglio di sicurezza 
delIeNazioni Unitesi riuniscestama- 
neper discutere l'ultimo rapporto de¬ 
gli ispettori sul processo di disarmo 
in Iraq. Il calendario dei lavori proce- 
decomese la Casa Bianca non avesse 
dichiarato un ultimatum a Saddam 
Hussein e se da questa sera ogni mo¬ 
mento non fosse buono per iniziare 
la guerra. La consegna ufficiale al Pa¬ 
lazzo di Vetro è di andare avanti co- 
mesenullafosse,comein una barzel¬ 
letta che girava negli anni di Breznev, 
quando i passeg¬ 
geri della transi- 



Per gli Usa si tratta 
di un esercizio futile 
ma Parigi insiste sull’importanza 
della seduta: segna 
lo spartiacque tra chi crede 
al diritto intemazionale e chi no 



Anche ieri dibattito al Palazzo 
di Vetro. L’agenzia delle 
Nazioni Unite lancia l’allarme: 
con l’inizio del conflitto 
ci potrebbero essere oltre 
óOOmila profughi iracheni 


beriana, rimasti 
bloccati perché 
non ci sono più 
binari, abbassa¬ 
no letende dei fi¬ 
nestrini esi met- 


L’Onu fa finta di niente e continua a discutere 


tono 


fare 


; Nonostante V'ultimatum oggi il capo degli ispettori presenterà il rapporto sulle armi di Baghdad S 


ciuff-ciuff. 

I rappresen¬ 
tanti di Francia, 

Russia e Germa¬ 
nia hanno insisti¬ 
to per convocare la seduta e intendo¬ 
no presentare un piano «realistico» 
per verificare il rispetto da parte di 
Baghdad della risoluzione 1441 vota¬ 
ta all’unanimità nel novembre dello 
scorso anno. 

II capo degli ispettori, H ans Blix, 
sulla base della relazione di 173 pagi¬ 
ne presentata all'inizio del mese, si è 
impegnato a indicare una dozzina di 
richieste che, una volta soddisfatte, 
potrebbero consentire di stabilire 
una volta per tutte che l'Iraq non 
disponeenon sta lavorando per pro¬ 
durre armi chimiche, batteriologiche 
o nucleari. Si tratta di un elenco delle 
questioni ancora aperte con il regi¬ 
me, che Blix aveva in mete di mette¬ 
re nero su bianco entro un paio di 
settimane, ma il colpo di mano degli 
Stati Uniti ha lasciato oggi un’ultima 
occasione. «Un esercizio di futilità», 
secondo molti diplomatici che, dopo 
aver ascoltato il presidente Bush per 
televisione e quindi la replica di Sad¬ 
dam Hussein, si sono convinti che 
per fermare la guerra non vi sia più 
nulla da fare. «N on serve», aveva di¬ 
chiarato il segretario di Stato Usa, 

Colin Powell, anticipando l’intenzio- 
nedi disertarela riunione. La rappre¬ 
sentanza di Parigi ha insistito sull'im¬ 
portanza di questa seduta per indica¬ 
re una sorta di spartiacquefra coloro 
che agiscono nel rispetto del diritto 
internazionaleechi si sentelegittima- 
to ad agire contro la volontà della 
maggioranza. Daltrondeil Consiglio 
di Sicurezza si era riunito anche ieri 
per dibatteresulla proliferazionedel- 
le armi leggere e dei mercenari nel¬ 
l’Africa Occidentale. «Anche in un 
momento critico, quando le nostre 
menti sono rivolte all’Iraq, un argo¬ 
mento di grande importanza, che ri¬ 
guarda il destino di milioni di perso¬ 
ne in un’altra regione del mondo, 
merita la nostra attenzione», sono 
stateleparoledel segretario generale, 

Kofi Annan, in apertura della seduta. 

.1 Hlliptef vista 

Mustafa Hamarneh 

esperto di studi strategici 


Giusta la forma, nobili le intenzioni, 
ma in queste ore diplomatici e fun¬ 
zionari al Palazzo di Vetro s’interro¬ 
gano piuttosto sul destino deH'Onu, 
che sotto le bordate della Casa Bian¬ 
ca è la prima vittima della nuova 
guerra del Golfo. «I n oltre mezzo se¬ 
colo di storia la nostra organizzazio¬ 


ne ha conosciuto alti e bassi, ma mai 
l’autorità del Consiglio di Sicurezza 
era stata minata allefondamenta co- 
meèaccaduto con questa crisi irache¬ 
na», ammette un alto funzionario. 

La disfatta diplomatica che si è 
consumata tra le mura del Palazzo di 
Vetro èun colpo micidialeper l'orga¬ 



nizzazione nata con il compito pri¬ 
mario di dirimere le controversie in¬ 
ternazionali, reso ancora più grave 
dal fatto che è stato assestato con 
determinazionedaduedei cinquePa- 
esi fondatori: Stati Uniti eGran Bre¬ 
tagna. Il presidente Bush aveva pro¬ 
messo di «mettere un po' di calcio 


hanno detto 


nella spina dorsale» delle Nazioni 
Unite, ma a giudicaredalleespressio- 
ni e che si vedono per i corridoi, 
negli uffici e persino in sala stampa, 
sembra piuttosto aver spezzato loro 
la schiena. Arriva il comunicato re¬ 
datto dal portavocedellal/N Monito¬ 
ring, Verification andlnspection Com- 


misaon, l'ufficio degli ispettori re¬ 
sponsabili per gli armamenti chimi¬ 
co-batteriologici, che annuncia la 
partenza di tutto il personale da Ba¬ 
ghdad: «È spiacevole ma ce ne dob¬ 
biamo andare, è stata una decisione 
presa al massimo livello». Gli ispetto¬ 
ri hanno lasciato l'Iraq insiemeal per- 



chirac Non c'è alcuna 
giustificazione 
ad una decisione 
unilaterale di ricorso 
alla guerra 
L'Iraq non rappresenta 
oggi una minaccia 
immediata tale 
da giustificare 
una guerra immediata 
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schròder lo mi chiedo: la 
minaccia che proviene 
dal dittatore iracheno 
giustifica l'avvio di una 
guerra che significherà la 
morte certa per migliaia 
di bambini, donne 
e uomini innocenti? 
La mia risposta in questo 
caso era e resta no 
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ivanov L'uso della forza 
contro l'Iraq, 
tanto più se deciso 
aggirando il Consiglio 
di sicurezza 
dell'Onu, 
è gravido 
di conseguenze negative 
serie, non solo 
neH'ambito regionale 
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koizumi Bush ha compiuto 
ogni sforzo 
per conquistare 
l'appoggio 
internazionale (senza 
riuscirci) e io credo che 
abbia preso una decisione 
inevitabile. Appoggio 
la scelta statunitense 
del l'ultimatum a Saddam 


DALL'INVIATO 


TEL AVIV I timori del mondo arabo 
per le devastanti conseguenze della 
guerra in Iraq si rispecchiano e trova¬ 
no spessore analitico nelle considera¬ 
zioni di Mustafa Hamarneh, direttore 
del Centro di studi strategici dell’Uni- 
versitàdi Giordania. «Nessuno ad Am¬ 
man come in molte altre capitali arabe 
- sottolinea il professor Hamarneh - 
ritiene che quella scatenata dagli Usa 
sarà una guerra di brevedurata; al con¬ 
trario, tutto lascia pensare che siamo 
alla vigilia di un bagno di sangue, e al 
disastro umanitario si accompagneran¬ 
no gravi conseguenze destabilizzanti 
per l'intera area mediorientale». 

La guerra all'Iraq è ormai dichia¬ 
rata. La diplomazia ha lasciato il 
passo alle armi. Il presidente 
Usa evoca una guerra rapida. 

«È una speranza, direi un'illusio¬ 
ne. Perché diversi indicatori lasciano 
intenderechequelladei soldati ameri¬ 
cani non sarà una marcia trionfale. 
M a ciò che più deve preoccupare è il 
coinvolgimento della popolazionecivi¬ 
le. Il bagno di sangue più che un ri¬ 
schio è, purtroppo, una quasi certez¬ 
za. E a pagarne il tributo più alto saran¬ 
no come sempre i civili». 

Su cosa fonda queste inquietan¬ 
ti previsioni? 

«Sull'analisi delle forze a disposi¬ 
zione di Saddam H ussein. E sulla de¬ 
terminazione di quanti sanno di non 
avere più niente da perdere». 

È possibilequantizzarei «pasda- 
ran» di Saddam Hussein? 

«Sono i sessantamila miliziani del¬ 
la Guardia repubblicana sotto il co¬ 
mando del figlio del rais, Qusay. Si 


terrorismo 


Cresce lo stato d’allerta negli Usa 
e nelle basi americane in Europa 


WASHINGTON Dopo l'ultimatum lanciato dal pre¬ 
sidente statunitenseGeorgeW. Bush al dittatore 
di Baghdad, subito è si è innalzato negli Stati 
Uniti, ma anche nelle basi militari americane al¬ 
l'estero, il livello d'allarme contro attacchi terrori¬ 
stici. Poco ore dopo il discorso del presidente 
Usa alla nazione, infatti, èintervenuto il ministro 
per la sicurezza interna, Tom Ridge dichiarando: 
«Gli organi dei servizi di informazione ritengono 
che i terroristi tenteranno molteplici attentati 
contro gli Stati Uniti e contro obbiettivi della 
coalizione in tutto il mondo, neH'eventualità di 
una campagna militare guidata dagli Stati Uniti 
contro Saddam Hussein», annunciando anche 
che il livello dell'allarme anti-terrorismo doveva 
passaredal livello «giallo» a quello «arancione», il 
penultimo su una scala di cinque 

L'allarme anti-terrorismo non riguarda sola¬ 
mente il territorio nazionale Usa, ma tutti gli 
interessi americani nel mondo, comprese, natu¬ 


ralmente, anche le basi militari. In Italia, più 
precisamente in Sicilia a Sigonella una delle basi 
Usa più importanti nel Màiterraneo, utilizzata 
anche durante la prima guerra del Golfo, ma 
anche ad Aviano enella caserma Ederledi Vicen¬ 
za dove ha base il 173° battaglione aviotrasporta¬ 
to Usa, il livello d'allarme è stato innalzato dal 
livello «Bravo» a quello «Charlie», il secondo per 
ordine di gravità. 

Naturalmente una dellezonedel mondo più 
a rischio attentati è proprio quelladel Golfo Persi¬ 
co. Lunedì mattina in Oman, dopo una telefona¬ 
ta anonima che avvertiva della presenza di una 
bomba, gli studenti deH’università anglo-america¬ 
na di M ascate sono dovuti evacuare, Per fortuna 
il tutto si è rivelato un falso allarme. L'allarme 
anti-terrorismo è stato alzato e abbassato ripetu¬ 
tamente dopo 111 settembre, ma ora con l'ap¬ 
prossimarsi della guerra la possibilità di attentati 
èdiventata sempre più concreta. 
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Lo studioso giordano prevede che il conflitto sarà un bagno di sangue, soprattutto per le popolazioni civili 



tratta dei reparti scelti impiegati dal 
dittatore iracheno nella repressione 
delle rivolte dei curdi e degli sciiti. Ai 
sessantamila della Guardia repubblica¬ 
na si aggiungono i 20mila "fedayn di 
Saddam" e i lOmila uomini della 
"amn el-khass", la sicurezza privata, 
reparti d'élite, dotati delle armi più 
sofisticate e di un elevato addestra¬ 
mento. Odiati dalla popolazione, co¬ 
ll rais può contare 
su 80 mila fedelissimi 
bene armati 
e addestrati che sanno 
di non avere nulla 
da perdere 


n 


storo temono vendette o di essere cat¬ 
turati dagli americani efinire, cornei 
Talebani afghani, nella prigione di 
Guantanamo. E questa, per i fedelissi¬ 
mi di Saddam H ussein, sarebbela pro¬ 
spettiva migliore». 

Cèchi spera in un colpo di Sta¬ 
to interno al regime. 

«È una possibilità estremamente 
labile, direi quasi nulla. E questo per il 
parti co I are si stem a d i potereconsolida¬ 
to nel corso degli anni dal rais irache¬ 
no, un impasto ferreo tra fedeltà triba- 
leeun meccanismo militare moderno. 
11 terrore non è stata l'unica carta gioca¬ 
ta da Saddam per consolidare il suo 
regime; al terrore ha unito i privilegi 
destinati ai suoi fedelissimi». 

Dove potrà concentrarsi al resi¬ 
stenza dei fedeli di Saddam? 

«A Baghdad. È lì, nella popolata 
capitale irachena che Saddam gioche¬ 
rà la sua partita finale. I pasdaran del 
rais potrebbero decideredi tagliare ac¬ 


qua e luce, ecombatterein ogni ango¬ 
lo di ogni strada, riservandosi in quel 
momento l'uso di armi chimiche o 
batteriologiche. È uno scenario apoca¬ 
littico ma tutt'altro che ipotetico». 

Gli strateghi della Casa Bianca 
affermano che la liquidazione 
del regime di Saddam può apri¬ 
re la strada ad un nuovo Medio 
Oriente, pacificato edemocratiz- 
zato. 

«Storie. Q uesta guerra servi rà a de¬ 
stabilizzare il Medio Oriente, a comin- 
ciaredaquei Paesi, comeGiordania ed 
Egitto, che più si erano impegnati nel 
processo di pace con Israele. Per 
"pacificare" il Medio Oriente gli Stati 
U niti avevano una strada da percorre 
re: porre fine al conflitto israelo-pale 
stinese, costringendo Israelea rispetta¬ 
re le risoluzioni 242 e 338 delle Nazio¬ 
ni Unite. Invece siamo di fronte ad 
una nuova, devastante guerra contro 
un Paese arabo, mentre nei Territori 


prosegue la brutale repressione della 
rivolta palestinese da parte israeliana. 
Ai morti iracheni si sommano quelli 
palestinesi. Si colpisce l'Iraq per non 
avere adempiuto a risoluzioni Onu, 
mentre non si sanziona Israele per 
aver calpestato altre risoluzioni. È la 
riproposizione della politica dei due 
pesi e due misure sulla quale non po¬ 
trà mai essere edificata una pace dura¬ 
tura. La Casa Bianca ha colpevolmente 
sottovalutato questa percezione della 
guerra in Iraq che accomuna nel mon¬ 
do arabo le masse di diseredati e le 
élites al potere. Una percezione che 
non inficia il giudizio sul regimedispo¬ 
tico esanguinario di Saddam; un regi¬ 
mescreditato nell’Intero M edio Orien¬ 
te. M a non ècon learmi chesi riuscirà 
a determinare una svolta democratica 
in Iraq». 

Comedefinirebbe, professor Ha¬ 
marneh, la guerra in I raq? 

«Come la guerra per la pri ma colo¬ 


nia Usa in Medio Oriente». 

Una guerra motivata solo dal 
controllo delle risorse petrolife¬ 
re? 

«Questa è una componente im¬ 
portante ma non la sola che motiva la 
guerra di George W.Bush. I neoconser¬ 
vatori chedominano l’Amministrazio¬ 
ne Usa sono portatori di una visione 
messianica della guerra, sono i tradut- 


Solo un conflitto 
di breve durata e senza 
un massacro di civili 
potrebbe evitare moti 
di piazza nel mondo 
arabo 
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sonale delle missioni di assistenza 
umanitaria, circa 250 persone in tut¬ 
to, a bordo di due aera con la bandie¬ 
ra azzurra dell'Onu diretti alla volta 
di Cipro. Sembra la stessa scena vista 
nel dicembre del 1998, quando Sad¬ 
dam Hussein li cacciò accusandoli di 
esserespieal servizio degli Stati Uni¬ 
ti. Questa volta però è stata la Casa 
Bianca a chiedere che si facessero da 
parte, e i toni che ha usato, per usare 
ie parole di Blix, sono stati «minac¬ 
ciosi». Bush non ha accusato gli ispet¬ 
tori di essere al soldo del regime ira¬ 
cheno, ma non si èstancato di ripete 
re che Saddam si prendeva gioco di 
loro, spostando 
armi per la di- 
struzionedi mas¬ 
sa sotto al loro 
naso. Esautorati 
emessi alla berli¬ 
na dal socio più 
potente dell'or¬ 
ganizzazione cui 
fanno capo, gli 
ispettori hanno 
salutato i funzio¬ 
nari iracheni che 
li hanno assistiti 
negli ultimi mesi con profondo ram¬ 
marico. «Tutti condividiamo un sen¬ 
so di tristezza per non aver potuto 
terminare il nostro incarico - sono 
state le ultime parole in aeroporto 
primadeH'imbarco-È stata una deci¬ 
sone completamente al di fuori del 
nostro controllo». 

Intanto l'agenzia dell'Onu chesi 
occupa dell’assistenza ai rifugiati ha 
lanciato l’allarme: dall'inizio del con¬ 
flitto oltre600mila iracheni potrebbe¬ 
ro lasciare il paese. «Non si tratta di 
una previsione, ma di una stima at- 
tendibi Ie basata su tutti i possibili sce¬ 
nari», ha dichiarato da Ginevra Ron 
Redmond, portavoce dell’Alto com¬ 
missariato per i rifugiati. Un'ondata 
di profughi di guerra cui bisognerà 
prestare soccorso e le N azioni U nite 
hanno già chiesto a tutti i paesi che 
confinano con l’Iraq di tenere aperte 
le proprie frontiere e di cooperare 
con il personale di assistenza. Le Na¬ 
zioni Unite hanno già predisposto 
viveri e medicinali di pronto inter¬ 
vento sufficienti per circa 300mila 
persone: «Facciamo tutto il possibile 
con le risorse che abbiamo a disposi¬ 
zione», ha fatto sapere un funziona¬ 
rio. Già, perchégli Stati Uniti, nono¬ 
stante promettano di dare vita a una 
«nazione nuova, libera, democratica 
e ricca», sinora hanno provveduto 
solo agli armamenti necessari a rade¬ 
re al suolo il paese, e tirano ascarica¬ 
re il costo degli aiuti umanitari sul¬ 
l'organizzazione che hanno definito 
irrilevante. NeU'ufficiò chesi occupa 
della traduzione dei documenti nelle 
lingue di tutti i paesi rappresentati 
all'Onu, un'impiegata asiatica ha ap¬ 
piccicato accanto al computer la di¬ 
chiarazione del portavoce del Papa: 
«Chi decide che tutti i mezzi pacifici 
messi adisposizionedalleleggi inter¬ 
nazionali sono esauriti, si assume 
una grave responsabilità davanti a 
dio, alla propria coscienza e alla sto¬ 
ria». 


Un ispettore 
dell’Onu saluta 
mentre lascia la 
sede di Baghdad 


tori operativi del conflitto di civiltà tra 
l'Occidente e l'IsIam delineato nei 
suoi libri da Samuel Huntington. In 
più, i falchi della Casa Bianca ritengo¬ 
no che gli interessi geopolitici degli 
Usa nella regione non possono più 
veicolati da un rapporto con regimi, 
come quello saudita, ritenuti ormai 
poco affidabili». 

Ciò significa che la guerra al¬ 
l’Iraq è solo l’inizio? 

«Nei disegni dei vari Cheney, Ru- 
msfeld, Rice, certamente. Dopo Sad¬ 
dam, nel mirino americano entreran¬ 
no l'Iran e la Siria. È solo questione di 
tempo». 

Eppure Bush ha molto insistito 
in questa vigilia di guerra sulla 
necessità di rilanciareil «traccia¬ 
to di pace» del Quartetto per da¬ 
re soluzione al conflitto israe- 
lo-palestinese. 

«È proprio la coincidenza tempo¬ 
rale tra questo rilancio diplomatico e 
la guerra in Iraq a rendere meno credi¬ 
bili, almeno nel mondo arabo, i propo¬ 
siti del presidente Usa. Bush ha avuto 
molte occasioni negli ultimi due anni 
per fermare la mano di Sharon. Non lo 
ha mai fatto. E questo lascia credere 
chesarà Israelea beneficiaredellaguer- 
ra all'Iraq». 

Esiste una possibilità di evitare 
che la guerra in I raq scateni una 
rivolta diffusa nel mondo ara¬ 
bo? 

«Dipendedalla durata edall'inten- 
sità della guerra: se sarà breve e senza 
troppe vitti me civili - cosadi cui dubi¬ 
to fortemente - la prospettiva di evita¬ 
re moti di piazzasi farebbepiù realisti¬ 
ca. Altrimenti le proteste esploderan¬ 
no e la regione piomberà nel caos». 

u.d.g 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON L'ora è suonata. Gli Stati 
Uniti si riservano di attaccare anche pri¬ 
ma che scada l'ultimatum di 48 ore dato 
da George Bush a Saddam H ussein per 
lasciare l'Iraq. Oday Hussein, uno dei 
due figli che secondo Bush dovrebbero 
seguire il dittatore in esilio, ha detto di 
no. Sarà una risposta sufficiente, se Bush 
vorrà rompere gli indugi, 

«Il presidente- ha dichiarato il por¬ 
tavoce della Casa Bianca Ari Fleischer - 
spera ancora che Saddam prenda l'ulti¬ 
matum sul serio e se ne vada. Un rifiuto 
sarebbe il suo ulti¬ 



II presidente 
vuole dare 
l’annuncio alla nazione 
dell’attacco in Iraq 
nell’ora di massimo 
ascolto televisivo 



Il leader della Casa Bianca 
ha telefonato a Putin ma le 
posizioni sono rimaste distanti 
Fra i democratici si è fatta 
sentire solo la voce contrari 
di Tom Daschle 
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mo errore. In que¬ 
sto caso non sia¬ 
mo tenuti ad aspet¬ 
tare l'ora indicata. 

Saddam tragga le 
sue conclusioni». 

Secondo l'ora di 
Washington l'ulti¬ 
matum scadrà alle 
20 di mercoledì. 

In Italia saranno 
le due e in Iraq le 
quattro di giovedì. 

«Il risultato di un rifiuto - ha avvertito 
George Bush - sarà un conflitto militare 
che comincerà nel momento di nostra 
scelta». Per ladecisioneil presidente ter¬ 
rà conto probabilmente anche delle fa¬ 
sce di ascolto televisive. Vuole dare egli 
stesso l'annuncio alla nazione, nell'istan¬ 
te in cui le prime bombe cadranno sull' 
Iraq. 

«Ho imparato da molto tempo a 
non fare previsioni», si è schermito il 
segretario di stato Colin Powell quando 
gli è stato domandato se l'attacco potreb¬ 
be essere questione di ore. «In sostanza 
-ha aggiunto - Saddam ha respinto il 
messaggio». 

Il dipartimento di stato ha diffuso 
una lista di 30 paesi che partecipano alla 
«coalizione dei volonterosi» contro 
l'Iraq, L'Italia, che ha concesso l'uso del¬ 
le basi militari americane, figura nell' 
elenco. LaTurchia, che lo ha negato, vi è 
compresa anch'essa, anchesenonèchia- 
ro qualesarebbeil suo ruolo del Giappo¬ 
ne viene detto che si è impegnato a dare 
un contributo «dopo la guerra». 

Ieri George Bush ha telefonato al 
presidente russo Vladimir Putin ma non 
è riuscito a convincerlo ad approvare 
quello che sta facendo, H a passato gran 
parte della giornata con il ministro della 
difesa Donald Rumsfeld, asserragliato in 
una Casa Bianca trasformata in fortezza. 
La Pennsylvania Avenue, la grande arte¬ 
ria su cui si trova la facciata principale, è 
chiusa alle auto da tempo, ma da ieri 
non sono ammessi neppure i pedoni, a 
meno che abbiano un lasciapassare, Ne 
gli Stati U nifi è stato proclamato I' «allar¬ 
mearancione», cheindica il pericolo gra¬ 
ve ed imminente di attentati terroristici. 
Le coste, le ferrovie, gli aeroporti sono 
presidiati dalla Guardia Nazionale. 
L'agenzia di controllo suH'immigrazione 
ha ricevuto l'ordine di arrestare, in atte 
sa di accertamenti, chiunque provenga 
da un paese musulmano e chieda asilo. 
Nella città di New York è entrata in vigo¬ 
re una serie di misure di sicurezza chia¬ 
mate in codice «Operation Atlas», che 


Bush ha fetta: da Baghdad nessun segnale 

Powell vanta una lista di trenta paesi amici pronti a partecipare alla coalizione dei volenterosi 



ha detto 



dall’inviato Umberto De Giovannangeli 


TEL AVIV II conto alla rovescia è ini¬ 
ziato. I preparativi per la difesa termi¬ 
nati. L'ora «X» del l’attacco sarà comu¬ 
nicata da un messaggio radiofonico 
lanciato dagli studi radio-tv apposita¬ 
mente allestiti nella sede del ministe¬ 
ro della Difesa a Tel Aviv. Israele si 
prepara alla guerra. In posizione di 
«vigile attesa», pronto, come ha riba¬ 
dito ieri il ministro della Difesa, 
Shaul M ofaz, «a reagire con la massi¬ 
ma determinazione ad un qualsiasi 
attacco iracheno». La guerra di Geor¬ 
ge W.Bush è anche la guerra di Ariel 
Sharon. «I sraele è total mente a fi anco 
degli Usa nella lotta al terrorismo e ai 
regimi che lo supportano», ripete il 
premier in queste ore cruciali per i 
destini del Medio Oriente. L'awici- 
narsi dell’attacco all'Iraq è segnalato 
dalla decisione di porre da ieri sera la 
contraerea in stato di massima aller¬ 
ta, richiamando in servizio centinaia 
di riservisti. Allo stesso tempo, il Co¬ 
mando militaredéleretrovieha con¬ 
sigliato agli israeliani di fare le provvi¬ 
ste in vista di «possibili e imminenti 
attacchi» legati alla crisi irachena. In 
caso di «provocazioni armate» da par¬ 
te di Baghdad, le normali trasmissio¬ 
ni radio-televisive saranno interrotte 
e da quel momento i mezzi di comu¬ 
nicazione diffonderanno messaggi 
messi in onda dal Comando delle re¬ 
trovie. In attesa da quali, le prime 
paginedei maggiori quotidiani d'Isra¬ 
ele spiegano alla popolazione, con 
l’aiuto dei grafici enei minimi detta- 
gli,come preparare camere sigiIlate. 

U n Paese abituato a vi vere da an¬ 
ni in trincea ha «metabolizzato» la 


11 regime in I raq si è impegnato a 
rinunciareallesuearmi di 
distruzione di massa, per porre 
finealla guerra del Golfo. Mala 
nostra fiducia è stata mal riposta. 

Informazioni raccolte 
daM'intelligence non lasciano 
spazio a dubbi che 11 raq possieda 
alcune tra learmi più letali mai 
inventate. 


Newsweek 
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L’Iraq ha ospitato e protetto 
gruppi terroristici, tra cui 
Al-Qaeda. 
Il pericolo è chiaro. 
I terroristi potrebbero colpire 
migliaia di cittadini 
negli Stati Uniti, e in altri paesi. 
M a noi faremo tutto quanto è in 
nostro potere 
per eliminare questa minaccia. 


r> 


Saddam Hussein ei suoi figli 
devono lasciare l’I raq entro 48 ore. 
Il loro rifiuto di farlo condurrà 
ad un attacco militare che 
comincerà nella data che noi 
sceglieremo. Tutto il personale, 
i giornalisti egli ispettori devono 
lasciare 11 raq 
immediatamente per la loro 
sicurezza. 


r> 


L’«impero arrogante» 
che ha diviso il mondo 


«L'impero arrogante». È il durissimo titolo di un articolo, altret¬ 
tanto duro, sugli Stati Uniti, a firma di Fareed Zakaria, pubblica¬ 
to sull'ultimo numero del settimanale americano Newsweek, in 
cui l'autore analizza la posizione americana nella crisi irachena e 
non solo. Scrive Zakaria: «Nella sua campagna contro l'Iraq, 
l'America è praticamente da sola. Entrerà in guerra, ma in uno 
stato di isolamento senza precedenti. Non è mai successo che un 
numero così alto degli alleati degli Usa fosse tanto recisamente 
contrario alla politica americana. Gli Usa non hanno mai suscita¬ 
to, prima d'ora, tanta opposizione, tanta sfiducia e tanto risenti¬ 
mento nell'opinione pubblica. E tutto questo, prima che anche 
solo un colpo siastato sparato». 

È chiaro, continua l'autore, che quanto sta succedendo va 
ben oltre i limiti di questa particolare crisi. «Sono in molti, sia 
negli Usa che fuori di essi, a temere che ci troviamo ormai a un 
qualche tipo di svolta, una svolta in cui i tradizionali capisaldi 
dell'ordine mondiale - la Nato, l'Unione Europea, l'Onu - sem¬ 
brano sul punto di crollare per la pressione. Queste tensioni 
vanno ben oltre la vicenda dell'Iraq, che non è tanto vitale da 
giustificare un similedisastro. E in realtà, il punto della questione 



ARROGANT 
EMPIRE 

r TBsb 


non riguarda più Saddam. Riguardagli Stati Uniti e il loro ruolo 
in questo nuovo mondo». Prosegue Zakaria: «Il governo degli 
Stati Uniti sbaglia nel credere che una vittoria militare basterà a 
spazzar via, nel mondo intero, questi sentimenti, sempre più 
marcati esemprepiù intensi, di sfiducia edi rancore nei confron¬ 
ti della politica estera americana. Una guerra in Iraq potrebbe, 


forse, concludendosi con una vittoria, risolvere la questione ira¬ 
chena. M a non risolve la questione americana. C'è una cosa che i 
popoli di tutto il mondo temono più di ogni altra, ed è il dover 
vivere in un mondo dominato e modellato da un'unica nazione: 
gli Stati U niti d'America. Per questo motivo, ormai, ci temono, e 
diffidano profondamente di noi». (Traduzionedi Laura Pugno) 


paura ed ha imparato a convivere 
con un presente segnato dalla violen¬ 
za e dall'odio, riuscendo a ritagliarsi 
in questa quotidianità di guerra spic¬ 
chi di normalità. L'incubo-Saddam 
non è più di casa aTel Aviv, ad H aita, 
nelle città che furono raggiunte, nel 
1991, da 39 Scud iracheni. «Chi deve 


L’ora «X» verrà 
comunicata da un 
messaggio radiofonico 
lanciato da studi 
allestiti al ministero 
della Difesa 
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farei conti tutti i giorni con i kamika¬ 
ze palestinesi non ha tempo per aver 
paura di quel criminale iracheno», di¬ 
ce Yaakov, 70 anni, mentre assieme 
alla moglie Rachel fa la fila davanti al 
magazzino nel centro di Tel Aviv do¬ 
ve vengono distribuite le maschere 
antigas. La radio trasmette gli ultimi 
consigli del Comando delle retrovie: 
ènecessario, ripetelo speaker, averea 
portata di mano tutto il necessario 
per sigillare le stanze delle proprie 
abitazioni, qualora in un secondo 
tempo venisse dato l’ordine. Per ora, 
aggi un gel a rad io statai e, non èneces¬ 
sario aprire le confezioni dove sono 
custoditelemaschereantigasdistribu- 
itenegli ultimi anni alla popolazione. 
Ma che il momento dell’attacco sia 
ormai imminente è chiaro a tutti in 
Israele. Una sensazione confermata 
nel primo pomeriggio dall'ordineim- 


partito dalle autorità militari alla po¬ 
polazione di preparare immediata¬ 
mente stanze sigillate, in ragione, 
spiegano, di un eventuale attacco 
non convenzionale iracheno su Israe¬ 
le. Yaakov e Rachel fanno l'elenco del 
necessario per affrontare l’ennesima 
emergenza che ha costellato la loro 
lunga vita: teloni plastificati, nastri 
adesivi, cibo in scatola, almeno un 
litro di acqua per ogni persona, pile, 
torce, radio, ventilatori. «La nostra 
valutazione della situazione non è 
cambiata - dichiara il ministro della 
Difesa M ofaz - la minaccia posta dal¬ 
l’Iraq è molto bassa». Bassa ma non 
inesistente. 

Il clima d'allerta non è ancora 
percepibile nelle strade, grazie anche 
alla contagiosa allegria dei bambini 
vestiti in maschera per il Purim, il 
carnevale ebraico che termina oggi. 


U n Purim di festa, un carnevale «blin¬ 
dato»:! bambini che ani mano via Di- 
zengoff, il salotto buono di Tel Aviv, 
sono guardati a vista da decine di 
agenti e guardie di frontiera: «Non 
possiamo tenere i nostri figli barricati 
in casa, loro almeno hanno diritto ad 
un sorriso e al gioco», dice Yael, la 
giovane madre di Michael, quattro 
anni, fiero del suo vestitino da Bat- 
man. Diversa è l'atmosfera negli ospe¬ 
dali, nelle stazioni del Magen David 
Adom (l'equivalentelocaledélaCro- 
ce Rossa) e nelle basi del Comando 
delle retrovie, dove le licenze e i per¬ 
messi sono stati revocati, mentre è 
stato portato a compimento il piano 
di vaccinazione contro il vaiolo che 
ha riguardato migliaia di militari e 
agenti dei servizi di sicurezza. I re¬ 
sponsabili dei centri medici hanno 
giàcompilato le liste di emergenzain 


costerà 5 milioni di dollari la settimana. 

Tom Ridge, capo del nuovo diparti¬ 
mento per la sicurezza interna e amico 
personale del presidente Bush, ha chia¬ 
mato «Scudo per la libertà» l'insiemedé- 
le restrizioni. «Abbiamo preso questi 
provvedimenti - ha spiegato ieri - perché 
i servizi segreti hanno segnalato ragioni 
di allarme. I terroristi di Al Qaeda sono 
ancora la minaccia principale, e a loro si 
aggiungono agenti iracheni, gruppi colle¬ 
gati con il regi medi Saddam ealtri estre¬ 
misti. T utti costoro potrebbero sfruttare 
questo periodo per attaccare gli Stati 
Uniti ei loro interessi». 

U na delle prime conseguenze della 
paura potrebbe es¬ 
sere il rinvio dei 
campionati univer¬ 
sitari di pallacane¬ 
stro, chedovrebbe- 
rocominciareque- 
sta settimana. La 
maggior parte dei 
diplomatici ameri¬ 
cani in Medio 
Oriente hanno ri¬ 
cevuto l'ordine di 
rientrare in patria 
con le famiglie. A 
Cipro è arrivato il primo gruppo degli 
ispettori deH'Onu richiamati dall'Iraq. 
L'esodo potrebbe essere completato og¬ 
gi. Bush ha promesso all'Onu di non 
bombardare Baghdad fino a quando tut¬ 
to il suo personale straniero non sarà in 
salvo. 

Il presidente ha rinunciato al tono 
quasi addolorato con cui cercava di con¬ 
vincere gli alleati di essere costretto alla 
guerra suo malgrado, Lunedì sera ha ri¬ 
preso il solito stileaggressivo. H a parlato 
per 13 minuti e non ha risparmiato accu¬ 
se né all'Onu che ha rifiutato di approva¬ 
re la sua guerra, né agli alleati europei 
chedubitano dellesueragioni. «Rispon- 
dere-ha esclamato- anemici come Sad¬ 
dam Hussein soltanto quando hanno 
colpito per primi non è autodifesa, è 
suicidio. La sicurezza del mondo richie¬ 
de che Saddam sia disarmato adesso. Il 
tiranno sarà eliminato presto. L'ora della 
liberazione è vicina». 

I sondaggi del giorno dopo sono lo 
specchio di una nazione divisa. Il 47 per 
cento è favorevole al la guerra non auto¬ 
rizzata dall'Onu e il 50 percento è con¬ 
trario. Il malcontento popolare tuttavia 
non smuovei politici di opposizione. «È 
il momento di sostenere insieme, senza 
riserve, gli uomini e le donne in unifor- 
meeil loro comandantein capo George 
Bush», ha proclamato il senatorejoseph 
Lieberman, in corsa per la candidatura 
democratica nelle elezioni presidenziali 
dell'anno prossimo. I n favoredellaguer- 
ra, con qualche distinguo, anche la cop¬ 
pia Bill e H illary Clinton. 

Hapreso inveceuna posizionecon¬ 
traria il senatore Tom Daschle, capo¬ 
gruppo della minoranza al senato. «So¬ 
no profondamente addolorato - ha di¬ 
chiarato - che il paese sia costretto alla 
guerra dal miserevole fallimento diplo¬ 
matico del presidente». Il portavoce del¬ 
la Casa Bianca ha replicato quasi con 
furia: «Il senatore Daschle è stato infor¬ 
mato lunedì dei contenuti del discorso 
che il presidente stava per leggere, e non 
ha aperto bocca». 


Tel Aviv sigilla le stanze e si prepara al peggio 

Scattano i preparativi per la difesa in caso di attacco. Contraerea in stato di massima allerta 


base alle quali i pazienti meno gravi 
devono essere rilasciati in massa per 
far posto a quanti dovessero essere 
colpiti in un attacco, convenzionaleo 
non. Nei mesi scorsi tutti i principali 
ospedali in Israelehanno simulato at¬ 
tacchi chimici eeil personale medico 
è stato addestrato per far fronte ad 


Il premier Sharon: 
Israele è totalmente 
al fianco degli Usa 
nella lotta al terrorismo 
e ai regimi che lo 
supportano 
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ondatedi centinaia di persone. I n ca¬ 
so di emergenza, lunghefiledi docce 
accoglieranno quanti siano stati espo¬ 
sti a sostanze chimiche. Domani (og¬ 
gi, ndr.), annuncia radio Gerusa¬ 
lemme, Ariel Sharon presiederà una 
seduta straordinaria del Consiglio di 
sicurezza del governo. Nel frattempo, 
conferma all'Umtà Ranaan Gissin, 
portavoce del premier, le difese aeree 
sono ormai pronte ad ogni evenien¬ 
za. L'aereonautica militare è in stato 
di costante allerta. Sul terreno, inol¬ 
tre, sono state disposte due batterie 
di missili antimissileArroweotto bat¬ 
terie di missili antimissilePatriot. Né 
1991 i Patriot non furono all'altezza 
della sfida presentata dagli Scud-C 
iracheni: ma il modélo di Patriot di- 
solocato adesso, spiegano gli analisti 
militari a Té Aviv, è più moderno e 
perfezionato. «I preparativi di difesa 
sono entrati in uno stadio molto ée- 
vato e noi monitoriamo costantemen¬ 
te la sitazione», dice il generale Ruth 
Yaron, portavoce di T sahal. U na guer¬ 
ra alIe porte s'i ntrecci a con un conflit¬ 
to - quélo israéo-palestinese che 
non conosce soste e che dall'attacco 
all'Iraq potrebbericevereunaulterio¬ 
re accéerazione. «La guerra contro 
l’Iraq potrebbe essere l’occasione di 
un trasferimento forzato dé palesti¬ 
nesi da un'area all'altra in modo tale 
da permettere l'annessione di una 
partedé Territori», denunciajeff Al- 
pher, un dirigente dé movimento pa¬ 
cifista israéiano. 

Immediata la replica dé gover¬ 
no: «Israée non ha alcuna intenzione 
di trasferire la popolazione palestine¬ 
se e queste accuse sono solo bassa 
propaganda», dice Ranaan Gissin, 
portavoce di Sharon. 
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l’Unità 



mercoledì 19 marzo 2003 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO «Chi decide 
che sono esauriti tutti i mezzi pacifici 
che il diritto internazionale mette a 
disposizione si assume una grave re¬ 
sponsabilità di fronte a Dio, alla sua 
coscienza e alla storia», È affidata a 
poche frasi, ma durissime, pronun¬ 
ciate dal direttore della Sala Stampa 
vaticana, Joaquin Navarro Valls, la 
reazione del Papa e della Santa Sede 
a quanto affermato l’altra notte dalla 
Casa Bianca dal presidente Bush nel 
discorso alla nazione. Il capo della 
più grande po¬ 
tenza del mondo 



Il messaggio affidato 
a Navarro-Valls: 
chi decide che sono esauriti 
tutti i mezzi pacifici si assume 
una grave responsabilità 
di fronte al Signore 



Il segretario di Stato 
americano Powell: 
comprendiamo le inquietudini 
del Pontefice ma ci sono cose 
che non possiamo evitare solo 
perché amiamo la pace y> 


ha deciso. La 
guerra scoppierà 
nelle prossime 
ore. Non ha la¬ 
sciato spazi ad al- 
trealternati ve, vi¬ 
sto che la condi- 
zionedi un esilio 
«volontario» e 
immediato po¬ 
sta a Saddam 
Hussein eai suoi 

figli è stata immediatamente rigetta¬ 
ta da Baghdad. Bush ha scelto la via 
delle armi anche contro l’Onu mal¬ 
grado l’opposizione esplicita della 
maggioranza dei governi alleati edel- 
l'opinione pubblica internazionale. 
Le parole del presidente degli Stati 
U niti sono suonate, infatti, anche co¬ 
me una condanna senza appello per 
le Nazioni Unite, ritenute incapaci di 
disarmare il regime iracheno. Bush 
ha avocato a sé il diritto di decidere 
in solitudine, anche contro il parere 
del Palazzo di Vetro, per la guerra. 

Si è consumato così un doppio 
vulnus proprio sui quei punti sui 
quali, incessantemente, il Papa e la 
diplomazia vaticana avevano tanto 
insistito: seguire la via del negoziato, 
attendere i frutti delazione interna- 
zionaleedegli ispettori delIeNazioni 
Unite, attenersi alle indicazioni del 
Palazzo di Vetro e a quanto stabilito 
dalla risoluzione 1441 prestando at¬ 
tenzione ai prezzi insopportabili che 
con la guerra finirebbe per pagare il 
popolo iracheno, agli effetti destabi¬ 
lizzanti che l'intervento avrebbe su 
tutto lo scenario Medio Orientale, 
finendo per fomentare gli estremi¬ 
smi. È quanto ha richiamato Giovan¬ 
ni Paolo II nel suo appello all’Ange- 
lusdi domenica. Mail presidente sta¬ 
tunitense è rimasto sordo ad ogni 
richiamo. Nei giorni scorsi il suo 
staff èarrivato a ironizzaresullesolle- 
citazioni vaticane e la stessa freddez¬ 
za con la quale a Washington è stato 
accolto il cardinale Pio Laghi, latore 
di un messaggio personale del Papa 
per il presidente Bush, ha reso evi¬ 
dente che comunque i giochi erano 
già decisi da tempo. 

Così ieri èarrivato il commento 
vaticano, stringato ma efficacissimo, 
con quelle poche frasi indirizzate di¬ 
rettamente a George W. Bush che 
suonano come una netta e inequivo¬ 
cabile presa distanza. 

Lesottoscrivepienamentelo stes¬ 
so cardinale Pio Laghi, che ha tenta¬ 
to tutto il tentabile per «convertire il 
cuore» di Bush. «Siamo all'ultima 
svolta - ha affermato - : facciano tutto 


L’appello di Wojtyla 
arriva 24 ore dopo 
il discorso di Bush 
che annuncia 
la guerra come 
imminente 


«Chi sceglie la guerra, risponde a Dio e alla storia» 

Il Papa lancia 1’ennesimo e duro monito contro l’attacco. Il Vaticano subissato da e-mailpacifiste 
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Osservatore Romano 
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Una famiglia in fuga da Baghdad 
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Domani a consulto un’Europa divisa 

Si sono già riuniti i ministri degli Esteri, assente l’inglese Straw. Seduta straordinaria all’Europarlamento 


DAL CORRISPONDENTE 


Sergio Sergi 


BRUXELLES Sullo sfondo di una guerra ormai 
imminentefanon poco effetto entrare n el I a gran - 
de sala dove, impegnati e severi, i componenti 
della Convenzioneeuropea continuano ad esami¬ 
nare a tappe forzate i progetti di articoli della 
futura Costituzione deH'Unione. E nello stesso 
momento, a trecento metri in linea d'aria, in un 
altro palazzo, nel cuore delle istituzioni europee, 
i ministri degli esteri cercano, come se nulla fos¬ 
se, di preparare il summit dei leader di domani e 
venerdì che dovrebbe essere dedicato all'Europa 
del «lavoro, del la crescita, della conoscenza edel- 
la solidarietà». M a per quale Europa lavorano, gli 
uni e gli altri? Lasciamo stare un epico Franco 
Fratti ni, che si è preoccupato di annunciare una 
grande idea italiana: invitare, ogni tanto, l'amba¬ 
sciatore russo a Bruxelles come osservatore alle 
riunioni del Coreper, l'organismo tecnico compo¬ 
sto dai rappresentanti permanenti dei governi e 
che preparano le riunioni dei Consigli dei mini¬ 
stri. T anto per «avvicinare» la Russia. U na propo¬ 


sta che a dire del ministro italiano, subito dopo 
ripartito per Roma non senza aver ceduto il po¬ 
sto a cena al sottosegretario Roberto Antonione, 
è stata accolta da «reazioni positive». C'è da cre¬ 
derci, essendo il tema di una partecipazione al 
Coreper, com'è noto al Cremlino, di scottante 
attuai ità per la col locazione i nternazionale di M o- 
sca. 

La drammaticità della crisi ècomunque rap¬ 
presentata anche dalla convocazione straordina¬ 
ria del parlamento europeo per due ore, dalle 9 
alle 11 di domani, su decisionedel presidentePat 
Cox dopo aver consultato i gruppi politici. N elio 
stesso palazzo si terrà il summit del Pse presiedu¬ 
to da Robin Cook (per i Ds prevista la partecipa¬ 
zione di Piero Fassino). Ma c'è anche un aspetto 
di profonda delusione colto dal presidente di 
turno dell'Unione, CostasSimitis, in procinto di 
parti re anch'egli alla volta di Bruxelles. «La guer¬ 
ra- hadetto- provocherà una grandecrisi globa¬ 
le perché l'uso della forza necessita una chiara 
autorizzazionedeU'Onu». Dallacrisi globale, non 
sfuggirà l'Europa. Che, anzi, ci è già dentro, con 
lesue profondedivisioni, con la grave frattura tra 


paesi che sono contro l'intervento armato epaesi 
che sostengono, approvano o comprendono 
l'operazione militare anglo-americana i n I raq. 

I ministri degli esteri, ieri sera, con alcune 
significative assenze (la più importante, quella 
del britannicojack Straw), hanno discusso anche 
della situazione irachena. In verità c'era poco da 
discutere, almeno sulla possibilità di scongiurare 
l'inizio delleoperazioni. La presidenza greca, con 
il ministro GhiorgosPapandreu.èrimastacon in 
mano la risoluzionedel Consiglio europeo straor¬ 
dinario, quella che stabiliva che l'Onu è l'organi¬ 
smo «chiave» per qualunque decisione, una riso¬ 
luzionefirmata da tutti i quindici capi di Stato e 
di governo. Simitis ha confermato che il summit 
si farà, anche a guerra aperta. «Discuteremo di 
Iraq e di altri problemi europei perché è nostro 
dovere e nostra scelta continuare la marcia dell' 
Europa». Parole che potrebbero apparire, a pri¬ 
ma vista, surreali ma che, secondo più di un 
osservatore, rivelano una posizione politica che 
potrebbe farsi strada ben presto. Vale a dire una 
presa di coscienza che di Europa, proprio di fron¬ 
te al precipitare della situazione internazionale, 


c'è sempre di più necessità. Ecco perché la Con¬ 
venzione non interromperà i suoi lavori ma, al 
contrario, ha deciso di intensificare l'agenda, ag¬ 
giungendo un'altra seduta plenaria in aprile. L'ar¬ 
ticolato della Costituzione prende, mano a ma¬ 
no, corpo. E verrà presto il tempo in cui bisogne¬ 
rà fare scelte precise, di natura politica, sugli 
obiettivi, lepoliticheeil meccanismo decisionale 
deU'Unione. 

La rottura della regola internazionalecheim- 
pone una legittimità all'uso della forza potrebbe 
costituire lo stimolo a rafforzare l'impianto dell' 
Unione. Nessuno, ovviamente, come ha detto 
ieri anchejavier Solana, Alto rappresentante per 
la politica estera edi sicurezza, un ruolo mortifi¬ 
cato come non mai in queste ore, mette in discus¬ 
sione le relazioni tra Europa e Stati Uniti. Mase 
l'Europa fosse stata più forte, e più unita, forse 
unasoluzionediplomatica avrebbe prevalso sulla 
logica della guerra. Per ora Solana, prudentissi¬ 
mo perché la sua funzione dipende dai governi, 
ha potuto cavarsela così quando gli hanno chie 
sto se l'intervento armato in Iraq fosse legittimo: 
«N on sono un avvocato». 


il possibile per scongiurare la guer¬ 
ra». Da Washington il segretario di 
Stato americano Colin Powell, ha det¬ 
to di comprendere la inquietudini 
del Vaticano davanti alla prospettiva 
di una guerra contro l’Iraq: «Com¬ 
prendiamo le inquietudini del Papa- 
ha detto Powell -, ma ci sono talvolta 
cose che non possiamo evitare solo 
perché amiamo la pace e vorremmo 
ved eri e al I o n tan ar si ». Per il collabora¬ 
tore di Bush è il regime iracheno 
«che impone la guerra al mondo, 
non gli Stati Uniti». 

L'aria che si respira nei sacri pa¬ 
lazzi la sintetizza con efficacia l'Osser¬ 
vatore Romano: 
«II mondo tra an¬ 
goscia e speran¬ 
za» è il titolo di 
prima pagina del 
quotidiano della 
Santa Sede. Que¬ 
sto è il quadro 
nel quale, spiega 
il quotidiano va¬ 
ticano, il Papa si 
èassunto il com¬ 
pito di «Disarma¬ 
re! cuori». 

Che Bush «il predicatore» non 
possa affermare di agire a difesa dei 
valori della civiltà occidentale o in 
nomedi Dio lo sottolinea il direttore 
della radio Vaticana, padre Pasquale 
Borgomeo nel suo editoriale per 105 
live, il canaleFm dell'emittente ponti¬ 
ficia. Quanti, assumendosi una «re¬ 
sponsabilità davanti a Dio, alla comu¬ 
nità internazionaleeal giudizio della 
storia» decidono di fare la guerra, 
afferma, «evitino di attribuirsi una 
missione salvifica e non pretendano 
di agire in nostro nome». Padre Bor¬ 
gomeo invita i governanti ad ascolta¬ 
re l’opinione pubblica e sottolinea 
come il Papa, «come nessuna altra 
voce, è l'interprete non solo della pro¬ 
fonda e universale aspirazione del¬ 
l’umanità alla pace, maanchedel cre¬ 
scente rifiuto, da parte dell'opinione 
pubblica mondiale, di questa guerra 
che si vuole ineluttabile, ma le cui 
motivazioni dichiarate convincono 
sempre meno». «È sotto gli occhi di 
tutti - conclude - quanto sia lontana 
l’Onu, che, ricordiamolo, rappresen¬ 
ta la comunità internazionale, da un 
avallo dell'intervento militare in 
I raq, avallo che conferirebbe legalità 
ma non moralità alla guerra». 

Intanto valanghe di messaggi 
e-mail hanno intasato in questi gior¬ 
ni la casella di posta elettronica del 
Vaticano, anchein siti destinati a co¬ 
municazioni «amministrative». Se 
ne contano oltre 60mila provenienti 
da ogni parte del mondo, in partico¬ 
lare dall'India e da altri paesi asiatici. 
Alle e-mail si affidano commenti sul 
rischio di guerra e si incoraggiano gli 
sforzi del Papa per la pace. N on man¬ 
cano le critiche accese a Bush e a 
Saddam. Vi è chi suggerisce come 
gesto estremo per fermare la guerra 
la partenza di Giovanni Paolo II per 
Baghdad. 

Intanto il Papa continua a prega¬ 
re per la pace in I raq, lo ha fatto ieri 
nella messa del mattino nella sua cap¬ 
pella privata e forse oggi, durante 
l’udienza generale del mercoledì, po¬ 
trà rinnovareil suo appello per evita¬ 
re il conflitto. 


Il direttore di Radio 
Vaticana, padre 
Borgomeo, invita 
i governanti a ascoltare 
la voce dell’opinione 

pubblica V> 


La religione alla Casa Bianca 

Bush, che si sente il teologo supremo 


Dio ha sempre avuto un ruolo di 
primo piano nella politica america¬ 
na. Più di quanto Allah lo abbia in 
quél a irachena. «God biess Ameri¬ 
ca» èia formula con cui immanca- 
biimenteconciudono i loro interven¬ 
ti tutti i presidenti Usa. Ma il Dio 
evocato da George W. Bush non è 
esattamentequélo de suoi predeces¬ 
sori. Suona particolarmente inquie¬ 
tante perché ha dato ai suoi feddi 
una missione «trasformare il mon¬ 
do», liberarlo dal M ale, egli ha pro¬ 
messo la redenzione definitiva con 
una grande battaglia che segnerà la 
fi ne dé mondo. 

Bush è protestante, evangdico 
di famiglia, mètodi sta dopo il matri¬ 
monio con la moglie Laura. M a tut¬ 
te le citazioni religiose di cui sono 
infardti i suoi discorsi possono esse¬ 
re fatte risalire al credo de «born 
again christian9>, l'ala più fonda¬ 
mentalista dd protestantesimo ame¬ 
ricano, affermatasi come maggiori¬ 
taria negli ultimi decenni. Quando 
parla ddl'Assedd M ale, dd terrori¬ 
sti come agenti dd male, buona par¬ 
te dd la sua audience non li interpre 
ta solo come figure retoriche ddla 
politica ma come concetti rdigiosi. 
Quando menziona la fede suona co- 
mequalcosa di più preciso che l'esor¬ 
tazione ad avere fiducia. Quando 
nd suo discorso sullo stato ddf 
U nioneddio scorso gennaio fa riferi¬ 


mento alla «nostra fiducia nd Dio 
ddl 1 amore che sta dietro a tutta la 
vita e a tutta la storia», non è solo 
un'invocazionegenerica, ma qualco¬ 
sa che ha a che fare con la predesti¬ 
nazione («Possiamo avere fiducia 
ndle vie ddla Provvidenza, anche 
quando sono lungi dalla nostra com¬ 
prensione. Gli eventi non sono mos¬ 
si dal deco caso. Dietro tutta la vita 
e tutta la storia c'è una finalità e 
uno scopo, disegnati dalla mano dd 
D io giusto e fedde», ha spiegato me¬ 
glio al National Prayer Breakfast 
dd 6 febbraio). Quando dice che 
«libertà e paura, giustizia ecrudd- 
tà, sono sempre state in guerra tra 
loro, esappiamo cheDio non è neu¬ 
trale», non si limita a usare un'im¬ 
magine forte per dire che Dio sta 
dalla sua parte - cosa comune a 
molti leader nd corso ddla storia, 
Gott mit uns compreso - ma indica 
una missione. Quando dice, come 
ha fatto sempre nd discorso sullo 
stato ddl'Unione, ddla «potenza, 


miracolosa potenza dd bene, degli 
ideali e ddla fededd popolo ameri¬ 
cano», a chi lo ascolta viene imme¬ 
diatamente in mente l'inno sacro 
cantato ndle congregazioni fonda¬ 
mentaliste in cui si parla di «poten¬ 
za dd sangue» che «riè un potere 
nd sangue, ddla potenza miracolo¬ 
sa, dd prezioso sangue ddl'agnd- 
lo», qudlo di Gesù sacrificato in cro¬ 
ce. Inno chesi condudesignificativa- 
mentecol versetto: «Voletevoi vince 
re contro il male?». Quando dicedi 
essere stato «salvato da Gesù Cri¬ 
sto», non si riferisce solo alla conver¬ 
sione rdigiosa che gli ha consentito 
di superare un periodo diffiale dd¬ 
la sua vita, quando era alcolizzato, 
ma ad uno dd capisaldi dd credo 
dd «cristiani rinati», per cui si di¬ 
venta aisti ani non al battesimo ma 
solo in base ad una profonda espe 
rienza di fede personale 

C'è chi ha osservato che dietro 
la dottrina ddlo scontro tra Bene e 
Male riè una visione apocalittica 


Siegmund Ginzberg 

profondamente diffusa - qualcuno 
stima che in un modo o l'altro ci 
credano il 40% degli americani - 
per cui si avvicina il giorno dd giu¬ 
dizio, I' Armageddon. Non deriva 
dal M edioevo profondo, ma dagli 
insegnamenti di un prete inglese 
ddl'Ottocento, John Darby, la cui 
scuola di profezie bibliche prevede 
va una seriedi e/enti che avrebbero 
visto in successionela guarà, /'emer¬ 
gere d/ un nuovo ordine economico 
e politico mondiale, nonché il ritor¬ 
no degli ebrd nella tara promessa 
ad Abramo. Battute le forze dd ma¬ 
le nd la gran battaglia di Armaged¬ 
don (Megiddo, a nord di Israde, 
ma intapretabile, in senso più va¬ 
sto, come nd M edio oriente «allar¬ 
gato»), sarebbe seguito un intao 
millennio di pace. Non si tratta di 
farneticazioni di pochi fanatici. 
L'ultima ddle popolarizzazioni di 
questo dogma fondamentalista, la 
saie«Left Behind» di Tim LaHaye 
ej aryjenkins, ha venduto 50 milio¬ 


ni di copie. Sulla stampa amaica- 
na ci si rifaisce frequentemente alla 
Armageddon lobby, la schiaa dd 
predicatori ddla destra ultrà che 
non temono, anzi incoraggiano la 
battaglia finale, e pare abbiano tro¬ 
vato un campione in Bush. 

Tra di loro, riè chi intapreta 
tutti gli sviluppi dall'll settembre 
in poi alla luce di queste profezie 
apocalittiche. Ci sono state ddega- 
zioni di ultrà ddla destra rdigiosa 
chesi sono recatein Isradea indta- 
reSharon a non cedae all'illusione 
ddla pace e ad espandae la presen¬ 
za nd T ari tori pachéil ritorno de 
gli ebrd in Giudea e Samari a affrét- 
taebbela realizzazione ddla prof e 
zia di Armageddon. C'èpasino chi 
intapreta con questo filtro gli svi¬ 
luppi diplomatici e definisce l'Onu 
uno «strumento ddl 1 Anticristo», 
che frena l'avanzata divina vaso il 
nuovo ordine mondiale. 

Non tutti i protestanti amai ca¬ 
ni sono attratti da queste visoni 


apocalittiche. C'è stato chi d è chi e 
sto sgomento se tra i compiti di un 
presidente d sia qudlo di agasi a 
«teologo supremo», oltre che «co¬ 
mandantesupremo». Bush «assai- 
scecon convinzione (devo osare dire 
rdigiosamente?) una visone dd 
mondo che la maggior parte dd cri¬ 
stiani nd mondo rifiutaebbao co¬ 
mepura aesia: il mito ddla violen¬ 
za redentrice, che prospetta una 
guarà tra bene e male, con Dio da 
una parte e Satana dall'altra, con 
una linea di demarcazione chiara¬ 
mente definita», ha scritto sul 
Washington Posti! pastore presbite¬ 
ri ano Fritz Ritsch. Ma altri hanno 
teorizzato che «Gesù non aa un pa¬ 
cifista, aa un combattente». Fonda¬ 
mentalisti si definiscono in ge nere / 
protestanti più consavatori, acco¬ 
munati dai seguenti credi: fedendl' 
infallibilità «lettaale» ddla Bibbia: 
fedend leadacarismatici; fedendl' 
idea chela nazionedebba essaego- 
vanata secondo i precetti dd Signo¬ 


re. Ma un'ultaioredistinzionesi fa 
in genere tra gli evangdici (il cui 
credo fondamentale è che il N uovo 
testamento vada usato pa trasfor¬ 
mare il mondo, i cristiani «rinati» 
pa i quali la salvezza èun'espaien- 
za strettamente pasonale (lo sono 
molti lutaani e battisti, ma non i 
metodisti o presbitaiani). L'A mai- 
ca ha avuto presidenti molto rdigio¬ 
si (se non il cattolico Kennedy, lo 
aa catamentejimmy Carta, batti¬ 
sta dd Sud). Reagan aa stato detto 
sull'onda dd successo dd predicato¬ 
ri ultrà. M a nessuno come Bush fi¬ 
glio aveva portato a questi estremi il 
ricorso al linguaggio confessionale. 
È sorprendente che i messaggi invia¬ 
tigli dal Papa, che non solo è, come 
dire, di un'altra parrocchia, ma pa 
molti protestanti ultrà continua ad 
incarnarel'Anticristo, non lo abbia¬ 
no smosso? 

Potrebbe il suo, si dice, essae 
semplicemente un modo pa parla¬ 
re ad una parte dd suo dettorato (il 
46% degli amaicani si dichiara 
«cristiano rinato»). Potrebbe essae 
chefacda ricorso al linguaggio ddle 
profeziebiblichepa meglio spiegare 
le sue posizioni, senza che paò la 
Bibbia abbia nulla a che fare con le 
suescdtestrategichedi fondo, ispira¬ 
te dal ben altre considaazioni. M a 
si può dire che qualche ragione di 
disagio lo provoca? 
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DALL'INVIATO 


Gianni M arsii li 


LONDRA Assomiglierà anche ad un na¬ 
no da giardino, cornei giornali l'aveva¬ 
no amabilmente dipinto, In passato 
avrà anche ingollato qualche whisky di 
troppo, come la ex moglie ha generosa¬ 
mente raccontato in un libro, Avrà per¬ 
sino pessimo carattere, come testimo¬ 
niano colleghi e collaboratori, M a Ro¬ 
bin Cook ha anche una bella voce bari¬ 
tonale e rasposa, di quelle che nascono 
ben più giù dei polmoni, che la Camera 
dei Comuni ha ascoltato in religioso 
silenzio per poi esplodere in un'ovazio¬ 
ne del tutto incon¬ 
sueta tra le mura 



Il premier non 
stravince: almeno 
140 parlamentari del suo 
partito gli votano contro. Si 
allarga così di una ventina di 
voti l’area del dissenso interno 



Dopo Cook, altri due 
viceministri lasciano 
il governo in aperta polemica 
Claire Short rinuncia 
alle dimissioni annunciate: 
conserverà la poltrona 


vetuste di We- 
stminster, E so¬ 
prattutto ha digni¬ 
tà da vendere, e ar- 
gomenti da porta¬ 
re. Comesi sa, lu¬ 
nedì pomeriggio 
si era dimesso, A 
tarda sera già in¬ 
terveniva ai Co¬ 
muni, e poi anco¬ 
ra ieri nel lungo 

dibattito sull'Iraq. Non più sui banchi 
del governo, ma seduto su quelle sco¬ 
mode poltrona ne trai deputati «di ba¬ 
se», ormai leader consacrato dell'oppo¬ 
sizione alla guerra, Ieri è stato lui il vero 
oppositore di Tony Blair, Due oratori 
d'eccezione e di stile e contenuti agli 
antipodi. Il premi er passionale, emoti¬ 
vo, moraleggiante, Il suo ex ministro 
razionale, politico, estremamente preoc¬ 
cupato, La battaglia l'ha vinta Blair, 
com'era nelle previsioni: ieri sera 396 
deputati hanno votato contro l'emenda¬ 
mento proposto dai «ribelli» che in 
quest a guerra non credono, M a altri 
217 hanno votato a favore: un terzo del 
Parlamento, e in questo terzo vi sono 
almeno 140 laburisti (su 411), oltre ai 
liberali e anche qualche conservatore. 
Una frattura senza precedenti, per le 
dimensioni e per l'estrema delicatezza 
dello scontro. 11 malessere nel Labour è 
infatti ben più grande della sua rappre¬ 
sentazione parlamentare: per Blair non 
c'è solo Bagdad da conquistare, ma an¬ 
che la fiducia della sua gente, 

Cook ha demolito punto per punto 
letesi cheBlair sviluppa dall'inizio della 
crisi. Tony Blair dice di essersi battuto 
disperatamente per una seconda risolu¬ 
zione delle N azioni U nite? «M a adesso 
che questi tentativi sono falliti - ha 
obiettato Cook - no n possiamo fare 
come se avere una seconda risoluzione 
fosse senza importanza», Tony Blair im¬ 
puta a Jacques Chirac la colpa del falli¬ 
mento diplomatico? «Inganniamo noi 
stessi sul livello dell'ostilità internazio¬ 
nale all'azione militare se immaginia¬ 
mo che sia colpa di Chirac». Tony Blair 
denuncia la presenza di armi di distru- 
zionedi massa in Iraq?«Probabilmente 
Saddam ha ancora agenti biologici e 
armi chimiche Ma le aveva già negli 
anni '80, quando gli americani gli ven¬ 
dettero l'antraceeil governo britannico 
costruì le sue fabbriche di armi chimi¬ 
che». Saddam quindi non costituisce 
«un pericolo diretto e immediato» per 
la sicurezza della Gran Bretagna. Infine 
l'accusa più bruciante, ribadita in un 
articolo sul «Guardian»: «Ciò che mi 
turba di più nel le ultime settimane è il 
sospetto che se i conteggi elettorali in 
Florida fossero andati diversamente e 
Al Gore fosse stato eletto, non sarem¬ 
mo sul punto di mandaretruppebritan¬ 
niche in azione in Iraq». Come dire: 
Blair sta impegnando il paese in un'av¬ 
ventura che non è nell'interesse della 
Gran Bretagna, ma unicamente di que¬ 
sta amministrazione americana, Il pri- 


II capo dell’esecutivo 
di Londra accusa 
Parigi ma 
preferisce glissare 
sul ruolo di Mosca 
e Berlino 


Blair se la cava ma i ribelli aumentano 

L emendamento contro la guerra viene respinto (21 7 a 396) pur conquistando altri laburisti 





Il premier 
britannico 
Tony Blair 
arriva 

al parlamento 
inglese 
A destra 
Robin Cook 
commosso 
dopo aver 
annunciato le 
ragioni delle sue 
dimissioni dal 
gabinetto Blair 



Robin, il campione dell’etica 

L ’ex ministro degli Esteri, che per una questione di principio, ha lasciato solo il premier 


Alfio Bernabei 




LONDRA Hadifeso laposizionedellaFran¬ 
cia. Ha criticato il governo americano 
che «porta avanti una sua propria agen¬ 
da» guidato da un George W. Bush eletto 
con qualche sospetto «in Florida», invece 
di Al Gore. Ha fattoi suoi complimenti a 
Tony Blair per «gli sforzi eroici» da lui 
intrapresi nella speranza di poter presen¬ 
tare una seconda risoluzione alle N azio¬ 
ni Unite. E se ne è andato. Robin Cook, 
principale promotore della «diplomazia 
etica» perseguita dal governo laburista 
allafinedegli anni 90, ha spiegato la deci¬ 
sione di dimettersi dal gabinetto Blair 
con un discorso a Westminster che ha 
fatto scattare un'ondata di applausi. Un 
vero maestro nell'oratoria concisa e ta¬ 
gliente, mente acutissima dietro una fisio¬ 
nomia un po’ sgraziata, buffa. Occhi 
grandi, fronte accigliata sotto un caschet- 
to di capelli rossi. Una volta ebbe a dire 
scherzosamente che in un'epoca cosi fis¬ 
sata sul look non aveva nessuna chance 
di diventare primo ministro. 

Con le sue dimissioni Cook esce di 
scena su una questione di principio: «È 
stato violato un principio fondamentale 
delle politica estera laburista», ha detto 
«non posso difendere una guerra che 
non ha né accordo internazionale, né il 
sostegno del paese». Rimarrà semplice 
deputato, carriera checominciò nel 1974 
all'età di ventotto anni, eletto dagli scoz¬ 
zesi di Edimburgo. Ventanni dopo, di¬ 
ventato noto estimato per i vari incari¬ 
chi ricoperti in successivi governi ombra 
laburisti, considerò effettivamente la pos- 


sibilità di candidarsi alla leadership del 
Labour. Rinunciò. Fu Blair a spuntarla. 
Nel 1997 il premier lo scelse come mini¬ 
stro degli Esteri. Negli anni successivi si 
fece apprezzare come europeista con vin¬ 
to della necessità di aderire al l'euro. Inau¬ 
gurò ancheuna politica estera da lui defi¬ 
nita «etica» che intendeva impedire la 
vendita di armi inglesi a paesi poco ri¬ 
spettosi dei diritti umani. Un principio 


Clinton sul Guardian: 
appoggio la scelta di Blair 

LONDRA Bill Clinton, attraverso una let¬ 
tera indirizzata a Tony Blair, appoggia 
le scelte dei premier britannico nella 
gestione della crisi irachena. 

«L'intervento armato si è reso necessario 
a causa dell'ostruzionismo di Saddam 
Hussein», seri ve Clinton, che critica 
anche i Paesi schierati contro la guerra: 
«avrà voluto che Russia e Francia 
sostenessero la politica di Blair. 

Solo una minaccia reale portata a 
Saddam da tutta la comunità 
internazionale, infatti, avrebbepotuto 
indurrei! rais a rivederei suoi piani». 
Clinton conclude la lettera ribadendo la 
sua fiducia nei confronti del leader 
britannico: «come in altri momenti 
decisivi, Blair farà dò che ritiene 
opportuno. H o fiducia in lui e mi 
auguro che anche i cittadini britannia 
ne abbi amo». 


al quale però non riuscì a tener fede fi no 
in fondo. 

Lasuareputazionesi offuscò quando 
un tabloid di Rupert Murdoch pubblicò 
dellefoto che lo ritraevano mentre infila¬ 
va dellemonetinenel parchimetro accan¬ 
to a casa sua. L'auto di cui si occupava 
era quella della sua segretaria. Scoperto 
in flagrante, piantò sua moglie abbastan¬ 
za brutal mente e convolò a nuove nozze. 
Due anni fa Blair, di sorpresa, gli tolse gli 
Esteri. Lo nominò coordinatore dei lavo¬ 
ri del parlamento con diritto di un posto 
nel suo gabinetto. In tale incarico Cook 
avrebbe voluto dare una spinta a varie 
riformecostituzionali, specie quel la della 
democratizzazione della Camera dei 
Lord, ma è rimasto frustrato da Blair. 
Sull'Iraq si è impuntato. «Non è solo la 
Francia che vuole dare più tempo agli 
ispettori», ha detto nel suo discorso a 
Westminster «anche Germania e Russia 
la pensano allo stesso modo. Ci sbaglia¬ 
mo se pensiamo che il grado di ostilità 
internazionale verso la guerra sia dovuto 
a Chirac. La realtà è che si chiede alla 
Gran Bretagnadi imbarcarsi in unaguer- 
ra senza l’accordo degli organi internazio¬ 
nali». Ed ha concluso: «La storia sarà 
sorpresa davanti ai calcoli diplomatici 
sbagliati che hanno portato alla disinte¬ 
grazione di quella che era una potente 
coalizione contro il terrorismo». Cook 
ha detto di non essere convinto che 
l'Iraq rappresenti un grave pericolo. E 
quanto a risoluzioni ha sottolineato co¬ 
me Israele è stato in grado di ignorare 
per trentanni la 242 delle Nazioni Uniti 
cheordinava il ritiro dai territori occupa¬ 
ti, senza incorrere in troppi fastidi. 


mo ministro, aprendo ieri più di dieci 
oredi dibattito parlamentare, ha trova¬ 
to il suo capro espiatorio. Porta la ba¬ 
guette sotto il braccio e il basco in testa: 
il suo nomeèJacquesChirac, Ha detto 
Blair: «Lunedì 10 marzo eravamo vicini 
all'obiettivo, avevamo quasi un accordo 
maggioritario su un progetto di secon¬ 
da risoluzione quel lunedì sera la Fran¬ 
cia ha detto che avrebbe posto i I veto i n 
qualsiasi circostanza. Poi la Francia ha 
bocciato i sei test di disarmo, come più 
tardi ha fatto l'Iraq e venerdì scorso la 
Franciaha detto che non poteva accetta¬ 
re alcuna risoluzionechecontenesseun 
ultimatum». La Francia, la Francia, la 
Francia. L'hanno 
interrotto più vol¬ 
te: ma perché non 
parla anche della 
RussiaedellaGer- 
mania? Blair non 
ha risposto, limi¬ 
tandosi adirsi «tri¬ 
ste» per il manca¬ 
to sostegno di Jac¬ 
ques Chirac. E 
poi giù su Sad¬ 
dam, sul fatto che 
«finanzia le fami¬ 
glie dei kamikaze», sui suoi supposti 
legami con Al Qaeda, su dodici anni di 
violazioni delle risoluzioni Onu, sul fat¬ 
to che «l'unico potere persuasivo» capa- 
cedi metterlo in condizioni di non nuo¬ 
cere siano 250mila uomini armati fino 
ai denti alleportedel paese, edentro da 
un'ora all'altra. T ony Blair era teso, con¬ 
sapevole che le resistenze più forti alla 
sua linea vengono proprio dai suoi ran¬ 
ghi. E anche da quelli dei liberali. Il loro 
leader Charles Kennedy, per non sem¬ 
brare antipatriottico, ieri ha giurato 
«pieno sostegno morale» alle truppe, 
ma ha preannunciato un voto contra¬ 
rio alla mozione del governo perché 
non coperta da alcuna legittimità inter¬ 
nazionale. «Illegale, immorale, illogico» 
entrarein guerra. Peter Kilfoyle, deputa¬ 
to laburista di Liverpool, martellava ieri 
ai Comuni con tutta la forza dei suoi 
cento e passa chili: «Ci sbagliamo di 
nemico, di posto, di momento, Non 
credo che Saddam abbia armi di distru¬ 
zione di massa, non credo che abbia 
legami con Al Qaeda, non credo in ulti¬ 
ma analisi che possa attaccare il Regno 
Unito!». Clive Efford, altro laburista, 
sembrava Chirac: «Perché non dare più 
tempo agli ispettori? Perché impedirgli 
di portare a termine un buon lavoro?». 
Ammetteva ai margini del dibattito il 
conservatore Michael Portillo: «No, 
non è colpa dei francesi, una maggio¬ 
ranza non c'era comunque». E Peter 
Mandelson, fedele tra i fedeli di Tony 
Blair, sottolineava «il profondo senso di 
solidarietà verso la gente irachena» mo¬ 
strato dal premier, così «sensibileai pro¬ 
blemi dei diritti umani». È con la corda 
umanitaria che Blair ha fatto rientrare 
le dimissioni annunciate di Claire 
Short, mjnistro e membro influente del 
Labour. È stato Gordon Brown, cancel¬ 
liere dello Scacchiere, a spiegarle che ci 
sarà bisogno assoluto di lei, che regge il 
dicastero dello Sviluppo internazionale, 
per ricostruire l'Iraq, sfamare e disseta¬ 
re le sue popolazioni. Le malelinguedi- 
cono anche che Brown, con la signora, 
ha giocato anche la carta della carriera: 
con noi sarà luminosa, contro di noi 
non ci sarà. Sia come sia, Claire Short 
ha rimesso nel cassetto i suoi propositi 
dimissionari. Proprio lei, cheavevadefi¬ 
nito «avventato» il suo primo ministro. 
Se ne so no andati invece dal governo 
due sottosegretari, John Denham agli 
Interni e Philip Hunt alla Sanità, ambe¬ 
due dopo aver ascoltato il discorso di 
Robin Cook lunedì notte, che hanno 
trovato «molto persuasivo». 


Sulla guerra in Iraq 
la maratona oratoria 
alla Camera 
dei Comuni è 
durata più 
di dieci ore 




segue dalla prima 


Ecco perché 
me ne vado 


Stima per Blair 

L'attuale Primo Ministro è il leader di 
maggior successo del Partito 

Laburista da quanto mi èdato di ricor¬ 
dare. Spero che continui a guidare il no¬ 
stro partito e, mi auguro, con il medesimo 
successo. Non condivido il pensiero enon 
concederò il mio appoggio a quanti inten¬ 
dono sfruttare questa crisi per destituirlo. 

Intransigenza della Francia? 

Si è molto commentata la posizione della 
Francia, nei giorni scorsi. M a non èsoltan- 
to la Francia a volere più tempo per le 
ispezioni. Lo vuole la Germania, lo vuole 
la Russia. Faremmo torto a noi stessi se 


pensassimo cheil livello raggiunto di ostili¬ 
tà internazionale sia da imputarsi in toto 
al Presidente Chirac. La realtà è che alla 
Gran Bretagna si chiede di imbarcarsi in 
una guerra che non riscuote l’approvazio- 
nedi alcuno degli organismi internaziona¬ 
li in cui rivestiamo un ruolo di primissi¬ 
mo piano: non della N ato, non dell'U mo¬ 
ne Europea ed ora nemmeno del Consi¬ 
glio di Sicurezza. Venirsi a trovare in una 
posizionedi tale debolezza diplomatica si¬ 
gnifica aver compiuto un grande passo 
indietro. 

Un prezzo pesante 

La Gran Bretagna non è una superpotenza. 
Per tale motivo non sarà un’iniziativa unila¬ 
terale a tutelare al meglio i nostri interessi, 
bensì un accordo multi laterale e un ordine 
mondiale subordinato a precise regole. Ep¬ 
pure, oggi le partnership internazionali per 
noi più importanti risultano indebolite: 


l’Unione Europea è divisa, il Consiglio di 
Sicurezza si trova in una situazione di stal¬ 
lo. Sono, questi, effetti disastrosi di una 
guerra di cui non è stato ancora sparato il 
primo colpo. 

Una minaccia discutibile 

La potenza militare irachena è allo sta¬ 
to attuale dimezzata rispetto ai tempi della 
Guerra del Golfo. Per quanto assurdo, è 
proprio grazie alla debolezza militare del¬ 
l’Iraq che possiamo contemplare l'eventua¬ 
lità di invadere il paese. C’è, tra quanti cal¬ 
deggiano il conflitto, chi sostiene che le 
forze di Saddam sono talmente indebolite, 
demoralizzate e mal equipaggiate che la 
guerra si concluderà nel giro di pochi gior¬ 
ni. Non possiamo basare la nostra strategia 
militare sul presupposto che Saddam sia 
debole, enei contempo giustificare un'azio¬ 
ne preventiva con la pretesa cheegli costitu¬ 
isca una minaccia. L’Iraq probabilmente 


non ha armi di distruzionedi massa nell'ac¬ 
cezione comune del termine, vale a dire 
dispositivi credibili che possano essere lan¬ 
ciati contro un qualsiasi centro urbano stra¬ 
tegico. È probabilechedetengaarmi chimi- 
cheebiologiche; ma lehafin dagli anni '80, 
quando società americane vendettero a Sad¬ 
dam sporedi antrace, eil governo britanni¬ 
co di allora approvava l'esistenza di fabbri¬ 
che di agenti chimici e materiale bellico. 
Perché mai ora è così urgente intervenire 
militarmente per neutralizzare un potenzia¬ 
le militare che esiste da vent’anni e che 
abbiamo contribuito a creare? Perché mai 
dobbiamo ricorrerealla guerra questa setti¬ 
mana, quando l'ambizione di Saddam di 
portare a termine il suo programma di ar¬ 
mamenti è bloccato dalla presenza degli 
ispettori dell’Onu? 

Le violazioni da parte di Israele 

Soltanto un paio di settimane fa, Hans 


Blix ha dichiarato al Consiglio di Sicurez¬ 
za che ci sarebbe voluto qualche mese per 
portare a termine le principali misure di 
disarmo ancora in sospeso. H o sentito di¬ 
re che l'Iraq ha avuto non qualche mese, 
bensì 12 anni di tempo per completare 
l’operazione di disarmo, e che la nostra 
pazienza era ormai giunta al termine. Ora, 
sono più di trentanni che la risoluzione 
242 ha chiesto a Israeledi ritirarsi dai terri¬ 
tori occupati. Eppure non diamo prova 
della medesima impazienza di fronte al 
persistente rifiuto di Israeledi conformar¬ 
si a tale richiesta. 

Differenze tra Presidenti 

Ciò che più mi turba da qualche settima- 
naèil sospetto che se il ballottaggio elettro¬ 
nico avesse avuto un esito diverso e fosse 
stato eletto Al Gore, ora non staremmo 
per impegnare in un conflitto truppe bri¬ 
tanniche. 


Voterò no 

Tra i commentatori si èdiffusamenteavan¬ 
zata l'ipotesi che la Camera dei Comuni 
non svolga più un ruolo determinante sulla 
scena politica britannica. Nulla potrebbe 
meglio dimostrare che essi sono in errore, 
della decisionedi questo consesso di blocca¬ 
re il coinvolgimento delle forze armate in 
una guerra che non gode né di un avvallo 
internazionale, né del sostegno nazionale. 
Domani sera intendo unirmi a quanti vote¬ 
ranno contro un intervento militare ora. 
Per questo motivo, e per questo soltanto, 
checol cuore pesante rassegno lemiedimis- 
sioni dal governo. 

Quello riportato è il discorso tenuto da Ro¬ 
bin Cook alla Camera de Comuni per an- 
nunaare le proprie dimissioni da ministro 
del governo Blair. 

©Copyright BBC News. Tutti i diritti ri¬ 
servati. Traduzione di M aria Luisa Tom- 
masi Russo 
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BAGHDAD Saddam Hussein non ci 
ha pensato un attimo. La «propo¬ 
sta» del presidente americano Geor¬ 
ge W. Bush non era così allettante. E 
poi, per lui, non sarebbe cambiato 
molto, perché in ogni caso sarebbe 
uscito dalla scena politica internazio¬ 
nale. Così ha deciso di uscire col 
botto. 

La guerra scoppierà probabil¬ 
mente domani e il dittatore irache¬ 
no è pronto ad affrontarla. H a cate¬ 
goricamente escluso di andarein esi¬ 
lio, assieme ai suoi duefigli entro 48 
ore, pur di evitarla e, per fare tale 
annuncio il raìsèapparso al la televi¬ 
sione di Stato in 
alta uniforme 
militare. Non è 
comparso di per¬ 
sona, ma in una 
rarissima imma¬ 
gine nel quale lo 
si vedeva, inten¬ 
to a presiedere 
una riunione 
del Consiglio 
del Comando 
della Rivoluzio¬ 
ne, massimo or¬ 
gano esecutivo del regime di Ba¬ 
ghdad, successiva al discorso pro¬ 
nunciato ieri sera dal presidente 
Usa. L'annuncio è avvenuto poche 
ore dopo chei 56 ispettori dell’Onu 
per il disarmo iracheno e 80 loro 
collaboratori avevano lasciato Ba¬ 
ghdad. 

«Nella riunione si è posto l'ac¬ 
cento sul fatto che l'Iraq e tutti i 
suoi figli sono pienamente pronti ad 
affrontare gli aggressori invasori, e a 
respingerli», recita un comunicato 
adottato dal gabinetto del rais di 
concerto con il comitato centrale 
del partito unico al potere, il «Bàa- 
th», anch'esso guidato da Saddam. 
Il testo del documento è stato poi 


Sulla tv di Stato 
si susseguono le 
immagini dei miliziani 
che sfilano scandendo 
slogan di fedeltà 
a Saddam 


Robert Fisk 


BAGHDAD Per Baghdad èia nottenume- 
rolOOl, leultimissmeoredi sagno. Sad¬ 
dam H ussàn ha nominato suo figlio Qu- 
say capo della difesa della città dei Califfi 
contro l'invasioneamericana. Eppure ie¬ 
ri al dub delleForzeArmateho trovato i 
difensori chegocavanoacalóo. La televi¬ 
sione irachena prepara la gente di Ba¬ 
ghdad ai bombardamenti con musica 
tratta da II Gladiatore. Partiti gli ispetto¬ 
ri, nulla potrà impedire alle forze aeree 
anglo-americanedi iniziareil bombarda¬ 
mento delle ritta irachene. 

Cornea dice Saddam, Baghdad sa¬ 
rà una nuova Stalingrado?Non sembre 
rebbe. Le strade sono aperte, i posti di 
controllo spesso sguarniti, i soldati con la 
sigaretta in bocca stazionano dinanzi al 
qu arder generale dell'Onu.D alle rive del 
Tigri -una versione melmosa, fangosa, 
paludosa del Volga di Stalingrado- ho 
visto i pescatori che preparavano le lenze 
perpescareil «masghouf»chegli abitanti 
di Baghdad mangiano dopo il tramonto. 
La risoluzione del Consiglio di sicurezza 
ritirata?Blair riunisced'urgenza il gover¬ 
no? Bush parla alla nazione? Baghdad 
ha tutta l'aria di incamminarsi verso la 
storia come una sonnambula. 

Come mai davanti al cinema Sin- 
bad in via Saadun c’è una fila di irache¬ 
ni che aspetta di vedere il vecchio film 
egiziano «Private Lives» i cui manifesti 



In un comunicato 
il dittatore esclude 
la proposta di andare in esilio 
e avverte: siamo pronti 
ad affrontare 
gli invasori e a respingerli 



Il primogenito ammonisce: 
le mogli e le madri degli 
americani che verranno qui 
piangeranno sangue. Partiti da 
Baghdad i 56 ispettori Onu 
e 80 collaboratori 


Saddam respinge l’ultimatum e promette la vittoria 

H rais a Bush: non prendiamo ordini da uno straniero. Il figlio Uday: sarà una battaglia sanguinosa 



Curdi iracheni fatto leggere davanti alle telecamere 
lasciano la città da uno speaker, 
diZakho nei «L'Iraq», prosegue la nota uffi- 

nord del Paese ciale, «non sceglie il proprio percor- 
per paura so in base agli ordini di unostranie- 

deitimminente ro, né sceglie i suoi dirigenti secon- 
attacco degli do le direttive provenienti da Lon- 
americani dra, da Washington o da Tel Aviv, 

ma lo fa in armonia con la volontà 
del grande popolo iracheno». 

Giàil figlio maggiore del dittato¬ 
re, Uday, aveva respinto l'ultima¬ 


tum di GeorgeW. Bush. «Una pro¬ 
posta del genere vieneda una perso¬ 
na che non è completamente capace 
di intendere e di volere né sana di 
mente. La proposta dovrebbe pi utto¬ 
sto essere nel senso che sia Bush a 
lasciareil proprio incarico in Ameri¬ 
ca, lui e la sua famiglia. Le moglie e 
lemadri di quegli americani chever- 
ranno a combatterci», aveva ammo¬ 
nito, «piangeranno sangue, non la¬ 
crime. Essi, gli invasori, non debbo- 


Iraq, donne pronte al cesareo prima che arrivi f attacco 


BAGHDAD Subire una pioggia di fuoco di più di 
3000 bombe, deve essere come trovarsi in un 
incubo. Subire io stesso bombardamento con 
una gravidanza in corso, dev'essere come 
aspettare che il proprio bambino nasca 
all'inferno. Questo èqué/oche, probabilmente, 
pensano le donne incinte, anche di soli sette 
mesi, che al l'interno della sala d'aspetto 
dell'ospedale «Elwiyah» di Baghdad attendono 
un ginecologo per chiedergli di praticare un 
cesano e di far nascerei loro bambini, prima 


che Bush inizi la sua campagna per «liberare il 
popolo iracheno». «Partorìre sotto le bombe, 
quando certamente mancheranno luce e acqua, 
sarà ad altissimo rischio». È quanto afferma il 
primario dell'ospedale di Baghdad Khouloud 
Younes Nell'ospedale medici epersonale 
ancora ricordano gli episodi tragici avvenuti 
nel corso della guerra del 1991, quando molte 
partorienti morirono perché non riuscirono a 
raggiungere gli ospedali a causa dei 
bombardamenti. 


no illudersi sul fatto che all'Interno 
del territorio iracheno troveranno 
un posto sicuro, e nemmeno al di 
fuori». E, ancora, aveva promesso 
che il nemico nel suo paese andrà 
incontro a «una sanguinosa batta¬ 
glia», comesempreawenuto in pas¬ 
sato in analoghe circostanze. L’emit¬ 
tente al Shabab, diretta da Uday 
Hussein, figlio maggiore del presi¬ 
dente, ha dal canto suo riferito che 
lo stesso Uday ha dato ordini affin¬ 
ché i Fedayin di Saddam, una mili¬ 
zia paramilitare da lui diretta, si riu¬ 
niscano nelle caserme. Allo stesso 
tempo, l’emittente ha trasmesso im¬ 
magini di mem¬ 
bri della milizia 
che, armi in pu¬ 
gno, sfilavano 
verso le caserme 
scandendo slo¬ 
gan di fedeltà a 
Saddam H us- 
sein. Nel pome¬ 
riggio, inoltre, si 
sono svolte ma¬ 
nifestazioni di 
sostegno al presi¬ 
dente in tutto il 
Paese. Un'altra pesante risposta a 
Bush è venuta in giornata dal mini¬ 
stro degli esteri Naji Sabri il quale 
ha affermato che, con il loro proget¬ 
to di risoluzione,gli Stati Uniti han¬ 
no cercato di «spingerel’Onu a suici¬ 
darsi». Gli Usa vogliono utilizzare 
«l'Onu come un ufficio per rilascia¬ 
re autorizzazioni a fare la guerra... 
U n ufficio per distruggere la pace e 
la sicurezza», ha detto Sabri il quale 
ha definito Bush un «criminale di 
guerra», ha accusato Washington di 
«voler mettere sotto scacco il lavoro 
degli ispettori»dell’Onu ehaconclu¬ 
so affermando che «è il popolo ira¬ 
cheno a scoierei propri dirigenti». 

ro.ar. 


Il ministro degli Esteri 
accusa Washington 
di voler mettere sotto 
scacco il lavoro degli 
ispettori delle Nazioni 
Unite 


r> 


I Le ultime ore di Baghdad 

I II distacco e il fatalismo di una città in attesa della seconda Tempesta 


mostrano leabbondanti fattezzedell'eroi- 
na? Provate a parlare con qualsiasi ira¬ 
cheno e vi dirà che adora -più che 
adora- Saddam. Ma sarà vero? È una 
cosa che sentiamo dire da oltre ventan¬ 
ni. I gornali del partito Baath riportano 
le manifestazioni per la pace in tutto il 
mondo -come se Bush facesse tornare a 
casa i 250mila soldati che ha schierato 
solo perché domenica i giordani hanno 
bruciato qualche bandiera americana. Il 
distacco è assolutamente straordinario, 
come se qui a Baghdad respirassimo 
un'aria diversa, come se a trovassmosu 
un pianeta lontano dai B-52, dagli Steal- 
th, dai missili Cruise e dalla «M adre di 


Tutte le Bombe» che ben presto faranno 
tremare la terra sotto i nostri piedi. La 
Storia eia cultura del mondo arabo stan¬ 
no per essere visitate da un terremoto di 
produzione occidentale di proporzioni 
senza precedenti. Non di meno sulle rive 
del Tigri si trova una grande statua, av¬ 
volta in tèa di sacco e reticella metallica, 
un monolite di epiche proporzioni che 
attendedi mostrareal mondo per l'enne¬ 
sima volta lebronzeefattezzedi Saddam 
Hussein. 

Tra i gas di scarico del traffico di 
Baghdad, tra i vecchi taxi gialli ei nuovis 
simi autobus e camion rossi a due piani, 
cercavo i segni della tempesta che sta per 


scoppiare. Ce n 'erano pochi sa mi. Fi le di 
automobili davanti alle pompe di benzi¬ 
na che facevano il pieno per l'ultima vol¬ 
ta, alcuni negozi di antiquariato che 
chiudevano i battenti, qualche operaio 
che trasportava i computer da un mini¬ 
stero. Magli iracheni non sanno quello 
che sta per accadere? E Saddam? 

M i é venuto in mente lo straordina¬ 
rio erecentiss'mo resoconto di un ex am¬ 
basciatore cubano che faceva parte della 
delegazione inviata da Castro nel 1990 
per convincere Saddam a ritirarsi dal 
Kuwait considerata la sdli acci ante poten¬ 
za di fuoco americana che sarebbe stata 
scatenata contro di lui in caso contrario. 


«Ho ricevuto diversi rapporti del gene¬ 
re», rispose Saddam. «Me li manda il 
nostro ambasciatore all'Onu e per lo più 
finiscono qui» eaccompagnò queste ulti¬ 
me parole indicando un cestino di mar¬ 
mo per la carta straccia che si trovava sul 
pavimento. In quel cestino di marmo fini¬ 
scono anche oggi rapporti simili? 

Per tutto il giorno un aereo C-130 
ddl'Onu è rimasto ad arrostiresul catra¬ 
me del Saddam International Airport 
pronto a portare fuori dall'Iraq i 140 
ispettori prima che Bush e Blair landno 
l'attacco. Nessuno si pone la più ovvia 
delle domande: ma che sono venuti a 
fare gli ispettori? Sei britannid non ave¬ 
vano bisogno della risoluzione 1441 del 
Consiglio di sicurezza per scatenare una 
guerra in quanto bastavano le risoluzio¬ 
ni precedenti, perché diamine l'hanno 
votata? Perché speravano che Saddam si 
sarebbe rifiutato di farli tornare o, per 
dirla con la parole usate chiaramente da 
Saddam ieri, perché «gli ispettori sono 
venuti per non trovare nulla». Questo 
genere di argomentazioni non trova 


ascolto a Baghdad. Il cinismo con cui gli 
iracheni trattano l'Onu -egli americani 
e i britannici maltrattano l'Onu- può 
essere paragonabile solamente ad un al¬ 
tro tipo di cinismo la cui figura centrale è 
quella cosi ostentatamente adorata perle 
Strade della città sul Tigri. Un gruppo di 
«attivisti della pace» stranieri sta in piedi 
mano nella mano lungo il parapètto del 
ponte più lungo di Baghdad, musulmani 
americani vecchi e giovani e un buddista 
con lo sdatle da preghiera sorridono ai 
passanti, per lo più ignorati dagli auto¬ 
mobilisti iracheni. È come ss queste dimo¬ 
strazioni facessero più presa sugli stranie 
ri che sugli iracheni, come se anni di 
sofferenza li avessero fatti diventare fata¬ 
listi rispetto alla terribile realtà che sta 
per abbatterà su di loro. Poi arrivano 
altre notizie dal Consiglio del Comando 
Rivoluzionario. L'ultimo decreto 
-firmato, ovviamente da Saddam- an¬ 
nuncia la nomina del generale Ali Has- 
san al-M ajid a comandante della zona 
sud dell’Iraq che comprende Bassora, il 
primo obiettivo dell'Invasione america¬ 


na. Inutile ricordare che il generale Ali 
Hassan è noto con il nomignolo di «Mi¬ 
ster C himico» per il suo attacco con i gas 
contro i curdi di Halabja. Cosa fa presa¬ 
gire questo per gli americani? O per gli 
iracheni? O s tratta solamente di una 
nomina onoraria per una forza che sarà 
spazzata via dalla prima ondata di carri 
armati americani? Non mi rimane che 
un penserò erètico. È possibile che Ba¬ 
ghdad diventi una ritta aperta con i suoi 
difensori che riparano al nord per proteg¬ 
gere la terra natale di Saddam e con gli 
abitanti def/a capitale lasciati a scoprire 
da soli le g'oie e i tradimenti di una 
occupazione americana? 

Suppongo che tutto dipenda dalle 
prossime ore e dai prossimi giorni, da 
quanti ovili gli americani ei britannid 
riusciranno ad ucadere nella loro guerra 
apparentemente morale Gli iracheni do¬ 
vranno costruire un altro monumento ai 
caduti?0 dovremo costruirlo noi? 

©Thelndependent 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 


Lunghe trattative portano all’accordo ma il nuovo leader del governo palestinese avrebbe voluto di più. Nei Territori uccisi due capi militari di Hamas 


Arafat alla fine cede. Il premier Abu Mazen avrà più poteri 


DALL'INVIATO 


TEL AVIV Una notte di trattative. Di 
mediazioni, di rotture minacciate e di 
compromessi raggiunti in extremis. 
Aliatine, il Consiglio legislativo pale¬ 
stinese (Cip), il Parlamento dell’Anp, 
ha approvato ieri a Ramallah in via 
definitiva la legge sulla nomina di un 
primo ministro, con 69 voti afavoree 
uno contrario. E in serata Yasser Ara¬ 
fat ha apposto la sua firma. U na «fir¬ 
ma» se non estorta, di certo imposta 
dall'ala riformatrice del parlamento 
palestinese, schierata apertamente per 
l’assegnazione di maggiori poteri per 
il premier designato, M ahmud Abbas 
(Abu Mazen). In una Ramallah chesi 
prepara a far fronte alle conseguenze 
della guerra contro l'Iraq, va in scena 
l'ennesimo braccio di ferro tra le due 
«anime» della leadership palestinese. 

I fedelissimi di Arafat fanno buon 
viso a cattivo gioco, dopo che l'altra 
notte il Cip aveva respinto un emen¬ 


damento chiesto da Arafat che gli 
avrebbe riconosciuto il potere di ap¬ 
provarci membri del governo che ser¬ 
viranno sotto il primo ministro. Una 
forzatura immediatamente rigettata 
dai sostenitori del premier designato: 
«Abu M azen non accetterà mai di es¬ 
sere un primo ministro dimezzato, a 
queste condizioni non accetterà mai 
l'incarico», rimarca un membro del 
parlamento palestinese vicino al nu¬ 
mero due dell'Olp. 

Si sfiora la rottura. Le accuse tra i 
dueschieramenti si fanno roventi. Vo¬ 
lano le accuse di tradimento, diversi 
parlamentari minacciano di abbando¬ 
nare i lavori. I lavori del Cip vengono 
interrotti per permettere la convoca¬ 
zione di una riunione straordinaria 
della componente, maggioritaria al¬ 
l'interno del Consiglio legislativo, di 
Al-Fatah. A chiederne la convocazio¬ 
ne è lo stesso Arafat. L'anziano rais 
prova a convincerei «suoi» parlamen¬ 
tari di sostenere l'emendamento che 
limitai poteri del premier. La risposta 


è negativa. 

M a nessuno, alla vigilia della guer¬ 
ra contro l'Iraq e di temute azioni di 
forza da parte israeliana nei Territori, 
può permettersi il fallimento. E così, 
alle prime luci dell'alba si raggiunge 
un compromesso. Abu M azen sarà re- 
sponsabi ledella conduzione degli affa¬ 
ri interni e dovrà perciò anche mette¬ 
re sotto controllo dell'Anp i diversi 
gruppi militanti palestinesi. Inoltre 
dovrà preparare la strada all'eventua- 
leripresadei negoziati di pace. Al tem¬ 
po stesso Arafat conserverà l'ultima 
parola nel campo della sicurezza na¬ 
zionale e della politica estera, e cioè 
del processo di pace. M a questo ri¬ 
schia di andare contro il piano Usa 
che che condiziona la ripresa del pro¬ 
cesso negoziale anche alla nomina di 
un premier con «reali poteri». Inoltre 
un memorandum di compromesso, 
che tecnicamente non è parte della 
legge, stabilisce che la composizione 
del governo dovrà essere sottoposta 
ad Arafat ancora prima di essere pre¬ 


sentata al Cip. M a sottoporre la lista 
dei ministri, sottolineano i fedelissimi 
del premier, non significa che il presi¬ 
dente Arafat può esercitare un diritto 
di veto: l'ultima parola nella nomina 
come per la destituzione dei membri 
del governo spetterà ad Abu M azen. 

Fuori dal semidiroccato quartier 
generale di Arafat, la gente sembra 
completamente disinteressata allo 
scontro di poterein atto. L'attenzione 
è tutta rivolta all'Imminente attacco 
americano al «Saladino» iracheno, al 
secolo Saddam Hussein. «Saddam è 
come Saladino, alla fine riuscirà a re¬ 
spingere la minaccia degli invasori», 
prevede M ahmud Abdel Malek, un 
anziano tassista. La suafedesi scontra 
con lepiù diffuse preoccupazioni del¬ 
la gentedi Ramallah: «Per noi palesti¬ 
nesi questa guerra porterà solo nuove 
sofferenze», si lascia andare Hanan, 
una giovanestudentessa deH'universi- 
tà (chiusa da Israele) di Bir Zeit. Il 
presente per la popolazionedei Terri¬ 
tori è segnato dalla crescente povertà 


edallecontinueoperazioni anti-terro¬ 
rismo condotte da Tsahal, l’esercito 
dello Stato ebraico. In Cisgiordania 
vengono colpiti a morte, in rapidasuc- 
cessione, due esponenti di primo pia¬ 
no di «Ezzedineal-Qassam», il brac¬ 
cio armato di H amas. 11 primo ad esse¬ 
re ucciso è Ali Alan, comandante di 
«Ezzedineal-Qassam» nella Cisgiorda¬ 
nia meridionale. Ali Alan è stato ab¬ 
battuto all'alba nel corso di uno scon¬ 
tro a fuoco con i soldati israeliani a 
sud di Betlemme. 

Nella sparatoria muore anche il 
sergenteAmi Cohen. Secondo un por¬ 
tavoce militare di Tel Aviv, Alan era 
responsabile di una serie di attentati 
suicidi costati la vita a più di cinquan¬ 
ta israeliani. Alcuneoredopo, militari 
di un'unità scelta di Tsahal intercetta¬ 
no e feriscono mortalmente, a ovest 
di N ablus, N asser Assida, al qualelsra- 
ele attribuisce la responsabilità di at¬ 
tacchi contro insediamenti ebraici in 
cui sono state uccise 24 persone. 

u.d.g. 
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Luigina Venturelli 


MILANO II no dei sindacati alla guer¬ 
ra sarà forte, inequivocabile e pro¬ 
nunciato con una sola voce. Lo ave¬ 
va preannunciato Guglielmo Epifa- 
ni durante la manifestazione per la 
pace e i diritti di sabato scorso a 
M ilano, lo hanno riconfermato ieri 
i segretari di Cgil, Cisl e Uil in un 
comunicato congiunto. 

Uno sciopero unitario, fermate 
di lavoratori e lavoratrici in tutta 
Italia, manifestazioni in ogni città, 
fino a confluire in quella generale 
convocata per il 



L’ultimatum all’Iraq 
è illegittimo, dicono 
i sindacati. Che 
s’impegneranno a scongiurare 
la guerra con ogni possibile 
iniziativa democratica 



Il primo maggio si terrà 
a Assisi, città simbolo di pace 
e dialogo tra i popoli. In quel 
giorno anche del fermo 
dissenso all’intervento armato 
di tutti i lavoratori 


primo maggio 
ad Assisi, «città 
simbolo della 
convivenza e 
del dialogo fra i 
popoli e della 
pace»: la rispo¬ 
sta del mondo 
del lavoro alle 
prime bombe 
anglo-america¬ 
ne sarà imme¬ 
diata ed articola¬ 
ta. 

Del resto la lettura che Epifani, 
PezzottaeAngeletti hanno fatto del¬ 
l’attuale situazione internazionale 
non lascia altra scelta che una mobi¬ 
litazionecontinua ediffusa: la deci¬ 
sione degli Stati Uniti di lanciare 
un ultimatum all’Iraq è «illegitti¬ 
ma», presa «al di fuori di ogni man¬ 
dato» delle Nazioni Unite e «non 
motivata politicamente». U na deci¬ 
sione tale da «compromettere un 
ordinemondialefondatosullasicu- 
rezzaesul rifiuto della guerra come 
strumento di risoluzione delle con¬ 
troversie internazionali». 

Quello dei sindacati italiani sa¬ 
rà un impegno totale, in coerenza 
con le linee fissatea livello europeo 
dalla Confederazione Europea Sin¬ 
dacati, con l'obiettivo di «mettere 
in campo, nel pieno rispetto della 
legalità, tutti gli strumenti democra¬ 
tici per scongiurare la guerra ed 
esprimere la più netta contrarietà e 
il più fermo dissenso del mondo 
del lavoro». 

Alle voci congiuntedelletre se¬ 
greterie confederali hanno poi fatto 
eco quelle dei sindacati di categoria 
e delle sedi regionali. La chiamata 
alla mobilitazione dei lavoratori è 


Cgil, Cisl, Uil: sarà sciopero 

Contro la guerra Epifani, Pezzotta, Angeletti annunciano iniziative, mobilitazioni, 



manifestazioni 


tre ettari in più 

Camp Darby chiede spazio 
L’ateneo di Pisa dice no 

Luciano Luongo 


PISA Gli Stati Uniti vanno alla guerra ma co¬ 
minciano con la perdita di un po' di territorio 
italiano. Ovvero con la mancata conquista di 
un lembo di 3 ettari di pineta. A Pisa, ieri matti¬ 
na, il Senato accademico dell'ateneo pisano, si è 
espresso contro la richiesta, avanzata dalla base 
statunitense di Camp Darby, di costruire una 
nuova recinzione ampliandosi in una porzione 
dellaTenuta di Tombolo. Nel ‘99gli americani 
approvano un regolamento per la sicurezza in¬ 
terna delle proprie basi e contro il terrorismo e 
presentano la richiesta di poter fagocitare un 
rettangolo di circa 33 mila metri quadrati sul 
lato destro della via Livornese, tra San Piero a 
Grado e Livorno. Si tratta di un pezzo di parco 
demaniale, che è nella disponibilità perpetua e 
gratuita dell'ateneo. Gli americani vorrebbero 


porre la reci nzione a ridosso della strada. Ades¬ 
so invece c'è un'area verde. Ieri il massimo orga¬ 
no politico dell'ateneo ha approvato, con una 
larghissima maggioranza, una mozione che fa 
riferimento all'articolo 2 dello Statuto, quello 
che definisce i valori fondamentali cui si ispira 
l'ateneo. «Il Senato Accademico - precisa il te 
sto della mozione - esprime parere sfavorevole 
alla richiesta di utilizzareuna porzionedel terre¬ 
no demaniale in concessione all'Università per 
scopi diversi da quelli civili, scientifici ecultura- 
li previsti dallo Statuto». Gli aspetti più proprie 
mente tecnici della questione saranno ora af¬ 
frontati dal Consiglio d'amministrazione. I 
membri del senato sono 33 tra cui il rettore, i 
presidi, i rappresentanti di studenti, dipartimen¬ 
ti e personale. Tutti hanno votato a favore della 
mozione, compreso il rettore Marco Pasquali, 
meno uno: lo studente di Azione Universitaria. 
«Compatti abbiamo deciso, di fronte ai prodro¬ 
mi della guerra, di dare un segnale politico - 
diceGregorio M arzano, studente della Lista Si¬ 
nistra Per -. Già in passato il Senato aveva 
espresso posizione contro la guerra e contro la 
delegittimazione, da parte Usa, deU'Onu a cui 
l'U niversità fa riferimento nel suo statuto. Con 
questo atto abbiamo cercato di dare un segnale 
agli americani». 


già partita dalla Fiom, che conside¬ 
ra il conflitto «un evidente crimine 
perleconseguenzeinestimabili che 
avrà sulla vita delle persone», in gra¬ 
do di «aprire una fase di incertezze 
e speculazioni economiche che ri¬ 
schiano di provocare gravi danni 
allo sviluppo eallecondizioni socia¬ 
li dei lavoratori». Altrettanto hafat- 
to la federazione Funzione Pubbli¬ 
ca della Cgil: «Noi questa guerra, 
che porterà morte, rovine e lutti in 
I raq, la vogliamo fermare. La mobi¬ 
litazione immediata dei lavoratori 
vuole affermare che la pace è il pri¬ 
mo dei diritti». 

E mentre la 
segreteria della 
Cgil è già riuni¬ 
ta in queste ore 
in seduta perma¬ 
nente - sospese 
tutte le riunioni 
di attività ordi¬ 
naria esedi sem¬ 
pre aperte - i 
preparativi per 
lefuture iniziati¬ 
ve in favore del¬ 
la pace fervono 
anche nelle sedi locali. 

Fervono nonostante i tentativi 
del M mistero della Difesa di soffo¬ 
care il dissenso. Ultimo in ordine 
di tempo, il fermo del segretario 
della Funzione Pubblica di Cagliari 
da parte dei vertici militari del cen¬ 
tro di medicina legaledella città. La 
sua colpa? Aver tentato di riappen¬ 
dere alla bacheca sindacale la ban¬ 
diera della pace, precedentemente 
requisita (poi opportunamente ri¬ 
messa al suo posto). 

Lestruttureterritoriali sindaca¬ 
li di Toscana ed Emilia Romagna 
sono già in attività, a M ilano i tre 
sindacati confederali hanno chiesto 
un incontro urgente al sindaco e al 
presidente della provincia perchè 
facciano pressioni sul governo. 

Una richiesta che Epifani, Pez¬ 
zotta e Angeletti hanno rivolto di¬ 
rettamente a Palazzo Chigi, per ot¬ 
tenere un confronto con il premier 
Silvio Berlusconi. Qualcuno, infat¬ 
ti, dovrà pur ricordare al governo 
che l’Italia è vincolata al rispetto 
della Costituzione e alla Carta del- 
l’Onu. Un rispetto che impedisce la 
messa a disposizione di uomini, 
strutture militari e infrastrutture lo¬ 
gistiche. 


Alla prima bomba pacifisti in piazza 

Veglie e drappi neri sui monumenti. Oggi sii in alla Camera, il 29 mobilitazione internazionale 


Luigi Angeletti, 
Savino Pezzotta 
Guglielmo Epifani 
Sandro Pace/Ap 



Simone Collini 


ROMA Quando la prima bomba verrà 
sganciata sull’Iraq il movimento pacifista 
darà il via a una mobilitazionestraordina¬ 
ria. Di giorno e di notte, a livello locale e 
nazionale, scatteranno scioperi, fiaccola¬ 
te, cortei e sit-in, occupazionedi scuolee 
atenei. Verrà chiesto agli enti locali di 
proclamare il lutto cittadino e di esporre 
drappi neri nei luoghi pubblici e sui mo¬ 
numenti simbolo delle città (l’ipotesi per 
Romaèdi "impacchettare" il Colosseo). 

A preannunciare le iniziative è il co¬ 
mitato "Fermiamo la guerra", organizza- 
toredella manifestazionedel 15 febbraio, 
chegià per oggi dà appuntamento davan¬ 
ti allaCamera per far senti re ai parlamen¬ 
tari la voce di chi vuole «fuori l’Italia 
dalla guerra». «Chiediamo - dice Raffael¬ 
la Bolini, deH’Arci, in una conferenza 


stampa improvvisata ieri mattina davanti 
Montecitorio - di votare contro qualsiasi 
impegno diretto o indiretto dell’Italia». 
Quindi no alla concessione delle basi e 
del diritto di sorvolo, e no all’invio di 
soldati italiani mandati a rimpiazzare 
truppe angloamericane destinate al con¬ 
flitto iracheno, ribadiscono i pacifisti, che 
lanciano anche un appello a Ciampi co¬ 
me garantedella Costituzione, che all’arti¬ 
colo 11 recita: «L’Italia ripudia la guerra». 
«L’Italia, fino all’ultimo, ha il dovere di 
fare la sua parte per scongiurare la guer¬ 
ra», scrive l’Arci in una lettera inviata al 
capo dello Stato. Nel caso che la guerra 
avvenisse, «il nostro Paese non dovrebbe 
in alcun modo partecipare», si legge. «Le 
chiediamo di prenderei parola in queste 
ore drammatiche per il mondo intero». 

La notte in cui è previsto l’attacco, 
spiegano gli esponenti del comitato 
"Fermiamo la guerra", saranno organizza¬ 


te veglie e manifestazioni. A Roma l’ap¬ 
puntamento èdavanti l’ambasciata ameri¬ 
cana di via Veneto (già da ieri seraEmer- 
gency eArci hanno iniziato a presidiare il 
Consolato degli Stati Uniti a M ilano). La 
mattina dopo l’attacco, lo slogan sarà: 
«Quando la guerra scoppia il mondo si 
ferma». Ci sarà lo sciopero unitario di 
Cgil, Cisl eUil, ma non solo. 

«Cittadini, studenti e lavoratori - di¬ 
cono i pacifisti - smetteranno le normali 
attività per parteci pare a inizi ativedecen- 
trate per coinvolgere quartiere per quar¬ 
tiere». Manifestazioni cittadine si svolge¬ 
ranno nel pomeriggio, mentre il primo 
sabato dopo l’attacco, preannuncia il co¬ 
mitato, ci saranno iniziative di carattere 
nazionale ma diffuse su tutto il territorio 
(sit-in di protesta potrebbero svolgersi da¬ 
vanti alle basi di Aviano eSigonella). 

U na mobilitazione straordinaria che 
porterà alla giornata mondiale contro la 


guerra, proclamata a livello internaziona¬ 
le per il 29 marzo. Anche se è ancora da 
decidere quali forme darle in Italia, per 
quella data sono previste iniziative di 
grandi dimensioni, ei pacifisti chiedono 
a governo eforzedeH’ordinedi non limi¬ 
tare la libertà di manifestare durante la 
guerra. 

È l’esponente dei Cobas Piero Bernoc- 
chi a lanciare un monito: «A Pisanu, ai 
Ros, diciamo: non ci riprovate, non risco- 
struiteil clima di Genova». Il riferimento 
è quanto avvenuto domenica notte a M i- 
lano: «La spietata uccisione a Milano è 
uno dei momenti bui della storia. La ge- 
stionedella piazzaci ha ricordato la scuo¬ 
la Diaz», accusa Bernocchi, cheaggiunge: 
«Giù lemani dal movimento. Noi voglia¬ 
mo manifestare pacificamente il nostro 
dissenso. È chiaro chec’èuna retedi com¬ 
plicità, tanta gente vorrebbe rompere la 
schiena al movimento». 


Intanto, se il leader dei No-global di 
Napoli Francesco Caruso dice che sono 
«pronti ad azioni di disobbedienza, da far 
scattare entro le 48 ore successive allo 
scoppio delle prima bomba», già ieri i 
Disobbedienti hanno dato vita ad azioni 
di protesta. A Padova, circa trenta perso¬ 
ne hanno occupato la sede provinciale 
della Esso esponendo cartelli contro il 
conflitto in Iraq esercendo sui muri «No 
alla guerra» e «Boicotta la Esso». I manife¬ 
stanti sono stati poi fatti sgomberare da¬ 
gli agenti della Digos. Iniziativa contro la 
compagnia petrolifera - chedefinisce una 
«campagna di disinformazione» quella 
mossa nei suoi confronti dai pacifisti - 
anchea Porto M arghera, doveun centina¬ 
io di Disobbedienti ha impedito per un 
paio d’ore alle autocisterne della Esso di 
entrare nello stabilimento Petrolven, che 
rifornisce carburante in tutto il del Nord 
Est. 


I ds: sui treni c’erano mine terrestri? 

ROM A II gruppo Ds-Ulivo della Camera ha rivolto un'in¬ 
terrogazione al ministro della Difesa Antonio Martino 
(primi firmatari gli onorevoli Piero Ruzzante e Marco 
Minniti) in cui si afferma che «è causa di profondo 
allarme ed estrema preoccupazione la possibilità che né 
convogli militari statunitensi, che hanno utilizzato la 
rete da trasporti italiana, aano statetrasportatemine 
terrestri». Gli Usa - a afferma nél'interrogazione- 
«detengono mine and persona néleloro baa in 
Germania enotiziedi stampa hanno riportato 
dichiarazioni circa l'intenzione di usare questo tipo di 
ordigni in Iraq per interdire l'accesso ai ad di stoccaggio 
di armi chimiche». L'eventuale presenza di mine 
antipersona né convogli, denunciano i deputati Ds, 
«costituirebbeuna chiara violazionedél'impegno, 
stabilito con la convenzione di Ottawa, per la messa al 
bando déle mine and persona sottoscritto dall'Italia». 



ordinario di relazioni intemazionali 


C’è un oggettivo pericolo per l’Italia o un suo alleato? No. Allora la Costituzione vieta Lintervento 

La guerra «preventivata» non si può fare 


ROMA «Non esiste alcun automati¬ 
smo giuridico tra vincoli di alleanza 
e concessione di strutture logistici o 
del proprio spazio aereo, specie di 
fronte ad una guerra scatenata dagli 
U sa fuori e contro l'avallo delle Na¬ 
zioni Unite». A sostenerlo èil profes¬ 
sor Luigi Bonanate, ordinario di Re¬ 
lazioni internazionali all'Università 
di Torino, autore di numersi saggi 
sul rapporto tra Diritto e guerra. «Il 
capo dello Stato - sottolinea Bonana¬ 
te è il primo custode della Carta co¬ 
stituzionale, ed è depositario del di¬ 
ritto-dovere di ri spettare e far rispet¬ 
tare l'articolo 11 del nostro dettato 
costituzionale». 

Professor Bonanate, di fronte 
ad una guerra come quella 
contro l'I raq che avviene sen¬ 
za l'imprimatur Onu, quali 
vincoli pone la Carta Costitu¬ 
zionale al governo italiano? 
«Ponedei limiti assoluti, ovvero 
l’Italia, stando alla sua Carta Costitu¬ 
zionale, non può in alcun caso parte- 
ciparead una guerra se non per legit¬ 
timadifesa, il cheowiamenteimpli- 


ca la difesa del territorio nazionale». 

Lei fa riferimento all'articolo 
11 della Costituzione? 

«Certamente, ma con particola¬ 
re riferimento più che alla formula¬ 
zione generale - "l’Italia ripudia la 
guerra..." - alla sua conseguenza, e 
cioè che il ripudio esclude la guerra 
come "mezzo di risoluzione delle 
controversieinternazionali": unafor- 
mulazione chiarissima che non si 
presta ad equivoci interpretativi». 

I vincoli di alleanza con gli Sta¬ 
ti Uniti implicano, come so¬ 
stiene il ministro degli Esteri 
Franco Frattini, la concessio¬ 
ne da parte italiana di suppor¬ 
ti logistici e del proprio spazio 
aereo? 

«Non proprio. In primo luogo, 
sulla base della Costituzione risulta 
semplicemente che il nostro Paese 
"si conforma alle norme del Diritto 
internazionalegeneralmente ricono¬ 
sciute". Se poi pensiamo al trattato 
più importante, quelo della Nato, il 
famoso articolo 5 condiziona qualsi¬ 
asi contributo all’azione di un allea¬ 


to, al fatto che quest’ultimo abbia 
subito un attacco armato. Ora, se 
questa clausola poteva valere dopo 
111 settembre per la partecipazione 
alla guerra contro l’Afghanistan, è 
più che evidente che non vale per la 
guerra contro l’Iraq». 

Quindi non c'è alcun automa¬ 
tismo. 

«Assolutamente no, neanche nel 
caso della Nato che sembra riferirsi 
più direttamente ai problemi della 
difesa». 

Ma allora, professor Bonana¬ 
te, a cosa il governo italiano 
potrebbe appellarsi per giusti¬ 
ficare una concessione di in¬ 
frastrutture, basi e spazio ae¬ 
reo agli Usa? 

«Soltanto riuscendo a dimostra¬ 
re che siamo di fronte a un effettivo 
pericolo per lo Stato italiano. Non 
esistendo oggi neppure un pericolo 
imminente neppure per uno Stato 
alleato, ne deriva che il governo ita¬ 
liano non ha alcun altro spazio di 
azione». 

Gli Stati Uniti sostengono che 


la guerra all'l raq è una guerra 
di difesa. Di difesa dal terrori¬ 
smo. 

«Sì, così dicono, ma qui che sia¬ 
mo di fronte ad una guerra più che 
preventiva, preventivata. Preventiva¬ 
ta contro un nemico il quale da tre 
mesi in qua, sia pure di malavoglia e 
sotto pressionemilitare, sta smantel¬ 
lando le sue armi di distruzione di 
massa. Che pericolo può rappresen¬ 
tare per gli U sa oggi l’I raq?». 

Da più parti si sostiene che 
l'Onu èia prima «vittima» po¬ 
litica della guerra preventiva¬ 
ta. 

«Più che soffermarsi sulla 
"vittima” vale la pena ragionare sul 
"carnefice", ovvero sugli Stati Uniti. 
In discussione non è la credibilità 
deU'Onu ma quella degli Usa. Quale 
garanzia democratica può dare uno 
Stato che oggi viola le leggi che ha 
inventato? Non dimentichiamo che 
il contributo americano alla defini¬ 
zione della Carta delle Nazioni Uni¬ 
te è stato decisivo». 

Vorrei tornare all'Italia. Qua¬ 


le ruolo assegna la Costituzio¬ 
ne in situazioni del genere al 
capo dello Stato? 

«Le prerogative del presidente 
sono di avereiI comando delleForze 
armate, di presiederei! Consiglio su¬ 
premo di difesa ed, eventualmente, 
di dichiarare la guerra sulla base di 
una delibera delle Camere. Sul pia¬ 
no formale, dunque, lesueprerogati- 
vesono eccezionalmente rilevanti». 
Fino al punto di «imporre» al 
governo il rispetto dell'artico¬ 
lo 11? 

«Neanche il capo dello Stato 
può vi olare quel l'arti colo, di cui anzi 
è il massimo garante. Nel 1969, il 
presidenteUsaJohn Fitzgerald Ken¬ 
nedy violò la Costituzione america¬ 
na inviando soldati all'estero senza 
l'autorizzazione del Congresso. Da 
un punto di vista costituzionalistico, 
questo si configura come un colpo 
di Stato. E non credo, per tornare 
all’Italia, cheun governo possa chie¬ 
dere al presidente della Repubblica 
di assumersi una tale, pesante re¬ 
sponsabilità». u.d.g. 
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Decideranno i segretari dei partiti se verranno eletti gli organismi dirigenti. A colloquio Moretti con Fassino 

Si avvicinano Ulivo e Movimenti 

Tutti d’accordo, anche Cofferati. Si va verso l’assemblea del B aprile con «spirito costruttivo» e unitario 


Simone Collini 


ROMA L'assemblea dell’Ulivo del 13 
aprile si farà, ma potrebbe non eleg¬ 
gere gli organismi dirigenti della coa¬ 
lizione, come era invece originaria¬ 
mente previsto. Questo l'esito di un 
incontro tra Piero Fassino, France¬ 
sco Rutelli, il coordinatore della se¬ 
greteria DsVannino Chiti, quello del¬ 
la M argherita Dario Francescani ed 
esponenti dei movimenti. Quattro 
ore di riunione nella sede di piazza 
Santi Apostoli acui hanno partecipa¬ 
to N anni M oretti, M arina Astrologo 
eSilvia Bonucci dei Girotondi di Ro¬ 
ma, Tom Benetollo per l'Arci, Giu¬ 
seppe Giulietti per Articolo 21, Paolo 
SylosLabini, Enzo Marzo ed Elio Vel¬ 
tri per Opposizione Civile, Flavio 
Lotti per la Tavola della Pace e altri 
rappresentanti di associazioni laiche 
e cattoliche. 

Nonostante rimangano diverse 
questioni in sospeso e nodi da scio¬ 
gliere (tanto che un nuovo appunta¬ 
mento è stato già messo in calenda¬ 
rio per il 2 aprile), l’iniziativa suscita 
soltanto commenti positivi. «Abbia¬ 
mo fatto tanti passi avanti, c'è stato 
uno spirito costruttivo e positivo», 
diceRutelli terminato l'incontro. «Fi¬ 
nalmente nella sinistra prevale la ra¬ 
gionevolezza. L'assemblea dell’Ulivo 
è diventata il punto di partenza e 
non di arrivo di un percorso», si com¬ 
menta in ambienti vicini a Sergio 
Cofferati, che nei giorni scorsi aveva 
preannunciato che non era interessa¬ 
to a partecipare aH’appuntamento. 
Sulla stessa linea anche il diessino 
Fabio M ussi, che apprezza il fatto 
che nell'assemblea sia stato ricono¬ 
sciuto «un inizio enon un approdo». 

Anche Moretti lascia la sede del¬ 
l'Ulivo mostrando soddisfazione: 
«C’è un cambiamento. Un'assem¬ 
blea che doveva eleggere, anche gra¬ 
zie alla nostra opposizione, non eleg- 


Natalia Lombardo 


ROMA II nuovo CdadellaRai si è 
insediato ieri eLuciaAnnunzia- 
ta è stata eletta presidente al¬ 
l'unanimità. Cinquevoti su cin¬ 
que, compreso il suo, nonostan¬ 
te avesse la certezza di ottenere 
la maggioranza (Baldassarrevo¬ 
tò se stesso per raggiungerei tre 
voti a favo re). Il direttore gene¬ 
rale, Agostino Saccà, ha rimes¬ 
so il suo mandato al Cda, come 
vuole la prassi, ma rimane «nel 
pieno dei suoi poteri», dicono a 
Viale M azzini. 

Lo ha confermato lui stesso 
nel passaggio di consegneaVia- 
le M azzini fra Baldassarre e AI- 
bertoni e il nuovo Cda: «La fine 
del mandato e la rimessione di 
questo da parte mia non sono 
immediatamente operative». 
La nomina del nuovo Dg avver¬ 
rà martedì. I nomi circolati in 
questi giorni sono tutti «brucia¬ 
ti», mentre le dimissioni di 
Franco Tato da presidente del 
gruppo Hdp-Rcs vengono lette 


gerà più nulla. La fretta aveva obbli¬ 
gato a scelte non produttive». 11 pun¬ 
to, infatti, è che diverse associazioni 
si sono dette disponibili ad aprire e 
rafforzareil processo di avvicinamen¬ 
to con i partiti del centrosinistra, ma 


come un avvio verso la Rai: 
«Kaiser Franz», ex amministra¬ 
toredelegato Enel e Mondado¬ 
ri, potrebbe essere il misterioso 
nome «nuovo» ? Appare anche 
Carlo Fuscagni, ex direttore di 
RaiUno. 

Ieri mattina il tour dei neo 
consiglieri Rai è iniziato con un 
pranzo a Palazzo Giustiniani 
con i presidenti delle Camere, 
M arceilo Pera e Pierferdinando 
Casini. Foto di gruppo: France¬ 
sco Alberoni, Giorgio Rumi, 
M arceilo Veneziani (il più emo¬ 
zionato) e Angelo M aria Petro- 
ni, a fianco di Claudio Petruc¬ 
cioli, presidente della commis¬ 
sione di Vigilanza. Look sobrio 
come sempre, redingote nera, 
pantaloni grigi e t-shirt di seta 
bianca, non un filo di trucco né 
un gioiello: «Sono frastornata» 
ha detto Lucia Annunziata, 
«per la coincidenza fra questi 
venti di guerra e la mia presi¬ 
denza alla Rai». E nella Sala de¬ 
gli Specchi ha voluto precisare 
alcuni punti: quello di ieri era 
un «pre-consiglio d'urgenza» 


non a delegare qualcuno a entrare 
nella classe dirigente dell’Ulivo (fan¬ 
no in parte eccezione Opposizione 
Civile e Articolo 21). 0 per motivi 
tecnici, di statuto, comeèil caso del- 
leAcli, deH'Arci, del T erzo settore, di 


sulla guerra, per «dare alla Rai 
la certezza di un editore in que¬ 
sto momento delicato». Infatti 
ha reso «lodi» e «onore» agli 
inviati: «I colleghi che restano a 
Baghdad volevano restare. Li 
ho sentiti tutti, da collega, li ho 
ringraziati emi hanno ringrazia¬ 
to. N on c'è stata nessuna forza¬ 
tura». 

Ieri Carlo Maria Lo Savio, 
inviato del Tg2, ha lasciato Ba¬ 
ghdad insieme all'operatore 
Alessandro Bellini, spostandosi 
ad Amman, dove non c'era co¬ 
pertura Rai. Una decisione pre¬ 
sa liberamente dall'inviato e 
concordata con il direttore del 
Tg2, Mauro Mazza. Fino alla 
sera di lunedì Lo Savio era con¬ 
vinto a restare, ma ha visto di¬ 
minuire lo spazio di libertà, e 
crescereil rischiodi essere utiliz¬ 
zato dal regime, spiegano dalla 
redazione, dopo l'aggressione 
subita dall'operatore: i militari 
lo hanno malmenato egli han¬ 
no strappato via la cassetta fil¬ 
mata. 

Lucia Annunziata ieri matti- 


Legambiente. 0 per altri motivi, co¬ 
me quelli espressi da Moretti e dai 
Girotondi romani (ma non solo), 
che hanno anche scritto insieme ad 
altre associazioni un documento per 
spiegare le ragioni del loro rifiuto di 


na ha fatto capi re di voler volta¬ 
re pagina: «II direttore generale 
decade insieme al consiglio, è 
in utile arrovellarsi», dice ai cro¬ 
nisti a caccia di nomi, «la nuova 
nomina sarà fatta in una delle 
prossime sedute». La prima, 
prevista per vederdì, è slittata a 
martedì per arrivare a una solu¬ 
zione comune sul Dg. Certo se 
Annunziata ha messo in modo 
la competitiva «macchina da 
guerra» informativa della Rai, 
Saccà ne resta alla guida in que¬ 
sti giorni cruciali, il che lo raf¬ 
forza. «È il Cavaliere inesisten¬ 
te», dice qualcuno nel centrosi¬ 
nistra, «tutti lo danno per mor¬ 
to invece è vivo e vegeto...». 

N e è la prova quello che ai 
giornalisti del Tg3, ma anche 
del Tgl, è apparso come l'ulti¬ 
mo «colpo di coda» di Saccà: 
l'aver assicurato a Bruno Vespa 
eaRaiUno lacoperturadi tutti 
gli speciali egli spazi di appro¬ 
fondimento sulla guerra, col ri¬ 
schio di far saltare «Ballarò» su 
RaiTree«Excalibur»su Rai2. Si 
racconta di una telefonata di 


eleggere rappresentanti. «Entrare a 
far partedi organismi direttivi di par¬ 
tito o di coalizione sarebbe uno sna¬ 
turamento dei movimenti e di tutto 
quello che hanno rappresentato nel¬ 
la vicenda politica dell’ultimo anno». 


fuoco al direttoredel Tg3, Anto¬ 
nio Di Bella, con un Saccà infu¬ 
riato dalle proteste del comita¬ 
to di redazione: «È una pugnala¬ 
ta... proprio quando stanno de¬ 
cidendo della mia sorte». Una 
nota aziendale conferma l'irrita¬ 
zione: «Preoccupazioni infon¬ 
date», soltanto «all'Inizio, per i 
grandi fatti, l'appuntamento in 
prima serata sarà sulla rete più 
seguita dal pubblico». 

Appunto, quelle «tre, quat¬ 
tro, cinque giornate di guerra» 
da approfondi re solo in casa Ve¬ 
spa, sotto il nome «Diario di 
guerra». M a a «correggere il ti¬ 
ro» del piano di Saccà è stato lo 
stesso Cda: Lucia Annunziata e 
i consiglieri hanno chiesto che 
vengano «valorizzate anche le 
altre testate, lasciate tutte le vo¬ 
ci in campo, pur riconoscendo 
la priorità di RaiUno», racconta¬ 
no. Primi attriti fraCdaediret- 
tore generale? Questo consi¬ 
glio, infatti, sembra credere nel 
«pluralismo delle voci», la Rai 
«dev'essereinclusiva, non esclu¬ 
siva», spiega Veneziani. 


si legge nel comunicato sottoscritto 
da una quarantina di sigle, che sotto¬ 
lineano come il rifiuto non abbia 
«nulla che fare con una questione di 
quote». Il punto, scrivono facendo 
riferimento al comitato direttivo e 


Temi affontati anche nella 
«visitadi cortesia»dei consiglie¬ 
ri, in serata, all'ufficio di presi¬ 
denza della Vigilanza a Palazzo 
San Macuto. Nel primo Cda a 
Viale M azzini, «si è parlato solo 
di guerra», racconta Alberoni. 
E «Biagi e Santoro, ritorneran¬ 
no? chiedono le lene: «Non ne 
abbiamo parlato», risponde il 
consigliere, «ma non chiedetelo 
a me, non sono il padronedella 
Rai»... Lucia Annuziata però su¬ 
bisce attachi all'americana: un 
sito Internet (tal Res Publica?) 
avrebbe ti rato fuori «un'indagi- 
nechedura da gennaio 2002 su 
una denuncia presentata attra¬ 
verso l'avvocato Carlo Taormi¬ 
na da una ex dipendentedel set¬ 
tore tecnico di Ap.Biscom che 
mi accusa di molestiesessuali». 

Se ciò fosse fondato «non 
avrei mai accettato l’incarico», 
continua la presidente, che rifiu¬ 
ta «pistole puntate alla tempia». 
Oggi i cinque andranno al Qui¬ 
rinale, nei prossimi giorni in¬ 
contreranno il ministro Gaspar- 
ri. 


all'ufficio del programma, è un altro: 
«Con un'assemblea di quattromila 
persone che, oltretutto si svolgereb¬ 
be in una sola giornata, non riuscia¬ 
mo a capirecomesia possi bile svilup¬ 
pare un confronto realecheporti al- 
l'elezionedi dueorganismi tanto im¬ 
portanti». Nonostante gli apprezza¬ 
menti per l'incontro di ieri, dunque, 
a meno di svolte radicali all'incontro 
del 2 aprile, i movimenti non dovreb¬ 
bero partecipare con loro delegati al¬ 
l'assemblea del 13. Anche perché 
non è detto che quanto detto da M o- 
retti lasciando la riunione, e cioè che 
in quella sede non ci saranno dezio- 
ni, si avveri. 

La decisione se eleggere o meno 
gli organismi dirigenti, infatti, verrà 
presa dal vertice dei segretari della 
coalizione, forse già nella riunione 
che si svolgerà questa mattina. L’ipo¬ 
tesi sul tavolo, stando a quanto si 
apprende da piazza Santi Apostoli, 
potrebbe essere questa: l'assemblea 
del 13 sarà formata da eletti, presi¬ 
denti di Regione, amministratori lo¬ 
cali esindaci dell'Ulivo; deciderà di 
costituire un tavolo di consultazione 
programmatica e potrebbe anche 
eleggereun gruppo dirigente che pro¬ 
seguirà il confronto con i movimen¬ 
ti. Questo lo scenario prefigurato da 
Franceschini: «Un'ipotesi d'intesa, 
che comunque dovrà essere portata 
al tavolo dei segretari dell’Ulivo, è di 
andare avanti su due percorsi paralle¬ 
li: il primo, che riguarda gli eletti e i 
partiti, che punti ad arrivare all’as¬ 
semblea del 13 aprile con assemblee 
provinciali politiche che non elegga¬ 
no delegati». 

Il secondo, prosegueil coordina¬ 
tore dell'esecutivo della Margherita, 
prevede «un tavolo di consultazione 
tra partiti, movimenti e associazioni 
che discute le modalità di partecipa¬ 
zione future nell'Ulivo degli stessi 
movimenti echenon ha comepunto 
terminale l'assemblea». 


Iraq, come la Rai 
garantirà notizie? 

Il presidente della Rai ha salutato 
entusiasta i giornalisti Rai che 
hanno deciso di restare a 
Baghdad. 

Poco dopo il suo comunicato 
Carlo M aria Lo Savio assieme al 
suo operatore hanno deciso di 
lasciare la capitale irachena. 
Sarebbero incorsi nelle "cortesie" 
energiche della guardia nazionale 
irachena. I due, ieri era l'ultimo 
giorno utile per lasciare l'I rak, si 
sono trasferiti ad Amman, in 
Giordania. 

Intralci, intoppi ecensuresi 
moltiplicheranno a guerra 
scoppiata, oltre ai rischi per i 
bombardamenti americani. 
Entusiasmi a parte, quali 
condizioni oggettive hanno i 
giornalisti Rai per poter 
effettivamente informare sulla 
guerra? 

La Rai ha la strumentazione 
logistica pari a quella della Cnn 
sul luogo per poter fronteggiare la 
censura irachena e quella 
americana? 

E quali sono le condizioni sul 
piano della sicurezza per i 
giornalisti che hanno deciso di 
loro volontà di rimanere, ora e 
poi con il conflitto in corso? 





Piero Fassino e Nanni Moretti durante un girotondo davanti la sede Rai di viale Mazzini 

Schiavella -Solaro/Ansa 


Rai, Tato verso la direzione generale 

Annunziata è presidente, Saccà si dimette . Forse martedì il nuovo dg 



Come si fa a rivoltare le carte in tavola? Si fa come ha fatto il Tgl. Basta 
dire, comediceGiorgino, che Saddam ha respinto «sprezzante» l’ultima¬ 
tum americano. Basta aggiungerechegli Usa hanno 45 paesi alleati, «fra i 
quali l’Italia», e ce ne sono, pensate un po’, almeno 15 che preferiscono 
restare anonimi. Basta che da Baghdad, unafreddaLilli Gruber, esordisca: 
«Il regime alzai toni della sfida», e il gioco èfatto. Torna Giorgino, chedà 
la parola ad Antonio Caprarica : «Antonio, Blair ha la maggioranza 
scontata, vero?». Caprarica corre ai ripari: «Sì, ma solo perché lo votano i 
conservatori». Il clou arriva con Pionati: «Nessun soldato italiano sarà 
impegnato - ha ripetuto il governo - e le polemiche sono solo sulle basi e 
sulla logistica». Come dire, noccioline. E la maggioranza, che vede dissi¬ 
denze in An e nei centristi? Niente, voterà - parola di Pionati - come 
vuole Berlusconi. Il Tgl, proprietà privata di Berlusconi, parladi un’Italia 
immaginaria, concorde e allineata. Insomma, un'Italia che non esiste. E 
questa roba, se lo ricordi la Annunziata, èdetta «servizio pubblico». 


Jg2. 


Copertina per il redegli inviati di guerra, EttoreMo. Neha vistedi guerre, 
Ettore. E' un maestro edàgli insegnamenti giusti: «Leguerretecnologiche 
sono disumane, non hanno cuore, non hanno volti. Si può capire una 
guerra solo parlando con la gente, cercando di capire, sentendone gli 
odori. Voglio esecrare la possibilità di questo nuovo intervento armato». 
Siamo a Kabul, l'intervista (ma senza una sola domanda, bellissima) è di 
Angelo Figorilli. Si chiudecomeunapoesiaocomerinizio di una grande 
biografia: «M i chiamo Ettore M o, avrò 71 anni il primo aprile». 


Tg3 


■ 


E stato un Tg pacifista, rassegnato ma pacifista. Giovanna Botteri da 
Baghdad ha la voce strozzata: «T utti gli occidentali hanno lasciato la città, 
finché vedeva i camion bianchi deU'Onu questa gente sperava, ora non 
spera più». Nella sala stellare del comando Usa, il tecnico del suono è un 
italiano. H a lavorato per i guerrieri, ma la guerra non gli piace e non lo 
nasconde. Vediamo gli gnomi di Wall Street che ridono come matti: la 
guerra fa salirei listini, una guerra breve abbasserà il prezzo del greggio, 
tutti applaudono. La globalizzazione ha duefacce: queste orribili equelle 
di donne, bambini e vecchi che aspettano una pioggia di bombe. Attacco 
al governo che darà basi e sorvoli agli anglo-americani: attacco che - 
sottolinea il Tg3 - viene anche dalla destra sociale di An edai centristi di 
Follini. FI anno mal di pancia, ma un po' tardi, Berlusconi ègià pronto a 
elemosinare qualche vantaggio dai vincitori. Intervista a Oscar Luigi Scal- 
faro di Guido Dell'Aquila: l’ex presidente è fuori dalla grazia di dio e 
chiamai cattolici del centrodestra a votare contro la guerra, per farecosì a 
Berlusconi uno scherzo da preti. 


■ 



Abbiamo dato l'ultimo saluto a 

MARIO TOCCI 

il figlio Walter, con la famiglia rin- 
graziatutti per lacommossa parteci¬ 
pazione. 


È mancata all’affetto dei suoi cari 

ANNA MAI NARDI 
ved. Fava 
di anni 69 

Ne annunciano la scomparsa il fi¬ 
glio Nicola con Antonietta e i fami¬ 
liari tutti. I funerali avranno luogo 
in forma civile oggi mercoledì 19 
marzo alle ore 14.30 partendo dal¬ 
l’abitazione sita in via Puccini n. 2 a 
Salsomaggiore Terme (Pr). Il cor¬ 
teo funebre terminerà in piazza Li¬ 
bertà. 

Salsomaggiore T erme, 19 marzo 2003 


Il presidente Luciano Violante e il 
gruppo dei deputati Ds-l'Ulivo 
piangono la scomparsa di 

ANNAMAINARDI 

deputata nella IX enellaX Legislatu¬ 
ra e ne ricordano l'impegno e la 
dedizione nell’attività parlamentare 
e politica. 

Roma, 18 marzo 2003 


Con Nicola e Mauro piangiamo per 
la scomparsa della nostra cara ami¬ 
ca 

ANNAMAINARDI 

Ci mancheranno la sua tenacia e la 
sua intelligenza, il suo sorriso e la 
sua saggezza. 

ElenaMontecchi, Nanda Montana¬ 
ri, Luana Angeloni, Silvia Barbieri, 
Anna Maria Bernasconi, Cristina 
Bevilacqua, Romana Bianchi, Piera 
Bonetti, M arisa Bonfatti, M ilvia Bo- 
selli, Angela Bottari, Flora Calvane- 


se, M aria Teresa Capecchi, Adriana 
Ceci, Leda Colombini, Luigia Cor¬ 
dati, Elisabetta Di Prisco, Giovanna 
Filippini, Anna Finocchiaro, Bianca 
Gelli, Angela Giovagnoli, Adriana 
Lodi, Rita Lorenzetti, Nadia Mam¬ 
mone, Nadia Masini, Angela Mi¬ 
gliasse, Rosanna M inozzi, N icoletta 
Orlandi, Anna Pedrazzi, Ivana Pelle- 
gatti, Roberta Pinto, Daniela Roma¬ 
ni, Maria Luisa Sangiorgio, Anna 
M ari a Serafi n i, G i an na Serra, M ari a 
Taddei, Carole Beebe Tarantelli, 
Ivonne Trebbi, Livia Turco, Neide 
Umidi. 


Con grande rimpianto e affetto ri¬ 
cordiamo 

ANNAMAINARDI 

compagna e amica di sempre e sia¬ 
mo vicine a N icola e M auro. 

M arta M urotti, Rina Pignatti, Rosa 
Scappi nel li 

Bologna, 19 marzo 2003 


I compagni della Sezione dei Dsdi 
Salsomaggiore profondamente ad¬ 
dolorati per la scomparsa dell'ami¬ 
ca di sempre 

On. ANNAMAINARDI 

ricordano la sua dirittura morale, 
l’energia e la capacità che aveva di 
guardaresempreavanti edi costrui¬ 
rei! futuro giorno per giorno. 

Salsomaggiore T erme, 19 marzo 2003 


Le Democratiche di sinistra piango¬ 
no la scomparsa della prima parla¬ 
mentare donna di Parma 

On. ANNAMAINARDI 

che ha saputo rappresentare le don¬ 
ne e gli uomini di questa provincia 
con grande intelligenza e passione. 
Ciao Anna. 

Parma, 19 marzo 2003 


La Federazione provinciale dei De¬ 
mocratici di sinistra di Parma parte¬ 
cipa al lutto dei familiari edi quanti 
hanno conosciuto e amato 

ANNAMAINARDI 

parlamentare, e autorevole di ri gen¬ 
te del partito. I Ds ne ricordano 
commossi il valore, le doti umane, 
la straordinaria capacità di costrui¬ 
re giorno dopo giorno soluzioni 
per il futuro del Paese e per il no¬ 
stro territorio. 

Parma, 19 marzo 2003 


19-03-1993 19-03-2003 

La moglie e i figli ricordano con 
immutato affetto 

AHI LIO FRUTTUOSI 

a dieci anni dalla scomparsa. 
Cascina, 19 marzo 2003 
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Susanna Ripamonti 


MILANO Non sarà difficile accertare le 
responsabilità dei tre fascisti fermati 
l'altra sera e accusati dell'omicidio di 
Davide Cesare e del ferimento di altri 
due giovani del centro socialemilanese 
O.R.So. Il padre, Giorgio M. e i suoi 
due figli Federico e Mancora mino¬ 
renne, non si sono preoccupati neppu¬ 
re di nascondere i vestiti inzuppati di 
sangue, che la Digos ha trovato nella 
vasca da bagno del loro appartamento 
in via Brioschi. L'analisi del dna chiari¬ 
rà in pochi giorni se si tratta del sangue 
di Davide "Dax". 


Oggi P interrogatorio 
dei due fermati 
maggiorenni. Si deve chiarire 
se “Dax” è stato colpito da 
una o più persone. Il coltello o 
i coltelli non sono stati trovati 


Non è ancora fuori pericolo 
Antonino Alesi, l’altro 
giovane ferito gravemente al 
torace. Interrogazioni e 
proteste anche per il pestaggio 
all’ospedale S.Paolo 


Questa mattina il 
gip Maurizio Gri- 
go interrogherà a 
San Vittore i due 
maggiorenni, do¬ 
ve sono incarcera¬ 
ti e deciderà la 
convalida dell’ar¬ 
resto, Se è Federi¬ 
co il killer che ha 
sgozzato a sangue 
freddo un suo co¬ 
etaneo, se il padre 
e il fratello mino¬ 
re lo hanno spal¬ 
leggiato e hanno 
ideato e partecipa- 
to alla spedizione 
punitiva dell'altra 
notte, non si 
escludeche crolli¬ 
no già al primo in¬ 
terrogatorio, che 
decidano di con¬ 
fessare, sapendo 
che gli inquirenti 
hanno già in ma¬ 
no prove schiac¬ 
cianti. Per ora 
hanno continua¬ 
to a negare. La ri¬ 
chiesta di convali¬ 
da dell'arresto è 
stata inoltrata ieri 
mattina al Gip 
dal Pm Nicola Di 
Plotti, il sostituto 
che si occupa del¬ 
le indagini. Il so¬ 
stituto procurato- 
redei minori An¬ 
na Maria Fiorillo 
si sta inveceoccu- 
pando di M.M. il 
fratello minoren¬ 
ne detenuto al 
Beccaria. 

È prevista per 
giovedì l'autopsia 
sul corpo di Davi¬ 
de. Gli investiga¬ 
tori aspettano i ri¬ 
sultati dell'esame 
per chi ari re gli ul¬ 
timi punti oscuri 
della vicenda: ad 
esempio seèstato 
colpito da una so¬ 
la arma da taglio 

ose gli aggressori sono stati più d’uno. 
Al momento l'arma o le armi del delit¬ 
to non sono state trovate. 

Da una prima ricostruzionedei fat¬ 
ti, gli inquirenti ritengono che siastato 
Federico a colpire mortalmente Davi¬ 
de. È anche l'unico dei tre ad essere 
ferito: ha un grosso taglio alla mano. 
Per il momento tutti sono accusati di 
concorso in omicidio. 

Non è ancora fuori pericolo Anto¬ 
nino Alesi, l'altro giovane gravemente 
ferito al torace durante l'agguato. Le 
suecondizioni sono stazionarie e i me¬ 
dici del Policlinico che l'altra notte lo 
avevano operato d'urgenza non hanno 

Gli inquirenti 
ritengono che sia stato 
il ragazzo 

maggiorenne a colpire, 
spalleggiato dal padre 
e dal fratello 


A casa degli indagati vestiti zuppi di sangue 

Prova del Dna per i fascisti accusati dell assassinio di Davide. Giovedì l autopsia 
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I centro sociale di via Gola a Milano frequentato da Davide Cesare 


Stringer Ansa 


Capannoli (Pisa) 

Ordigno distrugge l’ingresso 
di una sede di Alleanza nazionale 


Luciano Luongo 


PISA All'indomani dell'omicidio fa¬ 
scista di Milano, la Toscana viene 
scossa da altri due episodi di violen¬ 
za di matrice politica. 

U n grosso petardo (o forse una 
bomba carta) è stato fatto esplodere 
la notte tra lunedì e martedì davanti 
alla portad’ingresso della sededi Al¬ 
leanza N azi on al e "G i useppe P rezzol i - 
ni" (e sede del coordinamento di 
AzioneGiovani della Valdera edella 
Valdicecina) di Capannoli, centro di 
circa 5mila abitanti a pochi chilome¬ 
tri da Pontedera. L'ordigno, intorno 
alle 1,30 di notte, ha distrutto alcuni 
vetri del portone d'ingresso. Non ci 
sono stati danni a persone, Ieri matti¬ 
na i carabinieri e la Digos di Pisa 
hanno effettuato i rilievi. Per adesso, 
non ci sono state rivendicazioni. 
Sembra invece che una signora che 
abita vicino alla sede abbia sentito 
un'auto allontanarsi e poi lo scop¬ 
pio. La procura ha aperto un fascico¬ 
lo per danneggiamento. 

Tra i primi ad intervenire, il sin¬ 
daco di centrosinistra di Capannoli, 
Luciano Franchi: «Eravamo in Co¬ 
mune- racconta - ho chiamato pro¬ 


prio io i rappresentanti di An per 
avvertirli. Un gesto deprecabile per 
il quale va la mia massima solidarie¬ 
tà ad An». Dura la reazione di An 
locale che per bocca di M atteo Ar- 
cenni dell'esecutivo regionale di 
AzioneGiovani e di Lorenzo Rossi, 
entrambi consiglieri comunali, parla 
di «notte di terrore»e di iniziative 
«frutto del clima che in tutta la To- 
scanasi sta respirando echeha visto 
la commemorazione di Stalin, lema- 
nifestazioni dei pacifisti ma poi non 
pacifiste contro l'aeroporto militare 
di Pisa e Camp Darby». In serata il 
Comune di Pontedera ha emesso un 
comunicato nel quale si «condanna 
fermamente l'atto di vandalismo po¬ 
litico». 

I vandali sono poi entrati in azio¬ 
ne anche a M assa e sempre contro la 
sededi AzioneGiovani. Una trenti¬ 
na coi volti coperti ein mano leban- 
diere rosse hanno fatto irruzione nei 
locali al grido di «fascisti, fascisti, ve¬ 
nite fuori». Gli assaltatori hanno 
spaccato levetrine lanciato sassi con¬ 
tro il coordinatore del circolo e altri 
5 ragazzi che si trovavano lì e dise¬ 
gnato con lo spray unafalceemartel- 
lo sul muro. 

(ha collaborato Lara Venè) 


■■l’intervista 

Vincenzo Consolo 

scrittore 


«Inquietante il nome Rommel del cane. È per me la nitida immagine di un nuovo pensare nazista» 

Un delitto politico maturato in famiglia 


Carlo Brambilla 


MILANO «Questa Milano non la riconosco 
più». Lo scrittore Vincenzo Consolo raccon¬ 
ta il suo sgomento di fronte a un delitto che 
tanto assurdo non è: «Laferoceesecuzionedi 
Davide Cesare scandisce tragicamente il no¬ 
stro tempo». 

Il suo primo pensiero sulla morte di 

Davide? 

«Non vorrei dirlo, ma ho pensato a 
"fascisti carogne, tornateneHefogne”. Poi ho 
pensato che stavo sognando, che stavo tor¬ 
nando indietro nel tempo. Credevo che certe 
cose fossero scomparse. M i sono dovuto ri ere 
dere. Nell'Italia di oggi non ci si deve più 
meravigliarese riemergono prepotenze e vio¬ 
lenze estreme. D’altra parte se ci sono uomini 
politici che fanno parte del Governo e che 
alimentano queste forme di neonazismo, di 
fascismo, come Mario Borghezio, che a Ro- 


mascendein piazza con Forza Nuova e inneg¬ 
gia razzismo, xenofobia, allecampagnecon- 
tro gli extracomunitari, i risultati sono questi. 
C’è una caduta impressionante di civiltà e di 
cultura. Una situazionechefa paura». 

Lei a Milano vive da anni. Che città è 

diventata? 

«Una città sempre più grigia e livida. In¬ 
quietante. Ma c’è un'altro particolare di que¬ 
sto delitto che non può passare inosservato». 

Cioè? 

«Chela premeditazione del delitto è ma¬ 
turata dentro un nucleo familiare. Se le inda¬ 
gini confermeranno che cose stanno così, va 
colto l’indizio di un cambio drastico dei tem¬ 
pi. U na volta tutto avveniva fuori dalle mura 
domestiche. C 'era uno stacco netto fra genito¬ 
ri efigli. Paradossale questo tempo, che invo¬ 
ca ogni giorno la famiglia e poi si scopre che 
proprio nel chiuso delle mura domestiche 
germogliano i semi di una cultura della vio¬ 
lenza edella degenerazione. Un padre di due 


figli che prepara la spedizione punitiva, con 
quel cane che si chiama Rommel. Jnsomma 
sono tutte delle immagini tremende. Mi pare 
la prima volta che emerge un'icona così terri¬ 
bile». 

Violenza di tipo nuovo? Si spieghi. 

«Quel canemi ha colpito molto. È per me 
la nitida immaginedi un nuovo pensarenazi- 
sta. Per la mia età ho troppo chiaro il ricordo 
dei nazisti chegiravano coi cani lupo. Oggi ci 
sono nuove razze di cani sempre più feroci, 
come quel rotweiler. È un salto di qualità 
della violenza. Anche l'epilogo di questa vi¬ 
cenda è significativo del salto di qualità. Se 
quei poliziotti sono intervenuti brutalmente, 
cornea Genova, io penso cheabbiano potuto 
agire così grazie a protezioni e avaiIi». 
Insomma fra il delitto di Davide e la 
situazione stori co politica che attraver¬ 
siamo c’è un preciso legame? 

«Dico di sì. Ormai in questa M ilano livi¬ 
da, in questa città disgregata, quei ragazzi dei 


centri sociali, quei ragazzi delle periferie che 
hanno bisogno di aggregazione, ragazzi come 
diceva Camus che "quando si vi ve nelle perife¬ 
rie delle grandi città si rimani imbrattati per 
sempre", quei ragazzi che per non rimanere 
"imbrattati" cercano luoghi d’incontro per 
una vita diversa, convivono con la realtà am¬ 
piamente emersa della violenza fascista». 

Conclusione? 

«T utto torna. Scritte razziste, minacce sui 
muri, pestaggi notturni, aggressioni, spedizio¬ 
ni punitive. Un sindaco chechiama la polizia 
per proteggere un dibattito in Comune: tutto 
torna. M ilano ha stagioni di grandi accensio¬ 
ni, quando esceil suo spirto turatiano, illumi¬ 
nista, manzoniano. M a ha un fondo controri¬ 
formista, che quando non viene seppellito 
dalla Milano democratica, riaffiora con tuta 
la sua prepotenza. È la M ilano nera della pe¬ 
ste. È l’eterna Milano del Manzoni: e questo 
purtroppo èun momento di pesteedi conta¬ 
gio». 


ancora sciolto la prognosi. 

Non si sa ancora quando ci saran¬ 
no i funerali di Davide, sicuramente 
non prima di venerdì, visto che si do¬ 
vrà attendere l'autopsia. Sicuramente 
ci saranno migliaia di persone a dargli 
l'ultimo saluto. 

E adesso, dopo l'omicidio, dopo i 
pestaggi della polizia che hanno dato 
chiaramente la prova che a M ilano, la 
situazione dell'ordine pubblico non è 
proprio in una botte di ferro, piovono 
interrogazioni parlamentari, gli appel¬ 
li, le prese di posizione allarmate di 
tutte le forze politiche. Il coordinatore 
cittadino dei DsPierfrancesco M ajiori- 
no ieri sera ha par¬ 
tecipato alla mani¬ 
festazione orga¬ 
nizzata dai Centri 
sociali per ricor¬ 
dare Fausto e 
laio, a 25 anni dal 
loro assassinio, e 
adesso anche Da¬ 
vide «È graveein- 
quietante quanto 
accaduto domeni¬ 
ca notte a Milano 
-ha detto-.La tri¬ 
ste morte di Davide Cesare addolora 
Milano. Deve essere fatta piena luce su 
quanto è successo nei pressi e all'inter¬ 
no dell'OspedaleSan Paolo. Appare evi¬ 
dente che alle forze dell'ordine sia per¬ 
lomeno sfuggita di mano la situazione. 
A tale proposito è bene che si spieghi 
con chiarezza l'accaduto e che venga 
esaminato con attenzione il comporta¬ 
mento di chi in questi casi ha il compi¬ 
to primario di evitare incidenti. Tutta 
la città democratica deve essere al fian¬ 
co dei ragazzi dei centri sociali e deve 
respingere qualsiasi tentativo di ritorna¬ 
re ad epoche passate». 

A Roma intanto, in parlamento il 
deputato dei Verdi Mauro Bulgarelli 
ha rivolto un’interpellanza al ministro 
Pisanu chiedendo che «a differenza del 
suo predecessoreScajola, sappia impie¬ 
gare tutta la sua autorevolezza racco¬ 
mandando senso di responsabilità edi- 
sciplina agli operatori delle forze dell' 
ordine». E ha aggiunto: «Alla barbara 
uccisione da parte dei fascisti a Milano 
si sono aggiunti gli atti di violenza gra¬ 
tuita e l'uso di armi improprieda parte 
delle forze dell'ordine all'ospedale San 
Paolo, che moltissimi testimoni riferi¬ 
scono siano state usate contro giovani 
inermi e addolorati per la morte del 
loro compagno». Bulgarelli sottolinea 
che sono «sconcertanti» le dichiarazio¬ 
ni rilasciatedal Questoredi Milano, «il 
quale ha giustificato in qualche modo 
le violenze con l'assurda motivazione 
chelebottesi prendono esi danno" ». 
Anche i pacifisti di «Fermiamo la guer¬ 
ra» chiedono chiarezza sui fatti del San 
Paolo ed esprimono la preoccupazione 
cheil clima di tensionechesi sta crean¬ 
do possa ridurre «l'agibilità democrati¬ 
ca e il diritto a manifestare». Il parla¬ 
mentare verde Paolo Cento teme un 
ritorno al clima infuocato degli anni 
Settanta e ammonisce: «Il Movimento 
deve rimanere pacifico e non violen¬ 
to». Richieste dello stesso tenore arriva¬ 
no dalla M argherita e la Fiom parla di 
un episodio «gravissimo», ma «non ca¬ 
suale» che va «ascritto al tentativo di 
inquinare, con la provocazione e con il 
terrorismo, il movimento democratico 
e pacifista, solidale e antirazzista che 
sta dominando con grandeforza la sce¬ 
na politica del Paese». La Federazione 
impiegati operai metallurgici giudica 
«grave» anche il successivo comporta¬ 
mento delle forze dell'ordine, accusate 
di aver «usato violenza nei confronti 
degli amici edei compagni del giovane 
ucciso». 


Pisanu chiarisca ciò 
che è avvenuto. La 
situazione è quanto 
meno sfuggita di 
mano alle forze 
dell’ordine 




L’allarme della Cgil: «C’è rischio di infiltrazioni e la polizia agisce in modo indiscriminato invece di individuare i responsabili delle violenze» 

I Care nell’aggressione di Livorno contro Casarini 


Gianni Cipriani 


ROMA Qualcuno ricorda la conte- 
stazione contro Casarini a Livor¬ 
no? Eccessi degli ultras locali, si 
era detto. Parole grosse e spinto¬ 
ni, da parte di una delle tifoserie 
più caldequanto politicizzate{in¬ 
neggi ano a Stalin) che esista. A 
ben vedere, in quella contestazio¬ 
ne il calcio non c'entrava nulla; 
né c'entrava la tifoseria del Livor¬ 
no. Si era trattato di ben altro. Di 
una sorta di «chiarimento» atte¬ 
so fin dai tempi di Genova, quan¬ 
do una minoranza di manifestan¬ 
ti (mai del tutto identificata) si 
lasciò andare a violenze e devasta¬ 
zioni che, accanto a quelle com¬ 
piute dai Black bloc, divennero 
l'alibi per i pestaggi e le brutalità 
commesse da polizia e carabinie¬ 
ri contro manifestanti pacifici ed 
inermi. Tra gli altri, a contestarci 
«Disobbedienti» c'era anche un 


esponente dei Care, i Comitati di 
appoggio alla Resistenza Comuni¬ 
sta, che teorizzano apertamente 
lafondazionedi un partito comu¬ 
nista «clandestino» e la rottura 
rivoluzionaria che dovrebbe por¬ 
tare all'abbattimento dello Stato 
borghese. 

Questo episodio va letto ac¬ 
canto ad un altro, molto più re¬ 
cente: lunedì, a marginedelle ini¬ 
ziative spontanee indette dopo 
l'omicidio di Milano, sono scesi 
in piazza a Roma, insieme ai ma¬ 
nifestanti pacifici, alcuni dimo¬ 
stranti «fuori controllo», che ave¬ 
vano la chiara intenzione di pro- 
vocareincidenti. Gentecheconte- 


sta «da sinistra» anche le frange 
più di sinistra del Movimento. 
Gente che aveva già tentato di 
intrufolarsi nelle recenti manife¬ 
stazioni a Camp Derby anche se, 
in quelle occasioni, era rimasta 
con le mani in mano. 

Seatutto questo si aggiungo¬ 
no i pestaggi gratuiti el'improwi- 
sazione con la quale le forze di 
polizia ha gestito l'ordine pubbli¬ 
co a M ilano, allora si comprende 
come - alla vigilia della guerra 
all'Iraq - la miscela sia esplosiva. 
Con il rischio chequalcuno dele¬ 
gittimi il movimento pacifista, 
provochi incidenti e - magari - 
spinga alcune frange sul terreno 


delle violenza. Ma di una violen¬ 
za stile anni Settanta. Un rischio 
chevienevalutato con preoccupa¬ 
zione dalla Cgil. Sergio Sinchet- 
to, responsabile dell'area legalità 
e sicurezza, se ne fa interprete: 
«Siamo alla vigilia di una situazio¬ 
ne molto pesante. 

C'è l'annuncio della guerra e 
temo che tutte le tensioni chefi¬ 
no ad ora sono state governate 
saliranno di tono. Già intuisco 
quali saranno alcuni discorsi: il 
movimento non è riuscito ad im- 
pedire la guerra. H a fallito. E allo¬ 
ra si usino altri strumenti. Ma 
questi discorsi sono sbagliati per 
due motivi: seèvero cheil movi¬ 


mento non poteva impedire la 
guerra, è altrettanto vero che è 
riuscito a delegittimare la guerra. 
Non solo. 

La riflessione che si è sviluppa- 
ta potrà aiutare a riscrivere le re¬ 
gole di una convivenza interna¬ 
zionale, chedovranno essere rivi¬ 
ste. 11 secondo motivo è che qual¬ 
cuno, attraverso questi discorsi, 
vuole trascinare il Movimento 
nel tunnel della violenza e deU'il- 
legalità». 

I segnali, come detto, non 
mancano. I fatti di Livorno, la 
manifestazione di Roma che è 
sfuggita di mano. Nuovi perso¬ 
naggi che si affacciano. Sinchetto 


si spinge oltre: «Mi preoccupa 
l'attivismo di persone che appar¬ 
tengono a gruppi o ad aree politi¬ 
che contigue a quel le degli ex bri¬ 
gatisti rossi». E poi c'è un'area 
ultra-antagonista in fermento. La 
stessa che, dopo Genova, aveva 
espresso una posizionediametral- 
menteopposta a quella del movi¬ 
mento: «I black-bloc sono parte 
integrante del nostro mondo e 
non provocatori. Vogliamo stabi¬ 
lire un dialogo con loro», dissero. 

La denuncia di Sergio Sinchet¬ 
to èassai chiara: «Presumo checi 
sia effettivamente qualcuno che 
si sta muovendo per precostitui¬ 
re delle situazioni di violenza in 


piazza. E quindi per fare andare 
l'insieme del Movimento verso 
una deriva di illegalità diffusa. È 
chiaro che non ci riusciranno, co- 
meèchiaro che vigileremo affin¬ 
ché non avvengano provocazioni 
nel corso di eventuali manifesta¬ 
zioni democratiche. Maèsempre 
bene ribadire che verso questi 
gruppetti, verso queste persone è 
necessario non solo porre un di¬ 
scriminepolitico, ma organizzar¬ 
si per emarginarli del tutto». 

Se poi le forze di polizia riu¬ 
scissero ad evitare gli eccessi, a 
non commettere abusi e a com¬ 
portarsi con più professionalità, 
forse, sarebbe meno complicato 
isolare i violenti. «Dobbiamo 
chiedere chiarezza su ciò che è 
accaduto a Milano - conclude 
Sinchetto-. Bisogna evitaregene- 
ralizzazioni, 

M aci aspettiamo cheil Vimi¬ 
nale, se fossero accertati gli abusi, 
sappia punirei colpevoli». 
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Quote latte: multa a senatore leghista 

ROMA La Lega nord si batte contro le quote latte. In 
attesa che il Cavaliere, come promesso, conduca in 
Europa, una battaglia in questo senso, il senatore 
Sergio Agoni, che, oltre ad essere leghista doc, è anche 
allevatore, mandato dal Carroccio a Palazzo 
M adama, proprio perché si era segnalato come un 
piccolo capo dei famosi cobasdel latte, ha pensato 
bene di farsene una per conto proprio di legge. C osi, 
tra il 2000 e il 2002 ha venduto quote latte per 450 
tonnellate, con un incasso pari a 230 mila euro. Fino 
a qui, era nella norma. M a, incurante di tutte le 
norme europee, ha continuato a produrre e vendere 
latte, come se niente fosse, mentre attorno, per altri 
produttori, fioccavano multe piuttosto salate. Il fatto 
era stato denunciato, qualche tempo addietro, dai 
consiglieri regionali lombardi (Agoni è bresciano) da 
ds. È stato ieri confermato dalla sua concittadina 
Viviana Bucalossi, An, assessore all'Agricoltura della 
regione Lombardia. Tutto vero. Irregolarità erelativa 
multa. «Il fatto che tra i produttori che hanno 
venduto le proprie quote latte- commenta Gianni 
Piatti, capogruppo dsin commissione Agricoltura dà 
Senato - continuando poi a produrre e vendere, 
incuranti della legge, ci sia un senatore, dimostra che 
il problema non èia sanatoria. Continua a circolare 
latte "nero", per questo abbiamo presentato un ddl 
che prevede l'inasprimento delle pene». n.c. 


Sette arresti dopo la liberazione del bambino cinese. Una base a Napoli per taglieggiare i connazionali 

«Professionisti» i sequestratori di Xu 


ROMA Una banda esperta in seque¬ 
stri-lampo ai danni di commer¬ 
cianti cinesi: ecco chi erano i rapi¬ 
tori del piccolo Xiongjia Xu, il 
bambino di cinqueanni sequestra¬ 
to sabato scorso a Casal pai occo e 
liberato come in una sequenza da 
film thriller dai carabinieri marte¬ 
dì notte a Napoli. Sette arresti ma 
le indagini proseguono, alla ricer¬ 
ca di quella che gli investigatori 
definiscono "un'organizzazione" 
più ampia, compostadi 10-12 per¬ 
sone di età compresa tra i 28 e i 40 
anni. Tutti connazionali cinesi, 
con base a Napoli e significative 
ramificazioni nella capitale. Cattu¬ 
rata la "mente" del gruppo. «Pro¬ 
fessionisti», secondo i militari, che 
"lavoravano" sul numero dei se¬ 
questri messi a segno piuttosto che 
sulla quantità del riscatto. Nel caso 
del piccolo Xu, infatti, hanno cam¬ 
biato spesso il cellulare e le schede 


per comunicare con la mamma 
del bambino rapito e l’ammontare 
del bottino èstata appena di 75mi- 
laeuro. 

UncovoaTerzigno, nel Napo¬ 
letano: un semplice ed insospetta¬ 
bile appartamento, dove molto 
probabilmente il bambino è stato 
subito portato dopo averlo seque¬ 
strato e rinchiuso in un borsone 
da palestra sotto gli occhi della so¬ 
rellina. Al momento dell'arresto i 
sette componenti della banda non 
erano armati, ma chi indaga ritie¬ 
ne che davanti a problemi o com¬ 
plicazioni la banda non avrebbe 
esitato a sbarazzarsi di Xu. Il loro 
obiettivo preferito, i commercian¬ 
ti connazionali con denaro liquido 
disponibileefacoltosi. Indagini so¬ 
no in corso anche per accertare le 
dimensioni del fenomeno dei se¬ 
questri a scopo estorsivo all’inter¬ 
no della comunità cinese ed even¬ 


tuali altri colpi "firmati" dall'orga¬ 
nizzazione. M a di una cosai carabi¬ 
nieri non hanno dubbi: seia sorelli¬ 
na dodicenne di Xu non si fosse 
liberata dopo essere stata legata 
dai rapitori di suo fratello e non 
fosse entrata nel ristorantedi fami¬ 
glia "Stella d'Oriente" dicendo a 
tutti, clienti compresi, cos'era suc¬ 
cesso, il sequestro si sarebbe risol¬ 
to all'interno della comunità. Co¬ 
me sembra sia sucesso molte volte. 

La brutta avventura di Xu è 
durata lo spazio di unfinesettima- 
na. Decisivo per la sua liberazione, 
la partenza in ritardo di mezz'ora 
di un treno: l'Intercity delle 21 e 
50 di ieri che la mamma doveva 
prendere per consegnare i soldi e 
riottenere suo figlio: la donna ri¬ 
schiava di perderlo, i militari han¬ 
no chiesto aiuto a Trenitalia. Non 
appena il bambino è stato 
"salvato” dai carabinieri, ha chie¬ 


sto un cornetto al cioccolato e si è 
tranquillizzato solo quando la sua 
mamma, arrivata da Roma, l'ha 
stretto tra le sue braccia. Sta bene, 
ha solo qualche graffio sul braccio. 

La sua liberazione è stata 
un’operazione "lampo" cheha im¬ 
piegato centinaia di militari vestiti 
da semplici cittadini, tantissimi in¬ 
terpreti e lunga serie di pedina¬ 
menti e posti di blocco a catena tra 
Roma e Napoli. In uno di questi, 
infatti, in via Argine, nella zona 
industrialedi Ponticelli - alla peri¬ 
feria industrialedi Napoli - è incap¬ 
pata l'auto dei rapitori con a bor¬ 
do il bambino: i quattro uomini 
non hanno opposto resistenza, 
hanno fermato l’auto e si sono la¬ 
sciati ammanettare. Poi l'arresto 
degli altri tre complici, nel covo di 
Terzigno dove il piccolo è stato 
tenuto prigioniero. 

ma.ier. 



Franco Perlasca contro Immagine di una donna velata. Luzzatto: non è antisemitismo 




Una delle foto raffiguranti una "donna araba con il velo" presso il Museo del Deportato di Carpi 


Ustica 

Un commissario 
alla riserva marina 


ROMA Con un apposito decreto, il ministro del¬ 
l'Ambiente Altero M attedi, provocando la dura 
reazione delle associazioni ambientaliste, ha revo¬ 
cato al Comune di Ustica la gestione dell'area 
marina protetta «Isola di Ustica» e l'ha affidata, 
nellemoredeirindividuazionedi un diverso gesto¬ 
re, alla Capitaneria di Porto di Palermo per un 
periodo di sei mesi, eventualmente rinnovabile. 
Nel decretosi citano, tra le motivazioni della revo¬ 
ca, le «attuali condizioni di crisi del rapporto isti- 
tuzionaletrail ministero deH'Ambienteeil comu- 
nedi Ustica». In particolare, Matteoli contesta al 
Comune di Ustica di «aver declinato l'invito a 
definire congiuntamente un protocollo di inter¬ 
vento» per assicurare la gestione della riserva, do¬ 
po che una relazione ministeriale aveva accertato 
alcune «carenze gestionali» proprio a carico dell' 
ente locale. 

Durissima la replicadi Legambiente, che parla 
di «atto d'imperio» con cui il M inistro M attedi 
avrebbe concluso il lungo braccio di ferro sulla 
gestione dell' area marina protetta. «Con questo 
provvedimento - sostiene in una nota Sebastiano 
Venneri, responsabile mare di Legambiente - il 
ministro Matteoli manderebbe indietro il settore 
di almeno vent' anni, cancellando ogni pratica di 
decentramento amministrativo». Secondo il Wwf 
«è un grave passo indietro la scelta del ministro». 
Antonio Canu, responsabile Oasi e Riserve del 
WWF dice: «Con questa decisione la storica riser¬ 
va marina siciliana vieneaffidata praticamente ad 
un organo di polizia». 


Roberto Monteforte 


ROMA Lo scandalo è scoppiato, Antisemiti¬ 
smo a Carpi. Colpevole sarebbe l'ammini¬ 
strazione comunale della città emiliana e la 
Fondazione «Fossoli» che gestisce il «M useo 
del Deportato», sorto nel campo di concen¬ 
tramento dove, durante l'occupazione nazi¬ 
sta, ebrei e politici venivano internati prima 
di essere trasferiti ai campi di sterminio in 
Germania e in Polonia. L'accusa è quella di 
«antisemitismo ideologico», L'ha mossa per 
primo Franco Perlasca, figlio di quel Giorgio 
Perlasca, «giusto d'Israele», chedurantel'oc- 
cupazione nazista a rischio della propria vi¬ 
ta, salvò migliaia di ebrei, Quello che ha 
indignato Franco Perlasca, che ricopre la ca¬ 
rica di assessore in quota An al comune di 
Padova, è che all’interno di una mostra 
intolata «Il volto dell’altro», ispirata al 
pensiero del poeta efilosofo ebreo Lévi¬ 
nas, insiemeafoto efrasi dei deportati siano 
state collocate le foto di due «donne velate». 
L'accusa è quella di aver voluto equiparare, 
con quelle due foto, il dramma della Shoah 
vissuta dal popolo ebraico, allatragica condi¬ 
zione vissuta oggi dal popolo palestinese, 
arrivando così a mettere sullo stesso piano 
israeliani enazisti. Paradossalmente viene 
accusata di antisemitismo proprio l’am¬ 
ministrazione emiliana e la fondazione 
che in collaborazione con le istituzioni 
ebraiche, hanno voluto realizzare quel 
«Museo del Deportato» che lo scorso 
11 marzo il capo dello Stato, Ciampi ha 
voluto visitare, il cui obbiettivo, sem¬ 
mai è proprio quello di non cancellare 
la memoria di cosa sia stata la Shoah, il 
nazi-fascismo, ma anche l’intolleranza 
e ogni forma di razzismo e discrimina¬ 
zione. Perlasca affida ad un articolo pubbli¬ 
cato sulla prima pagina di Libero la sua pole¬ 
mica. Subito si accoda il ministro Giovanar- 
di che ha chiesto al sindaco di Carpi di ri¬ 
muovere le due foto sotto accusa, 

Ai due ha replicato l'assessore allaCultu- 
ra e direttore della «Fondazione Fossoli», 
Brunetto Salvarani: «La respingiamo, in pri¬ 
mo luogo, perché è falsa, dato che non c’è 
nulla che può ricollegare le fotografie all'at¬ 
tuale situazione di conflitto mediorientale- 
afferma -, Il messaggio deH'opera d'arte va 
semmai nella direzione di condannare tutte 
le guerre, e tutte le violenze, che ricadono 
sulle spalle delle donne». «L'accusa è inacet- 
tabile - aggiunge - perché essa ignora del 
tutto la storia e l'identità della nostra città e 
della nostra gente, ampiamente segnate dal¬ 
la forza della democrazia e del rispetto di 


qualsiasi minoranza, dall’integrazione con 
donne e uomini qui emigrati, ma ancor più 
dalla custodia gelosa del patrimonio di me 
moria che ci giunge dalla presenza qui del 
Campo di concentramento di Fossoli» Vi è, 
poi, un terzo motivo per l'assessore, «l'im¬ 
pressione di essere vittime incolpevoli di 
una strumentalizzazione politica». 

Mala polemica è esplosa rapidamente 
Arrivano le interrogazioni parlamentari di 
An, partito alla ricerca di una legittazioneda 
Israele. Protestano esponenti di diverse co¬ 
munità israelitiche. Viaggiano le email, ma 
le reazioni spesso violente e indignate, risul¬ 


tano alimentate da informazioni parziali. 

Il presidentedell'U nionedelleComuni- 
tà ebraiche italiane, Amos Luzzatto che il 
Campo Fossoli lo ha visitato senon altro per 
avervi accompagnato il presidenteCiampi, è 
più prudente. Per ora preferisce non com¬ 
mentare, ma una considerazione si sente di 
farla. «Ho visto queste fotografie, non ho 
avuto l'impressione che ha avuto Perlasca, 
Certo, sequestefotografiehanno creato diso¬ 
rientamento forse l'aggiunta di una didasca¬ 
lia esplicita avrebbe potuto evitaretutto que¬ 
sto». I problemi ci sono. «Credo che esista 
una visione culturalmente, storicamente e 


idealmente sbagliata deH'ebraismo e del si¬ 
gnificato preciso del conflitto M edio orienta¬ 
le. Questa visionesbagliata- aggiunge- attra¬ 
versa tutta la società italiana e credo che il 
mondo ebraico debba contrastarla con paca¬ 
tezza ma con chiarezza, Auspico che sappia 
individuare in tutti gli schieramenti politici 
gli amici, gli indifferenti egli ostili».«Non 
per additare questi ultimi al pubblico di¬ 
sprezzo - spiega - , ma per recuperare quello 
chesi può recuperare, per aumentarela com¬ 
prensione e ridurre al minimo gli equivoci». 
M a rigetta l'accusa di antisemitismo rivolta 
al comunedi Carpi. «Conosco da molti anni 


l'assessore Brunetto Salvarani e il sindaco, 
Demos M alavasi - afferma -. Abbiamo ragio¬ 
nato insieme pacatamente sull’opportunità 
di quel le due fotografie, sul loro significato, 
sul le cause che hanno provocato una lettura 
forzatamente negativa, e su come sarebbe 
stato possibile evitarla. Ho trovato in tutti e 
dueun desiderio di collaborazioneedi com¬ 
prensione che non mi permette certamente 
di classificarli tra gli antisemiti. Ho buone 
speranze che un'analisi completa, anche se 
spietata della situazione che si è venuta a 
creare- conclude- possa portareal ristabili¬ 
mento di un clima più disteso». 


Siracusa 

Ricoveri truffa, 
centinaia di denunce 

Falsavano le diagnosi, calcando la mano sullo stato 
di salute dei loro pazienti perché potessero 
effettuare esami clinici a carico del servizio 
sanitario nazionale. Più di quattrocento persone, 
tra medici e pazienti, sono state denunciate alla 
Procura della Reppubblica di Siracusa, dove i 
carabinieri hanno scoperto un enorme truffa ai 
danni dello Stato. Denunciati 160 medici, 237 
pazienti e 5 tra titolari di due cliniche private e 
dirigenti della Asl. I medici di base, per consentire 
ai loro assistiti di effettuare gratuitamente esami 
cometac e risonanza magnetica falsavano le 
diagnosi per giustificare il ricovero presso le due 
casedi cura coinvolte nell'Inchiesta, dove gli esami 
venivano eseguiti a totale carico del sistema 
sanitario nazionale. Il danno per l'AsI di Siracusa 
viene quantificato in diversi miliardi delle vecchie 
lire. 


Cadetto suicida 

I professori negano 
di averlo discriminato 

Non c'è stato «nessun atteggiamento 
discriminatorio», replicano il rettore dell'Ateneo 
modenese, Gian Carlo Pellacani, e il preside della 
facoltà di giurisprudenza, Renzo Lambertini al 
padredel cadetto suicida, Ermir Haxhiaj. Più volte, 
secondo il padredel ragazzo, alto graduato del 
M mistero della Difesa di Tirana, Emir aveva 
telefonato a casa «lamentandosi dei comportamenti 
dei suoi docenti, dicendo che lo discriminavano 
perchè era albanese». 


Roma 

Travolse un nomade 
Omicidio volontario 

Aveva investito un ragazzo, deceduto dopo due 
giorni di coma, ed era stato arrestato, nell'estate del 
2001, per omicidio colposo e omissione di 
soccorso. Ora la posizione di Nicola Sgambati, 24 
anni, si è aggravata: il pm Giuseppe Sai eva ha 
chiesto il rinvio a giudizio per il reato di omicidio 
volontario aggravato perchè Sgambati avrebbe 
agito, accettando il rischio di uccidere il giovane. 
Con l’auto, Sgambati aveva sbalzato il ragazzo giù 
dal motorino, poi era passato con le ruote sopra al 
corpo a terra del ragazzo che morì due giorni in 
ospedale. 


Napoli 

Rubato carro funebre 
con morto a bordo 

U n carro funebre che trasportava una salma è stato 
rubato da ignoti nel napoletano. È accaduto a 
Volla, comune collegato con la periferia orientale di 
Napoli. Gli autisti del mezzo, che trasportava una 
donna morta in Germania, si erano fermati per 
chiedere informazioni sulla destinazione, ma al loro 
ritorno non hanno più trovato il carro con la 
salma. 


Como 

Perde i documenti 
sul luogo del delitto 

Perdei documenti dopo una rapinaefiniscedritto 
in carcere. Armato di taglierino, M arcello Sicilia, 37 
anni ha prima rapinato un discount di 
Como-Prestino, facendosi consegnare circa mille 
euro. Poco più tardi ha raggiunto il bancomat della 
filiale della Cariplo a San Fermo della Battaglia 
costringendo una donna a prelevare 250 euro e a 
consegnarglieli prima di fuggirea bordo di un'auto. 
Il bandito non si era reso conto, però, di aver perso 
durante il precedente colpo, i documenti recuperati 
dalla Polizia, che lo ha arrestato. 


Più di mille disoccupati si presentano all’esame per il posto di addetto a musei e siti archeologici. Gli tocca anche pagare 25 euro a testa, ma il concorso viene annullato. I Ds alla Regione: revocate l’appalto 

Palermo: appalti, subappalti e balzelli per 60 posti di lavoro 


Alessio Gervasi 


PALERMO Sono partiti in diecimila e 
sono arrivati in poco più di un mi¬ 
gliaio. Masenesono dovuti tornare 
a casa con le pive nel sacco. 

È successo di tutto e di più la 
settimana scorsa nel capoluogo sici¬ 
liano, durantela selezionedegli aspi¬ 
ranti addetti a musei esiti archeolo¬ 
gici della provincia di Palermo. 

Era il primo dei tregiorni previ¬ 
sti dalla prova. E' stato anche l'ulti¬ 
mo. La prova scritta si è consumata 
in un pomeriggio forsennato, fra ur¬ 
la, spintoni e il provvidenziale arri¬ 
vo dei carabinieri, prima della rissa 
finale in puro stile saloon. Tutto so¬ 


speso, concorso rinviato, anzi annul¬ 
lato. Ai concorrenti oltre il danno la 
beffa: gli organizzatori di questa pro¬ 
va burla infatti erano già riusciti a 
spillar loro 25 euro a testa, per un 
totale di circa trentamila euro, ossia 
58 milioni di vecchie lire. 

Cinquantotto milioni di vecchie 
I i re per poter parteci pare a u na pro¬ 
va da dove sarebbero dovuti saltar 
fuori 60 posti di lavoro - di cui 30 a 
tempo indeterminato e30acontrat- 
to stagionale (da aprile a settembre) 
- come impiegati di quarto livello, 
con poco più di mille euro al mese 
di stipendio. 

U na storia che ha delhncredibi- 
le e che è venuta fuori dal solito 
gioco delle scatole cinesi. 


Tutto inizia lo scorso mese di 
novembre, quando il consorzio d' 
imprese - tutto siciliano -"Federico 
II" agguanta la commessa regionale 
per i servizi aggiuntivi nei musei e 
dunque per gestire biglietterie, caf¬ 
fetterie, bookshop e servizi guida. Il 
passo successivo èquello relativo al¬ 
la ricerca del personale. All'associa¬ 
zione "Federico II" s'inventano una 
selezione molto simile- almeno nel¬ 
le intenzioni - a un concorso. Dopo 
la prima scrematura direttamente 
dai curriculum vengono ammessi 
1200 candidati e a ognuno di loro 
viene chiesto un contributo di 25 
euro, da versare attraverso bonifico 
bancario, per "contributo alle spese 
di selezione". Cominciano le lamen¬ 


tele e qualcuno tira in ballo l'Asses¬ 
sore regionale ai Beni Culturali e 
Ambientali Fabio Granata (An), che 
però si difendedicendo chenel ban¬ 
do era previsto che le spese di sele¬ 
zione del personale fossero a carico 
della società aggiudicataria. Granata 
poi spiega che il pagamento dei 25 
euro non è necessario, anchesenon 
c'è nulla di illegale ed è soltanto una 
questione di opportunità. Ma la 
macchina intanto è già partita e alla 
guida c'è la Winkler Sicilia s.r.1. - 
una consorziata all'associazione "Fe¬ 
derico II" - che è la sede operativa 
della selezione fino al giorno della 
prova: il 14 marzo. A questo punto 
entra in scena - incaricata dalla 
Winkler - la "Iniziativa sociale", un' 


associazione (per di più onlus...) 
che non si era mai occupata di sele¬ 
zioni in passato; e venerdì scorso la 
prova del concorso l'hanno gestita 
proprio gli uomini di "Iniziativa so¬ 
ciale", cui le cose sono ben presto 
scappatedi mano. Fra i partecipanti 
c'èchi ha denunciato leoredi attesa 
in condizioni impossibili e chi ha 
puntato l'indice contro questionari 
già risolti o le buste consegnate aper¬ 
te. In questo caravanserraglio sono 
poi arrivati i militari, che hanno so¬ 
speso la prova e informato dei fatti 
la magistratura. Alcuni dei concor¬ 
renti intanto stanno raccogliendo le 
segnalazioni per presentare una de¬ 
nuncia collettiva alla Procura. 

Il sistema delle scatole cinesi si è 


così sgretolato e adesso stanno tutti 
contro tutti. E se Rifondazione Co¬ 
munista, col segretario regionale 
Giusto Catania chiama in causa l'as¬ 
sessore Granata e lesueresponsabili- 
tà, la Winkler, deH'associazione "Fe¬ 
derico II" e l'associazione "Iniziativa 
sociale" giocano ascaricabarile. Infi¬ 
ne Antonello Cracolici - segretario 
regionale dei Ds- chiede all'assesso¬ 
re Granata di revocare l'appalto all' 
associazione "Federico II", perché 
"Non si può danneggiare così l'im¬ 
magine della Sicilia". Una cosa però 
è certa: il concorso per i servizi nei 
musei si è rivelato un flop ed è stato 
annullato ma i soldi cacciati fuori 
dagli aspiranti lavoratori, chi come 
e quando li restituirà? 


Un vademecum 
per chi chiede 
lo status di rifugiato 

U n vademecum per i rifugiati che 
vogliono presentacela domanda di 
asilo in Italia pubblicato dal Conàglio 
Italiano peri Rifugiati onlus(CIR) 
con la casa editrice Stranieri in Italia: 
à tratta di una guida, tradotta in 9 
lingue dal titolo «Informazioni 
generali peri richiedenti asilo». In 
8mila copie, il vademecum aiuterà i 
rifugiati spiegando a chi rivolgersi, 
quali documenti presentare e come 
cambiano i diritti dalla presentazione 
della domanda fino al riconoscimento 
dello status di rifugiato. La guida sarà 
distribuita gratuitamente dal Cir a 
tutti i suoi operatori di frontiera, ai 
centri d'accoglienza, ad associazioni, 
istituzioni, enti locali. 
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Gigi Marcucci 


BOLOGNA Sono da poco passate le 20 
di una serata primaverile, un uomo 
rincasa in viaValdonica, una stradina 
del ghetto, nel cuore di Bologna, Ap¬ 
poggia la bicicletta al muro, lascia cade¬ 
re a terra la borsa piena di carte, cerca 
le chiavi nelle tasche del giaccone, che 
porta slacciato perché comincia a fare 
caldo. I suoi sono gesti normali, evoca¬ 
no scenari di quiete domestica, il ripo¬ 
so dopo una giornata di lavoro. Forse 
un rumore alle spalle lo distrae, forse 
qualcuno lo chiama per nome. Si volta 
evienecentrato all’anca da un colpo di 
pistola. Laferita ètrapassante, il proiet¬ 
tile va incastrarsi nel portone ancora 
chiuso. L'uomo si piega e riceve un 
altro colpo al torace. Ruota verso la 
fonte di fuoco e viene ferito da una 
terza pallottola, che buca sul dorso an¬ 
che la giacca e il giaccone. Alza un 
braccio per difendersi, un proiettile 
glielo trapassa e lo ferisce alla testa. 
Perde l'equilibrio, ma il killer non è 
ancora soddisfatto, vuole finire il suo 
sporco lavoro e ha tutto il tempo per 
farlo. Colpisce di nuovo il bersaglio 
alla testa, poi, quando ormai è a terra, 
lo centra con un colpo di grazia. 

Così, un anno fa, è morto M arco 
Biagi, docente di diritto del lavoro, 
consulente del ministro del Welfare 
Roberto Maroni. La scena dell'omici¬ 
dio èstata minuziosamente ricostruita 
dal medico legale Corrado Cipolla 
D'Abruzzo e fa capi re che Biagi è stato 
eliminato con calma e metodo da un 




PUIIVD 


commando com¬ 
posto da almeno 
due persone. Bia¬ 
gi era solo, per¬ 
ché le misure di 
p rotei on e scatta¬ 
te nel giugno del 
2001, erano state 
revocate. Occupa¬ 
va il posto cheera 
stato di Massimo 
D'Antona,quan¬ 
do al ministero 
c'eraAntonio Bas¬ 
solino. E D'Anto¬ 
na era stato assas- 
sinato dalle Br, il 
20 maggio 1999. 

Un volantino tro¬ 
vato a Roma, nel¬ 
l'estate del 2001, 
annunciava che 
l'iniziativa del 
partito armato sa¬ 
rebbe continuata 
«nel solco del¬ 
l'azione D'Anto¬ 
na». Biagi era un 
bersaglio vivente, 

68 informative 
della Polizia di 
prevenzione e dei 
servizi di sicurez¬ 
za avvertivano 
che il tipo d'attivi¬ 
tà che lui svolge¬ 
va era da tempo 
finito nel mirino. 

Se avesse avuto la 
scorta forse sareb¬ 
be ancora vivo, si¬ 
curamente nessu- 

no avrebbe avuto la possibilità di spa¬ 
rargli, senza fretta e timore di essere 


Quel 19 marzo in via Valdonica 
quando Biagi venne lasciato solo 


mane una spina fastidiosa nel fianco 
del governo Berlusconi. Scajola lo ha 
reso evidente quando, con una clamo¬ 
rosa esternazione, ha definito Biagi un 
rompiscatole e, subito dopo, è stato 
costretto a dimettersi. Era l'inizio del¬ 
l’estate 2002, poi arrivarono gli avvisi 
di garanzia per il capo dell’Antiterrori¬ 
smo Carlo De Stefano, per il suo vice 
Stefano Berrettoni, per il questore di 
Bologna Romano Argenio e il prefetto 
Sergio lovino. L'inchiesta, condotta 
dai Pm Antonello Gustapanee Giovan¬ 
ni Spinosa, si arricchì delleletterescrit- 
teda Biagi mentre, una dopo l'altra, gli 
venivano tolte le scorte assegnategli 
nelle città in cui viveva e lavorava: Bo¬ 
logna, Modena, Roma, Milano. Biagi 
segnalava minacce telefoniche, ma 
non veniva creduto. Chiedeva aiuto al 
ministro Roberto Maroni, all'amico 
Maurizio Sacconi, sottosegretario al 
Welfare, a Stefano Parisi, esponentedi 
Confindustria, al presidente della Ca¬ 
mera Pier Ferdinando Casini. Aveva 
toccato leve influenti, ma nulla era 
cambiato. Strano, incomprensibile. 
Comeincomprensibilerimaneil riferi¬ 
mento di Biagi a una «fonte attendibi¬ 
lissima» chegli aveva riferito di minac¬ 
ceprovenienti da Sergio Cofferati. L’al- 
lora segretario della Cgil presentò que¬ 
rela, chiese chelafonte venisse identifi¬ 
cata, ma il fascicolo è stato archiviato e 
nessuno si è fatto avanti per rivendica¬ 
re la paternità di quelle confidenze 
Dopo la sparatoria sul diretto 
2304, le indagini sull'omicidio hanno 
fatto un passo avanti, alcuni testimoni 
hanno riconosciuto in M ario Galesi, il 
terrorista rimasto 
ucciso sul treno, 
e in Desdemona 
Lioce, personaggi 
notati nei pressi 
dell'abitazione di 
Biagi. L’indagine 
sulla scorta nega¬ 
ta è alle ultime 
battute. La prossi¬ 
ma settimana i 
Pm diranno seia 
solitudine di Bia¬ 
gi sia da addebita¬ 
re a uomini dello 


Così l'Italia lo ricorda 


CIAMPI, PERA E 
BERLUSCONI AL SENATO 

La cerimonia si terrà 
nella sala Zuccari di 
palazzo Giustiniani, 
alla presenza del 
presidente del la 
Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi. 
Prenderanno la parola 
il presidente del 
Senato M arcello Pera, 
il presidente del 
Consiglio Silvio 
Berlusconi, il ministro 
del Lavoro Roberto 
Maroni. 


MANIFESTAZIONI A 
BOLOGNA E MODENA 

La commemorazione 
centrale si svolgerà a 
Bologna, nella sede del 
Comune, con inizio 
aleore 17. Biagi sarà 
ricordato dal 
Presidente della 
Camera Pier 
Ferdinando Casini. 

Un'altra 
manifestazione dei 
sindacati si svolgerà 
sempre a Bologna, in 
mattinata. Ci sarà la 
vedova D'Antona. 


I DS IN VIA VALDONICA 

Una delegazione dei 
Dssarà presente in via 
Valdonica e depositerà, 
alle 15 nel luogo dell 1 
attentato al professor 
Marco Biagi, un mazzo 
di fiori. In questo 
modo - affermano i Ds 
- «si intende rendere 
omaggio alla figura di 
Marco Biagi, esprimere 
la propria vicinanza 
alla famiglia, esprimere 
la condanna di ogni 
forma di violenza e 
terrorismo. 


catturato, sei colpi di pistola. Il mini¬ 
stro dell'Interno Claudio Scajola, che 
l’anno prima aveva imposto il taglio 


del 30% delle scorte, lasciando senza 
protezione anche magistrati nel miri¬ 
no delle cosche mafiose, negò respon- 


UN BUSTO AL MINISTERO 
DEL WELFARE 

Presso il ministero del 
Lavoro e delle 
Politiche Sociali verrà 
scoperto un busto 
raffigurante Marco 
Biagi per onorarne la 
memoria. Alle ore 
18.30, Radio3 si 
collegherà in diretta 
con l'Auditorium del 
Teatro Manzoni di 
Bologna per 
trasmettere il concerto 
di commemorazione 
di Marco Biagi. 


sabilità degli apparati preposti alla sicu¬ 
rezza. M a la morte di Biagi, oltre che 
un caso giudiziario ancora aperto, ri- 


La cattura di Nadia Lioce ha assestato un brutto colpo all’organizzazione terrorista. Sono pochi e sempre più isolati 

Ma le nuove Br sono sempre più deboli 



Inquirenti sul luogo del delitto e in alto la bicicletta del professor Biagi 


mercoledì 19 marzo 2003 


Gianni Cipriani 


N é giorni successivi all’omicidio 
di M arco Biagi, quando né pa¬ 
ese montava la strumentale polemica 
sul clima di «odio sociale» e sulle bat¬ 
taglie dé la Cgil di Cofferati che aveva¬ 
no armato la mano degli assassini, 
agli occhi dé l'opinione pubblica tur¬ 
bata per l'assassinio di un innocentee 
per le letture distorte che erano state 
date, dalle «talpe» ai nuovi «grandi 
vecchi», i terroristi erano appara per 


ROMA II titolo «Mortedi un rifor¬ 
mista» (M arsilio editore) potrebbe 
far pensareall’inquietante ri costru¬ 
zione di un delitto, quello che la 
sera del 19 marzo dello scorso an¬ 
no ha distrutto la vita del giurista 
«bipartisan» Marco Biagi. Il volu¬ 
me, invece, intende ripercorrere 
soprattutto l’eredità teorica di Bia¬ 
gi, con l'accuratezza e la passionali¬ 
tà del discepolo e amico, l'autore 
M icheleTiraboschi. L'intento-ap¬ 
pello è quello di «contribuire, 
ognuno con i propri mezzi, a ren¬ 
dere possibile un salto di qualità 
nel confronto politico e sindaca¬ 
le». L'unico modo oggi, scrive an¬ 
cora Tiraboschi, «per fare sì che la 
morte di M arco Biagi, la morte as¬ 
surda e ingiusta di un riformista 
non siastataancheunamorteinu¬ 
tile». U n invito da raccogliere, sen¬ 
za nasconderei dissensi. 


un momento come una sorta di «po¬ 
tenza» politica, capace di imbrigliare 
il dibattito istituzionale, provocare di¬ 
visioni, strappi e lacerazioni. Condi¬ 
zionare la convivenza democratica. 
Paradossalmente, la scomposta reazio¬ 
ne di parte déla dasse politica ha ri¬ 
schiato di dare fiato ad una strategia 
brigatista (disarticolare per far esplo¬ 
dere le contraddizioni né campo av¬ 
verso) pensata da «militanti» ormai 
prossimi ad esalare l’ultimo respiro po¬ 
litico. 

Perché sa i documenti che le ultime 


Il primo di questi dissensi ri¬ 
guarda una premessa importante. 
Il vile agguato allo studioso, auto¬ 
redi un «Libro bianco» sulle rifor¬ 
me necessarie al mercato del lavo¬ 
ro, sarebbe frutto, in sostanza, se¬ 
condo l'autore, di un clima d'odio. 
Il riferimento è alle polemiche at¬ 
torno ad un tema, quello dell'arti¬ 
colo diciotto (al quale, peraltro, 
Biagi non era affezionato). 
Un'equazioneassurda. E' comedi- 
recheil terrorismo del duemila ha 
le stesse caratteristiche di quello 
del 1970. Una tesi che non spiega 


inchieSted diconochelenuoveBr-Pcc 
(anche se rappresentano un grave ri¬ 
schio per l’incolumità da angoli) na¬ 
scono già sconfitte E che il problema, 
semmai, è quélo di non commettere 
errori che possano rappresentare nutri¬ 
mento per un organismo già in fase di 
decomposizione. Tutta la produzione 
documentale déle Brigate Rosse dal 
1999 ad oggi sta a dimostrare la loro 
debolezza ed il loro disperato tentati¬ 
vo di ancorarsi ad un mondo il quale 
- ancorché rivoluzionario - ha ormai 
definitivamente ripudiato la «deriva 


l'uccisione di un altro studioso, 
Massimo D’Antona, barbaramen¬ 
te fatto fuori in un clima di pace 
sociale. 

Certo Marco Biagi, come spie 
gaTiraboschi, era un uomo «bipar¬ 
tisan». Aveva lavorato con Roma¬ 
no Prodi, con Tiziano Treu, con 
Antonio Bassolino e poi con Ro¬ 
berto M aroni, mantenendo lestes- 
seidee, gli stessi progetti. Elabora¬ 
va il «libro bianco» e nello stesso 
tempo costruiva a M odena e Reg¬ 
gio Emilia un «patto per l'occupa- 
bilità». Ed è appunto leggendo dei 


militarista» e crede che un altro mon¬ 
do è possibile, anche partendo dal ri¬ 
fiuto délelogichedé gruppi terroristi- 
ci. 

L’ultima ad ammettere, né fatti, la 
debolezza poi idea e mi li tare dèi'orga¬ 
nizzazione è stata proprio N adia L fo¬ 
ce/a quale, avendo raggiunto una posi¬ 
zione di vertice néle nuove Br, a è 
sentita legittimata dopo il suo arresto 
a saivere un documento politico. Né 
quale, tra le altre cose, ha sostenuto: 
«Da questa posizione di vantaggio lo 
Stato (dopo i duri colpi inferti alleBr 

il libro di Tiraboschi 


Bruno Ugolini 

suoi lavori con differenti interlocu¬ 
tori che nasce qualche interrogati¬ 
vo sul fatto che sia possibile, in 
materiecosì delicate, essere«bi par¬ 
tisan». E' probabile che numerosi 
tra i suoi ultimi sostenitori - nel 
centrodestra - abbiano perseguito 
più che la modernizzazione dei 
rapporti di lavoro, una ripetizione 
di quanto avvenne nel 1984, attor¬ 
no alla scala mobile, con la spacca¬ 
tura nei sindacati. E' anchediffici- 
leconvincersi che la Confindustria 
di Antonio D'Amato sia stata mos¬ 
sa dal desiderio di estenderei dirit¬ 


a fine degli anni Ottanta, ndr) caca 
in tutti i modi di lanciare un attacco 
politico alle Brigate Rosse e a tutto il 
proletariato pa provocare l'isolamen¬ 
to politico déle Br e il disorientamen¬ 
to e la demoralizzazione déle avan¬ 
guardie rivoluzionarie di tutti i prole 
tari». Parolechelettecon occhio espa- 
to hanno un indubbio significato: le 
BrigateRossesono politicamente isola¬ 
te E purtroppo (pa i taroristi, s'inten¬ 
de) costrette a muovasi in un ambien¬ 
te rivoluzionario die a tutto pensa 
fuorché ad organizzare una rivoluzio¬ 


ti dei prestatori di lavoro e non 
dalla volontà di avere più spazi nel¬ 
le imprese, liberandosi da «lacci e 
laccioli». 

Non è però il caso di insistere 
sui processi dalle intenzioni, ma 
ritornaresullescelte specifiche, ca- 
rea Biagi ed esposte con limpidez¬ 
za nel libro. C'èda dire, però, che 
l'autore, a sua volta, non prende in 
considerazione contestazioni con¬ 
crete, ragionamenti ne! merito. La 
stessa legge delega che raccoglie 
gran parte delle indicazioni conte 
nutenel «Libro bianco» non è sta¬ 


ne. Détta in fami ni un po’più maoi¬ 
sti: non solo non ci sono i pesci, salvo 
uno o due sopravvissuti. Ma non c’è 
nemmeno l'acqua. E questo è il qua¬ 
dro déla situazioneaggiornato al mar¬ 
zo 2003. Una situazione di difficoltà 
che già i brigatisti avevano ammessa 
né documento di rivendicazione dé 
déitto Biagi. Parlando dé cosiddétti 
«livéli di controrivoluzione» (che a 
potrebbe tradurre in capacità politi¬ 
che e militari dé lo Stato democratico) 
i brigatisti avevano detto: «Questo 
non ha impedito, pur né le condizioni 


ta solo oggetto di un dibattito par¬ 
lamentare «ideologico». Così co¬ 
m'erano argomenti quelli sostenu¬ 
ti da giuristi in un recente conve 
gno al Cnel (Giovanni Cannella, 
Piergiovanni Alleva). Altri motivi 
di riflessione li abbiamo trovati, 
per fare un altro esempio, in un 
saggio di Vito Pinto (pubblicato 
nel sito «il Diario del lavoro» di 
Gino Giugni). 

Emerge, vogliamo dire, nel 
quadro tratteggiato da Tiraboschi, 
una specie d'orgoglio professiona¬ 
le, una non pienamente dispiegata 


Stato. 

Oggi il presi¬ 
dente della Camera Pier Ferdinando 
Casini sarà a Bologna per ricordare il 
giurista ucciso. In Italia «lo Stato ha 
vinto la battaglia contro reversionear¬ 
mata» e «non esiste alcuna possibilità 
di susci tare nel la società ci vi le altre rea¬ 
zioni che non siano di orrore, sdegno e 
categorico rifiuto dei disegni della lot¬ 
ta armata». M a purtroppo c'è ancora 
una «drammatica realtà», con «gruppi 
di terroristi che non si rassegnano», 
scrive in un articolo sul Sole24 Ore di 
oggi. 

A un anno dalla 
morte oggi a Bologna 
la cerimonia con 
Casini. Il ricordo di 
Ciampi, Pera e dei 
sindacati 


di arretramento dé campo proletario 
edi svuotamento dé movimento rivo¬ 
luzionario, che si realizzassao déle 
dialettichepolitiche... eccetera». I con¬ 
cetti, anche se con tamini di vasi, so¬ 
no gli stesa déla Lioce: arretramento 
e svuotamento. Niente pesci. Niente 
acqua. N ulla di nuovo da quanto scrit¬ 
to pa rivendicarel’omiddio D'Anfa¬ 
na, quando fu spiegato che aa stato 
realizzato un lavoro di «riaggregazio¬ 
ne» déle avanguardie «che costituisce 
uno stadio peculi are dèi a Fase di Rico¬ 
struzione déle Forze R ivoluzionarie». 
In pratica dal 1999 ad oggi la «fasedi 
ricostruzione» non ha fatto passi in 
avanti. I brigatisti sono pochi e isolati. 
Già sconfitti anche se - purtroppo - 
capaci ancora di seminaremorteeali- 
mentarepaure. E pa questo paicolo- 
s: i libri di storia sono pieni di effaa- 
tezze degli esaciti in rotta. 


capacità di «far politica». Questo 
affiora, ad esempio, nelle riflessio¬ 
ni sulle sorti del«patto per Mila¬ 
no» (tra le prime iniziative di Bia¬ 
gi) di cui si lamentano in sostanza 
i passi indietro effettuati. Affiora 
dalle lamentele sui tempi «troppo 
lunghi» della «concertazione» cara 
a Ciampi, quella degli anni novan¬ 
ta e che ha permesso l’ingresso in 
Europa. Non c'è la convinzione 
chein materiecosì delicatela ricer¬ 
ca del consenso, del compromesso 
tra opinioni diverse, ha bisogno 
proprio di tempi lunghi. Cosi co- 
merichiedeun progetto complessi¬ 
vo perché non si possono inserire 
continue dosi di flessibilità in una 
società rigida. Dove, magari, altre 
istituzioni, ad esempio le banche, 
non concedono i propri servizi ai 
lavoratori senza un posto fisso e 
permanente. 


L’impossibilità di essere «riformista bipartisan» 
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Peggiora a gennaio il saldo commerciale 



MILANO Peggiora il saldo commerciale di gennaio, ma 
l'export dà un lieve segnale di ripresa. La bilancia com¬ 
merci alecomplessiva ha registrato nel primo mesedeir 
anno un passivo di 1.958 milioni di euro, a fronte di un 
disavanzo di 1.638 milioni dello stesso mesedello scor¬ 
so anno. Il risultato èstato determinato da un aumento 
delle esportazioni (+2,4%) inferiore a quello delle im¬ 
portazioni (+3,8%). Nel confronto con dicembrei dati 
destagionalizzati indicano un aumento dello 0,6% dell 1 
export edeH'1,9% deH'import. 

Considerando i soli paesi Ue, il saldo commerciale 
è negativo per 420 milioni, a fronte del passivo di 308 
milioni di gennaio 2002. L'export è aumentato del 2% 
el'import del 3,1% (rispettivamente +0,9% e +2,6% i 
dati destagionalizzati rispetto a dicembre). 


Tornando all'interscambio complessivo, con riferi¬ 
mento a dicembre 2002, la riduzione tendenziale del 
valore delle esportazioni èstato pari a meno 0,5% ed è 
la risultante di una flessione dei valori medi unitari 
(meno 3,2%) e di un aumento delle quantità (più 
2,7%). L'aumento tendenziale dei valori importati è 
stato di più 7,1%, quale risultato di una diminuzione 
dei valori medi unitari (meno 0,8%) e di un aumento 
delle quantità (più 8%). 

Le esportazioni hanno registrato un aumento ten¬ 
denziale peri beni intermedi, una marcata diminuzio¬ 
ne per i beni di investimento e un calo contenuto per i 
beni di consumo; dal lato delle importazioni tutti i 
principali settori hanno segnato un aumento, con una 
crescita più accentuata per i beni di investimento. 
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Baba 

Mandela 

Un film di 
Riccardo Milani 

Domani 

in edicola conlVnità 
a €4,50 in più 



Bandiera 
della 
pace 

Da martedì 25 marzo 
in edicola con VUnità 
a €3,60 in pi ù 


La crisi di Mirafiori spacca il sindacato 

Firn e Uilm firmano l’accordo, 1.800 lavoratori non rientreranno più. La Fiom si oppone 


Massimo Burzio 


TORI NO Accordo separato, per lo stabi¬ 
limento di Mirafiori, tra Fiat e Firn, 
Uilm e Fismic. L'intesa è stata siglata 
nelleprimeoredel mattino di ieri sen¬ 
za, però, l'adesione del la Fiom che non 
ha firmato il documento finale e, anzi, 
lo ha duramente criticato. Il testo ap¬ 
provato dai Firn, Uilm e Fismic - che 
parlano invecedi intesa che «offretute¬ 
la ai lavoratori, garanzie per l’occupa¬ 
zione e prospettive per il sito produtti¬ 
vo» - ribadisce che dal prossimo 30 
giugno nello stabilimento torinese an¬ 
dranno in cassa integrazione straordi¬ 
naria altri 1.717 lavoratori (1.630 ope¬ 
rai e 87 impiegati) che si aggiungeran¬ 
no ai 750 già oggi in cigs. Per quanto 
riguarda i 1.800 che, come ha ribadito 
la scorsa settimana la Fiat, non rientre¬ 
ranno mai più in fabbrica, oltre alle 
«uscite incentivate», verrà utilizzata la 
mobilità verso la pensione come previ¬ 
sto nell'accordo tra Lingotto e governo 
di fine anno. La mobilità sarà duplice, 
cioè « breve» per circa 500 lavoratori, 
«lunga» per gli altri 1.300. 

Per quanto riguarda la cassa inte¬ 
grazione, poi, la novità è quella della 
rotazione. Fiat, Firn, Uilm e Fismic si 
sono accordati perchédaaprileinteres- 
si siagli addetti diretti all'assemblaggio 
della Marea, che entreranno progressi¬ 
vamente sulle linee di Lybra e M ulti- 
pla, siagli indiretti sulla base «di esigen¬ 
zetecniche, organizzative e di impiego 
dei lavoratori stessi». 

Nel documento siglato tra l’azien¬ 
da e i tre sindacati, poi, c'è la missione 
di M irafiori. Che cosa, insomma, si co¬ 
struirà nello storico impianto torinese. 
E qui non c'è nulla di nuovo rispetto a 
quanto ha sempredetto la Fiat sui mo¬ 
delli destinati allequattro linee «super¬ 
stiti». Oltre a Multipla, Lybra, Thesis e 
Alfa 166, quindi, sulla quarta linea ci 
saranno la Punto restyling- manca pe¬ 
rò, salvo errori, l'annuncio che anche 
la terza edizione della compatta nasce¬ 
rà «anche» a M irafiori dal 2005 - e tra 
questo e il prossimo anno, in contem¬ 
poranea, prima la monovolume Idea 
di marca Fiat e poi quella Lancia. Nel 
2005, inoltre, l'accordo prevede i mo¬ 
delli del segmento «D/E» dei due mar¬ 
chi e cioè la piattaforma - comune con 




r VIK I \ .i» I LM.KI >MJ VI 
;•! KsO.VUl SONITsfl I) vi. 
I WO «,i. svi VII si'Kt II u; \ 
VITOHIZ/. V/IOM |>| | | N 
ihkk/jom: x/ji \i»vi.i 



Il cartello che comunicava la cigs nel dicembre scorso a Mirafiori 




segretario generale Fiom 


È un’intesa gravissima, c’è un progressivo ridimensionamento della produzione 

La Fiat vuole chiudere la fabbrica 


Angelo Faccinetto 


MILANO «Con l'accordo separato raggiunto 
questa notte (ieri notte per chi legge, ndr) 
siamo di fronte ad un atto di assoluta gravità. 
Non si tratta di un'intesa sulle procedure: è 
stato concordato un processo di graduale 
chiusura dello stabilimento di Mirafiori». È 
durissimo il giudizio del leader della Fiom, 
Gianni Rinaldini, sull'intesa firmata col Lin¬ 
gotto da Firn, U ilm e Fismic. Per le tute blu 
Cgil, però, «la partita è ancora aperta». 
Rinaldini, un altro accordo separato 
sulla Fiat. Era inevitabile? 
«Assolutamente no. Siamo di fronte ad 
un accordo separato di assoluta gravità. Que¬ 
sta volta non si tratta di un'intesa sulle proce¬ 
dure. L'accordo riguarda il destino stesso del¬ 
lo stabilimento di M irafiori. E prevede l’ulte¬ 
riore espulsione di più di 1.800 lavoratori e il 

contempo¬ 


raneo peggioramento, per chi resta, dellecon- 
dizioni di lavoro». 

Su cosa basa questa affermazione? 

«È sufficiente vederequali sono leprospet- 
tive previste per quanto riguarda i modelli che 
dovranno essere realizzati a Torino per com¬ 
prendere che in realtà si sta andando verso la 
chiusura dello stabilimento». 

Firn, Uilm e Fismic assicurano, al con¬ 
trario, che con questa firma si sono 
postelebasi perii rilancio di Mirafiori. 
Come valuta questa affermazione? 

«M i sembra strano che possano fare un’af¬ 
fermazione di tale natura perché altrimenti 
avrebbero dovuto firmare anche il piano con¬ 
cordato tra azienda e Fiat». 

Ecco. Il sindacato non aveva avallato 
queirintesa e lo aveva fatto unitaria¬ 
mente. Ora però, a conti fatti, dopo le 
diverse intese siglate sito per sito, il 
risultato è un piano di ristrutturazione 
ancora più pesante, per i lavoratori, di 


quello prospettato allora: 8.800 esuberi 
al posto degli 8.100 iniziali. Conferma? 

«Sì, è così. Dai nostri conti già adesso i 
lavoratori estromessi dalla produzione sono 
oltrei 4.500. Non solo. Procedendo in questo 
modo è stata in sostanza accolta quell’ipotesi 
di relazioni sindacali che era sottesa nella filo¬ 
sofia dell’accordo di programma concluso nei 
mesi scorsi da governo ed azienda: è stata cioè 
eliminata la funzione del negoziato nazionale 
sul futuro del settore auto. E secondo questa 
logica che, in ogni stabilimento, è stata cercata 
l’intesa con le altre organizzazioni sindacali. 
Un'intesa che è, appunto, a conti fatti è persi¬ 
no peggiorativa rispetto al piano concordato a 
livello nazionale. Tanto che i numeri sono 
quelli che ho appena ricordato. I nsomma, vie- 
nefatto proprio il disegno del Lingotto volto a 
smantellare il settore auto nel nostro Paese». 
Secondo lei, dal punto di vista indu¬ 
striale, è questo anche il senso dell'ac¬ 
cordo per Mirafiori? 


«Il senso dell'accordo quadro, perché, ri¬ 
peto, di accordo quadro si tratta e non di 
accordo sulle procedure, è quello di sistemare 
lecoseper potersi presentarcela General Mo¬ 
tors. E quello che sta avvenendo altro non è 
che lo smantellamento del settore in accordo 
con Detroit. E queste intese Firn e Uilm le 
stanno firmando tutte». 

Partita chiusa, quindi? 0 il sindacato 
ha ancora spazio per discutere un pia¬ 
no industriale che abbia al centro il 
rilancio deH'auto italiana? 

«La partita, per noi, non è chiusa. M a è 
chiaro che l’accordo di ieri va nella direzione 
che ho detto: mettere alla vertenza la parola 
fine». 

Voi che l'intesa non l'avete firmata, 
adesso, che cosa farete? 

«Domani (oggi per chi legge, ndr) la Fiom 
torinese dirà quello che intende fare, lo non 
posso anticipare nulla. Ma, ripeto, la partita 
per noi non è chi usa». 


Gm - che per ora è chiamata New Lar¬ 
ga Sempre secondo l'accordo separato 
di lunedì notte, poi, progettazione, spe- 
rimentazioneesviluppo verranno «sal¬ 
vaguardate come da preciso impegno 
della stessa azienda». 

C'è infine il capitolo organizzazio- 
nedel lavoro. Fiat vuolesaturare M ira- 
fiori al 90%, quindi subirà alcune modi¬ 
fiche. Tutte le variazioni, comunque, 
dovrebbero essere esaminate da com¬ 
missioni azienda - sindacati. Da aprile, 
inoltre, partirà «un robusto e articolato 
piano formativo aziendale» grazie ai fi¬ 
nanziamenti per laformazionestanzia- 
ti dagli enti locali piemontesi echeinte- 
resserà sia i lavoratori in cigs sia quelli 
che operano in aree professionali che 
richiedono maggiori competenze. Infi¬ 
ne le verifiche. Due quest'anno: la pri¬ 
ma a giugno e la seconda ad ottobre 
per valutare l'andamento dei fabbiso¬ 
gni occupazionali derivanti dall'avvio 
dei nuovi modelli. 

Le reazioni. La Fiom, con la segre 
tariageneraledel Piemonte, Laura Spe¬ 
zia, ha parlato di avvio «della sepoltura 
di M irafiori, visto che l'accorso se possi¬ 
bile è addirittura peggiorativo del pro¬ 
gramma stipulato tra governo e Fiat, 
non siglato in sede nazionale da nessu¬ 
na organizzazione sindacale». Secondo 
i segretari Cgil del Piemonte e della 
Camera del Lavoro di Torino, Vincen¬ 
zo Scudiere e Vanna Lorenzoni, poi, 
ogni accordo separato «registra una ri¬ 
duzione degli addetti e non sancisce 
impegni per la ripresa». 

Firn, Uilm eFismicparlano di scel¬ 
ta «non facile e non popolare, ma che 
va nella direzionedi rifondarelo stabili¬ 
mento che nel 2005 dovrebbe ri sai ire la 
china e tornare a produrre intorno a 
300mila vetture all'anno». «Avevamo 
fatto richiesta dell'apertura di un tavo¬ 
lo per Torino per valutare quali pro¬ 
spettive ci fossero per M irafiori. - spie¬ 
ga Antonio Marchina, Firn -. L'accor¬ 
do conferma che non è uno stabi li men¬ 
to marginale, ma una missione produt¬ 
tiva precisa». La Fiat, infine, con un 
portavoce definisce l'accordo «molto 
importante perché riconferma la validi¬ 
tà del sistema partecipativo» e consen¬ 
te la «soluzionedi tutti i problemi occu¬ 
pazionali dell'area torinese entro il 
2003» oltre ad assicurare «stabilità del¬ 
l'assetto produttivo di M irafiori». 


Europa 

In febbraio cresce 
l’inflazione (2,3%) 

BRUXELLES Saleda2,lal 2,3% a feb¬ 
braio il tasso tendenzialed'inflazione 
nell'U nione europea e dal 2,2 al 2,4 
nei paesi dell'euro. Lo ha reso noto 
Eurostat in un comunicato, precisan¬ 
do che un anno fa il tasso di inflazio¬ 
ne nell'Ue era del 2,3%, mentre in 
Eurolandia era pari al 2,5. Per quel 
che riguarda i singoli Paesi i tassi più 
elevati sono stati registrati in Irlanda 

(5.1) , in Grecia (4,2) e in Portogallo 

(4.1) , quelli più bassi in Germania 
(1,3), in Belgio (1,6) e in Austria 
(1,8). L'Italia col suo 2,6 per cento si 
colloca sopra la media europea. 
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Dopo la caduta delle quotazioni del petrolio, anche le compagnie riducono il costo del “pieno”. Ma bisogna aspettare cosa succede nel Golfo 

Scendono anche i prezzi della benzina, finalmente 


MILANO Cominciano a scendere i 
prezzi della benzina. Dopo il taglio 
di 0,01 euro al litro praticato daQ8 
e quello di 0,002 euro in vigore da 
ieri nei distributori Ip, da oggi an¬ 
che la «verde» della Erg diminuirà 
di 0,006 euro. Sono i primi timidi 
segnali di una tendenza al ribasso 
che secondo gli esperti potrà atte¬ 
starsi intorno agli 0,015 euro al li¬ 
tro. 

A patto che si realizzano gli sce¬ 
nari futuri ipotizzati in queste ulti¬ 
me 48 ore dai mercati. La notizia 
di un ultimatum Usa all'Iraq, che 
lascia intravedere la possibilità di 
una guerra lampo, ha infattio fatto 
precipitare il prezzo del greggio, 


con conseguenze anche sui prezzi 
internazionali dei prodotti petroli¬ 
feri. 

Ieri il Brent, il greggio di riferi¬ 
mento europeo, è stato scambiato 
a 27,13 dollari al barile, dopo aver 
toccato un minimo a 26,40 dollari, 
in calo do oltre il 10% rispetto alle 
quotazioni della vigilia. A New 
York l'americano Wti ha lasciato 
sul terreno ieri quasi l’8% toccan¬ 
do il minimo dell'anno, a31,50 dol¬ 
lari al barile. Si è trattato del mag¬ 
gior ribasso mai realizzato in una 
sola seduta da bel 16 mesi. 

Anche il prezzo medio del pe¬ 
trolio Opec è tornato per la prima 
volta da mesi sotto i 30 dollari: ieri 


è costato 29,80 dollari al barile ri¬ 
spetto a 30,98 dollari di venerdì 
scorso. 

Parallelamente le quotazioni 
Platt's della benzina (quelle cioè di 
riferimento europeo) nell'ultima 
settimana sono scese deH'8%, pas¬ 
sando da 0,234 euro al litro agli 
attuali 0,219 euro. Un calo che, se 
riportato sul prezzo industrialedel- 
la benzina in Italia, lascia allecom- 
pagniepetrolifereuno spazio di di¬ 
scesa che si aggira intorno agli 
0,015 euro al litro, vale a dire 30 
delle vecchie lire. 

Se la tendenza ribassista regi¬ 
strata nelle ultime36 oresulle piaz¬ 
zeinternazionali dei prodotti petro¬ 


liferi dovesse trovare conferma, an¬ 
che alla luce della possibile evolu- 
zionedella situazione mediorienta¬ 
le, i prezzi dei carburanti potrebbe¬ 
ro così abbandonare i livelli massi¬ 
mi degli ultimi due anni registrati 
nelle ultime settimane. 

E gli automobilisti potrebbero 
vedere la verde tornare sotto quota 
1,1 euro al litro in pochi giorni. 
Con un impatto positivo anche 
sull'andamento dell'Intera econo¬ 
mia. A cominciare dall'inflazione: 
per ogni 0,036 euro di calo registra¬ 
to in un mese gli operatori del set- 
torestimano infatti un allentamen¬ 
to del costo della vita, su base men¬ 
sile, dello 0,1%. 


A.C.E.R. 

della provincia di Bologna 

Piazza della Resistenza 4 
40122 Bologna 

L’Azienda Casa Emilia-Romagna 
della Provincia di Bologna informa 
di aver concluso il procedimento 
pubblico per la selezione del socio 
o dei soci privati di ACER 
MANUTENZIONI SpA di cui 
all’Avviso pubblicato il 02.12.02. 
L’elenco dei soci prescelti è visibile 
nel sito internet: www.acerbologna.it 
nonché affisso all’Albo Pretorio del 
Comune di Bologna e all’Albo 
dell’Azienda. 

Il Presidente 

Dott. Marco Giardini 
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Il consulente arabo, amico di Al Waleed e consigliere di Mediaset, incontra anche Bemheim. Generali in profondo rosso, Capitalia sale al 3,46% 

Mediobanca, Berlusconi invia il faccendiere Ben Ammar 


Laura Matteucci 


MILANO Trattative sempre più serrate 
per mettere fine allo scontro su Medio¬ 
banca. E al tavolo del negoziato arriva 
ancheTarek Ben Ammar, braccio destro 
del principe saudita Al Waleed, consu- 
lentedi Rupert M urdoch e consigliere di 
M ediaset, Garantita, quindi, la presenza 
di Berlusconi anchenella partita di piaz¬ 
zetta Cuccia. Anche se Ben Ammar, che 
ieri ha pranzato al Savini di M ilano con 
il presidente delle Generali AntoineBer- 
nheim e il finanziere bretone Vincent 
Bollore, nega: «Di Bollore sono consu¬ 
lente ed amico». 

Tra incontri ufficiali e colazioni se¬ 
mi-ufficiali, sul futuro di M ediobanca e 
di Generali sarebbe stato trovato un ac¬ 
cordo di massima. Resta ancora da scio¬ 
gliere il nodo della tempistica per le di¬ 
missioni deH'amministratoredelegato di 
M ediobanca, Vincenzo M aranghi, che il 


fronte guidato da Unicredito vuole in 
uscita per fine aprile, e che invece Bol¬ 
lore e alleati difendono sino alla scaden¬ 
za del mandato, a fine ottobre. 

L'accordo quadro prevederebbe la 
stabilizzazione delle quote in mano al 
fronte guidato da Unicredito e dai soci 
del Patto di consultazione, Capitalia (ie¬ 
ri salita al 3,46% del Leone di Trieste) e 
M onte Paschi, il che significa che M edio¬ 
banca rimarrebbe il socio di riferimento 
di Generali. In compenso, Unicredito e 
soci entrerebbero nel cda del Leone con 
tre-quattro rappresentanti, mentre i ver¬ 
tici delle Generali verrebbero conferma¬ 
ti, e potrebbero contare su un mandato 
triennale. Q uanto a M ediobanca, è previ¬ 
sta la revisione del Patto di sindacato 
con una presenza di peso di Vincent Bol¬ 
lorèe l'arrivo di nuovi soci industriali e 
bancari, a compensare il ridimensiona¬ 
mento di Unicredito e Capitalia, che 
manterrebbero comunque una sorta di 
«diritto di veto». Per la cronaca, se anche 



le parti si sono messe a trattare un armi¬ 
stizio, ieri in Borsa è passato di mano un 
altro 1,47% del capitale di Generali. 

Ben Ammar, dunque, ha pranzato 
con Bernheim, il consigliere delle Gene¬ 
rali ed ex uomo di Stato francese Ray¬ 
mond Barre, eBolloré. Già l’altro giorno 
l'amministratoreddegatodi Unicredito, 
Alessandro Profumo, aveva fatto capire 
di essere disposto al dialogo su Medio¬ 
banca, ipotizzando un nuovo Patto di 
sindacato e un ridimensionamento delle 
quote dei soci bancari. Ferma restando 
l'uscita di scena di M aranghi. E ieri Bol¬ 
lore ha rilanciato: «Stiamo negoziando 
nellagiustadirezioneper ri portare la cal¬ 
ma in Mediobanca». 

Nessun commento, invece, circa un 
incontro, avvenuto o in calendario, con i 
vertici di Unicredito. Di certo Bolloréha 
incontrato, sempre ieri, anche Paolo Bia- 
si, consigliere di Generali e presidente 
della Fondazione CariVerona (grande 
azionista di Unicredito). Il finanziere 


bretone, peraltro, non ha voluto precisa¬ 
re a quanto ammonti la partecipazione 
in Mediobanca degli investitori francesi 
che avrebbero creato il fronte favorevole 
a M aranghi, quote stimateoltre 20% del 
capitale. «Come sapete ho il 5% in M e 
diobanca e sono presente in Consorti- 
um», si è limitato a dire. «C’è un gruppo 
di azionisti internazionali che mi segue- 
ha aggiunto - perchè in generalesono un 
buon investitore, ma non siamo legati in 
nessun modo. Quindi non posso dire 
quanto abbiamo». 

L'incontro di ieri seguirebbe la riu¬ 
nione di lunedì sera tra i tre manager e 
M aranghi, sempre per indagare le possi¬ 
bili vie d'uscita dall'Impasse di piazzetta 
Cuccia. M ediobanca è infatti retta da un 
Patto di sindacato divisol, edi fatto ridot¬ 
to all'impotenza, visto che può delibera¬ 
re solo con trequarti dei voti. Fuori dal 
Patto, le quote dei soci francesi bloccano 
qualsiasi tentativo di ribaltone. 

Le trattative in corso contemplano 


varie ipotesi, tra cui quella di fatto già 
avanzata da Profumo: che Unicredito e 
Capitalia riducano la propria partecipa¬ 
zione al Patto di sindacato (si parla di 
arrivare alla soglia del 6%), aprendo ad 
altri soci bancari o anche agli azionisti 
francesi legati a Bollore, al gruppo Das- 
sault e a Groupama. Le banche neo-so- 
cie potrebbero appoggiare il tentativo 
dei vertici del Leonedi ottenereun man¬ 
dato triennaleper portare avanti il piano 
industrialedella compagnia. 

E intanto, risultano negativi i conti 
2002 per la compagnia di Trieste. LeGe- 
nerali chiudono con una perdita netta 
consolidata di 754 milioni dopo svaluta¬ 
zioni di partecipazioni per 3.998 milio¬ 
ni. La capogruppo ha registrato un utile 
di 206milioni (da442 milioni nel 2001). 
Alleanza, compagnia vita, ha un utile di 
230,4milioni (329,3 nel 2001). Il consi¬ 
glio hadato il via libera alla joint venture 
nella b an cassi cu r azi o n e con il gruppo 
Banca Intesa. 


Tato lascia il vertice Rcs Media 


Scontro con i Romiti su poteri e strategie. Guido Roberto Vitale presidente 


MILANO La notizia rimbalza a sera 
inoltrata: «Franco Tato si è dimes¬ 
so. Alla basedelledinnissioni ladiffi- 
coltàaconciliaregli impegni di lavo¬ 
ro dei prossimi tre anni da presiden¬ 
te con la propria attività professio¬ 
nale». E già dalla succinta spiegazio¬ 
ne della clamorosa uscita di scena 
del presidente si capisce che ieri nel 
consiglio di amministrazione di 
H dp, la holding a cui fa capo il grup¬ 
po Rizzoli-Corriere della Sera, deve 
essere succeso qualcosa che è anda¬ 
to ben al di là del copione prefissa¬ 
to. Appare infatti improbabile che 
con fare distaccato Tatò abbia con¬ 
sultato la sua agenda per poi annun¬ 
ciare alla famiglia Romiti di essersi 
ricordato che nei prossimi tre anni 
aveva degli impegni indifferibili che 
lo costringevano a ri mettere l'incari¬ 
co. 

U na prima ricostruzionedeH’ac- 
caduto parla invecedi contrasti ma¬ 
turati nel corso degli ultimi mesi 
che si sono trasformati in una cla¬ 
morosa rottura proprio durante la 
riunione del consiglio d'ammini¬ 
strazione alla quale era presente, fra 
gli altri, l'amministratore delegato 
di Mediobanca, Vincenzo Maran¬ 
ghi. Arrivato dentro Hdp con un 
preciso ruolo di garanzia, in un mo¬ 
mento nel quale gli attacchi del go¬ 
verno facevano ipotizzare un possi¬ 
bile cambio di direzioneal Corriere 
della Sera, Tatò si è reso conto gior¬ 
no dopo giorno che i Romiti - il 
"vecchio" Cesare, presidentedi Rcs, 
ed il figlio M aurizio, amministrato¬ 
re delegato della stessa Hdp - non 
avevano nessuna intenzione di ce¬ 
dergli parte del loro potere. 

E così, si èarrivati all'ultimo at¬ 
to proprio ieri. Tato ha chiesto per 
l'ennesima volta maggiori spazi di 
manovra, in particolarel'attribuzio- 
nedi alcune deleghe operative, ma 
dall'altra parteha constatato il persi¬ 
stere di un muro di gomma. A quel 
punto si èconsumata la rottura defi¬ 
nitiva. Resta poi da capire quanto 
l'epilogo nel consiglio d'ammini¬ 
strazione sia stato accelerato dagli 
avvenimenti degli ultimi giorni ri¬ 
guardanti la Rai. Il rinunciatario Pa¬ 
olo Mieli, infatti, avrebbe dovuto 
lasciare proprio la Rcs nella quale 
ricopre l’incarico di di rettore edito¬ 
ri al e. 


Tato resterà ora alla guida del 
gruppo fino all'assemblea del 14 
aprile, il 15 in seconda convocazio¬ 
ne, nel cui ordine del giorno, oltre 
al rinnovo del cda, figura anchel'in- 
nalzamento da 15 a 21 dei compo¬ 
nenti dello stesso cda. L’obiettivo è 
agevolareI'ingresso di membri indi- 
pendenti. E a succedere a Tato nella 
carica di presidente potrebbe ora es- 
serechiamato, secondo leprimein- 
discrezioni, Guido Roberto Vitale. 

Oltre chedallafuoriuscitadi Ta¬ 
to, il cda di H dp è stato caratterizza¬ 
to dal consuntivo relativo al 2002 
ed alle prospettive per l’anno in cor¬ 
so. «Il quadro congiunturale italia¬ 
no e internazionale non mostra se¬ 
gnali di ripresa - si leggein una nota 
- eia società non prevedecheneH'ar- 
co di quest'anno, possano manife¬ 
starsi effetti che migliorino l'anda¬ 
mento economico e rendano possi- 
bileun significativo incremento del¬ 
la raccolta pubblicitaria e delle ven¬ 
dite dei prodotti». 

Rcs ha archiviato il 2002 con un 
utile netto in crescita a 20,1 milioni 
dai 3,2 del 2001. Per quanto attiene 
ai ricavi consolidati, questi sono au¬ 
mentati a 2.052 milioni (2015 nello 
scorso esercizio). Il risultato operati¬ 
vo è stato pari a 85,2 milioni (87,7 
nel 2001). L'indebitamento finanzia¬ 
rio netto è di 256,6 milioni (361,5 
nel 2001). In particolare, il Corriere 
della Sera registra un incremento 
del 26% circa dei ricavi editoriali, 
mentre la Gazzetta dello Sport cre¬ 
sce del 2,1% nella diffusione media 
giornaliera. 

Hdp, invece, ha ridotto nel 
2002 la perdita netta consolidata a 
152,3 milioni da 232,1 milioni del 
2001.1 ricavi netti consolidati sono 
passati da 3.357,2 milioni a 2.214 
milioni per effetto del mutato crite¬ 
rio di consolidamento di Fila (la cui 
cessioneèin corso), che nello scor¬ 
so esercizio contribuiva per 980,3 
milioni, e della flessione di 226,8 
milioni di Gft Net dovuta allecessio- 
ni di Valentino, Revedi, Facis. Il 
margine operativo lordo è stato di 
144,6 milioni (24,4% sui 116,2 del 
2001), mentre quello operativo è 
tornato positivo per 60,8 milioni, in 
miglioramento sulla perdita operati¬ 
va 2001 per 33 milioni. 

m.v. 



assicurazioni 

Ras, utili record 
«Toro, no grazie» 

MILANO «Quello del 2002 è il miglior risultato della 
storia». L'amministratore delegato del gruppo Ras, 
M ario Greco, illustra i conti dell'ultimo anno, chiuso 
con un utile record, dividendi in crescita e prospettive 
di un ulteriore miglioramento per il 2003 in termini di 
redditività industriale. E il titolo festeggia in Borsa, 
portandosi tra i migliori del Mib30. Il mercato ha 
premiato anche l’uscita di scena di Toro, la compa¬ 
gnia messa in vendita da Fiat: «Non abbiamo fatto 
un'offerta e non la faremo» ha tagliato Greco. «Abbia¬ 
mo visto ladocumentazionepreliminareeci èbastato 
per capire che non era interessante per noi». Comun¬ 
que, continua Greco, «Ras è interessata ad acquisti nel 
settore del risparmio gestito e delle reti distributive, 
ma al momento non ha alcuna trattativa in corso». 

Di certo, «lapartnership con Unicredito nella ban- 


cassicurazioneandràavanti - prosegueGreco - È un’al¬ 
leanza di cui siamo soddisfatti». Quanto a M edioban¬ 
ca, G reco ( che è anche consi gl i ere di piazzetta C uccia) 
si è limitato a dire che Ras non intende aumentare la 
propria quota di partecipazione. 

Ras ha archiviato un utile netto consolidato di 911 
milioni di euro, in crescita del 126% rispetto ai 402 
milioni del 2001. Per contro, sul risultato hanno pesa¬ 
to negativamente rettifiche di valutazioni per 675 mi¬ 
lioni. La capogruppo ha raggiunto un utile netto di 
1.059 milioni di euro contro i 581 milioni nel 2001. 

Deliberata anche la distribuzione di un dividendo 
di 0,44 euro per le ordinarie (più 19% sul 2001) edi 
0,46 euro per le risparmio (più 15%). «Sono stati 
distribuiti agli azionisti 1,096 miliardi di euro», ha 
sottolineato Greco, aggiungendo cheunasimileopera- 
zionedi buybacknonècomunquepiù ripetibile.«Ma 
anche se le partite straordinarie, sia negati ve che positi¬ 
ve, non sono ripetibili, possiamo dire che la crescita 
del nostro business sarà ugualmente forte», ha com¬ 
mentato Greco. A dimostrazione, riporta i primi risul¬ 
tati del 2003: tra gennaio e febbraio, i premi danni 
sono saliti del 4% a 540 milioni, la nuova produzione 
vita del 17% a 763 milioni. 


Sky Italia sceglie la società del Biscione 

Conflitto d’interessi: 
Murdoch e Publitalia 
verso le nozze satellitari 


Marco Ventimiglia 


M ILANO Si chiamerà Sky Italia, do¬ 
vrebbe ricevere a giorni l’ok del- 
l'Antitrust Ue, ed altro non sarà 
che l'ennesima provincia deH'im- 
pero digitale costruito da Rupert 
M urdoch, il magnate australiano 
sempre più padrone incontrasta¬ 
to delle trasmissioni satellitari 
chesi riversano nellecasedi centi¬ 
naia di milioni di persone. Senon- 
ché, vista dal nostro Paese, la nuo¬ 
va realtà che 
nascerà dal¬ 
l'unione del¬ 
l'acquirente 
Stream e del¬ 
l'acquisita 
T ele+ presenta 
delle peculiari¬ 
tà purtroppo 
inquietanti. In 
un Paese in cui 
si parla, finora 
senza risultato, 
della soluzione 
del conflitto 
d'interessi, Sky 
Italia rischia di 
aggiungere ul¬ 
teriori storture 
ad un sistema 
televisivo na¬ 
zionale già ampiamente anoma¬ 
lo. 

Alle perplessità, tanto in Italia 
chea Bruxelles, legate alla nascita 
di un soggetto monopolista in un 
settore importante ed in crescita 
come quella della tv via satellite, 
se ne aggiunge ora un'altra dalle 
implicazioni più squisitamente 
politiche. Sky Italia dovrà affidar¬ 
si a qualche soggetto che provve¬ 
da alla raccolta pubblicitaria. Eb¬ 
bene, per aggiudicarsi questa im- 
portantefettadi mercato i sogget¬ 
ti in lizza sembrano attualmente 
essere soltanto due. Da un lato 
Cairo pubblicità (cheèal momen¬ 
to concessionario di Tele+) e Pu- 
blikompass (Stream), dall'altro 
nientemeno che Publitalia, il po¬ 
tentissimo braccio di M ediaset. E 
sono in molti a scommettere che 
alla fine sarà proprio quest'ulti- 


ma a vincere la partita, non fosse 
altro per gli eccellenti rapporti fra 
Rupert M urdoch e il premier Sil¬ 
vio Berlusconi che, per i pochi 
che non lo sapessero, di M ediaset 
ètuttora padrone e presidente sfi¬ 
dando, appunto, la nozione stes¬ 
sa di conflitto d'interesse. 

11 panorama che si prospetta è 
dunque ancor più fosco di quello 
attuale: ritenuto forse insufficien- 
teil controllo diretto di Mediaset, 
e quello politico sulla Rai, anche 
la nuova piattaforma satellitare ri¬ 
schia di essere 
legata a doppio 
filo al capo del 
governo. 

Un busi¬ 
ness, quello le¬ 
gato alla diffu¬ 
si on e del la tei e- 
visionesatellita- 
re che è in con¬ 
tinua crescita. 
Recenti rileva¬ 
zioni quantifi¬ 
cano fra i sei ed 
i sette milioni 
gli attuali spet¬ 
tatori di Stre¬ 
am e Telepiù. 
Una cifra desti¬ 
nata però a sali¬ 
re ulteriormen- 
te nel breve periodo, come può 
pronosticare anche un neofita in 
base al proliferare delle parabole 
di ricezione su tutto il territorio 
nazionale. 

Per quanto riguarda i tempi 
tecnici chedovrebbero portareal- 
la nascita di Sky Italia, il via libera 
di Bruxelles potrebbe arrivare un 
paiodi settimaneprima dellasca- 
denza prefissata per il pronuncia¬ 
mento, il 14 aprile. A quel punto 
resterà un ulteriore passaggio 
"tecnico", l'approvazione dei rap¬ 
presentanti dei Paesi membri del¬ 
l'Unione europea. Passaggio tec¬ 
nico perché si tratterà comunque 
di un pronunciamento non vinco¬ 
lante. Dopo di che per M urdoch, 
e Publitalia, non ci saranno più 
ostacoli poiché non sarà necessa¬ 
rio un ulteriore parere dell’Anti- 
trust italiano. 



Enel salirà al 100 per cento in vista della quotazione in Borsa del terzo gestore telefonico. Nel 2000 era stata Deutsche Telekom ad uscire dal capitale 

France Telecom si prepara a dare l’addio a Wind 


Treni bloccati dal primo sciopero europeo 


M ILANO Lo sciopero di ieri dei 
ferrovieri europei ha registrato 
anche in Italia un'altissima 
adesione (circa dell'80% secondo 
l'Orsa). I treni in circolazione, 
informa una nota dei macchinisti 
del sindacato autonomo, sono stati 
esduàvamente quelli garantiti e il 
personale impegnato nella 
garanzia dei servizi minimi si è 
dovuto presentare sul posto di 
lavoro pur avendo aderito allo 
adopero. 


In altri paesi europd, dove non 
operano leggi limitative del diritto 
di sa opero come in Franda, il 
blocco ddla arcolazioneè 
pressoché totale. 

«La masaccia adesionealla 
protesta - commemnta in una nota 
l'Orsa - impone alla Commissione 
Europea una maggiore 
attenzione alle problematiche ddla 
sicurezza dd trasporto ferroviario, 
ddla liberalizzazione e ddla 
tutda dd lavoro». 


MILANO France Telecom si prepara 
a dare l'addio a Wind. E a porre 
così finealla lunga fasedi incertezza 
su I la presenza francese nel l’operato¬ 
re integrato. Il colosso transalpino 
(fortemente indebitato) è rimasto 
l’unico socio di Enel in Wind dopo 
l'abbandono di Deutsche Telekom, 
avvenuta nel luglio 2000. 

Con ogni probabilità la separa¬ 
zione, chesarà annunciata nei pros¬ 
simi giorni in vista della presentazio¬ 
ne dei nuovi piani industriali Enel, 
sarà consensuale ed è dettata dalle 
nuove linee strategiche del neo am¬ 
ministratoredelegato di FranceTe- 
lecom, Thierry Breton, linee che pri¬ 
vilegiano le partecipazioni di mag¬ 


gioranza, allineateaobiettivi di red¬ 
ditività che Wind non ha ancora 
raggiunto. 

In occasione della presentazio¬ 
ne del bilancio 2002, avvenuto il 5 
marzo, i vertici del gruppo francese 
avevano confermato l'esistenza di 
trattative con Enel per definire il 
proprio futuro, lasciando aperte tut¬ 
te le opzioni, compresa la crescita 
in caso di convergenza di piani. 
Oberata da debiti per 68 miliardi di 
euro anche per la legge francese, 
che la costringe a pagare le acquisi¬ 
zioni in contante, France Telecom 
ha tuttavia - e senza sorprese - ri¬ 
nunciato ad usare l'opzione «cali» 
di cui dispone nei confronti di Enel 


(esercitabiletra il 31 luglio 2003 e il 
31 gennaio 2004) per riportare la 
propria quota al 43,4%. Il gruppo 
franceseha inoltre abbandonato an¬ 
che la possibilità di ricorrere al 
«put» che avrebbe costretto l’Enel 
all’acquisto della quota. 

Sul fronte italiano, la crescita di 
Enel al 100 per cento di Wind in 
vista di soluzioni per la sua quota- 
zioneo privatizzazione segue di po¬ 
chi giorni l'invio della lettera con 
cui le autorità antitrust U e mirava¬ 
no ad appurare eventuali aiuti di 
stato da parte del gruppo a favore 
della controllata, chiedendo alleau- 
torità italiane di chiarire una serie 
di punti. 


Estratto di bando di gara 

per i lavori di realizzazione di due sale 
cinematografiche e servizi accessori nel 
fabbricato Ovest dell’area ex Monti 
Martini 

Ente appalante: Comune di Melegnano 
(Provincia di Milano); Piazza Risorgimento n. I, 
20077 Melegnano. 

Metodo di gara: - Asta pubblica con offerte 
segrete, aggiudicata al maggiore ribasso (art.33 e 
34 vigente regolamento comunale dei contratti), 
con esclusione automatica delle offerte anomali 
(art. 21, comma I bis, Legge n. 109/1994). 
Importo a base di gara: euro 1.581.324,14, IVA 
esclusa (oltre euro 32.271,92 per costi relativi alla 
sicurezza non soggetti a ribasso d’asta). 

Categorie di lavori : categoria prevalente OGI, 
(euro 975.166,94) categorie scorporagli e 
subappaltabili OS28 (euro 433.258,62), OS30 
(euro 165.879,79). 

Termini: per la presentazione delle offerte: ore 
12,00 del giorno 28 aprile 2003 
Finanziamento: Mezzi propri di bilancio e 
mutuo Cassa DD.PP. 

Norme applicabili : (in ordine di prevalenza), 
legge n. 109/1994 nel testo vigente; regolamento 
comunale dei contratti, capitolato generale delle 
OO.PR; regolamento di qualificazione n. 
34/2000; regolamento n. 554/1999 (limita¬ 
tamente all’art. 75 e ai titoli da VE e XE). 

Melegnano li, 3 Marzo 2003 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Arch. Marco MANSTRETTA 


COMUNE DI CANEGRATE 
PROVINCIA DI MILANO 

ESTRATTO DEL BANDO DI GARA 
PER PUBBLICO INCANTO SERVIZIO 
DI ASSISTENZA DOMICILIARE - 
01.06.2003/31.05.2006 

L’Amministrazione Comunale intende 
procedere all’appalto per servizio 
di assistenza domiciliare 
01.06.2003/31.05.2006 - mediante espe¬ 
rimento di pubblico incanto con il crite¬ 
rio dell’offerta economicamente più van¬ 
taggiosa. Le Ditte interessate a partecipa¬ 
re alla gara dovranno inoltrare la propria 
offerta entro e non oltre le ore 12.00 del 
giorno 08.05.2003 e potranno ritirare il 
Bando di Gara e Capitolato Speciale 
d’appalto rivolgendosi all’Ufficio 
Servizi Sociali del Comune di Canegrate 
- Via Manzoni, 1 - tei. 0331/463811 - fax 
0331/401535 o possono essere visionati 
sul sito www.canegrate.org. (nella sezio¬ 
ne concorsi e appalti). Copia del bando 
integrale è stato inviato alla GUCE il 
10.03.2003, pubblicato sulla GURI, e 
affisso all’Albo Pretorio. 

Non saranno inviati bandi o capitolati via fax. 

Canegrate, 10.03.2003 

IL CAPO AREA 
Dott.ssa Maria Guglielmi 
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Preoccupazione nella Cisl: la maggioranza ci dica come la pensa. Il comitato per il sì al referendum invita al voto 

Licenziamenti, scontro nel governo 

L ’emendamento di Forza Italia sull’art. 18 scatena la protesta dei centristi 


Felicia Masocco 


ROMA È scontro nella maggioranza per 
l'emendamento che Paolo Barelli, vice¬ 
capogruppo di Forza Italia al Senato ha 
presentato al la delega 848bis, quella sul¬ 
l'articolo 18, proponendo di rendere 
«stabile» la libertà di licenziare anche 
oltre i tre anni della sperimentazione 
prevista nel Patto per l'Italia. Dopo le 
dichiarazioni furiose di Raffaele Bonan- 
ni, Cisl, e di Adriano M usi, U il, ( l'Unità 
di ieri), e la discesa in campo del leader 
di via Po Savino Pezzotta che chiede 
«coerenza» chiamando il governo a dire 
«comesi comporterà», a parlare di «un 
fatto grave» è stato Luca Volontà, capo¬ 
gruppo alla Camera dell'LIdc. Volontà 
ritieneche«il rispetto assoluto del Patto 
per Ntaliasiaindispensabileper la credi¬ 
bilità della maggioranza». E dello stesso 
Volontà che si era dato molto da fare 
perché Cisl eli il accettassero la modifi¬ 
ca all'articolo 18 nella formula del «non 
computo» convenendo cioè che le tute 
le contro i licenziamenti ingiustificati 
non si applicano alle aziende che assu¬ 
mendo superano la soglia dei 15 dipen¬ 
denti. Analogamente, ha preso le distan¬ 
ze dall'iniziativa forzista, T omaso Zano- 
letti, sempre Udc, «l'emendamento e 
non è stato concordato con la maggio¬ 
ranza». 

All'alzata di scudi degli alleati ha 
fatto seguito la rassicurazione del sotto- 
segretario al Welfare M aurizio Sacconi, 
senza dubbio l'artefice dell’Intesa che ha 
spaccato il sindacato (la Cgil non l'ha 
firmata) e che ha gettato le basi di un 
forte conflitto sociale nel Paese Sacconi 
afferma «di non capirel'enfasi di Volon¬ 
tà, Se vuole - ha aggiunto - può venire 
ad aiutarci in Commissione». Un po' 
irridente considerato che Volontà è un 
deputato eiaCommissionea cui si riferi¬ 
va il sottosegretario è quella del Senato. 
Tuttavia, anche lo stesso Sacconi è infi- 
necostretto adire«valuteremo ogni pro¬ 
posta, certo è che rimarremo fedeli al 
Patto per l'Italia», Il «massimo rispetto» 
viene garantito anche da An dal relatore 
della delega, OresteTofani. 

Intanto ieri a Roma il comitato na¬ 
zionale per il «si» al referendum che 
proponedi estendere l'articolo 18 anche 


alle aziende sotto i 16 dipendenti si è è 
detto «ottimista» sull'esito della consul¬ 
tazione, il problema semmai èil raggiun¬ 
gimento del quorum, E per questo seda 
un lato si critica la scelta del governo di 
fissarla al 15 giugno, dopo altreduegior- 
nate di voto, dall'altro si fa appello «a 
tutte le forze progressiste», perché - ha 
detto il presidente dei Verdi Alfonso Pe¬ 
coraro Scanio - «promuovano una gran¬ 
de partecipazione». Presenti all’incon¬ 
tro con la stampa, il segretario di Prc 
Fausto Bertinotti, il senatore Ds Cesare 
Salvi, il segretario della Fiom Gianni Ri- 
naldini, il leader dei Cobas Piero Bernoc- 
chi, Giampaolo Patta della sinistra Cgil 
e ad altri ancora. Rinaldini ha dato noti¬ 
zia del l’adesione al comitato per il «si» 
del movimento dei girotondi di Firenze, 
il presidentedeH'Arci Tom Benetollo ha 
portato quella della sua organizzazione 
«Per una forza di opposizione al gover¬ 
no è insensato schierarsi contro il sì. 
Dalla vittoria dei "si" può partirequalco- 
sa, dalla sconfitta non parte niente», ha 
detto Bertinotti rivolto alleforzedi cen¬ 
trosinistra che non hanno ancora deci¬ 
so. Anche per Salvi il referendum «può 
sconfiggere Berlusconi efarsaltareil Pat¬ 
to per l'Italia». 



Isfol: cresce il lavoro «atipico» 

MILANO La diffusionedd lavori atipici continua a 
crescere né nostro Paese, pur rimanendo inferiore 
alle medie europee: 16,1% in Italia contro il 28,8% 
europeo. È quanto emerge dal Rapporto 2002 
dél’lsfoi. Che rileva anche come queste fatti speci e 
riguardino soprattutto la manodopera femminile. Il 
lavoro atipico offrecomunqueuna notevole 
continuità di occupazione: a distanza di un anno, ad 
esempio, i‘86% degli occupati temporané conserva il 
posto di lavoro e percentuali simili di riscontrano 
anche né lavoro part-time. Tra i lavoratori che 12 
mesi fa avevano un impiego a termine, poi, circa 4 
su 10 hanno trovato un lavoro a tempo 
indeterminato. 

M a il rapporto Isfol evidenzia anche una «spiccata 
intensità occupazionale» abbinata ad una crescita 
economica tuttaltro che sostenuta. Un paradosso che 
l'istituto ritiene legato alla necessità da parte déle 
aziende di assumere il personale necessario quando 
lo si trova (e non sempre è facile) a prescindere dal 
dclo economico. 

A livélo settoriale la crescita si è manifestata 
particolarmente vivace néle costruzioni, né servizi 
(privati e alle imprese), né commercio e 
nél'industria. 


Entro un anno lasceranno il gruppo 2.400 addetti. Gli esodi avverranno tutti su base volontaria. Soddisfazione dei sindacati 

Capitalia, accordo su esuberi e pensionamenti 


M ILANO Accordo fatto per gli esuberi di Capitalia. L’inte¬ 
sa sul piano industriale 2003-2005 - raggiunta ieri all’al¬ 
ba tra azienda e sindacati - prevede un alleggerimento 
degli organici di almeno 2.400 unità. In particolare, 
entro il 31 marzo 2004, utilizzando il fondo esuberi, 
usciranno, su base esclusivamente volontaria, circa 
1.500 dipendenti, a questi si aggiungeranno 500 uscite 
incentivate, mentre altre 400 saranno quelle «fisiologi¬ 
che». 

Nel biennio 2004-2005 sono previste poi altre 800 
uscite «fisiologiche» e 740 incentivate, di queste, 600 
alla Banca di Roma e 140 al Banco di Sicilia. 

11 gruppo bancario romano ounta in questo modo a 
ridurreil costo del personaledegli oltre30mila addetti a 
fine 2002 del 5,1 per cento, da 1,87 miliardi di euro a 
1,77 miliardi alla fine del 2003. Alla fine del triennio 


(dicembre 2005) il costo del personale è indicato a 1,78 
miliardi e il numero degli addetti a 26.500 unità circa. 

Complessivamente, dunque, l'al leggeri mento di or¬ 
ganico è di oltre 3.700 addetti ai quali vanno aggiunti 
1.400 dipendenti usciti - o in fase di uscita - dal gruppo 
attravreso la dismissione degli sportelli o di partecipate. 
Sull’altro piatto della bilancia il piano prevede nei tre 
anni di validità l'assunzione di 1.722 lavoratori. 

In dettaglio, alla Banca di Roma sono previste, tra 
marzo 2003 e marzo 2004,1.000 uscite verso il fondo di 
solidarietà, 400 incentivate e 300 fisiologiche, mentre, 
tra incentivate e fisiologiche,m usciranno tra il 2004 e il 
2005 altre 1.200 unità. A fronte delle complessive 2.900 
uscite nel triennio ci saranno poi 1.000 nuovi ingressi. 

Al Banco di Sicilia sono previste 500 uscite tra il 
marzo 2003 e marzo 2004 con il fondo esuberi mentre 


70 saranno incentivate e 100 fisiologiche. Per un totale, 
nel triennio, di 1.010 uscite e 200 ingressi. A Capitalia, 
infine, sono previste entro il 2005130 uscite e 60 ingres¬ 
si. 

L’accordo soddisfa i sindacati che dopo tre mesi di 
trattativa, sciolto il nodo del fondo integrativo per il 
Banco di Sicilia, sono riusciti ad ottenere che le uscite 
con il fondo esuberi avvengano tutte su base volontaria 
senza ricorso all’obbligatorietà. L’allungamento fino al 
primo apriledel 2004del periodo entro il qualesi posso¬ 
no maturare i requisiti per accedere al fondo esuberi - i 
60 mesi dalla pensione - ha permesso poi di allargare la 
platea potenziale delle uscite anticipate e, quindi, di 
trovare la soluzionedi compromesso tra azienda esinda- 
cati. Che hanno ceduto sulla richiesta di spalmare le 
uscite suM’intero triennio di applicazione del piano. 


Consumi 

Il 72,3% degli italiani 
ha un telefonino 

Sono arrivati a quota 36 milioni i possessori di 
cellulare, rispetto ai 30 milioni del 1999. In 
percentuale nel 2002 possedevano un telefono 
portatile il 72,3% rispetto al 60,4% del 1999.1 
segmenti di popolazione che più hanno 
contribuito all'espansionesono donne e anziani, 
ma il cellulare è utilizzato soprattutto dagli 
uomini edallefascegiovanili. 


Contratto 

Ad aprile il turismo 
sciopera 8 ore 

Le organizzazioni sindacali del turismo Filcams, 
FisascateUiltucshanno hanno programmato uno 
sciopero di 8 ore articolato a livello delle singole 
regioni (da concentrare in un’unica giornata per la 
ristorazione autostradale) nel periodo dal 7 al 30 
aprile. La vertenza per il rinnovo del contratto 
nazionale, denunciano i sindacati - a 15 mesi dalla 
scadenza e dopo 10 di trattativa non ha visto 
ancora uno sviluppo del confronto. 


Gruppo Alleanza 

L’utile netto 
in calo del 30% 

Il gruppo Alleanza chiude il 2002 con un utile 
netto di 230,4 milioni di euro, in calo del 30% 
rispetto ai 329,3 milioni del 2001, quando aveva 
beneficiato di utili straordinari per 85,9 milioni. 
Alla prossima assemblea verrà proposta la 
distribuzione di un dividendo di 0,19 euro per 
azione, contro gli 0,16 euro del precedente 
esercizio. 


Procter&Gamble 

Preso il controllo 
della tedesca Wella 

La Procter&Gamble Company ha firmato un 
accordo di acquisto del pacchetto di controllo 
dagli attuali azionisti di maggioranza degli 
azionisti della Wella AG, con sedea Darmstad, 
Germania. L'acquisto in contante per 3,2 miliardi 
di Euro, conferisce a P&G il 77,6% delle azioni 
con diritto di voto di Wella. 
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Ire milioni a Roma, decine di milioni 
nel mondo.15 febbraio 2003: il più grande «no» 
alla guerra della storia deii’umanitù. Da Roma, 
Londra, Dublino, Tokyo, persino dalla baso 
antartica dal Polo Sud centinaia di immagini 
per uno straordinario diario collettivo. 

1,90 € in più 
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la rivista 

Da Daghdad, Kabul, Saraievo, Mogadiscio, Grozny, 
dal Kosovo, dal Sndan, da tutfl i teatri di guerra 
i grandi fotografi firmano su Trenta-FronO 
di Guerra la propria tesDmonianza. la guerra 
senza retorica, senza speranza e senza senso, 
la guerra nella sua assurda roana. 

3,10 € in più 
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Tra le cause i prezzi esorbitanti degli alloggi e la politica più trasparente delle banche 

Un anno boom per i mutui casa 


Aumenta la raccolta diretta da clientela, ma cala quella complessiva 

Gruppo Bnl, utile netto in crescita 
Assegnati ai dividendi 963 milioni 


mercoledì 19 marzo 2003 


1 CAMBI 1 

1 euro 

1,0586 dollari 

-0,022 

1 euro 

126,0600 yen 

-1,100 

1 euro 

0,6774 sterline 

-0,005 

1 euro 

1,4714 fra svi. 

+0,004 

1 euro 

7,4279 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

31,5650 cor. ceca 

-0,126 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,8560 cor. norvegese 

+0,052 

1 euro 

9,2367 cor. svedese +0,014 

1 euro 

1,7973 dol. australiano 

-0,004 

1 euro 

1,5708 dol. canadese 

-0,017 


1 euro 1,9438 dot neozelandese -0,009 
1 euro 245,2500 fior, ungherese +0,400 
1 euro 0,5836 lira cipriota+0,000 
1 euro 231,9850 tallero sloveno +0,060 
1 euro _ 4,3227 zloty poi. -0,050 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,60 

2,13 

Bota 12 mesi 

97,67 

2,13 

Bota 12 mesi 

97,83 

2,12 


Borsa 

Una Borsa valori nervosa e a 
tratti quasi schizofrenica ha 
dato vita a una seduta all'in¬ 
segna dello «stop and go», 
contrassegnata dai continui 
cambiamenti di direzione, 
ma anche dagli scambi eleva¬ 
ti. Alla fine il mercato si è 
lasciato condizionare dall' 
apertura negativa di Wall 
Street e nell'ultima ora si è 
adagiato sul ribasso: l'indice 
Mibtel ha chiuso così con un 
-0,82% a 16.379 punti, men¬ 
tre il Mib30 ha ceduto 
l'1,11% e il Numtel lo 0,18%. 
A tenere banco in Piazza Af¬ 
fari è stato naturalmente il 
discorso di Bush, che sanci¬ 
sce l'imminenza della guerra 
in I raq. I n avvio la reazioneè 
stata positiva (+0,7%), poi il 
listino è passato in negativo, 
èpoi risalito fino a un massi¬ 
mo del +1,3% a metà seduta, 
per scendere nuovamente 
nel finale (minimo del -1%). 


MILAN0 Dallebanchemultinaziona- 
li ai piccoli istituti di credito: rispet¬ 
to agli anni precedenti, èesploso un 
vero e proprio boom nel settore dei 
mutui. Tra i motivi di questo au¬ 
mento al primo posto i prezzi esor¬ 
bitanti delle case, che obbligano le 
giovani coppiea scegli ere questa so¬ 
luzione. 

Non solo. Anche concorrenza 
degli istituti di credito stranieri e 
una moderna politica bancariafavo- 
riscono la corsa al mutuo. Lestrate- 
gie delle banche sono agevolazioni 
efacilitazioni economiche, assisten¬ 
za e una politica di prezzo sempre 
più trasparente, con l'obiettivo di 
superaregli antichi pregiudizi ecre- 
areun rapporto basato sulla sicurez¬ 
za e sulla fiducia. È quanto emerge 
da una ricerca condotta dal mensile 
BancaFinanza, affiancata da uno 
studio di Età M età Research su 100 
esperti. 


Dalle piccole banche ai grandi 
istituti di credito, il 2002 èstato l'an¬ 
no dei mutui. In alcuni casi il tasso 
di crescita èstato del 46%. Per quan¬ 
to riguarda San Paolo Imi il nume¬ 
ro delle erogazioni è cresciuto da 
23.178 nel 2000 a 25.841 nel 2002. 
Il volumedi affari in milioni euro è 
passato da 1.532 a 1.930. E se, dal 
2001 al 2002, Banca Intesa ha visto 
un calo in termini numerici di mu¬ 
tui erogati (da 52.824 a 50.046), 
l'importo degli stessi è però decisa¬ 
mente aumentato da 7.020 a 7.587 
milioni di euro. 

Il trend positivo non ha visto 
protagonisti solamentei grandi isti¬ 
tuti finanziari. Anche le piccole e 
medie realtà bancarie hanno ottenu¬ 
to importanti risultati. La Micos 
Banca nell'ultimo anno ha visto un 
progresso nel numero delle prati¬ 
chemutui in ceesciadel 46% a valo¬ 
re. il Credito Emiliano del 25%. 


Tiscali acquista Nextra 
dal gruppo Telenor 

MILAN0 Tiscali ha acquisto Nex¬ 
tra dal gruppo Télenor (Oslo 
Stock Exhange; N asdaq). 11 
controvalore della transazione è 
pari al 2,4 milioni di euro che 
saranno corrisposti con azioni 
Tiscali di nuova emissione. 

N extra è uno dei principali 
fornitori di servizi Internet per le 
imprese in Italia, con 3mila 
clienti business localizzati in 
particolare nel nord-est e nel 
centro Italia. La soddtà, che ha la 
sede a Bologna, impiega circa 35 
dipendenti e ha un fatturato 
complessivo 2002 pari a circa 
10,7 milioni di euro. 


MILANO Sale a 91 milioni di euro 
l'utile netto del gruppo Bnl nel 2002, 
contro i 18 milioni del «prò forma» 
di fine2001. Un risultato raggiunto 
dopo aver adottato una «politica di 
bilancio fortemente prudenziale» 
che ha comportato rettifiche nette e 
accantonamenti per complessivi 
1.126 milioni eun utilizzo del fondo 
rischi bancari generali per 167 milio¬ 
ni. L'utile della sola capogruppo è 
risultato pari a 55 milioni. 

11 cda, che ha approvato il bilan¬ 
cio, proporrà aH'assemblea l'assegna¬ 
zione di 53,7 milioni a riserve e di 
963 milioni a dividendi da attribuire 
per il 2002 alle sole azioni di rispar¬ 
mio (0,0415 euro, pari all'8,30% del 
valore nominale) in pagamento a 
partire dal prossimo 22 maggio, con 
stacco cedola 19 maggio. 

Il conto economico consolidato 
del 2002 conferma un positivo trend 
di crescita con un margined'interes- 


se che si attesta a 1.806 milioni di 
euro (+6,1%), un margine d'inter- 
mediazionecheraggiungei 3.057 mi¬ 
lioni di euro (+1,8%). 

Il risultato operativo consolida¬ 
to (1.039 milioni di euro, -1,3%), 
sostanzialmentestabilerispetto al va¬ 
lore dello scorso anno, ha evidenzia¬ 
to un forte recupero nell'ultimo tri¬ 
mestre. 

La Capogruppo chiude l'eserci¬ 
zio con 55 milioni rispetto ai 4 di 
fine 2001 dopo aver spesato oneri 
per 540 milioni di euro per fronteg¬ 
giare la crisi argentina e utilizzato 
178 milioni di euro del fondo rischi 
bancari generali. 

La raccolta diretta da clientela 
salea56.232 milioni (+3,3%), men¬ 
tre la raccolta complessi va del Grup¬ 
po ammonta a 71.200 milioni 
(-6,3%), mentre per la Capogruppo 
è pari a 69.780 milioni di euro 
(-4,7%). 


AZIONI 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


m 


EH 


ra 


il 


B 


A.S. ROMA 

1942 

1,00 

1,01 

6,13 

-16,21 

70 

0,93 

1,34 


52,16 


FINECOGROUP 

726 

0,38 

0,37 

2,01 

-18,83 

27153 

0,32 

0,50 

0,0671 

1315,63 

ACEA 

6928 

3,58 

3,46 

-2,87 

-15,99 

497 

3,34 

4,58 

0,1800 

761,99 


FINMECCANICA 

965 

0,50 

0,50 

1,91 

-7,80 

72417 

0,43 

0,58 

0,0100 

4203,03 

ACEGAS 

7811 

4,03 

4,05 

2,02 

-11,63 

51 

4,00 

4,89 

0,3400 

143,52 


FOND-SAI 

18532 

9,57 

9,59 

1,96 

-9,43 

203 

8,88 

10,60 

0,4000 

1232,07 

ACQ MARCIA 

506 

0,26 

0,26 


-1,21 

25 

0,25 

0,29 

0,0207 

100,97 


FOND-SAI R 

9910 

5,12 

5,10 

2,64 

8,25 

117 

4,67 

5,30 

0,4414 

213,87 

ACQ NICOLAY 

4589 

2,37 

2,37 


-1,21 

0 

2,30 

2,55 

0,0800 

31,80 


FSAW08 

3226 

1,67 

1,64 

0,31 

-19,83 

87 

1,56 

2,08 



ACQ POTABILI 

37622 

19,43 

19,70 

-0,96 

4,72 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

158,40 , 

EH 












ACSM 

2980 

1,54 

1,54 

1,11 

13,92 

31 

1,30 

1,62 

0,0500 

57,25 

GABETTI 

3346 

1,73 

1,75 

2,59 

-2,59 

12 

1,73 

1,88 

0,0500 

55,30 

ACTELIOS 

10919 

5,64 

5,61 


-7,04 

4 

5,64 

6,18 


95,86 


GANDALF W04 

269 

0,14 

0,14 

1,55 

-42,81 

97 

0,12 

0,27 



ADF 

18071 

9,33 

9,14 

0,62 

-1,95 

3 

8,96 

10,16 

0,2400 

84,32 


GARBOLI 

1472 

0,76 

0,76 


-1,94 

3 

0,75 

0,81 

0,1033 

20,52 

AEDES 

5822 

3,01 

3,03 

3,20 

-8,93 

11 

2,88 

3,41 

0,1400 

279,72 


GEFRAN 

7127 

3,68 

3,67 

0,85 

-2,44 

4 

3,59 

3,86 

0,2000 

53,01 

AEDESRNC 

5803 

3,00 

2,92 

0,17 

6,16 

2 

2,60 

3,17 

0,1500 

12,59 


GEMINA 

1363 

0,70 

0,70 

1,73 

-13,39 

93 

0,65 

0,83 

0,0100 

256,52 

AEM 

2291 

1,18 

1,18 

-2,07 

-8,79 

1522 

1,11 

1,40 

0,0420 

2129,46 


GEMINA RNC 

1549 

0,80 

0,80 

-1,23 

-23,81 

2 

0,80 

1,05 

0,0500 

3,01 

AEM TORINO 

1784 

0,92 

0,91 

-0,45 

-14,31 

333 

0,92 

1,11 

0,0340 

319,02 


GENERALI 

39848 

20,58 

20,11 

-2,99 

3,88 

17833 

17,71 

24,21 

0,2800 26253,99 

AIR DOLOMITI 

28289 

14,61 

14,60 


-9,66 

29 

14,49 

16,17 


121,63 


GEWISS 

5865 

3,03 

3,02 

2,55 

-16,56 

73 

2,91 

3,83 

0,0500 

363,48 

ALERION 

746 

0,39 

0,39 

-0,21 

1,44 

58 

0,38 

0,42 

0,0258 

154,08 


GIACOMELLI 

923 

0,48 

0,46 

-1,26 

-20,82 

173 

0,46 

0,69 


26,11 

ALITALIA 

415 

0,21 

0,21 

0,24 

-12,88 

6913 

0,20 

0,27 

0,0413 

830,39 


GIM 

1461 

0,75 

0,74 

-2,75 

-18,85 

109 

0,67 

0,93 

0,0310 

112,19 

ALLEANZA 

14507 

7,49 

7,49 

1,08 

0,59 

7311 

6,59 

8,29 

0,1600 

6340,80 


GIM RNC 

1917 

0,99 

0,99 


-1,98 

0 

0,96 

1,06 

0,0724 

13,53 

AMGA 

1460 

0,75 

0,76 


-6,09 

536 

0,72 

0,84 

0,0150 

245,84 


GIUGIARO 

6444 

3,33 

3,27 

-0,34 

-11,98 

30 

3,26 

4,00 

0,1376 

166,40 

AMPLIFON 

29025 

14,99 

15,00 

1,90 

-9,34 

31 

13,80 

17,41 

0,0500 

294,12 


GRANDI NAVI VEL 

2684 

1,39 

1,38 

2,29 

-11,44 

25 

1,38 

1,71 

0,0700 

90,09 

ARQUATI 

930 

0,48 

0,48 

4,11 

-30,43 

7 

0,48 

0,70 

0,0100 

11,79 


GRANDI VIAGGI 

1072 

0,55 

0,55 

2,98 

1,34 

65 

0,51 

0,65 

0,0129 

24,91 

ASM BRESCIA 

3239 

1,67 

1,66 

-0,24 

-2,56 

60 

1,67 

1,75 


1225,61 


GRANITIFIANDRE 

12533 

6,47 

6,62 

2,38 

-13,77 

37 

6,22 

7,51 

0,0900 

238,61 

ASTALDI 

3354 

1,73 

1,73 

-0,29 

-6,18 

77 

1,56 

1,93 


170,47 


GRUPPO COIN 

5815 

3,00 

2,93 

1,67 

-50,76 

201 

2,94 

6,10 


197,62 

AUTOTO MI 

17839 

9,21 

9,23 

-0,77 

3,45 

35 

8,91 

9,48 

0,3600 

810,74 

m 












AUTOGRILL 

15316 

7,91 

7,87 

3,54 

3,09 

1893 

7,25 

8,32 

0,0413 

2012,30 

HDP 

3803 

1,96 

2,00 

2,25 

-5,98 

1051 

1,71 

2,19 

0,0400 

1436,10 

AUTOSTRADE 

20025 

10,34 

10,34 

-0,53 

9,22 

1844 

9,31 

10,66 

0,2300 12356,53 


HDPRNC 

2277 

1,18 

1,17 

0,34 

-10,02 

19 

1,07 

1,33 

0,0600 

34,52 

B AG R MANTOVANA 

17723 

9,15 

9,21 

-0,43 

-4,05 

346 

8,30 

10,09 

0,4600 

1229,26 

n 

IFI PRIV 

13265 

6,85 

6,88 

7,59 

-29,40 

107 

6,37 

11,18 

0,6300 

211,52 

BANTONVENETA 

29251 

15,11 

14,94 

-2,04 

23,05 

480 

12,28 

16,82 

0,6000 

3572,19 


IFIL 

4173 

2,15 

2,12 

-1,67 

-37,95 

1411 

1,96 

3,83 

0,1800 

555,25 

B BILBAO 

15746 

8,13 

8,17 

6,06 

-21,28 

2 

7,03 

10,33 

0,0900 25988,67 


IFILRNC 

3416 

1,76 

1,76 

-0,06 

-29,21 

1872 

1,61 

2,74 

0,2007 

324,72 

BCARIGE 

4295 

2,22 

2,21 

-0,36 

8,25 

231 

2,05 

2,24 

0,0723 

1951,63 


IM LOMB W03 

9 

0,00 

0,00 


-6,25 

135 

0,00 

0,01 



B CARIGE R 

4877 

2,52 

2,51 


13,98 

0 

2,17 

2,59 


354,28 


IM LOMBARDA 

167 

0,09 

0,08 

0,24 

-16,18 

87 

0,08 

0,12 


51,58 

B CHIAVARI 

13515 

6,98 

6,98 

-0,01 

0,82 

30 

6,92 

7,04 

0,2000 

488,60 


IMA 

19353 

9,99 

9,99 

-0,07 

-16,71 

7 

9,65 

12,00 

0,3600 

360,82 

B DESIO-BR 

6051 

3,13 

3,06 

-3,72 

29,24 

105 

2,37 

3,71 

0,0680 

365,63 


IMMSI 

1279 

0,66 

0,67 

-0,39 

-8,56 

448 

0,66 

0,81 


145,31 

B DESIO-BR R 

4204 

2,17 

2,16 

-0,37 

8,23 

26 

2,01 

2,61 

0,0820 

28,66 


IMPREGIL W03 

43 

0,02 

0,02 

0,92 

-26,67 

267 

0,02 

0,04 



B FIDEURAM 

7778 

4,02 

3,97 

0,53 

-13,95 

24986 

3,38 

5,01 

0,2300 

3937,83 


IMPREGILO 

554 

0,29 

0,29 

4,74 

-20,61 

2880 

0,22 

0,38 

0,0100 

206,74 

B INTESA 

4149 

2,14 

2,08 

-3,43 

0,66 

45166 

1,83 

2,27 

0,0450 12677,36 


IMPREGILO R 

868 

0,45 

0,44 

1,61 

6,64 

38 

0,40 

0,46 

0,0400 

7,24 

BINTESA R 

2943 

1,52 

1,47 

-4,05 

0,33 

5077 

1,32 

1,61 

0,0800 

1417,39 


INTEK 

940 

0,49 

0,48 

-1,02 

5,34 

11 

0,46 

0,51 

0,0155 

80,28 

B LOMBAR W04 

44 

0,02 

0,02 


-13,13 

71 

0,02 

0,03 




INTEK RNC 

846 

0,44 

0,44 

1,16 

8,20 

10 

0,40 

0,45 

0,0206 

16,02 

B LOMBARDA 

18245 

9,42 

9,40 

0,37 

0,61 

82 

8,81 

9,59 

0,3300 

2975,12 


INTERBANCA 

40274 

20,80 

20,80 

1,02 

2,61 

1008 

20,27 

20,80 

1,7500 

1056,87 

B PROFILO 

2509 

1,30 

1,28 

6,82 

-2,56 

183 

1,13 

1,42 

0,1130 

157,17 


INTERPUMP 

6978 

3,60 

3,61 

-0,85 

-10,42 

46 

3,36 

4,12 

0,1000 

298,56 

B SANTANDER 

11252 

5,81 

5,75 

2,48 

-11,90 

0 

5,12 

6,98 

0,0751 27709,19 


IPI 

8312 

4,29 

4,29 


13,39 

27 

3,79 

4,51 

0,1800 

175,09 

BSARDEGNAR 

15190 

7,84 

7,82 

0,26 

8,55 

15 

6,75 

8,05 

0,6200 

51,78 


IRCE 

4264 

2,20 

2,20 

3,58 

-8,25 

7 

2,12 

2,40 

0,0700 

61,94 

BTOSCANA 

8423 

4,35 

4,37 

-0,61 

-3,14 

439 

3,91 

4,74 

0,1800 

1381,77 


IT HOLDING 

3716 

1,92 

1,95 

4,28 

-19,81 

58 

1,85 

2,39 

0,0258 

471,83 

BASICNET 

1167 

0,60 

0,60 

1,67 

-14,66 

41 

0,56 

0,72 

0,0930 

17,71 


ITALCEMENT R 

9929 

5,13 

5,15 

1,96 

-2,57 

301 

4,95 

5,38 

0,2700 

540,65 

BASTOGI 

204 

0,11 

0,10 

-0,10 

4,99 

313 

0,09 

0,11 


71,11 


ITALCEMENTI 

16625 

8,59 

8,67 

3,46 

-10,69 

291 

8,24 

9,72 

0,2400 

1520,73 

BAYER 

21739 

11,23 

11,17 

7,68 

-46,87 

337 

10,17 

22,14 

0,9000 



ITALMOBIL 

60973 

31,49 

31,50 

0,57 

-7,87 

12 

30,50 

34,58 

0,9400 

698,53 

BAYERISCHE 

4800 

2,48 

2,52 

12,00 

-16,19 

527 

2,20 

3,04 

0,0800 

223,11 


ITALMOBIL R 

36929 

19,07 

19,08 

1,18 

-8,62 

35 

18,44 

21,14 

1,0180 

311,70 

BEGHELLI 

706 

0,36 

0,37 

1,56 

-21,04 

21 

0,35 

0,48 

0,0258 

72,90 













BENETTON 

12934 

6,68 

6,78 

3,74 

-23,86 

761 

5,92 

8,98 

0,4100 

1212,81 

□ 

JOLLY HOTELS 

7470 

3,86 

3,83 

0,82 

-18,04 

3 

3,79 

4,72 

0,1033 

76,58 

BENI STABILI 

728 

0,38 

0,37 

-0,70 

-13,10 

3068 

0,37 

0,44 

0,0470 

640,23 


JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 

BIESSE 

3964 

2,05 

2,04 

-0,05 

-14,39 

2 

1,97 

2,39 

0,0900 

56,07 


JUVENTUS FC 

4376 

2,26 

2,28 

-1,34 

41,69 

667 

1,22 

2,43 

0,0120 

273,31 

BIM 

7852 

4,05 

4,05 

1,32 

-14,38 

9 

3,97 

4,74 

0,1290 

506,43 













BIM04W 

200 

0,10 

0,10 

0,50 

-22,05 

20 

0,10 

0,14 



LI 

LA DORIA 

3228 

1,67 

1,67 

-1,47 

-8,41 

3 

1,62 

1,82 

0,0279 

51,68 

BIPIELLE INV 

7389 

3,82 

3,72 

-1,25 

33,71 

5 

2,69 

4,01 

0,0300 

2263,90 


LA GAIANA 

1975 

1,02 

1,02 


4,08 

0 

0,98 

1,03 

0,0400 

18,32 

BNL 

2333 

1,21 

1,20 

0,67 

8,85 

32976 

1,06 

1,24 

0,0801 

2594,73 


LAVORWASH 

2988 

1,54 

1,55 

1,31 

-25,49 

8 

1,53 

2,18 

0,3500 

20,57 

BNLRNC 

2223 

1,15 

1,16 

2,93 

5,22 

143 

1,03 

1,18 

0,0415 

26,63 


LAZIO 

965 

0,50 

0,50 

0,99 

-26,46 

308 

0,40 

0,80 


78,31 

BOERO 

25133 

12,98 

12,98 


4,68 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

56,34 


LINIFICIO 

1923 

0,99 

0,99 

0,51 

-17,11 

2 

0,92 

1,20 

0,0200 

11,80 

BON FERRARESI 

21175 

10,94 

10,98 

1,48 

-0,29 

0 

10,70 

11,24 

0,1800 

61,52 


LINIFICIO R 

1685 

0,87 

0,87 

8,21 

-3,33 

0 

0,77 

0,92 

0,0500 

5,45 

BREMBO 

10071 

5,20 

5,26 

-1,46 

19,21 

425 

4,26 

5,20 

0,1100 

362,69 


LOCAT 

1540 

0,80 

0,80 

-0,21 

12,06 

98 

0,70 

0,82 

0,0325 

430,73 

BRIOSCHI 

442 

0,23 

0,23 

1,33 

3,45 

105 

0,22 

0,25 

0,0025 

109,96 


LOTTOMATICA 

31914 

16,48 

16,28 

-0,79 

2,46 

157 

15,07 

16,83 


1459,55 

BRIOSCHI W 

47 

0,02 

0,03 

4,17 

-4,74 

240 

0,02 

0,03 




LUXOTTICA 

20054 

10,36 

10,20 

1,84 

-20,58 

376 

9,33 

13,33 

0,1700 

4704,82 

BULGARI 

8266 

4,27 

4,25 

3,16 

-6,34 

2915 

3,56 

4,75 

0,0620 

1263,60 

D3 












BURANI F.G. 

13043 

6,74 

6,79 

1,04 

-9,54 

9 

6,70 

7,47 

0,0550 

188,61 

MAFFEI 

2488 

1,28 

1,31 

4,38 

2,80 

16 

1,23 

1,31 

0,0430 

38,55 

BUZZI UNIC R 

9095 

4,70 

4,70 


-22,36 

0 

4,50 

6,31 

0,2540 

59,76 

MANULI RUBBER 

2860 

1,48 

1,48 

-0,61 

18,54 

21 

1,22 

1,53 

0,0260 

123,52 

BUZZI UNICEM 

9900 

5,11 

5,18 

5,01 

-24,58 

284 

4,79 

7,08 

0,2300 

670,20 


MARCOLIN 

2302 

1,19 

1,20 

4,35 

0,59 

26 

1,14 

1,23 

0,0250 

53,95 













MARZOTTO 

9987 

5,16 

5,17 

1,97 

-1,86 

51 

4,79 

5,35 

0,3200 

342,18 

C LATTE TO 

3991 

2,06 

2,06 

1,72 

-9,45 

2 

2,03 

2,30 

0,0300 

20,61 


MARZOTTO RIS 

10669 

5,51 

5,51 


2,80 

0 

5,04 

5,77 

0,3400 

18,49 

CALTAG EDIT 

9114 

4,71 

4,72 

0,96 

-17,71 

68 

4,50 

5,95 

0,2500 

588,38 


MARZOTTO RNC 

9701 

5,01 

5,01 


-2,13 

0 

4,80 

5,27 

0,3800 

12,49 

CALTAGIRON R 

8483 

4,38 

4,39 


3,08 

0 

4,01 

4,61 

0,0700 

3,99 


MEDIASET 

14019 

7,24 

7,21 

0,84 

-2,73 

7231 

6,19 

7,70 

0,2100 

8552,09 

CALTAGIRONE 

7852 

4,05 

4,05 

-1,94 

-0,17 

2 

4,05 

4,24 

0,0500 

439,12 


MEDIOBANCA 

16307 

8,42 

8,26 

-3,14 

5,29 

2705 

7,80 

9,24 

0,1500 

6556,94 

CAMFIN 

5100 

2,63 

2,60 

2,28 

-6,10 

31 

2,59 

3,62 

0,0520 

256,57 


MEDIOLANUM 

8063 

4,16 

4,12 

2,34 

-18,13 

20464 

3,51 

5,39 

0,1000 

3020,44 

CAMPARI 

56830 

29,35 

29,20 

0,34 

-1,81 

22 

27,43 

30,71 

0,8800 

852,32 


MELIORBANCA 

9056 

4,68 

4,65 

-1,48 

-1,16 

6 

4,49 

4,83 

0,2300 

346,07 

CAPITALIA 

2138 

1,10 

1,10 

0,92 

-15,60 

18088 

0,97 

1,43 

0,0500 

2436,33 


MERLONI 

21165 

10,93 

11,01 

1,06 

8,85 

134 

9,15 

10,97 

0,2200 

1180,11 

CARRARO 

2554 

1,32 

1,31 

1,08 

-5,04 

19 

1,29 

1,49 

0,1540 

55,40 













CATTOLICA AS 

44921 

23,20 

23,22 

0,65 

-3,45 

39 

22,15 

24,26 

1,0000 

999,53 













CEMBRE 

3582 

1,85 

1,86 

-1,07 

1,59 

4 

1,82 

1,97 

0,1000 

31,45 













CEMENTIR 

3849 

1,99 

1,98 

1,23 

-17,92 

195 

1,90 

2,49 

0,0600 

316,33 













CENTENAR ZIN 

1665 

0,86 

0,86 

-3,37 

-24,89 

3 

0,86 

1,19 

0,0361 

12,26 

NUOVO MERCATO 











CIR 

1749 

0,90 

0,91 

2,69 

-2,50 

2426 

0,77 

0,94 

0,0413 

695,95 













CIRIO FIN 

426 

0,22 

0,22 


4,76 

175 

0,16 

0,30 

0,0129 

81,51 













CLASS EDITORI 

2784 

1,44 

1,40 

5,26 

-13,37 

454 

1,27 

1,71 

0,0440 

132,63 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 

COFIDE 

712 

0,37 

0,36 

2,78 

-3,90 

1810 

0,34 

0,39 

0,0155 

264,31 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

CR ARTIGIANO 

6188 

3,20 

3,18 

-0,81 

-12,58 

10 

3,15 

3,66 

0,1229 

360,89 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

CR BERGAMASCO 

28812 

14,88 

14,92 

0,25 

5,00 

2 

13,89 

14,99 

0,6500 

918,50 


ACOTEL GROUP 

31373 

16,20 

16,20 

1,62 

-11,01 

7 

14,23 

19,26 

0,4000 

67,57 

CR FIRENZE 

2296 

1,19 

1,18 

-0,76 

0,68 

735 

1,10 

1,21 

0,0520 

1288,28 


AISOFTWARE 

6010 

3,10 

3,04 

-0,03 

-10,75 

62 

2,87 

4,47 


21,20 

CR VALTELLINESE 

16063 

8,30 

8,31 

0,37 

-7,17 

46 

8,28 

8,94 

0,3615 

426,57 


ALGOL 

9517 

4,92 

4,86 

-1,06 

4,55 

0 

4,56 

5,20 


17,21 

CREDEM 

9300 

4,80 

4,79 

3,93 

-9,24 

520 

4,25 

5,44 

0,2000 

1312,70 


ART'E' 

54177 

27,98 

27,90 

-2,28 

3,71 

4 

26,48 

29,53 

0,4000 

100,16 

CREMONINI 

2027 

1,05 

1,05 

1,15 

-20,50 

180 

1,00 

1,36 

0,0230 

148,49 


BB BIOTECH 

69396 

35,84 

35,75 

2,67 

-7,39 

13 

31,86 

39,97 


996,35 

CRESPI 

1160 

0,60 

0,61 

5,88 

-12,33 

4 

0,56 

0,73 

0,0671 

35,96 


CAD IT 

21717 

11,22 

11,19 

2,35 

-4,86 

29 

9,39 

12,15 

0,6500 

100,72 













CAIRO COMMUNICAT 

36071 

18,63 

18,66 

0,54 

-6,73 

18 

18,30 

20,70 

0,8000 

144,37 

CSP 

2143 

1,11 

1,12 

2,37 

-27,27 

43 

0,94 

1,60 

0,0500 

27,12 


CARDNETGROUP 

4537 

2,34 

2,29 

-1,25 

-32,01 

12 

2,21 

3,73 


12,11 

CUCIRINI 

1546 

0,80 

0,82 

-0,24 

-12,73 

2 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,58 


CDB WEB TECH 

3307 

1,71 

1,70 

0,83 

-16,03 

177 

1,57 

2,12 


172,17 













CDC 

9927 

5,13 

5,04 

-0,94 

-16,77 

9 

4,97 

6,44 


62,86 

DALMINE 

297 

0,15 

0,15 

6,36 

10,05 

131 

0,14 

0,17 

0,0023 

177,32 


CHL 

1225 

0,63 

0,62 

2,02 

-29,53 

806 

0,60 

1,00 


16,21 

DANIELI 

4002 

2,07 

2,06 

-1,58 

18,38 

25 

1,67 

2,26 

0,0300 

84,50 


CTO 

4390 

2,27 

2,21 


-22,39 

114 

2,10 

3,22 

0,2453 

22,67 

DANIELI RNC 

2407 

1,24 

1,24 

-2,44 

-1,11 

24 

1,22 

1,40 

0,0516 

50,25 


DADA 

8305 

4,29 

4,27 

1,21 

-16,82 

16 

4,09 

6,07 


67,21 

DANIELI W03 

8 

0,00 

0,00 

2,33 

-69,72 

237 

0,00 

0,01 




DATA SERVICE 

83976 

43,37 

42,94 

-1,26 

8,89 

10 

37,22 

44,85 

0,5200 

217,66 













DATALOGIC 

17533 

9,05 

9,01 

1,54 

-1,20 

2 

8,78 

9,40 

0,0500 

107,79 

DE FERRARI 

13554 

7,00 

7,00 

2,90 

5,09 

0 

6,31 

7,05 

0,1070 

156,64 


DATAMAT 

6802 

3,51 

3,52 

1,38 

-11,60 

54 

3,17 

4,35 


94,34 

DE FERRARI R 

5807 

3,00 

3,00 

1,69 

11,49 

4 

2,69 

3,09 

0,1120 

45,17 


DIGITAL BROS 

5021 

2,59 

2,57 

2,03 

-20,19 

30 

2,44 

3,58 


33,45 

DE'LONGHI 

6037 

3,12 

3,18 

5,17 

-27,87 

194 

3,00 

4,73 

0,0330 

466,14 


DMAIL GROUP 

4506 

2,33 

2,30 

-1,16 

-28,97 

33 

2,27 

3,52 

0,0200 

15,01 

DUCATI 

2331 

1,20 

1,20 

2,66 

-33,07 

680 

1,11 

1,80 


190,84 


E.BISCOM 

47419 

24,49 

24,14 

-0,54 

-12,75 

800 

21,94 

31,81 


1186,54 













ELEN. 

28349 

14,64 

14,66 

0,45 

15,23 

8 

12,37 

15,28 

0,2000 

67,35 

EDISON 

1636 

0,85 

0,84 

-4,99 

-8,60 

2110 

0,85 

1,02 


1676,88 


ENGINEERING 

26959 

13,92 

13,74 

2,72 

-11,64 

18 

13,33 

16,37 

0,2510 

174,04 

EDISON R 

1446 

0,75 

0,74 

-2,78 

-25,22 

243 

0,75 

1,01 


82,60 


EPLANET 

812 

0,42 

0,42 

0,41 

-27,96 

1482 

0,40 

0,62 


55,80 













ESPRINET 

23229 

12,00 

12,00 

0,82 

2,08 

1 

11,37 

12,41 

0,5000 

57,35 

EMAK 

5106 

2,64 

2,66 

1,80 

12,17 

2 

2,35 

2,65 

0,1300 

72,92 


EUPHON 

9213 

4,76 

4,72 

1,46 

-27,59 

26 

4,43 

7,10 

0,6000 

22,65 

ENEL 

10247 

5,29 

5,28 

-0,17 

5,08 

30258 

5,02 

5,46 

0,3600 32085,79 


FIDIA 

12847 

6,63 

6,72 

2,20 

-8,75 

0 

6,53 

7,50 

0,1400 

31,18 

ENERTAD 

7792 

4,02 

4,02 

-0,12 

1,18 

5 

3,88 

4,19 

0,0207 

201,58 


FINMATICA 

16472 

8,51 

8,44 

-0,41 

-11,98 

143 

7,95 

10,23 

0,0258 

394,16 

ENI 

24631 

12,72 

12,55 

-2,93 

-18,31 

28967 

12,10 

15,59 

0,7500 50907,17 


FREEDOMLAND 

20759 

10,72 

10,56 

-1,30 

-11,15 

8 

9,88 

14,05 


154,50 

EPLANET W03 

62 

0,03 

0,03 

-1,83 

-73,45 

183 

0,03 

0,12 




GANDALF 

3929 

2,03 

1,97 

-4,32 

-8,27 

129 

1,76 

2,61 


11,65 

EPLANET W04 

229 

0,12 

0,12 

0,51 

-38,72 

169 

0,11 

0,20 




I.NET 

84809 

43,80 

43,09 

-1,69 

-12,05 

4 

40,52 

51,41 


179,58 













INFERENZA 

9594 

4,96 

4,92 

2,95 

-28,13 

6 

4,74 

7,00 


46,21 

ERG 

6949 

3,59 

3,58 

-0,53 

-2,53 

485 

3,14 

3,72 

0,2000 

580,64 


ITWAY 

5873 

3,03 

3,00 

0,20 

2,16 

13 

2,75 

3,89 

0,1300 

13,40 

ERICSSON 

30893 

15,96 

15,86 

5,76 

-20,22 

23 

14,48 

20,14 

0,2400 

410,68 


MONDOTV 

52124 

26,92 

26,97 

-0,11 

9,34 

5 

23,92 

29,07 

0,3000 

102,83 

ESAOTE 

9736 

5,03 

5,09 

4,67 

-7,20 

17 

4,91 

7,47 

0,0600 

236,31 


NOVUSPHARMA 

25623 

13,23 

13,10 

1,42 

-33,35 

12 

13,00 

20,12 


86,89 

ESPRESSO 

6442 

3,33 

3,35 

2,98 

4,13 

2532 

2,71 

3,33 

0,0850 

1432,81 


OPENGATE GROUP 

6643 

3,43 

3,34 

1,40 

-41,24 

208 

3,23 

6,74 

0,2066 

30,60 













POLIGRAFS F 

36700 

18,95 

19,25 

4,35 

-21,81 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

17,06 

FIAT 

11976 

6,18 

6,19 

2,88 

-25,38 

4001 

5,78 

9,44 

0,3100 

2679,47 


PRIMA INDUSTRIE 

15144 

7,82 

7,83 

-1,00 

32,20 

2 

5,92 

8,66 


35,98 

FIAT PRIV 

6959 

3,59 

3,65 

3,25 

-21,87 

161 

3,45 

5,61 

0,3100 

371,23 


REPLY 

17744 

9,16 

9,09 

0,41 

-16,35 

6 

8,88 

11,68 


74,80 













TAS 

29135 

15,05 

15,16 

3,11 

-20,87 

3 

13,98 

19,35 

1,0000 

26,47 

FIAT RNC 

7069 

3,65 

3,66 

2,04 

-17,88 

41 

3,46 

5,51 

0,4650 

291,76 


TC SISTEMA 

13566 

7,01 

7,00 

0,17 

-11,55 

1 

6,77 

9,24 


30,27 

FIAT W07 

394 

0,20 

0,20 

5,86 

-32,11 

378 

0,19 

0,35 




TECNODIFFUSIONE 

6783 

3,50 

3,43 

-0,58 

-20,62 

127 

3,25 

5,02 


28,81 

FIERA MILANO 

14079 

7,27 

7,31 

3,00 

-2,01 

15 

6,75 

7,54 


239,94 


TISCALI 

7588 

3,92 

3,88 

0,62 

-12,58 

5626 

3,51 

5,01 


1421,64 

FIL POLLONE 

1470 

0,76 

0,76 

5,41 

11,10 

15 

0,66 

0,76 

0,0500 

8,09 


TXT 

29071 

15,01 

14,80 

1,06 

-16,30 

5 

13,93 

19,18 


37,53 

FIN.PART 

781 

0,40 

0,40 

0,48 

-39,55 

528 

0,39 

0,67 

0,0168 

134,76 


VERSICOR 

21487 

11,10 

10,42 

-6,57 


236 

9,57 

11,10 


529,09 

FIN.PART W05 

69 

0,04 

0,04 

6,11 

-44,38 

344 

0,03 

0,06 




VITAMINIC 

7507 

3,88 

3,80 

-0,47 

-12,62 

137 

3,71 

7,14 


26,96 

FINARTE ASTE 

3598 

1.86 

1.81 

-5.34 

28.49 

35 

1.33 

2.06 

0.0362 

93.05 














m 


ED 


tu 


EH 


EH 

□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MERLONI RNC 

13198 

6,82 

6,80 

1,80 

0,95 

i 

6,22 

6,97 

0,2380 

17,06 

MILASSW05 

88 

0,05 

0,05 

-1,51 

-29,46 

90 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

2980 

1,54 

1,54 

1,92 

-21,92 

1265 

1,49 

2,01 

0,2100 

533,88 

MILANO ASSR 

3367 

1,74 

1,72 

0,29 

-11,77 

22 

1,65 

2,04 

0,2300 

53,46 

MIRATO 

9071 

4,68 

4,67 

-0,23 

-8,85 

25 

4,60 

5,16 

0,1800 

80,58 

MITTEL 

5939 

3,07 

3,10 

-0,67 

-8,99 

35 

3,05 

3,46 

0,1000 

119,61 

MONDADORI 

11848 

6,12 

6,04 

-0,92 

1,49 

960 

5,26 

6,18 

0,6200 

1586,52 

MONDADORI R 

14522 

7,50 

7,50 


-15,73 

0 

7,50 

8,90 

0,6252 

1,14 

MONRIF 

799 

0,41 

0,41 

3,70 

-18,78 

100 

0,40 

0,53 

0,0258 

61,91 

MONTE PASCHI 

4254 

2,20 

2,21 

-0,05 

-6,87 

9213 

1,97 

2,47 

0,1033 

5729,32 

MONTEFIBRE 

931 

0,48 

0,49 

-0,40 

-12,07 

57 

0,46 

0,60 

0,0300 

62,50 

MONTEFIBRE R 

1065 

0,55 

0,55 


5,27 

3 

0,52 

0,58 

0,0500 

14,30 

NAV MONTANARI 

2304 

1,19 

1,20 

1,35 

-3,57 

88 

1,14 

1,28 

0,0500 

146,20 

NECCHI 

182 

0,09 

0,09 

-1,07 

25,87 

250 

0,07 

0,10 

0,0516 

21,41 

NECCHIW05 

52 

0,03 

0,03 

-3,51 

-33,00 

20 

0,02 

0,04 



NEGRI BOSSI 

5056 

2,61 

2,60 

-2,07 

-2,39 

8 

2,57 

2,69 

0,0400 

57,44 

OLCESE 

380 

0,20 

0,20 

1,75 

-40,72 

40 

0,19 

0,33 

0,0775 

17,91 

OLI EXTEC04W 

109 

0,06 

0,06 

-1,24 

-29,18 

311 

0,05 

0,09 



OLIDATA 

1942 

1,00 

0,99 

1,53 

-36,28 

16 

0,98 

1,62 

0,0909 

34,10 

OLIVETTI 

1770 

0,91 

0,91 

-1,26 

-9,12 

104646 

0,86 

1,07 

0,0350 

8087,46 

P BG-C VA 

32365 

16,71 

16,45 

-1,54 

-2,09 

457 

15,87 

17,38 

1,0000 

2271,06 

P BG-C VA W4 

296 

0,15 

0,15 

-2,67 

-41,58 

283 

0,13 

0,27 



PCOMIN 

15697 

8,11 

8,02 

-0,34 

4,22 

778 

7,54 

8,11 

0,6197 

1066,35 

PCOMINW 

31 

0,02 

0,01 

3,57 

-60,92 

141 

0,01 

0,04 



P CREMONA 

33697 

17,40 

17,34 

0,18 

5,30 

198 

16,14 

17,72 

0,1700 

584,49 

P ETR-LAZIO 

27650 

14,28 

14,44 

1,18 

23,33 

24 

11,22 

15,19 

0,3700 

366,85 

P INTRA 

24991 

12,91 

12,90 

0,01 

0,93 

15 

12,79 

14,07 

0,4000 

390,21 

P LODI 

16708 

8,63 

8,60 

-1,66 

-0,02 

242 

7,95 

8,79 

0,1800 

1296,65 

P MILANO 

6872 

3,55 

3,56 

-0,06 

-0,03 

1138 

3,21 

3,66 

0,2272 

1363,84 

P SPOLETO 

11277 

5,82 

5,80 

4,35 

-5,30 

4 

5,51 

6,30 

0,3200 

88,04 

P VER-NOV 

20100 

10,38 

10,36 

-0,67 

-3,53 

2051 

9,33 

11,02 


3841,96 

PAGNOSSIN 

2384 

1,23 

1,26 

3,37 

-10,80 

6 

1,09 

1,43 

0,0250 

24,62 

PARMALAT 

2844 

1,47 

1,47 

3,90 

-34,91 

10768 

1,32 

2,45 

0,0200 

1182,54 

PARMALAT W03 

75 

0,04 

0,04 

58,85 

-91,32 

2799 

0,02 

0,55 



PERDER 

290 

0,15 

0,15 


-6,83 

0 

0,15 

0,18 

0,0050 

7,27 

PERMASTEELISA 

29032 

14,99 

15,02 

1,91 

0,51 

117 

13,88 

15,73 

0,2000 

413,83 

PININFARIN R 

30690 

15,85 

15,85 


-18,93 

0 

15,85 

19,55 

0,3814 


PININFARINA 

33143 

17,12 

17,10 

1,18 

-0,70 

3 

16,41 

20,00 

0,3400 

158,35 

PIRELLI 

1421 

0,73 

0,73 

0,54 

-18,50 

14090 

0,72 

0,96 

0,0800 

1407,92 

PIRELLI R 

1588 

0,82 

0,83 

0,67 

-8,35 

48 

0,81 

0,94 

0,0904 

72,16 

PIRELLI REAL 

35682 

18,43 

18,39 

2,17 

1,98 

56 

17,97 

19,82 


748,27 

PIRELLI&CO 

2246 

1,16 

1,16 

-1,28 

-14,52 

2648 

1,14 

1,38 

0,0800 

717,25 

PIRELLI&CO R 

1983 

1,02 

1,06 

0,67 

-18,99 

75 

1,01 

1,29 

0,0904 

35,24 

POL EDITORIALE 

1629 

0,84 

0,85 

5,74 

-25,03 

58 

0,80 

1,13 

0,0413 

111,04 

PREMAFIN 

1169 

0,60 

0,60 

1,34 

-23,39 

24 

0,60 

0,84 

0,1033 

187,81 

PREMAFIN W03 

26 

0,01 

0,01 

12,50 

-67,55 

50 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

1963 

1,01 

1,00 

0,20 

-6,20 

68 

1,00 

1,18 

0,0800 

62,91 

R DEMEDICI 

1046 

0,54 

0,54 

-1,39 

-24,28 

133 

0,54 

0,76 

0,0165 

74,54 

RDEMEDICIR 

1199 

0,62 

0,65 

-4,56 

-32,71 

1 

0,62 

0,97 

0,0275 

0,36 

RAS 

21729 

11,22 

11,14 

2,69 

-5,27 

4562 

10,04 

12,34 

0,3700 

7524,33 

RAS RNC 

22656 

11,70 

11,78 

8,58 

-16,28 

1 

10,83 

14,01 

0,4100 

15,68 

RATTI 

793 

0,41 

0,40 

1,07 

-23,50 

57 

0,40 

0,54 

0,0516 

12,77 

RECORDATI 

23030 

11,89 

11,91 

-0,08 

-20,85 

172 

11,04 

15,29 

0,2500 

595,36 

RICCHETTI 

598 

0,31 

0,31 

0,98 

-15,53 

99 

0,31 

0,37 

0,0100 

66,17 

RICH GINORI 

1474 

0,76 

0,76 

-1,50 

-15,33 

33 

0,73 

0,91 

0,0530 

69,12 

RISANAMENTO 

2401 

1,24 

1,24 

-0,96 

-11,11 

30 

1,12 

1,41 

0,0504 

340,18 

ROLAND EUROPE 

1775 

0,92 

0,93 

2,76 

10,75 

3 

0,80 

0,96 

0,0780 

20,17 

RONCADIN 

422 

0,22 

0,22 

-0,55 

0,46 

140 

0,21 

0,27 

0,0413 

28,37 

RONCADIN W07 

182 

0,09 

0,09 


38,24 

37 

0,07 

0,11 



SABAF 

26972 

13,93 

14,01 

1,34 

-7,12 

8 

13,63 

15,00 

0,3400 

157,88 

SADI 

3206 

1,66 

1,66 

-6,05 

-11,40 

39 

1,66 

2,06 

0,1500 

17,06 

SAECO 

6163 

3,18 

3,17 

0,86 

-8,43 

231 

2,86 

3,51 

0,0300 

636,60 

SAESGETT R 

9772 

5,05 

5,04 

-0,22 

-8,67 

2 

4,67 

5,85 

0,2650 

48,58 

SAESGETTERS 

14905 

7,70 

7,86 

3,31 

-6,82 

1 

7,14 

8,41 

0,2500 

106,81 

SAIAG 

7358 

3,80 

3,80 

6,17 

8,14 

100 

2,97 

3,80 

0,0650 

66,15 

SAIAG RNC 

4916 

2,54 

2,54 

18,13 

22,95 

506 

1,88 

2,54 

0,0754 

24,73 

SAIPEM 

10950 

5,66 

5,58 

-1,90 

-12,50 

2556 

5,24 

6,54 

0,1270 

2490,93 

SAIPEM RIS 

12160 

6,28 

6,28 


-8,45 

0 

5,95 

6,90 

0,1570 

1,35 

SAV DEL BENE 

4821 

2,49 

2,49 


18,68 

163 

1,94 

2,49 

0,0800 

91,41 

SCHIAPPARELLI 

160 

0,08 

0,08 

0,63 

-10,52 

126 

0,08 

0,09 

0,0155 

17,70 

SEAT PG 

1170 

0,60 

0,60 

-0,61 

-9,51 

28947 

0,57 

0,69 

0,1048 

6755,80 

SEAT PG RNC 

943 

0,49 

0,48 

-0,74 

-7,26 

450 

0,46 

0,53 

0,0013 

91,39 

SIAS 

10464 

5,40 

5,42 

0,20 

17,86 

266 

4,54 

5,40 


689,01 

SIRTI 

1862 

0,96 

0,96 

0,68 

-0,79 

218 

0,80 

0,99 

0,5000 

211,53 

SMI METAL R 

661 

0,34 

0,33 

-3,78 

-22,68 

20 

0,34 

0,45 

0,0232 

19,52 

SMI METALLI 

576 

0,30 

0,30 

0,71 

-28,90 

225 

0,28 

0,42 

0,0180 

191,92 

SMURFIT SISA 

2875 

1,49 

1,46 

-2,67 

7,84 

20 

1,29 

1,49 

0,0100 

91,48 

SNAI 

2573 

1,33 

1,30 

-0,76 

-21,92 

138 

1,21 

1,74 

0,0387 

73,02 

SNAM GAS 

6035 

3,12 

3,11 

-0,93 

-6,11 

10961 

3,10 

3,40 

0,0936 

6093,73 

SNIA 

2968 

1,53 

1,53 


-16,18 

562 

1,53 

1,95 

0,0650 

798,22 

SOCOTHERM 

6680 

3,45 

3,45 

1,38 

-0,78 

0 

3,07 

3,50 


129,72 

SOGEFI 

4053 

2,09 

2,07 

0,39 

1,45 

106 

1,98 

2,18 

0,1240 

227,71 

SOL 

5147 

2,66 

2,67 

0,79 

10,02 

16 

2,42 

2,84 

0,0543 

241,08 

SOPAF 

466 

0,24 

0,24 

2,07 

-23,93 

90 

0,23 

0,33 

0,0620 

28,13 

SOPAFRNC 

496 

0,26 

0,25 

-4,56 

-13,53 

56 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,42 

SPAOLO IMI 

13147 

6,79 

6,67 

-0,71 

3,87 

19625 

5,81 

7,04 

0,5700 

9837,57 

STAYER 

110 

0,06 

0,06 

17,00 

-37,22 

1160 

0,04 

0,15 

0,0258 

1,22 

STEFANEL 

2035 

1,05 

1,03 

-3,19 

-12,56 

26 

1,01 

1,22 

0,0600 

56,81 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

37629 

19,43 

18,94 

-1,50 

-0,06 

33747 

15,57 

21,18 

0,0450 

17486,66 

TARGETTI 

5534 

2,86 

2,80 

0,50 

-7,87 

14 

2,76 

3,19 

0,0800 

50,59 

TECNODIF W04 

253 

0,13 

0,13 

-0,69 

-36,63 

41 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

11651 

6,02 

5,95 

-1,62 

-17,97 

46409 

5,31 

7,53 

0,1357 

31666,92 

TELECOM IT R 

7360 

3,80 

3,74 

-2,35 

-21,56 

26946 

3,35 

4,90 

0,1357 

7803,92 

TENARIS 

3923 

2,03 

2,06 

4,30 

10,35 

238 

1,78 

2,13 


2351,58 

TERMEACQR 

417 

0,22 

0,21 

-4,20 

-7,22 

111 

0,21 

0,24 

0,0100 

11,73 

TERME ACQUI 

456 

0,24 

0,23 

-4,96 

-18,02 

563 

0,24 

0,29 

0,0060 

19,24 

TIM 

7697 

3,98 

3,89 

-2,73 

-9,64 

128905 

3,66 

4,69 

0,1865 

33525,17 

TIM RNC 

7267 

3,75 

3,74 

-0,98 

-7,22 

412 

3,62 

4,19 

0,1865 

495,66 

TOD'S 

54293 

28,04 

28,33 

3,62 

-10,10 

59 

24,38 

32,05 

0,3500 

848,21 

TREVI FINANZ 

1166 

0,60 

0,60 

1,87 

-17,27 

117 

0,59 

0,75 

0,0150 

38,55 

UNICREDIT 

6969 

3,60 

3,58 

0,34 

-7,10 

107948 

3,14 

3,91 

0,1410 

22581,69 

UNICREDIT R 

6643 

3,43 

3,41 

-0,87 

-2,00 

77 

3,14 

3,64 

0,1560 

74,48 

UNIPOL 

7693 

3,97 

3,97 

-0,13 

-0,53 

200 

3,93 

4,01 

0,0950 

1284,08 

UNIPOLP 

3232 

1,67 

1,67 

0,30 

-0,60 

280 

1,64 

1,75 

0,1002 

307,85 

UNIPOL PW05 

159 

0,08 

0,08 

-1,20 

-11,34 

130 

0,08 

0,10 



UNIPOL W05 

279 

0,14 

0,14 

0,63 

-2,64 

112 

0,14 

0,15 



V VENTAGLIO 

4604 

2,38 

2,38 

-0,71 

16,40 

27 

2,03 

2,49 

0,0700 

77,28 

VEMER SIBER 

1296 

0,67 

0,66 

2,74 

-19,56 

18 

0,62 

0,99 

0,0516 

43,56 

VIANINIINDUS 

4877 

2,52 

2,56 

-0,43 

-1,22 

12 

2,52 

2,81 

0,0300 

75,84 

VIANINI LAVORI 

8827 

4,56 

4,63 

0,94 

-2,79 

3 

4,53 

4,76 

0,1000 

199,67 

VITTORIA ASS 

7354 

3,80 

3,87 

1,31 

3,09 

1 

3,42 

3,80 

0,1100 

113,94 

VOLKSWAGEN 

62909 

32,49 

32,10 

1,84 

-10,84 

88 

28,97 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

22916 

11,84 

11,72 

-2,74 

1,98 

1 

10,49 

12,09 

0,5500 

295,88 

ZUCCHI 

6221 

3,21 

3,25 

1,56 

-16,52 

4 

3,14 

3,85 

0,2500 

78,32 

ZUCCHI RNC 

7358 

3,80 

3,80 


-2,56 

0 

3,49 

3,94 

0,2800 

13,02 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 19 marzo 2003 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


I OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,020 

109,460 

BTP FB 99/04 

100,710 

100,740 

BTP MZ 01/04 

101,990 

102,090 

BTP ST 02/05 

102,060 

102,060 

CCT LG E2/09 

100,930 

100,930 

BTP AG 02/17 

106,650 

108,280 

BTP GE 03/08 

100,170 

101,060 

BTP MZ 01/06 

105,190 

105,710 

BTP ST 95/05 

118,020 

118,460 

CCT MG 96/03 

100,120 

100,120 

BTP AG 93/03 

102,660 

102,690 

BTP GE 94/04 

104,650 

104,720 

BTP MZ 01/07 

104,730 

105,420 

CCTAG 00/07 

101,060 

101,100 

CCT MG 97/04 

100,400 

100,400 

BTP AG 94/04 

107,630 

107,790 

BTP GE 95/05 

111,850 

111,850 

BTP MZ 02/05 

102,580 

102,820 

CCTAG 02/09 

101,090 

101,140 

CCT MG 98/05 

100,770 

100,770 

BTP AP 00/03 

100,140 

100,150 

BTP GN 00/03 

100,570 

100,590 

BTP NV 01/11 

94,500 

94,700 

CCTAP 01/08 

100,930 

100,960 

CCT MZ 97/04 

100,260 

100,290 







BTP AP 94/04 

106,050 

106,140 

BTP GN 93/03 

101,420 

101,450 

BTP NV 93/23 

153,640 

156,620 

CCTAP 02/09 

100,970 

101,000 

CCT MZ 99/06 

100,790 

100,850 

CCTAP 96/03 

100,010 

100,030 

CCT NV 96/03 

100,210 

100,220 

BTP AP 95/05 

115,060 

115,380 

BTP LG 00/05 

104,370 

104,750 

BTP NV 96/06 

115,670 

116,360 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,010 

101,030 

BTP AP 99/04 

100,880 

100,920 

BTP LG 01/04 

102,530 

102,650 

BTP NV 96/26 

131,760 

134,450 

CCT DC 99/06 

100,990 

101,040 

CCT OT 98/05 

100,790 

100,820 

BTP DC 00/05 

106,190 

106,700 

BTP LG 02/05 

102,760 

103,160 

BTP NV 97/07 

110,970 

111,850 

CCT FB 03/10 

101,140 

101,160 

CCT ST 01/08 

100,990 

101,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,710 

118,330 

BTP NV 97/27 

121,390 

124,010 

CCT GE 96/06 

102,510 

102,700 

CCT ST 96/03 

100,210 

100,210 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

113,660 

114,430 

BTP NV 98/29 

103,120 

105,590 

CCT GE 97/04 

100,280 

100,300 

CCT ST 97/04 

100,390 

100,400 

BTP FB 01/04 

102,290 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,640 

100,650 

BTP NV 99/09 

102,480 

103,620 

CCT GE 97/07 

102,050 

102,000 

CTZ DC 02/03 

98,151 

98,191 










BTP FB 01/12 

106,120 

107,490 

BTP LG 99/04 

101,940 

102,070 

BTP NV 99/10 

109,840 

111,140 

CCT GE2 96/06 

101,800 

101,750 

CTZ DC 03/04 

95,565 

95,750 

BTP FB 02/13 

103,760 

105,210 

BTP MG 02/05 

103,700 

104,030 

BTP OT 00/03 

101,580 

101,610 

CCT LG 00/07 

101,070 

101,060 

CTZ GN 01/03 

99,410 

99,405 

BTP FB 02/33 

110,820 

113,540 

BTP MG 98/03 

100,230 

100,240 

BTP OT 01/04 

102,180 

102,360 

CCT LG 01/08 

101,140 

101,140 

CTZ GN 02/04 

96,960 

97,051 

BTP FB 03/06 

99,620 

100,100 

BTP MG 98/08 

106,870 

107,820 

BTP OT 02/07 

106,770 

107,630 

CCT LG 02/09 

101,120 

101,150 

CTZ MZ 01/03 

99,927 

99,920 

BTP FB 96/06 

117,930 

118,450 

BTP MG 98/09 

104,160 

105,230 

BTP OT 93/03 

103,430 

0,000 

CCT LG 96/03 

100,220 

100,230 

CTZ MZ 02/04 

97,560 

97,640 

BTP FB 97/07 

112,810 

113,540 

BTP MG 99/31 

114,520 

117,110 

BTP OT 98/03 

100,810 

100,840 

CCT LG 98/05 

100,950 

100,830 

CTZ ST 01/03 

98,830 

98,832 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

101,150 

102,100 

COM IT 98/28 ZC 

21,730 

21,790 

IRFIS BULLET/06 53 

100,950 

100,020 

MEDIOB97/04 IND 

100,650 

100,790 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,250 

100,200 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,780 

99,900 

MED CENT/18 REV FL 

99,500 

99,250 

MEDIOB 97/07 IND 

100,700 

100,700 

BEI 97/04 IND 

99,950 

100,000 

CREDIOP/05 TMT9 

102,540 

102,550 

MED CENT/09 CONS 

100,500 

100,350 

M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

99,400 

99,700 

BEI 98/13 ONE COUPON TRASF 

100,300 

102,000 

CREDIOP/14 FE CMS 

103,400 

103,250 

MED LOM /0518 

100,620 

100,830 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

99,900 

100,100 

BEI 99/14 CMS LINKED 

101,000 

101,900 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

83,510 

86,000 

MED LOM /14FC71 

100,800 

101,200 

M PASCHI 99/09 2 

101,000 

101,100 

BEI 99/29 EUSTEPDW 

80,000 

78,850 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

83,730 

84,320 

MED LOM /18 RFC75 

85,000 

87,300 

M PASCHI 99/14 3 SD 

91,000 

90,990 

BERS/18 LIFE 

88,700 

88,720 

EFIBANCA/03 DJ ES50 

100,850 

100,860 

MED LOM /19 1 SD 

80,400 

80,600 

M PASCHI 99/29 8 

79,000 

78,350 

BERS/24 SD LIFE 

74,750 

74,220 

EFIBANCA/04 DJ ES 

96,000 

96,300 

MED LOM /19 3 RFC 

80,450 

81,010 

OPERE 94/04 3 IND 

100,200 

100,100 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

88,200 

88,300 

EFIBANCA/04 WB 

100,440 

100,440 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

94,050 

94,660 

OPERE 94/04 5 IND 

104,080 

104,060 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

77,000 

78,060 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

100,750 

101,950 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

94,760 

94,950 

OPERE 97/04 2 IND 

99,550 

99,640 

BIRS 97/04 6,5% 

103,560 

103,450 

EFIBANCA/06 REV FLOAT 

102,000 

100,040 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI 225 

84,070 

84,230 

P LODI/06 IND DC 

93,900 

93,900 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

101,050 

100,960 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

93,000 

96,100 

MEDIO CEN 14 STEP DOWNZC 

82,500 

82,000 

PARMALAT/07 2 

89,170 

89,740 

BNL/04 DOP CEN 3 

96,900 

96,870 

EFIBANCA 98/13 FIXREV1 

102,000 

102,000 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

86,140 

86,650 

POP BGCV/06 TV 

100,350 

101,000 

BNL/04 K-OS&P 

99,990 

99,500 

ENTE FS 94/04 8,9% 

104,900 

104,450 

MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 

72,120 

72,550 

POP BGCV/08 TV 

101,500 

101,150 

BNL/04 KN-OUT R 

96,500 

96,600 

FIAT STEP UP/11 

87,000 

86,010 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

104,250 

104,980 

POP BGCV/12TV 

102,550 

102,700 

BNL/05 W BASKET 

94,000 

94,000 

FINECO4/04 ZC 

96,700 

96,510 

MEDIO/06 TRI OPZ 

92,340 

91,600 

REP ELLENICA/19 TF 

99,550 

102,220 

BNL/07 VAL PURO 

95,570 

95,900 

IMI 96/03 ZC 

98,810 

98,800 

MEDIO/07 V PURO 

92,950 

93,050 

REP GRECA 97/04 

105,000 

105,500 

CAPITALI A/09 SUB 

102,100 

102,900 

IMI 96/06 2 7,1% 

111,700 

112,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,000 

100,010 

SPAOLO /05 CONC 

92,340 

92,570 

CENTROB/14 RF 

93,480 

95,720 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

116,010 

116,320 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

99,980 

100,000 

SPAOLO/05 1 BON 11 

94,520 

94,480 

CENTROB/15 RFC 

100,000 

100,100 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

99,560 

100,690 

MEDIOB/06 DJ ES 

90,300 

90,300 

SPAOLO /05 1 BON 18 

93,450 

93,450 

CENTROB/18 RFC 

83,500 

86,070 

INTBCI01/04 DC 

96,330 

96,500 

MEDIOB/06 IND 

95,550 

96,070 

SPAOLO /06 7 

106,000 

106,330 

CENTROB/18 ZC 

41,480 

41,990 

INTBCI01/06 DC 

92,010 

91,910 

MEDIOB/08 RUSSIA 

79,970 

80,000 

SPAOLO/19 SW EURO 

88,020 

89,650 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

79,680 

79,510 

INTBCI 02/07 MIX 

100,000 

99,740 

MEDIOB 94/04 

100,230 

100,210 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

86,050 

87,600 

COMIT/08 TV2 

98,790 

98,920 

INTERB/13 351 CAL 

97,350 

98,190 

MEDIOB 96/06 ZC 

88,790 

89,310 

UNICR/10 IND 

89,500 

90,520 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,000 

99,070 

INTERB/06 403 IN 

95,330 

95,570 

MEDIOB 96/11 ZC 

68,900 

68,200 

UNICR/10 S-U 

105,040 

105,350 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 




in lire Anno 




in lire Anno 

A7IONARI ITAI IA 




CAPITALO-AMERICA 

7,402 

7.197 

14332 -36.934 

ALBERTO PRIMO RE 

5.950 

5.814 

11521 -33.903 

CRISTOFORO COLOMBO 

12.944 

12.581 

25063 -30.483 

ALBOINO RE 

5.179 

5.155 

10028 -36.344 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,564 

4.416 

8837_1000 

APULIA AZ.ITALIA 

8.856 

8.663 

17148 -24.346 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.568 

4.422 

8845 Ifìfifì 

ARCA AZITALIA 

15.883 

15,520 

30754 -23.459 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

11,660 

11.288 

22577 -11,906 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.017 

3.934 

7778 -18.137 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.106 

4.939 

9887 -11.691 

AUREO AZIONI ITALIA 

14 673 

14 381 

28411 -26 043 

DUCATO GEO AMERICA 

4.364 

4.234 

8450 -37.072 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17.869 

17.404 

34599 -24.989 

EFFEAZ. AMERICA 

2.368 

2.310 

4585 -33,706 

BIMAZION ITALIA 

5 655 

5 540 

10950 -22 096 

EPTASELEZ. AMERICA 

3,898 

3.779 

7548 -32,302 

BIPIELLE F.ITALIA 

18.500 

18.072 

35821 -22.075 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.430 

4.324 

8578_1000 

BIPIELLE FSMALLCAP 

9 326 

9 266 

18058 -23 450 

EURQM. AM.EQ. FUND 

13.886 

13.543 

26887 -35,905 

BIPIEMME ITALIA 

11.835 

11.568 

22916 -23.664 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.552 

3.459 

6878 -32,239 

BN AZIONI ITALIA 

9.798 

9.600 

18972 -22.612 

F&F SELECT AMERICA 

9,762 

9.521 

18902 -33,406 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3,826 

3.739 

7408 0.000 

FONDERSEL AMERICA_ 

10,323 

10.063 

19988 -34,569 

BPB TIZIANO 

12 486 

12 208 

24176 -23 828 

FS BEST.OF.AM. 

3,277 

3.271 

6345 -35,757 

BPVI AZ. ITALIA 

3.545 

3.471 

6864 -23.018 

G.P. AMERICA VAL. 

15.121 

14.760 

29278 -40.065 

C.S. AZ. ITALIA 

9.245 

9.034 

17901 -27.359 

G.P. USA GROWTH 

2.397 

2.335 

4641 -36,887 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

15 639 

15 316 

30281 -22 667 

GEO US EQUITY 

2.414 

2.355 

4674 -36,389 

CA-AM MIDA MID CAP 

3.444 

3,413 

6669 -20,882 

GESTIELLE AMERICA 

11.305 

10.978 

21890 -34.807 

GESTNORD AZ.AM. 

11.901 

11.622 

23044 -35.425 

CAPITALO ITALIA 

13 739 

13 444 

26602 -23 976 

CENTRALE ITALIA 




MS TRADING AZ.AMER. 

3.143 

3.036 

6086 -37.377 

11.186 



IMIWEST 

15.641 

15.140 


CISALPINO INDICE 

10 135 

9 904 

19624 -30146 

30285-33.665 

DUCATO OEO ITALIA 

10 381 

10 182 

20100 -24 824 

ING AMERICA 

12.952 

12.647 

25079 -36,175 

DWS AZ. ITALIA 

9.254 


17918 -22.560 

INVESTIRE AMERICA 

14.611 

14.124 

28291 -33.044 


INVESTITORI AMERICA 

3.450 

3.342 

6680 -33.191 

DWS CRESCITA AZION. 

11.684 

11.429 

22623 -22.560 

KAIROS US FUND 

4.723 

4.648 

9145_1000 

DWS UAL EQUITYRISK 

13 680 

13 332 

26488 -22 382 

EFFEAZ. ITALIA 

5.020 

4,907 

9720 -24.272 

MC GEST. FDF AME. 

4.371 

4.366 

8463 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.437 


6655 0.000 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.474 

9,292 

18344 -25.236 

3.360 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.372 

5.188 

10402 -37.578 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.095 

3,072 

5993 -24,327 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

16.140 

15.601 

31251 -36.856 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

8.741 

8,529 

16925 -25,034 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

13.678 

13.194 

26484 -34.733 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.278 


33455 -24.477 


OPEN FUND AZ AMERICA 

2.638 

2.605 

5108 -34,181 





F&F LAGEST ITALIA 

3.151 

3.083 

6101 -22.731 

OPTIMA AMERICHE 

3.888 

3.789 

7528 -32.311 

PUTNAM US SMC VAL 

4.451 

4.353 

8618 -28.897 

F&F SELECT ITALIA 

9.912 

9,671 

19192 -23.329 

PUTNAM US SMC VAL$ 



0 -28.891 

FONDERSEL ITALIA 

15.059 


29158 -21.012 

4.808 

4.690 


PUTNAM USA EQ-8 

5.992 

5.843 

0 -24.348 

FONDERSEL P.M.I. 

10.364 

10,273 

20068 -22,494 

PUTNAM USA EQUITY 

5.548 

5.423 

10742 -24.342 

G.P. CAPITAL 


37.655 

74539 -23.031 


PUTNAM USA OP.-S 

5,398 

5.265 

0 -27,645 

G.P. ITALY 

14.148 

13,836 

27394 -23.462 

PUTNAM USA OPPORT. 



9677 -27,638 





4,998 

4.886 

gestifondiaz.it. 

0.000 

10.833 

0 0.000 

PUTNAM USA V.8 USA 

3.960 

3.857 

0 -27.126 

PUTNAM USA V.EURO 

3.666 

3.580 

7098 -27.131 

GESTNORD AZ.ITALIA 



16245 -24.434 



RAS AMERICA FUND 

12.900 

12.503 

24978 -33.730 

GRIFOGLOBAL 



17258 -26,082 



RAS MULTIP.MULTAM. 

4.929 

4.878 

9544 0.000 

MS TRADING AZ.ITAL. 

3.895 


7542 -23.821 


QHMAfiFQT A7 MORRA 




IMI ITALY 

15.746 

15.404 

30489 -24,613 

nV/IVIAV 3 Cgl RC.ÌHKJnUR. - 

SAI AMERICA 

11.005 

10.745 

—IQQQQ—"vVi/QO 

21309 -27.393 

ING AZIONARIO 

17.753 

17.337 

34375 -22.557 

SANPAOLO AMERICA 

8.041 

7.788 

15570 -35.257 

INVESTIRE AZION. 

15.224 


29478 -23.967 

14.853 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.037 


13626 -34.484 

ITALY STOCK MAN. 

10.303 

10,076 

19949 -24.525 

6.848 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

6,954 

6.767 

13465 -35,160 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6,553 

6,414 

12688 -24,988 

VFOAOFST A7 AMFRIP.A 

3.414 

3327 

6610 -33 281 

LEONARDOSMALLCAPS 

6.244 

6.110 

12090 -26.298 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,551 

3,455 

6876 -34,374 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3.930 

3,876 

7610 0,000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.447 

9.236 

18292 -25.555 









NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

13.609 

13.328 

26351 -24.486 

■ AZ. PACIFICO 



_ 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.575 

3.553 

6922 -17.664 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.650 

3.666 

7067 -31.468 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.278 

3.196 

6347 -25.483 

ANIMA ASIA 

3.578 

3.636 

6928 -23.448 





ARCA AZFAR EAST 

4.212 

4.223 

8156 -29.870 





ARTIG. AZIONIORIENTE 

2,497 

2.500 

4835 -29,443 

OPTIMA AZIONARIO 

4 509 

4 410 

8731 -22 231 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4 154 

4138 

8043 -24 321 

AUREO PACIFICO 

2.575 

2.592 

4986 -31,986 





AZIMUT PACIFICO 

4.770 

4.786 

9236 -27.408 





BIPIELLE H.ORIENTE 

2.714 

2.739 

5255 -29,027 

RAS CAPITAL 

16 879 

16 478 

32682 -24 241 

RAS PIAZZA AFFARI 

7 018 

6 848 

13589 -23 874 

BIPIEMME PACIFICO 

3.147 

3.156 

6093 -32,684 





BN AZIONI ASIA 

5.277 

5.289 

10218 -29.508 





BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.636 

3.660 

7040 0.000 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

22.657 

22.125 

43870 -26,150 

CAPITALG. PACIFICO 

2.502 

2.515 

4845 -30,033 




5939 -25 377 

romagestsel.az.it 

3.083 

3.012 

5970 -26.102 

DUCATO GEO ASIA 

3.320 

3.326 

6428 -26,759 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.492 

2.499 

4825 -31.931 

SAI ITALIA 

15.019 

14,666 

29081 -20,618 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,403 

2.413 

4653 -28,567 





SANPAOLO OPP ITALIA 

3 403 

3 344 

6589 -26 437 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.034 

5.047 

9747 -29.148 





EUROM. JAPAN EQUITY 

2.318 

2.333 

4488 -35.467 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 


10.434 

20679 -23,325 

EUROM. TIGER 

6.663 

6.814 

12901 -34.244 


F&F SELECT PACIFICO 

5.160 

5.220 

9991 -30.505 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13,283 

12.970 

25719 -22.894 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.606 

2.649 

5046 -31,185 





VEGAGEST AZ.ITALIA 

5,153 

5,034 

9978 0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.082 

4.085 

7904 -28.285 

FONDERSEL ORIENTE 


3.192 

6136 -33,896 





3.169 

ZETA AZIONARIO 

14,934 

14,576 

28916 -23,872 

FS BEST OF JAP. 

3,728 

3.737 

7218 -31.571 

qp-JAPAN 

2,109 

2.119 

4084 -34,031 




■ 

G.P. PACIFICO 

9.914 

9.994 

19196 -32,754 

| AZ. AREA EURO 



_ 1 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.078 

2.Q77 

4024 -35.325 

ALPI AZ.AREA EURO 

6.601 

6.488 

12781 -31.268 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.679 

3.690 

7124 -31.731 

ALTO AZIONARIO 

12.898 

12.620 

24974 -17.320 

GESTIELLE PACIFICO 

6.773 

6,783 

13114 -24.120 

AUREO E.M.U. 

7.708 

7.474 

14925 -35,243 

GESTNORD AZ.PAC. 

4.784 

4.818 

9263 -31.598 

BIPIELLE F.EURO 

7.694 

7.500 

14898 -34.233 

MS TRADING AZ.GIAP. 

3.436 

3,478 

6653 -32.561 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

10.318 

10.135 

19978 -27.962 

IMI EAST 

4.451 

4,458 

8618 -31.301 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.184 

3.114 

6165_1000 

ING ASIA 

3.376 

3,395 

6537 -30.305 

BSI AZIONARIO EURO 

3.372 

3.270 

6529 -36,269 

INVESTIRE PACIFICO 

4.403 

4,408 

8525 -29.484 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

3.721 

3.640 

7205 -31.511 

INVESTITORI FAR EAST 

3.460 

3,469 

6699 -31.849 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.347 

3.266 

6481_1000 

MC GEST. FDF ASIA 

4.088 

4,090 

7915 0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

9.189 

8.976 

17792 -37.061 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.709 

2,722 

5245 -33.259 

CISALPINO EUROVALUE 

3.643 

3.526 

7054 -35,964 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4.600 

4,654 

8907 -32.402 

DWS AZ.EURO 

3.167 

3.078 

6132 -30,380 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.815 

2,833 

5451 -32.976 

EPSILON QEQUITY 

2.978 

2.915 

5766 -31,382 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.763 

3,779 

7286 -31.928 

EUROM. EURO EQUITY 

2.651 

2.581 

5133 -34,267 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.378 

2,397 

4604 -31.901 

G.P. EURO INNOVATION 

1.885 

1.859 

3650 -32,072 

OPTIMA FAR EAST 

2.306 

2,317 

4465 -34.151 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.323 

5.266 

10307_1280 

ORIENTE 2000 

5.583 

5,622 

10810 -29.835 

LEONARDO EURO 

3.843 

3.777 

7441 -26.632 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.055 

4,061 

0 -20.410 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

8.559 

8.276 

16573 -37,793 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.754 

3.769 

7269 -20.415 

NEXTRA EUROPA INDEX 

2.812 

2.718 

5445 -36.936 

RAS FAR EAST FUND 

3.869 

3,875 

7491 -32.466 

SANPAOLO EURO 

11.134 

10.854 

21558 -36,373 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

4.772 

4.749 

9240 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.243 

6.079 

12088 -34,041 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.417 

3,431 

6616 -32.841 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.190 

6.027 

11986 -34,504 

SAI PACIFICO 

2.639 

2.667 

5110 -23.195 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

5.275 

5.087 

10214_1000 

SANPAOLO PACIFIC 

3.689 

3,707 

7143 -32.087 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,403 

3,286 

6589 -37,639 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.571 

3.595 

6914 -33,894 





UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.536 

3.560 

6847 -34.639 

AZ. EUROPA 




UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.249 

3.283 

6291 -30.502 

AMERIGO VESPUCCI 

4.604 

4.504 

8915 -33,265 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

6.761 

6.831 

13091 -27.042 

ANIMA EUROPA 

2.845 

2.800 

5509 -33,574 

VEGAGEST AZ.ASIA 

3,773 

3,821 

7306 -32,054 

ARCA AZEUROPA 

7.219 

7.040 

13978 -33.928 


ARTIG. EUROAZIONI 

2.597 

2.533 

5028 -33,153 

■ AZ. PAESE 




ASTESE EUROAZIONI 

3.829 

3.719 

7414 -34,658 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3.713 

3.729 

7189 -30.206 

AZIMUT EUROPA 

10.387 

10.129 

20112 -29.727 

DWS FRANCOFORTE 

6.659 

6.492 

12894 -44.853 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.383 

3.469 

6550 -14,635 

DWS LONDRA 

4.369 

4.261 

8460 -23.565 

BIPIELLE H.EUROPA 

4.897 

4.780 

9482 -31,844 

DWS NEW YORK 

7.466 

7.273 

14456 -20.345 

BIPIEMME EUROPA 

9.549 

9.332 

18489 -31,079 

DWS PARIGI 

9.747 

9.517 

18873 -29.988 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3.721 

3.708 

7205 -25.115 

DWS TOKYO 

3.827 

3.848 

7410 -27.381 

BN AZIONI EUROPA 

5.899 

5.762 

11422 -31,231 

F&F SELECT GERMANIA 

6.184 

6.036 

11974 -43.617 

BPVI AZ. EUROPA 

3.033 

2.956 

5873 -31,858 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.379 

5.452 

10415 -14.524 

CAPITALG. EUROPA 

5.019 

4.918 

9718 -31.425 

ZETA SWISS 

16,819 

16,472 

32566 -30,376 

CENTRALE EUROPA 

14.013 

13.645 

27133 -34,968 


CONSULTINVEST AZIONE 

6.523 

6.390 

12630 -31,596 

■ AZ. PAESI EMERGENTI 


DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.508 

4.390 

8729_1000 

ANIMA EMER.MARKETS 

3.978 

4,024 

7702 -20.424 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.461 

4.354 

8638_1000 





DUCATO GEO EUROPA 

6.472 

6.327 

12532 -32.407 

AUREO MERO EMERG 

3 056 

3 083 

5917 -29 045 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4.623 

4.520 

8951 -20,798 

AZIMUT EMERGING 

3.210 

3.210 

6215 -29.419 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10.547 

10.528 

20422 -28,683 

BIPIELLE H AMER LAT 

3 982 

3 948 

7710 -36 683 

EFFE AZ. EUROPA 

2.245 

2.199 

4347 -34.048 

BIPIELLE H PAESI EM 

6 591 

6 657 

12762 -35 866 

EPSILON QVALUE 

3.482 

3.402 

6742 -33.231 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.421 

3.461 

6624 0.000 

EPTASELEZ. EUROPA 

3.852 

3.766 

7459 -32,574 

CAPITALG. EQ EM 

9.502 

9.620 

18398 -28.384 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

3.995 

3.892 

7735 -33,956 

DUCATO GEO AM LAT 

4 902 

4 893 

9492 -11 850 

EUROM. EUROPE E.F. 

11.322 

11.066 

21922 -33.785 

DUCATO GEO EUR.EST 

3.918 

3.946 

7586 -24.187 

EUROPA 2000 

12.126 

11.862 

23479 -32,547 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2.511 

2.534 

4862 -32.153 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

16.472 

16.060 

31894 -31.041 

DWS AZ. EMERGENTI 

2.831 

2.872 

5482 -29.489 

F&F POTENZ. EUROPA 

4.651 

4.527 

9006 -32,339 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.067 

5.095 

9811 -27.386 

F&FSELECTEUROPA 

13.663 

13.320 

26455 -30,830 

EUROM. EM.M.E.F. 

3.731 

3.784 

7224 -30.932 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.478 

2.422 

4798 -38,617 

F&F SELECT NUOVIMERC 

3.782 

3.837 

7323 -28.896 

FONDERSEL EUROPA 

9.284 

9.062 

17976 -32,563 

G.P. EMERGING MKT 

4.393 

4.446 

8506 -35.887 

FS BEST OF EUR. 

3.460 

3.443 

6699 -32,566 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.521 

5.558 

10690 -28.733 

G.P. EUROPA 

2.990 

2.924 

5789 -30,914 

GESTNORD AZ.P. EM. 

3.951 

4.004 

7650 -30.998 

G.P. EUROPA VAL. 

17.119 

16.731 

33147 -28.819 

MS TRADING AZ EMER 

4 457 

4 469 

8630 -29 722 

GEO EUROPEAN EQUITY 

2.748 

2.676 

5321 -32.778 

ING EMERGING MARK.EQ 

3.894 

3.947 

7540 -32.384 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

2.996 

2.867 

5801 -33,348 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.788 

3.781 

7335 -26.360 

GESTIELLE EUROPA 

9.101 

8.898 

17622 -30,906 

LEONARDO EM MKTS 

2.877 

2.911 

5571 -32.543 

GESTNORD AZ.EUROPA 

6.722 

6.568 

13016 -31.977 

MC GEST. FDF P. EMER 

4.359 

4.342 

8440 0.000 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

2.994 

2.952 

5797 -46,372 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.607 

5.554 

10857 -36.276 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.359 

4.225 

8440 -16.781 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.427 

5.483 

10508 -22.182 

MS TRADING AZ.EUR. 

3.212 

3.137 

6219 -39,074 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.436 

3.462 

6653 -33.242 

IMI EUROPE 

13.105 

12.784 

25375 -33.089 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.559 

3.589 

0 -28.414 

ING EUROPA 

12.994 

12.693 

25160 -34.047 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.295 

3.331 

6380 -28.416 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.265 

9.020 

17940 -31.166 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

3.946 

3.988 

7641 -29.548 

INVESTIRE EUROPA 

8.480 

8.264 

16420 -33,976 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.740 

2.756 

5305 -27.205 

INVESTITORI EUROPA 

3.462 

3.364 

6703 -32.841 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.076 

4.112 

7892 -31.137 

LAURIN EUROSTOCK 

2.582 

2.510 

4999 -34,065 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4.857 

4.846 

9404 -34.435 

MCEU-AZ EUROPA 

2.835 

2.778 

5489 -29,670 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4.895 

4.884 

9478 -33.833 

MC GES. FDF EUR. 

4.156 

4.078 

8047_1000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.118 

4.175 

7974 -27.538 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

3.835 

3.776 

7426 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.088 

4.144 

7915 -27.722 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.399 

4.263 

8518 -35.470 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.697 

5.849 

11031 -17.194 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

13.054 

12.653 

25276 -35,915 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,655 

5,807 

10950 -17,421 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.203 

2.146 

4266 -35.033 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

MCYTPA A7 PIIQftDA \/AI 

8.192 

7.952 

15862 -34,984 

cooc .oc cn 7 

■ AZ. INTERNAZIONALI 


_ 

NLÀ 1 ntì Al.CUnUrA VAL 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

2.784 

2.701 

OZZO "00,ou/ 

5391 -36,176 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

ALTO INTERN. AZ. 

_4,670 

3.549 

4.579 

3.491 

9042_1000 

6872 -37.263 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.113 

4.079 

7964 -35,411 

ANIMA FONDO TRADING 

9.096 

9,025 

17612 -24.677 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.652 

2.598 

5135 -33,617 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.419 

5,310 

10493 -32.883 

OPTIMA EUROPA 

2.308 

2.257 

4469 -34.912 

ARCA 27 

9.780 

9.514 

18937 -34.428 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.365 

6.248 

12324 -30,231 

ARCA 5STELLE E 

2.746 

2,741 

5317 -33.236 

RAS EUROPE FUND 

11.062 

10.753 

21419 -33.617 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.430 

3,396 

6641 -32.837 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

4.867 

4.778 

9424_1000 

AUREO BLUE CHIPS 

3.323 

3,248 

6434 -31.569 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

8.787 

8.571 

17014 -35,422 

AUREO GLOBAL 

7.600 

7,451 

14716 -31.519 

SAI EUROPA 

7.834 

7.654 

15169 -31.244 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.717 

4,608 

9133 0.000 

SANPAOLO EUROPE 

5.986 

5.842 

11591 -34.478 

AZIMUT BORSE INT. 

9.450 

9,192 

18298 -29.791 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

11.770 

11.504 

22790 -31,573 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.714 

2,648 

5255 -37.073 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

11.672 

11.408 

226QQ -32,Q52 

BIM AZION.GLOBALE 

2.910 

2,857 

5635 -31.977 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.393 

3.263 

6570 -32.167 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.047 

13.709 

27199 -31.952 

ZETA EUROSTOCK 

3.345 

3.265 

6477 -34.871 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.202 

3.202 

6200 -32.872 

ZETA MEDIUM CAP 

3,661 

3,619 

7089 -27,676 

BIPIEMME GLOBALE 

16.155 

15.693 

31280 -31,526 





BIPIEMME TREND 

2.646 

2,586 

5123 -30 018 

AZ. AMERICA 




BN AZIONI INTERN. 

8.667 

8.455 

16782 -30.284 

ALTO AMERICA AZ. 

4.362 

4.263 

8446 -36.441 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.313 

2.281 

4479 -34.734 

AMERICA 2000 

9.539 

9.263 

18470 -33,926 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

2.966 

2.924 

5743 -34.770 

ANIMA AMERICA 

3.735 

3.636 

7232 -22.718 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.433 

3.353 

6647 0.000 

ARCA AZAMERICA 

15.189 

14.698 

29410 -35.726 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.273 

3.212 

6337 0.000 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.019 

2.924 

5846 -34,582 

BPBRUBENS 

6.205 

6.056 

12015 -34.269 

AUREO AMERICHE 

2.873 

2.801 

5563 -32,842 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.020 

2.946 

5848 -32.993 

AZIMUT AMERICA 

8.916 

8.616 

17264 -31.928 

BSI AZIONARIO INTER. 

3.854 

3.795 

7462 -31.496 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.582 

6.394 

12745 -34.448 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

5.891 

5.770 

11407 -34.638 

BIPIEMME AMERICHE 

7.834 

7.533 

15169 -32,599 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.496 

2.444 

4833 -32.758 

BN AZIONI AMERICA 

6.167 

5.983 

11941 -31,309 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.593 

3.507 

6957 0.000 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,189 

3,110 

6175 0,000 

CARIGEAZ 

4,891 

4,757 

9470 -35,754 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CENTRALE GS BLUE C. _ZJS3_ 6.972 139 Q8 - 36.5 12 

CENTRALE GLOBAL_10.712 10.413 20741 -36.495 

CONSULTINVEST GLOBAL 2.952 2.895 5716 -29.931 

DUCATO GEO GL.CR._1ZU_4,589_9122_1000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 2.533 2.465 4905 -25.147 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 2.326 2.285 4504 -30.691 

DUCATO GEO GL VAL_1703_1651_5234 -34.773 

DUCATO GEO GLOBALE_16.961 16.526 32841 -33.629 

DUCATO GEO TENDENZA 2.377 2.314 4603 -34.751 

DUCATO GLOBAL EQUITY 2.853 2.815 5524 -33.866 

DUCATO MEGATRENDS_1905_1878_5625 -34.527 

DWS PANIERE BORSE_4.564 4.464 8837 -31.758 

EFFE AZ. GLOBALE_2.489 2.433 4819 -34.928 

EFFE AZ. TOP 100_1442_1390_4728 -34.301 

EFFE UN. AGGRESSIVA_3J46_3J09_6092 -30.088 

EPTA CARICE EQUITY_1305_123Z_4463 -34,255 

EPTA EXECUTIVE RED_3.121 3.071 6043 -33.254 

EPTAINTERNATIONAL_8.891 8.641 17215 -34.194 

EUROCONSULT AZ.INT. _1555_1473_ 8820 -38,529 

EUROM. BLUE CHIPS_9.824 9.623 19022 -34.462 

EUROM. GROWTH E.F._1849_5,732 11325 -35,689 

F&F GESTIONE INTERN._10,865 10,624 21038 -31,295 

F&F LAGEST AZ.INTER._1365_9,158 18133 -31,134 

F&F TOP 50_4.474 4.402 8663 -28.370 

FIDEURAM AZIONE_10.174 9.908 19700 -33.008 

G.P. ALL.SERV.COM.A_3,067_3,013_5939 -29,575 

G.P. GLOBAL_10.644 10.443 20610 -33.896 

G.P. WORLD TOP 50_2.633 2.577 5098 -37.054 

GAMIT.EQ.SEL.FD_15SS_1542_ mi _QJM 

GEN.ALL.SERV.COM.A_3^86_3^32_5975 -31,391 

GESTIELLEINTERNAZ._8.990 8.789 17407 -33.604 

GESTIFONDI AZ. INT._0.000 8.239 0 0.000 

GESTNORD AZ.INT._1313_126Z_4479 -32,170 

GRIFOGLOBAL INTERN._6.006 5.889 11629 -20.712 

ING INDICE GLOBALE_9.738 9.548 18855 -35.531 

INGWSF GLOBALE _IflU_1Z22_ 5443 -35.349 

ING WSF TEMATICO_3^06_1973_5820 -33,125 

INTERN. STOCK MAN._9.287 9.107 17982 -36.784 

INVESTIRE INT._7.604 7.393 14723 -33.350 

LEONARDO EQUITY_1500_1462_4841 -31,749 

MC GEST. FDF MEGA. W 4.437 4.408 8591 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H_4.457 4.448 8630 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. _2J5Z_3,224_ 6171 -25.883 

MGRECIAAZ._139Z_1277_8514 -35,913 

ML MSERIES EQUITIES_3J06_3J3Z_6208 -35,956 

MULTIFONDO C. DI0/90_3.503 3.444 6783 -32.517 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ_3£84_1532_6940_1000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ._1883_1852_5582 -33,997 

NEXTRA AZ.ARIETE_8.640 8.407 16729 -36.174 

NEXTRA AZ.IN. DIN_16,115 15,688 31203 -36,253 

NEXTRA AZ.INTER._11,948 11,617 23135 -36,205 

NEXTRA AZ.INTER. LTE_1696_1568_9093 -36,204 

NEXTRA AZ.PMI INT._8.965 8.786 17359 -33.186 

NEXTRA BLUE CHIPS I_15.502 15.062 30016 -36.155 

OPEN F.AZ.ALTO R._1410_1344_6603 -36,154 

OPEN FUND AZ INT._2.502 2.474 4845 -34.071 

OPTIMAINTERNAZION._3.969 3.885 7685 -34.612 

PADANO EQUITY INTER._1122_1225_6161 -31911 

PARITALIA O.AZ.INT.C_58,888 58,821 114023 -35,216 

PARITALIA O.AZ.INT.L_57.946 57.884 112199 0.000 

PUTNAM GL .SMC CORES 4.429 4.358 0 -35.771 

PUTNAM GL .SMC GROW$_1835_1752_0 -25,493 

PUTNAM GL.SMC CORE_4.101 4.045 7941 -35.761 

PUTNAM GL.SMC GROW 4.476 4.410 8667 -25.499 

PUTNAM GL.VAL.S USA _1552_1472_ 0 -29.710 

PUTNAM GL.VAL.EURO_1282_1229_6368 -29,707 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 6.522 6.421 0 -24.195 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 6.038 5.959 11691 -24.202 

RAS BLUE CHIPS_1234_1244_5875 -32,472 

RAS GLOBAL FUND_10.166 9.892 19684 -33.092 

RAS MULTIPARTNER90_2.962 2.926 5735 -34.250 

RAS RESEARCH _1555_1425_ 4967 -35.923 

RISPARMIO AZ.TOP 100_10,452 10,192 20238 -31,435 

RISPARMIO IT.BORSEI._12,798 12,504 24780 -33,124 

ROMAGEST AZ.INTERN._6.805 6.651 13176 -34.434 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. _1567_1515_ 4970 -35,921 

SAI GLOBALE_1524_8,332 16466 -33,086 

SANPAOLOINTERNAT._9.739 9.504 18857 -33.403 

SANPAOLO STRAT.90 _185Z_1Z22_9424_1222 

SG VENT.STR.AGGRESS. 3.660 3.630 7087 -29.574 

SOFIDSIM BLUE CHIPS_1364_1263_8450 -34,885 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 10.457 10.220 20248 -34.745 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 10,338 10.104 20017 -35.387 

ZENIT ET. & RICERCA_1472_1421_8673_1222 

ZETA GROWTH _ 2.388 2.335 4624 -32.751 


ZETA STOCK 

10,514 

10,268 

20358 

-32,706 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3,463 

3,395 

6705 

-32,098 

AUREO FINANZA 

3.329 

3.261 

6446 

-30.165 

AUREO MATERIE PRIME 

3.598 

3.540 

6967 

-31.920 

AUREO PHARMA 

3,558 

3,490 

6889 

-30.683 

AUREO TECNOLOGIA 

1.652 

1,605 

3199 

-33.036 

AZIMUT CONSUMERS 

4.190 

4.094 

8113 

-25.285 

AZIMUT ENERGY 

4.140 

4.061 

8016 

-18.487 

AZIMUT GENERATION 

4,268 

4.149 

8264 

-33.520 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,628 

2,552 

5089 

-31.294 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.522 

4.495 

8756 

-14.014 

BIPIEMME BENESSERE 

3,871 

3,778 

7495 

-26.741 

BIPIEMME FINANZA 

3,296 

3,213 

6382 

-29.842 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.279 

6,085 

12158 

-35.480 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.014 

3.933 

7772 

-24.985 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.467 

3.364 

6713 

0.000 

BN COMMODITIES 

8,163 

8,061 

15806 

-25.144 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.903 

7.745 

15302 

-25.890 

BN FASHION 

9,004 

8,822 

17434 

-21.485 

BN FOOD 

9,184 

8,995 

17783 

-20.587 

BN PROPERTY STOCKS 

7,343 

7.297 

14218 

-24.756 

CAPITALG. C. GOODS 

10.728 

10.515 

20772 

-30.916 

CAPITALG. H. TECH 

1.553 

1.512 

3007 

-37.049 

DUCATO HIGH TECH 

2,439 

2.416 

4723 

-37.525 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4,689 

4,549 

9079 

-15.054 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.805 

0.790 

1559 

-50.643 

DUCATO SET ENERGIA 

4,831 

4.752 

9354 

-21.472 

DUCATO SET FARM. 

4.529 

4,416 

8769 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

2.978 

2.904 

5766 

-32.194 

DUCATO SET IMMOB. 

5.472 

5,437 

10595 

-27.810 

DUCATO SET INDUSTR 

2.521 

2.452 

4881 

-34.958 

DUCATO SET MAT.P. 

7,907 

7,801 

15310 

-18.045 

DUCATO SET SERV. 

4,750 

4,671 

9197 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.291 

1,255 

2500 

-39.531 

DUCATO SET TELECOM. 

4,567 

4.452 

8843 

-16.993 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.256 

2.204 

4368 

-36.468 

EPTA FINANCE FUND 

3.369 

3.277 

6523 

-35.533 

EPTAH. CARE FUND 

3,392 

3,301 

6568 

-26.849 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,661 

1,613 

3216 

-35.694 

EPTA UTILITIES FUND 

2.781 

2.732 

5385 

-31.026 

EUROCONS.TECNOL. 

3,406 

3,309 

6595 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

8,450 

8.277 

16361 

-29.858 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9.815 

9.525 

19004 

-37.718 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

3,797 

3,796 

7352 

-26.357 

F&FSELECTFASHION 

3.791 

3.725 

7340 

-25.212 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,375 

1.347 

2662 

-32.697 

F&F SELECT N FINANZA 

3.351 

3.282 

6488 

-30.935 

FS INFO TECNOLOG. 

2,986 

2,983 

5782 

-41.220 

G.P. FIN. EUROPA 

2,920 

2,848 

5654 

-32.765 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.113 

3.065 

6028 

-30.013 

G.P. TMT EUROPA 

2.429 

2.371 

4703 

-33.159 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.676 

3.614 

7118 

-21.753 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,650 

1,596 

3195 

-36.391 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.651 

2.581 

5133 

-35.072 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.823 

3.735 

7402 

-28.980 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,156 

5,059 

9983 

-30.717 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.295 

3.224 

6380 

-31.568 

GESTIELLE WORLD NET 

1.251 

1.218 

2422 

-35.348 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.472 

3.410 

6723 

-27.545 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3,126 

3,057 

6053 

-35.612 

GESTNORD AZ.AMB. 

4.923 

4.889 

9532 

-32.874 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.086 

7.971 

15657 

-25.925 

GESTNORD AZ.BIOT. 

2,899 

2,808 

5613 

-41.775 

GESTNORD AZ.ED. 

3.725 

3,697 

7213 

-27.963 

GESTNORD AZ.EN. 

3.917 

3.857 

7584 

-26.261 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.490 

3.418 

6758 

-30.973 

GESTNORD AZ.TECN. 

0,973 

0.944 

1884 

-40.994 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,306 

3,236 

6401 

-32.503 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3,107 

2.981 

6016 

-35.378 

ING COM TECH 

0,885 

0,875 

1714 

-37.500 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3,857 

3.772 

7468 

-29.294 

ING I.T. FUND 

3.929 

3.843 

7608 

-44.832 

ING INTERNET 

2.112 

2.089 

4089 

-31.848 

ING QUALITÀ' VITA 

4.201 

4.116 

8134 

-32.055 

ING REAL ESTATE FUND 

4,088 

4,070 

7915 

-20.729 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1,937 

1,907 

3751 

-28.655 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2,859 

2.729 

5536 

-30.200 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1,793 

1.767 

3472 

-26.244 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.482 

5.327 

10615 

-34.244 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.132 

5.024 

9937 

-33.124 

NEXTRA AZ.FINANZA 

4.794 

4.667 

9282 

-34.917 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

4,932 

4,873 

9550 

-22.647 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,143 

4.025 

8022 

-34.227 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

5.988 

5.827 

11594 

-29.997 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,063 

2,955 

5931 

-43.580 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.627 

6.474 

12832 

-26.481 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3,723 

3,655 

7209 

-36.683 

NEXTRA AZ.WEB 

1,484 

1.428 

2873 

-36.662 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,508 

2,436 

4856 

-43.322 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.120 

2.051 

4105 

-32.612 

RAS CONSUMER GOODS 

5.217 

5,104 

10102 

-29.193 

RAS ENERGY 

4,978 

4,875 

9639 

-27.264 

RAS FINANCIAL SERV 

3.777 

3.692 

7313 

-31.798 

RAS HIGH TECH 

1,862 

1.792 

3605 

-38.709 

RAS INDIVID. CARE 

5.962 

5,801 

11544 

-30.827 

RAS LUXURY 

2,894 

2,810 

5604 

-37.508 

RAS MULTIMEDIA 

3,986 

3,849 

7718 

-38.182 

SANPAOLO FINANCE 

18.680 

18,181 

36170 

-33.108 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,704 

3,572 

7172 

-39,268 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

in lire Anno 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.555 

8.339 

16565 -35.174 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

13.896 

13.536 

26906 -31.343 

UNICREDIT-PH-A 

10,293 

10.106 

19930 -33,270 

UNICREDIT-PH-B 

10.188 

10.003 

19727 -33.766 

UNICREDIT-RISN-A 

4.248 

4.196 

8225 -22.791 

UNICREDIT-RISN-B 

4.144 

4.093 

8024 -23.542 

UNICREDIT-SERV-A 

10.160 

9.948 

19673 -33.737 

UNICREDIT-SERV-B 

10,033 

9.823 

19427 -34.471 

ZENIT INTERNETFUND 

1,443 

1,401 

2794 -34,169 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.286 

3.184 

6363 -33.869 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2,751 

2.703 

5327 -31,413 

AUREO MULTIAZIONI 

6.035 

5.921 

11685 -32.637 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.161 

3.078 

6121 -38.621 

BIPIELLE H.VALORE 

3,294 

3.209 

6378 -37,005 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,362 

3.275 

6510 -35,519 

BN NEW LISTING 

5,539 

5.478 

10725 -18,627 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,396 

2.362 

4639 -32,696 

CAPITALG. SMALL CAP 

4,361 

4.334 

8444 -25.427 

DUCATO COMMODITY 

3,351 

3.309 

6488 -28,686 

DUCATO ETICO GL. 

2.914 

2.836 

5642 -34.955 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,011 

0.987 

1958 -51,603 

DUCATO SMALL CAPS 

2,975 

2.956 

5760 -34,930 

EUROM. RISK FUND 

23,746 

23.199 

45979 -25,853 

G.P. SPECIAL 

7,365 

7.224 

14261 -30.348 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.498 

4.398 

8709 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

3,704 

3.599 

7172 -31,420 

MS AZIONI PMI 

3,989 

3.913 

7724 -32,090 

MS AZIONI VALUE 

3,525 

3.428 

6825 -33,415 

ING INIZIATIVA 

14.770 

14.413 

28599 -26.594 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.278 

3.206 

6347 -33.292 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,594 

1.527 

3086 -37,416 

PUTNAM INTER.OPP. 

3,971 

3.944 

7689 -22.577 

PUTNAM INTER.OPP.-8 

4,289 

4.250 

0 -22,583 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,380 

5,241 

10417 -34,961 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12,654 

12.536 

24502 -10.874 

ARCA 5STELLE B 

4.187 

4.182 

8107 -12.789 

ARCA5STELLE C 

3.749 

3.744 

7259 -18.747 

ARCA BB 

25,781 

25.475 

49919 -14.473 

ARCA MULTFIFONDO D 

3,967 

3.953 

7681 -21.007 

ARTIG. MIX 

3,881 

3.815 

7515 -17,688 

AUREO BILANCIATO 

20,136 

19.895 

38989 -15,455 

AZIMUT BIL. 

17.089 

16.866 

33089 -10.388 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.676 

5.603 

10990 -14.620 

BIM BILANCIATO 

16,337 

16.170 

31633 -15,163 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.325 

10.187 

19992 -16.901 

BIPIEMME COMPARTO 50 

3,931 

3.931 

7611 -19,840 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,207 

10.065 

19764 -19,120 

BN BILANCIATO 

6,775 

6.688 

13118 -17.679 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.741 

3.724 

7244 -14.686 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,165 

3.143 

6128 -22.197 

BNL SKIPPER 3 

4,069 

3.995 

7879 -16,823 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.075 

4.040 

7890 0.000 

CAPITALG. BILANC. 

15.777 

15.607 

30549 -21.452 

CISALPINO BILANCIATO 

14.984 

14.740 

29013 -18.187 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.803 

3.775 

7364 -18.267 

DUCATO EQUITY 50 

3.810 

3.780 

7377 -18.205 

DUCATO MIX 50 

4.073 

4.011 

7886 -18.130 

DWS FINANZA P.25 

4,190 

4.138 

8113 -14.716 

EFFE UN. DINAMICA 

3.772 

3.754 

7304 -19.436 

EPSILON LONG RUN 

4,001 

3.969 

7747 -13,882 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3,914 

3.869 

7579 -19,048 

EPTACAPITAL 

11.932 

11.781 

23104 -14.176 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,004 

4.966 

9689 0,000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,823 

4.823 

9339 0,000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.009 

4.953 

9699 -19.508 

EUROM. CAPITALFIT 

24.163 

23.850 

46786 -17.779 

F&F EURORISPARMIO 

17.737 

17.457 

34344 -14.742 

F&F LAGEST PORT.2 

4,405 

4.354 

8529 -19,646 

F&F PROFESSIONALE 

45.078 

44.611 

87283 -17.178 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.225 

10.078 

19798 -18.997 

FONDERSEL 

37.539 

37.146 

72686 -12.604 

FONDERSELTREND 

7.800 

7.732 

15103 -18.144 

FONDO CENTRALE 

15,591 

15.359 

30188 -19,720 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

3,970 

3.934 

7687 -16,876 

G.P. REND 

21,164 

20.892 

40979 -14,904 

GEN. ALL.SERV.COM.C 

3.886 

3.851 

7524 -17.964 

GEOGLOB BALI 

4,854 

4.821 

9399 0,000 

GESTIELLE BIL. 70 

10,195 

10.095 

19740 -15.401 

GESTNORD BIL.EURO 

11.395 

11.275 

22064 -16.280 

GESTNORD BIL.INT. 

10,798 

10.691 

20908 -16,417 

GRIFOCAPITAL 

14.828 

14.706 

28711 -10.475 

IMI CAPITAL 

25,398 

25.075 

49177 -15.635 

ING PORTFOLIO 

26,676 

26.378 

51652 -14.349 

ING WSF MODERATO 

3.699 

3.682 

7162 -20.262 

INVESTIRE BIL. 

11,675 

11.492 

22606 -15,904 

MC GEST. FDFBILAN. 

4,790 

4.762 

9275 0,000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,103 

4.066 

7945 -19.264 

NAGRACAPITAL 

0,000 

15.763 

0 0,000 

NEXTAM SBILANCIATO 

4,593 

4.557 

8893 0,000 

NEXTRA BIL. INTER. 

7,788 

7.673 

15080 -19,703 

NEXTRA BILANCIATO 

26,034 

25.732 

50409 -11.719 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

27,855 

27.548 

53935 -11,250 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3,870 

3.858 

7493 -15.372 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,707 

3.689 

7178 -19,535 

OPEN FUND GESTNORD 

3.715 

3.679 

7193 -17.444 

PARITALIA O. ADAGIOC 

77.380 

77.276 

149829 -19.933 

PARITALIA O.ADAGIOL 

76,544 

76.447 

148210 0,000 

PUTNAM GL BAL 

4,284 

4.248 

8295 -13,138 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,627 

4.577 

0 -13,135 

RAS BILANCIATO 

20.960 

20.676 

40584 -17,032 

RAS MULTI FUND 

10,125 

9.983 

19605 -17,575 

RAS MULTIPARTNER50 

3.969 

3.945 

7685 -16.966 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.471 

4.416 

8657 -18.412 

SAI BILANCIATO 

3.278 

3.241 

6347 -19.280 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.063 

5.017 

9803 -11.547 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20,590 

20.338 

39868 -16,249 

SANPAOLO STRAT.50 

4,929 

4.902 

9544 0,000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,178 

4.157 

8090 -18,158 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17.766 

17.621 

34400 -18.437 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17.651 

17.508 

34177 -18.831 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.114 

11.989 

23456 -20,318 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.021 

11.899 

23276 -20.773 

ZETA BILANCIATO 

14,648 

14.471 

28362 -19,365 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,374 

3,326 

6533 -22,096 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.209 

3.204 

6213 -26.415 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.694 

3.676 

7153 -26.560 

AUREO FF DINAMICO 

3,009 

2.965 

5826 -25,648 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.585 

3.585 

6942 -26.143 

BIPIEMME VALORE 

3,631 

3.556 

7031 -24,668 

BN INIZIATIVA SUD 

10,341 

10.217 

20023 -12,571 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.738 

2.712 

5302 -29.287 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3,651 

3.604 

7069 0,000 

DUCATO EQUITY 70 

3.421 

3.387 

6624 -24.796 

DUCATO MIX 75 

3.674 

3.592 

7114 -25.310 

DWS FINANZA P.35 

3,075 

3.020 

5954 -28,604 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.481 

3.432 

6740 -26.545 

F&F LAGEST PORT.3 

4,133 

4.059 

8003 -27,757 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.423 

3.375 

6628 -24.669 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.398 

3.351 

6579 -25.985 

IMINDUSTRIA 

10.114 

9.934 

19583 -22.993 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.273 

3.258 

6337 -27.700 

MULTIFONDO C. C30/70 

3.772 

3.722 

7304 -26,657 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.247 

3.224 

6287 -24.488 

PARITALIA O.ALLEG.L 

63.509 

63.519 

122971 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

64.901 

64.907 

125666 -30.677 

RAS MULTIPARTNER70 

3.447 

3.415 

6674 -25.791 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3,553 

3.481 

6880 -30,346 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

15.991 

15.694 

30963 -24.446 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

5,918 

5.764 

11459 -31,945 

SANPAOLO STRAT.70 

4,863 

4,821 

9416 0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.673 

4.669 

9048 -6.577 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,576 

4.569 

8860 -8,149 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,235 

4.224 

8200 -15,485 

ARCATE 

13,778 

13.692 

26678 -9,181 

AUREO FF PONDERATO 

4,392 

4.375 

8504 -7,027 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.286 

6.265 

12171 -3.942 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,869 

4.839 

9428 -2,639 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,092 

7.052 

13732 -7.294 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.326 

4.326 

8376 -12.676 

BIPIEMME MIX 

4,610 

4.598 

8926 -7,485 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.206 

26.030 

50742 -6.770 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,392 

4.383 

8504 -6,353 

BNL SKIPPER 1 

4,990 

4.960 

9662 -2,195 

BNL SKIPPER 2 

4,450 

4.403 

8616 -11,159 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.602 

4.578 

8911 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,593 

4.574 

8893 0,000 

BPC STRADIVARI 

4,505 

4.486 

8723 -9,610 

DUCATO EQUITY 30 

4.192 

4.169 

8117 -11.317 

DUCATO MIX 25 

4,684 

4.647 

9069 -10,216 

DWS FINANZA P.15 

4,942 

4.918 

9569 -6,366 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.491 

4.494 

8696 -5.631 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,368 

4.332 

8458 -10,455 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.060 

5.057 

9798 0.237 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,256 

4.231 

8241 -9,446 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,243 

5.227 

10152 -10,878 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.742 

4.729 

9182 -4,683 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,657 

4.644 

9017 -5,460 

GESTIELLE BIL. 40 

11.101 

11.058 

21495 -7.844 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.860 

4.855 

9410 0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.317 

4.285 

8359 -13.986 

PARITALIA O.PIANOC 

90.722 

90.817 

175662 -8,043 

PARITALIA O.PIANOL 

89,984 

90.084 

174233 0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.867 

4.864 

9424 -2.327 

ROMAGEST PROF.MODER. 

9,971 

9.914 

19307 -6,734 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.525 

4.522 

8762 -11.065 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,898 

4.894 

9484 -4.354 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,914 

5.902 

11451 -1.252 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 


6,070 11800 -3,713 
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in lire 

Anno 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,747 

4,738 

9191 

-5,381 

OB. MISTI 

ALLEANZA OBBL. 

5.464 

5.465 

10580 

7.045 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,155 

7,156 

13854 

5.780 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.342 

15.329 

29706 

4.317 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,843 

6,851 

13250 

2.394 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,608 

5,600 

10859 

-1.527 

AZIMUT SOLIDITY 

6,881 

6,868 

13323 

1.835 

BIM GLOBAL CONV. 

4,813 

4,800 

9319 

-5.442 

BIPIELLE F.80/20 

8,387 

8,369 

16239 

-1.664 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.679 

9.670 

18741 

2.466 

BIPIEMME PLUS 

5,095 

5,089 

9865 

-0.817 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,907 

7,885 

15310 

0.240 

BN OBB. DINAMICO 

11.426 

11,385 

22124 

-3.886 

BNL PER TELETHON 

4.896 

4.879 

9480 

-3.317 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.988 

4.985 

9658 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.208 

7.199 

13957 

2.371 

BPC MONTEVERDI 

5,024 

5,025 

9728 

-2.711 

CISALPINO IMPIEGO 

5,642 

5.652 

10924 

3.031 

CR TRIESTE OBBL. 

5,067 

5,071 

9811 

1.023 

DWS RENDIMENTO 

5.145 

5.121 

9962 

0,507 

EPSILON LIMITED RISK 

5,130 

5,131 

9933 

-0.907 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,235 

5,238 

10136 

2.066 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

4.976 

4.978 

9635 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5.979 

5.962 

11577 

-2.240 

G.P. CASH 

5,511 

5,497 

10671 

2.932 

GESTIELLE OBB. 20 

7,695 

7,690 

14900 

0.693 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.527 

9.541 

18447 

3.284 

GRIFOBOND 

6,515 

6,511 

12615 

-0.670 

GRIFOREND 

7.276 

7.280 

14088 

-0.236 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,693 

18,705 

36195 

-2.701 

LEONARDO 80/20 

5,184 

5.182 

10038 

1.210 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4,259 

4.257 

8247 

0.000 

NAGRAREND 

0,000 

8,411 

0 

0.000 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,085 

5,076 

9846 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.164 

4.146 

8063 

-7.589 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,920 

6,876 

13399 

-8.598 

NEXTRA RENDITA 

6,000 

5,981 

11618 

-3.163 

NEXTRA RISPARMIO 

4,570 

4,546 

8849 

-7.489 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,455 

5.442 

10562 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.023 

4.993 

9726 

-9.036 

RAS LONGTERM BOND F 

5,602 

5,597 

10847 

1.393 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.333 

5.322 

10326 

-1.423 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,162 

5,160 

9995 

0.096 

TEODORICO MISTO INT. 

5.004 

4.990 

9689 

-2.246 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.474 

7.478 

14472 

0.026 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.451 

7.456 

14427 

-0.187 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

4,960 

4,930 

9604 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,874 

6,864 

13310 

2,965 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.000 

5.004 

9681 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.240 

6.238 

12082 

3.362 

ARCA BT 

7,730 

7.729 

14967 

2.737 

ARCA MM 

12.521 

12.529 

24244 

5.377 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,479 

5,485 

10609 

3.906 

ASTESE MONETARIO 

5,411 

5.412 

10477 

4.104 

AUREO MONETARIO 

5,671 

5,671 

10981 

3.737 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,306 

5.303 

10274 

3.937 

BIM OBBLIG.BT 

5,600 

5,600 

10843 

3.512 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.702 

12.701 

24595 

3.867 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,375 

8,375 

16216 

3.254 

BIPIEMME MONETARIO 

10.449 

10.448 

20232 

3.240 

BIPIEMME TESORERIA 

5.934 

5.933 

11490 

3.235 

BN EURO MONETARIO 

10,845 

10.846 

20999 

3.859 

BN REDDITO 

6,162 

6,163 

11931 

2.868 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5,252 

5,248 

10169 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.463 

5.464 

10578 

5.179 

C.S. MON. ITALIA 

6,891 

6,890 

13343 

2.651 

CAPITALG. BOND BT 

9.063 

9.060 

17548 

3.223 

CARIGE MON. 

10.044 

10.042 

19448 

3.910 

CENTRALE CASH EURO 

7.816 

7.815 

15134 

3.949 

CISALPINO CASH 

7,890 

7,891 

15277 

3.597 

CR CENTO VALORE 

6,067 

6,066 

11747 

5.056 

DUCATO FIX EURO BT 

5,496 

5,494 

10642 

4.845 

DUCATO FIX EURO TV 

5.365 

5.362 

10388 

2.620 

DWS FAMIGLIA 

6,537 

6,536 

12657 

2.236 

DWS MONETARIO 

8,491 

8,488 

16441 

3.046 

EFFEOB. EURO BT 

5,502 

5,501 

10653 

3.889 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,429 

5,428 

10512 

2.919 

EPTA CARIGE CASH 

5,557 

5,558 

10760 

3.849 

EPTA TV 

6,137 

6,136 

11883 

2.334 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5,001 

4,998 

9683 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,643 

7,643 

14799 

3.395 

EUROM. CONTOVIVO 

10,815 

10,814 

20941 

3.176 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,398 

6,397 

12388 

3.494 

EUROM. RENDIFIT 

7.381 

7.384 

14292 

4.369 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.295 

7.293 

14125 

3.328 

F&F MONETA 

6,318 

6,316 

12233 

3.641 

F&F RISERVA EURO 

7,394 

7.392 

14317 

3.369 

FIDEURAM SECURITY 

8,634 

8.632 

16718 

2.432 

FONDERSEL REDDITO 

12.353 

12.348 

23919 

4.837 

G.P. MONETARIO EURO 

14.477 

14.471 

28031 

4.016 

GEO EUROPASTBOND1 

5.774 

5,793 

11180 

5.712 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,782 

5,797 

11196 

5.491 

GEO EUROPA STBOND3 

5.768 

5.789 

11168 

5.447 

GEO EUROPA STBOND4 

5,738 

5,752 

11110 

5.091 

GEO EUROPA STBOND5 

5,820 

5,842 

11269 

6.476 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,785 

5.803 

11201 

5.604 

GESTIELLE BT EURO 

6.567 

6.571 

12715 

3.694 

GESTIFONDI MONET. 

0.000 

8.810 

0 

0.000 

GRIFOCASH 

5,963 

5,962 

11546 

5.252 

IMI 2000 

15.287 

15.285 

29600 

2.384 

ING EUROBOND 

7,874 

7,881 

15246 

3.714 

INVESTIRE EURO BT 

6,353 

6,364 

12301 

4.284 

LAURIN MONEY 

6,065 

6,066 

11743 

3.604 

LEONARDO MONETARIO 

5,025 

5,024 

9730 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,568 

5,569 

10781 

2.635 

MGRECMON. 

8,453 

8.452 

16367 

3.845 

NEXTRA BREVE T. 

6,709 

6,709 

12990 

3.854 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6,934 

6,942 

13426 

3.786 

NEXTRA EURO BT 

11.894 

11.895 

23030 

4.857 

NEXTRA EURO MON. 

13,495 

13,494 

26130 

3.871 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.184 

6.183 

11974 

2.621 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,808 

7,807 

15118 

2.521 

OPTIMA REDDITO 

5.750 

5.750 

11134 

3.473 

PADANO MONETARIO 

6,357 

6,357 

12309 

3.770 

PASSADORE MONETARIO 

6.150 

6.149 

11908 

3.797 

PERSEO RENDITA 

6,163 

6,169 

11933 

4.104 

RAS CASH 

6.062 

6.063 

11738 

3.306 

RAS MONETARIO 

13,786 

13,788 

26693 

3.444 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,940 

11.936 

23119 

3.421 

ROMAGEST MONETARIO 

11,631 

11,630 

22521 

2.956 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.522 

5.522 

10692 

2.868 

SAI EUROMONETARIO 

14.719 

14.717 

28500 

5.120 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,759 

6,761 

13087 

5.428 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,704 

8.714 

16853 

4.842 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,321 

5,322 

10303 

5.424 

SICILFONDO MONETARIO 

8,206 

8,205 

15889 

3.715 

TEODORICO MONETARIO 

6,380 

6,379 

12353 

3.841 

UNICREDIT-MON-A 

11.422 

11.423 

22116 

4.320 

UNICREDIT-MON-B 

11,387 

11,388 

22048 

4.085 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,032 

5,033 

9743 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

4,997 

4,995 

9676 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.525 

6.526 

12634 

3.080 

ZETA MONETARIO 

7,381 

7,380 

14292 

3,303 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

0,000 

0,000 


0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5,655 

5,660 

10950 

6.017 

APULIA OBB.EURO MT 

6.680 

6.684 

12934 

6.607 

ARCA RR 

7,352 

7,381 

14235 

8.966 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.799 

5.830 

11228 

7.309 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,351 

5,366 

10361 

7.647 

AZIMUT FIXED RATE 

8.545 

8.582 

16545 

8.549 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,612 

5,613 

10866 

9.395 

BIM OBBLIG.EURO 

5.529 

5.537 

10706 

8.967 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,779 

5,804 

11190 

9.347 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.413 

13.446 

25971 

7.908 

BIPIEMME EUROPE BND 

5,938 

5,941 

11498 

7.787 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,469 

7,469 

14462 

5.823 

BN OBB. EUROPA 

6,413 

6,429 

12417 

6.563 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,401 

5,407 

10458 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,595 

5,609 

10833 

7.637 

BSI OBBLIG. EURO 

5.293 

5,304 

10249 

5.438 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,495 

7.497 

14512 

8.121 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,670 

15,709 

30341 

8.510 

CAPITALG. BOND EUR 

9,036 

9,038 

17496 

7.290 

CARIGE OBBL 

9,070 

9,091 

17562 

5.440 

CENTRALE REDDITO 

18.115 

18.157 

35076 

5.626 

CISALPINO CEDOLA 

5.470 

5.492 

10591 

8.800 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,597 

6,611 

12774 

3.498 

DUCATO FIX EURO MT 

6,294 

6,317 

12187 

7.442 

DWS EURO RISK 

11.206 

11,198 

21698 

5.369 

DWS OBBL EURO 

5.899 

5.892 

11422 

4.002 

DWS OBBL. ITALIA 

11,799 

11,785 

22846 

4.342 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,430 

6,434 

12450 

7.741 

EPSILON QINCOME 

5,853 

5,875 

11333 

9.463 

EPTA CARIGE BOND 

5.691 

5.704 

11019 

6.076 

EPTA LT 

7,365 

7.411 

14261 

10.585 

EPTA MT 

6,796 

6,825 

13159 

8.980 

EPTABOND 

18,863 

18.896 

36524 

6.049 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,106 

5,106 

9887 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.882 

6.888 

13325 

7.196 

EUROM. REDDITO 

13,031 

13,037 

25232 

6.758 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.230 

6.246 

12063 

6.169 

F&F EUROREDDITO 

11,334 

11,313 

21946 

4.547 

F&F LAGEST OBBL. 

15.886 

15.860 

30760 

4.034 

FONDERSELEURO 

6,567 

6,568 

12715 

8.941 

G.P. BOND EURO 

8,279 

8,285 

16030 

8.991 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.102 

5.127 

9879 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.380 

6.424 

12353 

9.415 

GESTIELLE MT EURO 

12,306 

12,347 

23828 

7,438 
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in lire 

Anno 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.373 

5.398 

10404 

8.699 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.291 

5.358 

10245 

5,608 

IMIREND 

8,678 

8,670 

16803 

6,185 

ING REDDITO 

16,119 

16,197 

31211 

7,869 

INVESTIRE EURO BOND 

5,734 

5,769 

11103 

7.197 

ITALMONEY 

6.821 

6.827 

13207 

5.586 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.758 

7.774 

15022 

6.580 

LEONARDO OBBL. 

5,971 

5,989 

11561 

8.524 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.889 

5.882 

11403 

8.693 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,921 

5,916 

11465 

7.595 

NEXTRA BONDALA 

8,753 

8.772 

16948 

5.648 

NEXTRA BONDEURO 

6.243 

6.270 

12088 

8.630 

NEXTRA LONG BOND E 

7,496 

7.544 

14514 

8.921 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5,936 

5,960 

11494 

8.678 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.460 

14.484 

27998 

6.984 

OPEN F.OBB.EURO 

5.209 

5.223 

10086 

5.296 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.829 

5.839 

11287 

7.804 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,350 

8.369 

16168 

5.389 

RAS OBBLIGAZ. 

26,364 

26,451 

51048 

8.213 

ROMAG EUROBB MT 

5.363 

5.366 

10384 

6.768 

ROMAGEST EURO BOND 

7.779 

7,804 

15062 

5.150 

SAI EUROBBLIG. 

10,748 

10,768 

20811 

7.169 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.235 

11.281 

21754 

9.524 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6,611 

6,658 

12801 

11.578 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,745 

6,750 

13060 

8.092 

TEODORICO OB. EURO 

5.549 

5.560 

10744 

5.154 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.786 

6.810 

13140 

7.731 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.764 

6.788 

13097 

7.467 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

4.977 

4.983 

9637 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,375 

5,373 

10407 

8.893 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.455 

15.460 

29925 

7.722 

ZETA REDDITO 

6,665 

6,664 

12905 

5,776 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.891 

16.931 

32706 

7.778 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.312 

13,336 

25776 

6.683 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.360 

6.373 

12315 

7.098 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.804 

8.798 

17047 

6.021 

CISALPINO REDDITO 

13,085 

13,140 

25336 

8.319 

DWS OBBL. EUROPA 

12.289 

12.281 

23795 

4.400 

EPTA EUROPA 

6,093 

6,126 

11798 

6.242 

EUROM. EUROPEBOND 

5,746 

5.752 

11126 

7.502 

EUROMONEY 

6,965 

6,975 

13486 

4.718 

F&F BOND EUROPA 

8.409 

8.403 

16282 

5.693 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.261 

7.294 

14059 

8.260 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.353 

6.391 

12301 

2.072 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,284 

7.293 

14104 

5.764 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.826 

5.827 

11281 

2.246 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.861 

5.892 

11348 

8.637 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,842 

5,873 

11312 

8,365 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.588 

8.574 

16629 

-5.729 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,369 

5,356 

10396 

-7.462 

AUREO DOLLARO 

5.779 

5.816 

11190 

-6.321 

AZIMUT REDDITO USA 

5,983 

5,980 

11585 

-6.646 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.699 

7.679 

14907 

-6.746 

BIPIEMME US BOND 

4.918 

4.907 

9523 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.651 

4.679 

9006 

0.000 

CAPITALG. BOND-8 

6,986 

7,036 

13527 

-9.071 

COLUMBUS INT. BOND 

8.322 

8.272 

16114 

-14.294 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,897 

8.903 


-15.016 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.301 

7.297 

14137 

-7.675 

DWS DOLLARI 

7.124 

7.163 

13794 

-10.805 

EFFEOB. DOLLARO 

5,583 

5,617 

10810 

-7.274 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.780 

8.819 

17000 

-7.266 

F&F RIS.DOLLARI 8 

7,680 

7,692 


-10.723 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,111 

7,139 

13769 

-10.721 

FONDERSEL DOLLARO 

8.661 

8.720 

16770 

-8.542 

G.P. BOND DOLLARI 

6,328 

6,346 

12253 


GEO USA ST BOND 1 

5,956 

5,964 

11532 

5.621 

GEO USA ST BOND 2 

6.043 

6.052 

11701 

7.641 

GESTIELLE BOND-S 

8.281 

8.287 

16034 

-4.508 

GESTIELLE CASH DLR 

5.858 

5.827 

11343 

-13.176 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.008 

5.041 

9697 

3.279 

HSBC CLUB B BOND USD 

5,077 

5,118 

9830 

2.441 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.946 

5.934 

11513 

-7.050 

NEXTRA AMERICABOND 

8,139 

8.133 

15759 

-7.353 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

8,701 

8,754 

o 

-8.131 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.501 

8.497 

16460 

-7.356 

NEXTRA BONDDOLLARO-8 

9,088 

9,146 

o 

-8.139 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13,349 

13,276 

25847 

-12.488 

NEXTRA CASHDOLLARO-8 

14.271 

14.290 

Q 

-13.225 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13,618 

13.727 

26368 

-9.526 

PUTNAM USA BOND 

6.660 

6.696 

12896 

-1.172 

PUTNAM USA BOND-a 

7.193 

7.215 

Q 

-1.178 

RAS US BOND FUND 

6.142 

6,131 

11893 

-7.998 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,002 

6,987 

13558 

-6.590 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6,114 

6,151 

11838 

-5.837 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,106 

6,142 

11823 

-5,902 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,616 

4,601 

8938 

-5.273 

CAPITALG. BOND YEN 

5,274 

5.254 

10212 

-7.196 

DUCATO FIX YEN 

4.650 

4.615 

9004 

-10.335 

DWS YEN 

4.617 

4,602 

8940 

-5.929 

EUROM. YEN BOND 

8,540 

8,510 

16536 

-8.906 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.751 

4.714 

9199 

-5.527 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,977 

5,928 

11573 

-7,102 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8.493 

8.550 

16445 

8.828 

AUREO ALTO REND. 

5,960 

6,006 

11540 

-3.199 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.724 

6,745 

13019 

-0.414 

CAPITALG. BOND EM 

6,675 

6,702 

12925 

-8.159 

DUCATO FIX EMERG. 

9,010 

9,043 

17446 

-1.583 

DWS OBBL EMERG. 

4.987 

5.031 

9656 

-6.680 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.146 

5.194 

9964 

-1.209 

EPTA HIGH YIELD 

5.873 

5.863 

11372 

-8.690 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.282 

7.330 

14100 

-5.612 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.146 

7.143 

13837 

-7.025 

ING EMERGING MARKETS 

14.622 

14.757 

28312 

-6.233 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.231 

15.273 

29491 

-1.360 

MC GES. FDF H.Y. 

5.186 

5.185 

10041 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8,600 

8,613 

16652 

2.052 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.294 

7,319 

14123 

10.750 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,046 

6,092 

11707 

-7.084 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.476 

5.511 

10603 

3.751 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.043 

7.084 

13637 

-2.492 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6.994 

7.034 

13542 

-2.874 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,023 

5,033 

9726 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,503 

6,490 

12592 

7.754 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,621 

5,624 

10884 

-2.021 

ARCABOND 

11,180 

11.170 

21647 

0.251 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,075 

5,073 

9827 

2.442 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.377 

5.378 

10411 

-2.200 

AUREO BOND 

7.169 

7.178 

13881 

-0.222 

AUREO FF PRUDENTE 

5,180 

5,176 

10030 

1.092 

AZIMUT REND. INT. 

8.336 

8.359 

16141 

1.807 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,561 

5,568 

10768 

0.126 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.175 

10.181 

19702 

-0.498 

BIPIEMME PIANETA 

7,950 

7,938 

15393 

2.726 

BN OBBL. INTERN. 

8.373 

8.363 

16212 

-1.331 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.974 

4,979 

9631 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7,607 

7,599 

14729 

0.356 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.234 

5.230 

10134 

0.828 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,959 

4,987 

9602 

-2.631 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,501 

7,510 

14524 

0.280 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11,263 

11.272 

21808 

-0.494 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.215 

8.221 

15906 

-1.922 

CENTRALE MONEY 

13,216 

13.220 

25590 

0.052 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.688 

4.701 

9077 

0.021 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,798 

7.792 

15099 

-1.602 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,887 

4,879 

9463 

-0.020 

DWS B RISK 

9,664 

9,671 

18712 

-0.051 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11,051 

11,068 

21398 

-0.171 

EFFEOB. GLOBALE 

5,396 

5.398 

10448 

0.521 

EPTA 92 

10,965 

10.965 

21231 

-2.080 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,640 

6,650 

12857 

-0.791 

EUROM. INTER. BOND 

8,785 

8,792 

17010 

0.285 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.364 

11.395 

22004 

3.337 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,456 

7.479 

14437 

187? 

FONDERSEL INTERN. 

12.371 

12.383 

23954 

-1.543 

G.P. BOND 

13.102 

13.114 

25369 

-0.349 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,058 

5,064 

9794 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9,484 

9,487 

18364 

-0.440 

GESTIELLE BTOCSE 

6.441 

6,430 

12472 

-2.689 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.644 

5.644 

10928 

-0.176 

GESTIFONDI OBBL. INT 

0.000 

8.011 


0.000 

IMI BOND 

13.912 

13.885 

26937 

-0.493 

ING BOND 

14.275 

14.320 

27640 

-1.299 

INTERMONEY 

7.217 

7.205 

13974 

-1.822 

INTERN. BOND MANAG. 

7.144 

7.164 

13833 

1.318 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,177 

8,168 

15833 

-5.139 

LAURIN BOND 

5.465 

5.461 

10582 

0.644 

LEONARDO BOND 

5.270 

5.302 

10204 

2.729 

ML MSERIES BND 

5,129 

5,152 

9931 

5.210 

NEXTRA BONDESTERO 

6,782 

6,781 

13132 

0.206 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,850 

6,851 

13263 

-0.058 

NEXTRA BONDINTER. 

8.024 

8.025 

15537 

0.149 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,677 

7,678 

14865 

0.182 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,819 

11,845 

22885 

-1.236 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,858 

5,876 

11343 

7.387 

PADANO BOND 

8,457 

8,461 

16375 

0.130 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,816 

7,835 

15134 

2.639 

PUTNAM GLOBAL BOND-a 

8.442 

8.442 

Q 

2.632 

RAS BOND FUND 

14.408 

14.402 

27898 

-1.765 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,105 

13,146 

25375 

0.807 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.237 

5.247 

10140 

0.944 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,906 

7.920 

15308 

-0.665 

SANPAOLO BONDS 

6.844 

6.836 

13252 

-0.926 

SOFID SIM BOND 

6.612 

6,613 

12803 

-0.166 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,851 

10,890 

21010 

0.055 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,821 

10,861 

20952 

-0,175 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.974 

4.980 

9631 

0,831 

ZENIT BOND 

6.581 

6,604 

12743 

-0.318 

ZETA BOND 

13.785 

13.806 

26691 

-1.634 

ZETAINCOME 

5,296 

5,302 

10254 

-0,600 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

0.000 

15.037 

Q 

0.000 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.798 

4.793 

9290 

5.752 

ARCA BOND CORPORATE 

5.720 

5.742 

11075 

9.035 

AUREO CORP.EUROPA 

5.004 

5,016 

9689 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.021 

9,041 

17467 

1.245 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.785 

6.784 

13138 

2.014 

AZIMUT TREND TASSI 

7.740 

7.756 

14987 

6.362 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.256 

4.277 

8241 

-0.490 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.815 

5.825 

11259 

5.439 

BIPIEMME PREMIUM 

5.552 

5.553 

10750 

5.873 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.421 

10.447 

20178 

5.092 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.599 

11.558 

Q 

-5.670 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.469 

4.444 

8653 

-12.406 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.302 

5.307 

10266 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.390 

5,403 

10436 

0.000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.677 

5,692 

10992 

7.315 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.849 

5.863 

11325 

7.676 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.083 

5,087 

9842 

3.292 

DUCATO FIX CONV. 

7.259 

7.259 

14055 

-7.810 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.461 

5.477 

10574 

6.183 

DUCATO FIX RENDITA 

17.757 

17.797 

34382 

0.697 

DWS FINANZA P.CASH 

7.153 

7.152 

13850 

2.069 

EFFE OB. CORPORATE 

5.422 

5.440 

10498 

4.429 

EUROM. RISK BOND 

4.875 

4.880 

9439 

-6.033 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.094 

5.094 

9863 

1.941 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.782 

4,778 

9259 

-4.531 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.486 

5,506 

10622 

6.856 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.588 

5.594 

10820 

4.156 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.511 

5,511 

10671 

2.951 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.441 

5.456 

10535 

6.853 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.774 

5.757 

11180 

-5.530 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.994 

3.998 

7733 

0.655 

MGRECIAOBB 

6.568 

6.585 

12717 

4.853 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.415 

16.415 

31784 

2.722 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.862 

4.855 

9414 

-8.298 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.731 

5.755 

11097 

8.009 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.054 

4,050 

7850 

-19.000 

NEXTRA CORP. BOND 

5.873 

5,897 

11372 

7.465 

NEXTRA SR BOND 

4.999 

5.000 

9679 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4.311 

4,315 

8347 

-11.659 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.690 

4.680 

9081 

-6.312 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.889 

5,900 

11403 

6.530 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.348 

5,360 

10355 

1.615 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.776 

5.775 

Q 

1.615 

RAS CEDOLA 

6.316 

6.329 

12229 

5.744 

RASSPREADFUND 

4.733 

4.739 

9164 

1.566 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.417 

12.408 

24043 

0.371 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.596 

5,606 

10835 

4.111 

SANPAOLO BOND HY 

5.428 

5,443 

10510 

5.664 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.373 

6.410 

12340 

9.917 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.230 

6.249 

12063 

0.939 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.424 

5.438 

10502 

8.220 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.155 

6,173 

11918 

5.572 

VASCO DE GAMA 

10.622 

10.652 

20567 

6.415 

ZETA CORPORATE BOND 

5,735 

5,746 

11105 

6,697 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

3.800 

3.730 

7358 

-21.325 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.809 

4,791 

9312 

-5.650 

SYMPH. MS AMERICA 

3.572 

3,563 

6916 

-33.258 

SYMPH. MS ASIA 

3.978 

3,950 

7702 

-30.050 

SYMPH. MS EUROPA 

3.495 

3.381 

6767 

-32.801 

SYMPH. MS LARGO 

4.429 

4,395 

8576 

-15.153 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.087 

5.060 

9850 

-27.057 

SYMPH. MS VIVACE 

3.805 

3,753 

7368 

-29.419 

SYMPH. SAZ. INTER 

5.794 

5,711 

11219 

-35.015 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

8.825 

8.611 

17088 

-25.008 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.716 

2.672 

5259 

-43.837 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

3.752 

3.680 

7265 

-32.176 

SYMPH. S MONETARIA 

6.417 

6.415 

12425 

3.084 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.530 

7,539 

14580 

7.679 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.999 

5,992 

11616 

-0.514 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.300 

4.253 

8326 

-17.561 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,556 

1,533 

3013 

-47,092 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,561 

5,560 

10768 

3.711 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,311 

5,310 

10284 

1.899 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.013 

5.013 

9707 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.068 

11.067 

21431 

2.443 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.148 

7.146 

13840 

2.967 

BN LIQUIDITÀ' 

6.261 

6.262 

12123 

3.027 

BNL CASH 

19,570 

19,566 

37893 

2.235 

BNL MONETARIO 

8,989 

8,988 

17405 

2.229 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.859 

10.858 

21026 

2.308 

CAPITALG. LIQUID. 

6,375 

6,374 

12344 

2.623 

CASH ROMAGEST 

5.520 

5.520 

10688 

2.430 

CENTRALE C/C 

8,908 

8,907 

17248 

2.461 

DUCATO FIX LIQU. 

5,875 

5,874 

11376 

2.853 

DUCATO FIX MONET 

7.481 

7.479 

14485 

2.648 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.546 

6.544 

12675 

2.843 

DWS CRESCITA RISP. 

7.283 

7.282 

14102 

2.289 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.307 

7.306 

14148 

2.900 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,952 

5,951 

11525 

2.479 

EPTAMONEY B 

12,429 

12.427 

24066 

2.719 

EPTAMONEY A 

12.430 

12.428 

24068 

0.000 

EPTAMONEY C 

12,436 

12.434 

24079 

0.000 

EUGANEO 

6,558 

6,557 

12698 

2.580 

EUROM. TESORERIA 

9,989 

9,987 

19341 

2.651 

FIDEURAM MONETA 

13,070 

13,068 

25307 

2.309 

FONDERSELCASH 

8.000 

7.998 

15490 

2.498 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.790 

5.789 

11211 

2.568 

GESTIELLE CASH EURO 

6.259 

6.259 

12119 

2.859 

ING EUROCASH 

5,867 

5,866 

11360 

2.659 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,105 

5,105 

9885 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5,584 

5,583 

10812 

2.684 

NEXTRA TESORERIA 

6.740 

6.738 

13050 

2.650 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.449 

5.448 

10551 

2.290 

OPTIMA MONEY 

5,456 

5,456 

10564 

2.537 

PERSEO MONETARIO 

6,573 

6,572 

12727 

2.799 

RISPARMIO IT.MON. 

5,416 

5,415 

10487 

2.387 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.405 

5.404 

10466 

2.776 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.958 

9.959 

19281 

5.342 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.564 

6.563 

12710 

2.642 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,532 

6,531 

12648 

2.366 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,366 

7,364 

14263 

2.719 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,343 

7.342 

14218 

2.484 

VEGAGEST MONETARIO 

5,198 

5,198 

10065 

3,381 

F. FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5,027 

4,986 

9734 

0.000 

AGORA FLEX 

4,985 

4,945 

9652 

3.102 

ALARICO RE 

3,576 

3,579 

6924 

-25.219 

ANIMA FONDATTIVO 

9.747 

9.696 

18873 

-20.852 

AUREO FLESSIBILE 

4.026 

3.956 

7795 

-22.666 

AZIMUT TREND 

14.645 

14.281 

28357 

-18.557 

AZIMUT TREND 1 

11.259 

10.947 

21800 

-23.094 

BIM FLESSIBILE 

3,649 

3,599 

7065 

-19.942 

BIPIELLE F.FREE 

3.458 

3.373 

6696 

-32.368 

BIPIELLE PROFIL01 

4.610 

4.581 

8926 

-13.296 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.195 

4.135 

8123 

-19.743 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,231 

4,168 

8192 

-19.332 

BNLTREND 

15,999 

15,496 

30978 

-28.062 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,181 

6,184 

11968 

0.897 

CAPITALG. RISK 

6.671 

6.642 

12917 

-14.660 

CISALPINO ATTIVO 

2.893 

2.833 

5602 

-15.285 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.151 

4.092 

8037 

-18.335 

DUCATO FLEX 100 

9.251 

9.179 

17912 

-18.736 

DUCATO FLEX 30 

15,846 

15,844 

30682 

-11.052 

DUCATO FLEX 60 

4,864 

4,855 

9418 

-17.024 

DUCATO STRATEGY 

3.739 

3.710 

7240 

-18.717 

DWS HIGH RISK 

5.708 

5.614 

11052 

-30.074 

DWSTREND 

3,248 

3,185 

6289 

-28.693 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9,517 

9,509 

18427 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3,070 

3,020 

5944 

-26.184 

FORMULAI BALANCED 

5.913 

5.902 

11449 

0.492 

FORMULA 1 CONSERVAI 

6.028 

6.029 

11672 

2.937 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5.225 

5.190 

10117 

-8.669 

FORMULAI LOW RISK 

5,987 

5,989 

11592 

2.728 

FORMULAI RISK 

5,302 

5.276 

10266 

-6.884 

FSGLOBALTHEME 

3.542 

3.525 

6858 

-31.329 

FS TREND GBL.OPP. 

3.610 

3.612 

6990 

-28.937 

GENERALI INST.BOND 

5.070 

5.068 

9817 

1.725 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

3,854 

3,816 

7462 

-22.094 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.107 

11.044 

21506 

-16.198 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.577 

4.554 

8862 

-10.131 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.567 

4.579 

8843 

-9.849 

GESTNORD ASSET ALL 

4.732 

4.701 

9162 

-18.652 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.711 

3.658 

7185 

-32.978 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.127 

4,086 

7991 

-19.394 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.418 

4.371 

8554 

-22.409 

INVESTITORI FLESS. 

4,999 

4,985 

9679 

-7.408 

KAIROS PAR. INCOME 

5.614 

5.613 

10870 

6.245 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.064 

4.017 

7869 

-7.108 

LEONARDO FLEX 

1,996 

1,995 

3865 

-24.536 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4.715 

4,689 

9130 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,314 

5,316 

10289 

2.468 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.727 

4.716 

9153 

-4.156 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.056 

4.033 

7854 

-12.055 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.331 

3.298 

6450 

-21.605 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.169 

7.169 

13881 

2.766 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

4,901 

4,835 

9490 

-21.319 

NEXTRATREND 

2.722 

2.700 

5271 

-22.802 

PROFILO BEST F. 

5.003 

5.006 

9687 

0.000 

RAS OPPORTUNITÀ 

4,264 

4,176 

8256 

-16.277 

SAI INVESTILIBERO 

5,805 

5,758 

11240 

-13.987 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,010 

4,016 

7764 

-29.189 

UNICREDIT-OPP-A 

3.552 

3.507 

6878 

-28.931 

UNICREDIT-OPP-B 

3.524 

3.479 

6823 

-29.407 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.293 

5.197 

10249 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,563 

5,529 

10771 

-24,096 
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10,00 Biathlon, mondiali Eurosport 


14,55 Basket Nba, Spurs-Clippers Tele+Nero 


16,05 Sci di fondo, Coppa Europa RaiSportSat 


19,25 Hockey ghiaccio RaiSportSat 

è 

20,30 Eurolega, Skipper-Montepaschi Tele+Nero 

c 

20,45 Calcio, Bayer Leverkusen-lnter Canale 5 

t 

20,45 Calcio, Roma-Ajax SportStream 

ì 

20,45 Calcio, Valencia-Arsenal CalcioStream 

or 

o 

22,00 Ciclismo, Tirreno-Adriatico RaiSportSat 


23,15 Pressing Champions League Italial 



La rivincita del Trap: il suo errore entra nel vocabolario tedesco 

Quando guidava il Bayern il et chiuse una conferenza stampa con la frase «Ich habe fertig» («lo sono finito») 


Da creatore di neologismi, metafore e coloriti 
detti in italiano a innovatore della lingua tedesca, 
a dispetto della grammatica: Giovanni Trapattoni, 
et della nazionale italiana di calcio, ha colto un 
altro successo nella sua carriera di com unicatore 
entrando nel “Duden”, il più popolare trai diziona¬ 
ri di Germania. Ci è entrato a furor di popolo con 
la frase «Ich habe fertig» (un errore grammatica¬ 
le perché in tedesco «ho finito» si dice «Ich bin 
fertig») da lui pronunciatali 10 marzo 1998, nella 
sala delle conferenze del Bayern Monaco di cui 
era allenatore, per concludere la celebre sfuriata 
(nellafoto) contro Strunze il resto della squadra. 
Trapattoni italianizzò la frase, che evidentemente 
gli suonava male, ma il suo «Ich habe fertig», che 


appena pronunciato fece divertire il popolo tede¬ 
sco, è oggi sulla bocca di tutti in Germania e 
viene usata per far capire ironicamente che su un 
argomento non c'è bisogno di aggiungere altro. 

Il “Duden”, che l'ha inserita nel volume dedicato 
alle citazioni e ai detti, fra 7.500 altre frasi celebri, 
fra cui la celebre «I have a dream» di Martin 
Luther King, spiega di averlo fatto perché, pur 
essendo sgrammaticata «è stata integrata nel pa¬ 
trimonio delle lingua tedesca». 

Trapattoni ebbe anche il piacere di veder trasfor¬ 
mato lo sfogo al Bayern in un rap (“Trap's Rap” 
era il titolo) che riscosse un grande successo di 
vendite. E il tecnico italiano è tuttora molto popo¬ 
lare in Germania. Una popolarità che lui spiegò 


così: «È legata al fatto che io sono stato accettato 
non solo come allenatore ma anche come uomo. 
La m ia popolarità non è dovuta a quella conferen¬ 
za-stampa che per me non fu niente di insolito: 
quando mi arrabbio mi comporto così, soprattut¬ 
to negli spogliatoi». 

Del resto, anche quando non si arrabbia e in 
italiano il Trap è celebre per la maniera personalis¬ 
sima di esporre le sue verità calcistiche, senza 
risparmiare frasi colorite e neologismi. Oltre alla 
famosissima «mai dire gatto se non ce l'hai nel 
sacco», tra le più note ci sono: «sia chiaro, que¬ 
sto discorso rimane circonciso fra noi» e «non 
compriamo uno qualunque per fare qualunqui¬ 
smo». 


Baba 
Mandela 

Un film di 
Riccardo Milani 

Domani 

in edicola conWnità 
a €4,50 in più 



Bandiera 

della 

pace 

Da martedì 25 marzo 
in edicola con l'Unità 
a € 3,60 in più 


Guerra e sport, l’Europa non si ferma 

Calcio e basket confermano le date. Domani la Lazio a Istanbul per la Coppa Uefa 


Edoardo Novella 


ROMA Scoppia la guerra, e lo sport 
ha paura. Ha paura la Lazio, cheque¬ 
sto pomeriggio dovrà imbarcarsi per 
affrontare il Besiktas a Istanbul, do¬ 
mani allo stadio "Inònu" per l'anda¬ 
ta degli ottavi di Coppa Uefa. Ha 
paura perché la Turchia è una delle 
"porte" principali da cui dovrebbe 
passare l’attacco americano all'Iraq. 
Ma l’Uefa ha deciso, comunque: si 
gioca. «È una scelta che stigmatizzia¬ 
mo - ha commentato il presidente 
del club biancoceleste Ugo Longo - 
ci vorrebbe maggiore sensibilità. 
Non vedo come si possa disputare 
una gara in un clima del genere». 
L'Unione calcistica europea si dice 
sicura che non vi saranno problemi. 
M a rimane all'erta per eventuali, bru- 
schemarceindietro. «Seguiamo mol¬ 
to attentamente l'evoluzione della si¬ 
tuazione- ha assicurato il responsabi- 
lecomunicazionedeH'UefaMikeLee 
- Siamo in contatto permanente con 
i responsabili della sicurezza, maan- 
checon le società e le autorità compe¬ 
tenti del paese». E se Lee garantisce 
che per la Lazio «tutto è a posto per 
quanto riguarda i voli e la squadra 
romana atterrerà come previsto oggi 
ad Istanbul», nulla però dice sul¬ 
l’eventualità che più preoccupa Man¬ 
cini & Co: il rischio, cioè, di rimane¬ 
re bloccati in Turchia per una serrata 
delle compagnie aeree. 

Per l'Uefa si profila comunque 
un periodo delicato. Il calendario tra 
il 29 marzo e il 2 aprile prevede i 
match di qualificazione per Euro 
2004, con impegnati paesi come la 
Turchia (in Inghilterra il 2 aprile) e 
I sraele. La nazionale di Tel Avi v gio¬ 
cherà il 29 marzo a Cipro, mentre 
affronterà la Francia il 2 aprile sul 
neutro di Palermo, spostamento deci¬ 
so proprio per motivi di sicurezza. 
«Al momento non abbiamo intenzio¬ 
ne di annullare nessun incontro - ha 
concluso Lee - anche se la situazione 
può cambiareda un momento all'al¬ 
tro. Stiamo prendendo in considera¬ 
zione le richieste di sicurezza e delle 
varie polizie, eabbiamo contatti con 
i rappresentanti diplomatici. Ogni 
decisione verrà presa caso per caso». 


Di là dall'Oceano preoccupata anche 
la Federcalcio messicana. Che ha 
chiesto lacancellazionedell’incontro 
amichevole contro la Bolivia, in pro¬ 
gramma stanotte al "Texas Stadi um" 
di Dallas. «Scendere in campo pro¬ 
prio a ridosso della scadenza dell'ulti¬ 
matum di Bush a Saddam H ussein - 
ha spiegato il direttore tecnico Ricar¬ 
do LaVolpe- sarebbe molto rischio¬ 
so». 

Ma il timore della guerra nelle 
scorse setti mane ha provocato anche 
altri dietro front. Su tutti la decisione 
di Bernd Stange, proprio il tecnico 
della nazionale di calcio irachena. 
Che ha lasciato il suo incarico per le 
minacce di attacco su Baghdad. «La 
mia missione come allenatore della 
nazionaleèfinita- avevadetto-, si è 
arrivati ormai a un punto nel quale 
non ha più senso restare». Poi è salta¬ 
ta, a data da destinarsi, anche l'ami¬ 
chevole che il Brasile aveva in pro¬ 
grammane! Bahrein contro una sele¬ 
zione del Golfo. Stessa motivazione: 
è troppo pericoloso. Si è mossa pure 
la Fifa. Che ha rinviato i mondiali 
under 20 che si sarebbero dovuti gio¬ 
care dal 25 marzo al 16 aprile negli 
Emirati Arabi. Anche il basket è in 
allerta. Negli Usa potrebbe slittare 
l'inizio del campionato universitario 
della Ncaa. Si dovrebbe iniziare sul 
parquet proprio domani, ma in caso 
di attacco è pronto un calendario mo¬ 
dificato. «Stiamo verificando le con¬ 
dizioni di sicurezza degli alberghi de¬ 
stinati ad ospitare le squadre - ha 
dichiarato il presidente della Ncaa, 
Myles Brand - . Siamo in contatto 
quotidiano con il Dipartimento della 
Sicurezza Interna e con le autorità 
locali». In Europa il calendario delle 
coppe non dovrebbe essere stravolto. 
Almeno per questa settimana, visto 
cheil M accabi Tel Aviv gioca aTrevi¬ 
so e non dovrebbero esserci pericoli. 
«M a per la settimana prossima - sot¬ 
tolinea Vladimir Stankovic, direttore 
della comunicazione dell'U leb - sia¬ 
mo in attesa. Il Maccabi ospita la 
VirtusBologna». Intanto ieri lo Stra¬ 
sburgo, a causa della situazioneinter- 
nazionale, non si è presentato in Isra¬ 
ele per la partita contro l'Hapoel. E 
la Fiba ha deciso di dargli partita per¬ 
sa per forfait. 


la curìoatà 

La scritta “Pace” 
sul casco di Rossi 

AncheValentino Rossi ha messo 
l'arcobaleno della pace. Il cam¬ 
pione del mondo della MotoGp, 
nella sessione di prove svoltasi 
sul circuito della Catalunya, si è 
presentato con un casco con i 
colori deH'irideecon su una gros¬ 
sa scritta: PACE. Per dire no al¬ 
l'attacco americano contro 
l'Iraq. 

In Spagna Rossi ha voluto 
"girare" anche con il numero 7 
tatuato sempre sul casco. Un 
omaggio a Barry Sheene, il moto- 
ciclista inglesedue volte campio¬ 
ne del mondo della 500 (1976 e 
1977 con la Suzuki) morto lo 
scorso 10 marzo, che al numero 
7 era legatissimo. 


D a sabato sera la domanda che molti si limitava¬ 
no a formulare mentalmente, e che soltanto i 
più arditi avevano la forza di sussurrare a denti 
stretti, è diventata quesito cheattraversa l'opinione pub¬ 
blica calcistica: ma Rivaldo, il Milan cosa l'ha preso a 
fare? Era necessario che il fresco campione del mondo 
(ochi ne fa le veci: ché ormai anche di uno scambio di 
persona sarebbe lecito sospettare) collezionasse l'ennesi¬ 
ma esibizione marmorea, sul campo di Reggio Calabria, 
affinché l'interrogativo s'imponesse. 11 signor Vitor Bor- 
ba Ferrei ra ha smesso una volta per tutte i panni dell'ex¬ 
traterrestre (cucitigli dall'ennesima, idiotissima etichet¬ 
ta fabbricata dalla stampa sportiva italiana) per mostra¬ 
re quelli che più di tutti gli si addicono nella prima sua 
stralunata esperienza italica: i panni dell'alieno. 

ChequeU'uomo lungo e dinoccolato in scarpette bian¬ 
che, uso zampettar nelle più neutre zone di campo, sia 
un corpo estraneo a quella ch'egli stessa avrebbe dovuto 
contri bui re a far diventare una brigata del calcio epicu¬ 
reo, è cosa che ormai nessuno più si nasconderebbe. 

Acquistato a prezzo di realizzo (30 milioni di euro per 
l'ingaggio, 60 miliarduzzi in lire: cosa volete che sia, in 
tempo di austerity?), il brasiliano agiscedi conseguenza. 

Comepretenderemirabilieda un giocatore comprato al mercato dei saldi? gio all’indietro. Il massimo del banale fatto col massimo del sublime: 
Perciò il suo rendimento è in linea. Pochi gol, pochissimi decisivi: il rigore praticamente, l'elogio del superfluo, sia nel gesto chenella presenza. Floren- 
di M osca in Champions League (gara che i rossoneri avrebbero vinto tino Perez, in tribuna, si sarà strappato i capelli per il rimpianto. 







Rivaldo 
Non Fa Nulla 
Ma con Classe 


Pippo Russo 


anche schierando la Primavera), la rete del 2-2 contro 
la Lazio, la punizione che ha provocato l'autogol di 
Sensini contro l'Udinese, eil diagonaleche ha spezza¬ 
to le reni al Piacenza Cazzi). Tutto secondo leaspettati- 
ve, certo molto più di quanto ci si sarebbe attesi da un 
qualsiasi Jon Dahl Tomasson. Del resto, continuano a 
dire, è solo questione di tempo: abbiate pazienza, e 
vedrete che Rivaldo s'inserirà. In fondo, mancano an¬ 
cora 9 partite al termine del campionato, e i fuoriclas¬ 
se di questo calibro bisogna saperli aspettare. 
Leggenda vuole che la scorsa estate, per l'acquisto di 
Rivaldo, si sia mosso il signor B in persona: intervenen¬ 
do sul presidente del Reai Madrid, Fiorentino Perez, 
allo scopo di convincerlo a lasciargli campo libero. 
Inutilestarea discettare ad esso su qualedelledue parti 
abbia fatto l'affare, e sull'opportunità delle ingerenze 
calcistiche del signor B. Resta però negli occhi un 
numero esibito una setti manata, proprio al Bernabeu, 
da Rivaldo. Appena entro la metà campo del Reai, 
palla da un piede all'altro, finta e controfinta, leggia¬ 
dra masturbazionedella sfera con la suola dello scarpi¬ 
no, poi surplace per guardarsi intorno (la celebrata 
"visionedi gioco" del fuoriclasse), dietrofrontepassag- 



in 

breve 


- Ciclismo, Tirreno-Adriatico 
per Di Luca tappa e maglia 

Il corridore della Saeco ha vin¬ 
to la tappa di Torricella Ionica e 
grazie agli abbuoni conquista 
la maglia di leader della “due 
mari". Bene anche Pozzato, ieri 
secondo sul traguardo e stac¬ 
cato in classifica di 1”, L’ex ca¬ 
poclassifica Paolo Bettini è sta¬ 
to coinvolto in una caduta sen¬ 
za conseguenze a poche centi¬ 
naia di metri dal traguardo. 

- Calcio/1, i club spagnoli 
“morosi” con il Fisco 

È di 288,8 milioni di euro la 
somma di tasse non pagate 
relativamente al periodo 
1996-1999. La maggior parte 
delle società ha com unque fat¬ 
to ricorso al tribunale ammini¬ 
strativo. I club più in difetto 
sono l'Atletico Madrid (66,65 
min), Reai Madrid (61,3) e 
Barcellona(51,3). Meno visto¬ 
se le evasioni fiscali delle altre 
società: dai 20 min per il Va¬ 
lencia fino ai 6,5 del Deporti- 
vo La Coruna. 

- Calcio/2, 12 giocatori fermi 
per 1 turno in serie A 

Il giudice sportivo ha squalifi¬ 
cato per una giornata Belardi 
e Mozart (Reggina), Paramat¬ 
ti e Cruz (Bologna), Delli Carri 
(Torino), Cauet (Como), Zeno- 
ni (Atalanta), Lanna, Legrotta- 
glie e Moro (Chievo), Mutu e 
filippini (Parma). 

- Calcio/3, Diouf e Amoruso 
squalificati per sputi 

L’attaccante del Liverpool El 
Hadji Diouf è stato squalifica¬ 
to per due giornate dall’Uefa 
per aver sputato a uno spetta¬ 
tore del Celtic durante l'anda¬ 
ta dei quarti di finale di Coppa 
Uefa. In Scozia, invece, 4 gior¬ 
nate al difensore dei Rangers 
Lorenzo Amoruso, che haspu- 
tato a un attaccante dell'Ayr 
United in una gara di coppa 
nazionale del 22 febbraio. Do¬ 
po avere esaminato la prova 
tv, la disciplinare ha inflitto al¬ 
l’ex viola due giornate di stop 
più 12 punti di penalità, che 
sommati a quelli già accumu¬ 
lati hanno comportato il rad¬ 
doppio della squalifica. 


CHAMPIONS Perdono entrambe ma accedono ai quarti di finale, oggi incontri decisivi per Roma e Inter contro Ajax e Bayer Leverkusen 

Milan e Juve schiaffeggiate, ma avanti lo stesso 


Massimo De Marzi 


M ilan ejuvesi avvicinano alla gran¬ 
de sfida di sabato sera nello stesso 
modo. Nell’ultimo turno della secon¬ 
da fase di Champions League, i ros¬ 
soneri, già qualificati, vengono scon¬ 
fitti a San Siro dai tedeschi del Borus- 
sia Dortmund (0-1), mentre i bian¬ 
coneri vengono battuti a Basilea 
(2-1). Centrano entrambe il passag¬ 
gio ai quarti di finale. Lippi ha perso 
Trezeguet (contusione al ginoc¬ 
chio), ma ha ritrovato nel finale di 
gara Alex Del Piero, tornato in cam¬ 
po ad un mese e mezzo dall'infortu¬ 
nio alla coscia sinistra. 


Pur giocando alle 18.30, in un 
orario decisamente inconsueto, il 
Milan ha saputo richiamare un bel 
pubblico per una gara che valeva so¬ 
lo per gli avversari. Ancelotti ha scel¬ 
to di non rischiare Shevchenko, alle 
prese con guai muscolari, schieran¬ 
do il tridenteRui Costa-Rivaldo-To- 
masson. I rossoneri, pur giocando al 
piccolo trotto, hanno saputo creare 
diverse insidie all'ex Lehmann, co¬ 
stretto agli straordinari nel primo 
tempo da Rivaldo e Rui Costa. In 
avvio di ripresa, Gattuso ha centrato 
un clamoroso palo, mentre per vede¬ 
re impegnato Abbiati si sono dovuti 
aspettare 66 minuti e il tentativo di 
Marcio Amoroso. Più si èawicinato 


il finale e più la squadra di Ancelotti 
ha tirato i remi in barca, così al Bo- 
russia èstato sufficiente il guizzo del 
gigante Koller per trovare il succes¬ 
so. Ai tedeschi sbancare San Siro 
non è però bastato per ottenere la 
qualificazione ai quarti, perché un 
colpo di testa di Ronaldo ha consen¬ 
tito al Reai di uscire vittorioso da 
Mosca, mantenendo il secondo po¬ 
sto nel gruppo C. Se il M ilan è uscito 
dal suo stadio tra i fischi del pubbli¬ 
co, deluso per la quinta gara consecu¬ 
tiva senza vittorie dei suoi beniami¬ 
ni, lajuventus ha archiviato con una 
sconfitta l'appuntamento col St. 
Jakob di Basilea. Sul campo dove 19 
anni fa trionfò contro il Porto nella 


finale di Coppa delle Coppe, alla Si¬ 
gnora sarebbe bastato perdere 3-0 
per avere la certezza del passaggio di 
turno, ma un eurogol di Tacchinar- 
di ha messo subito la gara in discesa. 
Lippi, dopo aver trascorso la vigilia 
invitando i suoi uomini a non sotto- 
vai utarel'impegno, ha messo in cam¬ 
po una formazione molto vicina a 
quella migliore, Brindelli e Cristian 
Zenoni le uniche novità. Zambrotta 
ha cercato di sorprendere il portiere 
Zueberbuhler in avvio, ma l'appun¬ 
tamento con l'1-O è stato rimandato 
di pochi minuti: Tacchinardi, che 
aveva segnato già all'andata, al 10’ 
ha indovinato una sventola da tren¬ 
ta metri, festeggiando con una rete 


importante la fascia di capitano. 
Messa definitivamente al sicuro la 
pratica qualificazione, la J uventus si 
è limitata a controllare la reazione 
degli svizzeri II brivido più grosso è 
arrivato alla mezz'ora, quando Treze- 
guet è dovuto uscire per un proble¬ 
ma al ginocchio (che ne mette a ri¬ 
schio la presenza contro il Milan). Il 
Basilea ha trovato il pareggio grazie 
a Cantaluppi (38'), a metà ripresa 
M arcello Lippi ha rilanciato Del Pie¬ 
ro, ad un meseemezzo dall'inciden¬ 
te di Bergamo. Al secondo minuto 
di recupero, nel secondo tempo, il 
raddoppio di Gimenez che insaccato 
di piede un invito di Cantaluppi, to¬ 
gliendo il sorriso ai bianconeri. 
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ADDIO A NIELS BJORN LARSEN 
BALLERINO E GRANDE MIMO 

Il ballerino danese Niels Bjorn Larsen, 
uno dei più grandi mimi di tutti i tempi, è 
morto a 89 anni. Insegnante, maestro di 
ballo, coreografo, Larsen ha dedicato 
tutta la sua vita al Balletto reale danese. 
Risale al 1933 il suo debutto come 
ballerino solista e in breve tempo divenne 
famoso anche per l'arte della pantomima. 
Dopo un tour nei principali teatri europei, 
nel 1940 si stabilì a Copenhagen, 
assumendo vari incarichi presso la Scuola 
e il Teatro reale. Larsen ha interpretato 
tutti i più famosi personaggi della danza 
classica e il suo repertorio comprende un 
totale di 217 ruoli di mimo. È stato 
direttore artistico del famoso Teatro della 
Pantomima di Tivoli a Copenhagen. 


Baba 
Mandela 

Un film di 
Riccardo Milani 

Domani 

in edicola conlVnità 
a €4,50 in più 


Glutei più sodi? No, una presa per il sedere (se la felicità è un vasetto di crema) 


Roberto Gorla 

C he fine hanno fatto le microsfere? R icordate? G razie 
a qua granelli dalle dimensioni infinitesimali, leso- 
stanze benefiche contenute nelle creme cosmetiche sa¬ 
rebbero riuscite ad arrivare, all'interno della pelle, fin 
dove normalmente non arrivano. E, una volta là, fare 
miracoli. Che fine hanno fatto, che nessuno più ne 
parla? Sono diventate patrimonio comune allo stato 
dell'arte della cosmetica oppure, più chedi microsfe¬ 
re, si trattava di macro bufale? Fatto sta che sono 
sparite, insieme ad altri vari portentosi agenti ringio¬ 
vanenti decantati dalla pubblicità e di cui non si 
hanno più notizie. Se il progresso avanza velocemen¬ 
te, nel campo della cosmesi sa di vertigine, tant'èche 
ogni ultimo ritrovato che promette eterna giovinezza 
dura gusto il tempo necessario al consumatore per 


rendersi conto che lasaa a desiderare ed al mercato 
per sostituirlo con un altro nuovo epiù efficace. Alme¬ 
no a parole. Se microsfere, prò-vitamine, estratti di 
placenta ed i numerosi agenti dalla sigla alla 007 che 
si sono susseguiti nel tempo, avessero mantenuto, al¬ 
meno in parte, le promesse contenute nella campagne 
pubbli ci tari e die li hanno appoggiati, chi ne ha fatto 
diligente uso, dovrebbe oggi, ritrovarsi alla nursery a 
passeggi are con il pannolone. Fra i numerosi ritrovati 
destinati a fare della vecchiaia nuli'altro che un fasti¬ 
dioso optional arriva dalla Dior l'R60/80. Dopo un' 
ora di applicazione riduce le rughe al 60%, dopo un 
meseall'80%. M etteuna certa inquietudine il pensie¬ 
ro di che cosa possa accadere dopo un anno di applica¬ 
zioni. Alcuni prodotti sono più furbi degli altri e 


vanno all'attacco di notte. «Questa squadra di not¬ 
tambuli lavora tutta la notte per fermare il processo 
di invecchiamento», assicura la crema Reparwear di 
C/inique. Come ci sveglieremo al mattino? La rispo¬ 
sta, ahinoi!, ènellospecchio. Inesorabile, quantoqud- 
lo della strega cattiva, a dirci chela giovinezza sta sul 
viso di qualcun altro. A d esempio quello delle le varie 
Milla Jovovic, Natalie Imbruglia, Laetitia Casta e 
company chiamatedalla pubblicità a far da testimoni 
della bontà da' prodotti. Nel frattempo, mentre il 
consumatore vaga nel labirintico mondo delle proffer¬ 
te cosmetiche in cerca della fontana della giovinezza 
(da Guerlain arrivano le pro-endorfme) la scienza 
vera avverte che il solo modo per conservarsi giovani 
più a lungo è nutrirsi in maniera equilibrata, fare 


sport, evitare per quanto possibile lo stress, dormire 
un sonno sufficienteeprocurarsi genitori longevi. Tat¬ 
te cose non solo difficilmente reperibili in un vasetto 
di crema ma, soprattutto, inadatte al business. Di 
tutti i mercati, questo, dedicato all'umana illusonedi 
sconfiggere la vecchiaia, è fra i più insensibili a ai si e 
recessioni. E dei più spendaccioni fra quelli pubblidta- 
ri. Del resto, convincereogni tremesi il pubblico cheil 
prodotto che sta fiduciosamente usando è superato, 
non è impresa da poco. «Invecchiare non è per i 
vigliacchi», ha detto Paul Newman. E sene va in giro 
con la sue belle rughe. Alla faccia delle creme anti età, 
del lifting e della pubblicità che, come quella di una 
nota crema che promette gl uta più sodi, ci prendeper 
il sedere, (robertogorla@libero.it) 
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Da martedì 25 marzo 
in edicola con VUnità 
a €3,60 in pi ù 


Francesca Gentile 


OSCAR DI GUERRA 


LOS ANGELES Quarantottore per Saddam 
Hussein e quattro giorni per l'Oscar, per 
cercare di portare avanti l'organizzazione 
di una cerimonia chesarà necessariamente 
stravolta dalla guerra americana all’Iraq. La 
data deH'evento mondano più importante 
di Hollywood è fissata infatti per domenica 
prossima e al momento, almeno ufficial¬ 
mente, l’appuntamento è confermato. Ov¬ 
viamente, gli organizzatori dell'Oscar da 
tempo fanno i conti con la «variabile guer¬ 
ra», e attualmente nessuno è in grado di 
esciudere sorprese dell'ultim'ora. 

Il produttore della cerimonia Gill Ca- 
tes, poco prima del discorso alla Nazione 
pronunciato da Bush, aveva detto: «Siamo 
incollati al televisore per senti re cosa di ce il 
presidente, ma per il momento resta tutto 
fissato per il 23». Poco dopo lo speach del 
presidente, il portavocedell'AcademyJohn 
Pavlik ha commentato: «N on ci sono cam¬ 
biamenti. Continuiamo a lavorare diligen¬ 
temente perché lo show sia pronto per do¬ 
menica. Siamo consapevoli della situazio¬ 
ne e tenteremo comunque di tenere aperte 
tutte le porte». Ieri il presidente dell'Aca- " 
demy Frank Pierson ha ipotizzato a Sky 
News un rinvio «di 
un giorno o due nel 
caso di un breve 
conflitto». Senza 
escludere altre op¬ 
zioni. 

Insomma, nien¬ 
te è cambiato e tut¬ 
to ècambiato. Men¬ 
tre i rappresentanti 
dell’Academy si 
sforzavano di mo¬ 
strare sicurezza e 
confermare le date 
ufficiali, nei corri¬ 
doi della collina del 
cinema correvano 
levoci ufficiose, che 
parlavano di un pos¬ 
sibile rinvio, di an¬ 
che due settimane, 
se la guerra dovesse 
iniziare stasera, alla 
scadenza dell’ulti- 


2003, paura a Hollywood 


L 


La mecca del cinema è blindata, 
l’Academy è in piena crisi di nervi, 
incerta se spostare 
la cerimonia di due settimane. 

Le major protestano: che c ’importa 
delVIraq? Abbiamo già speso troppo 
Ebbene sì, le bombe di Bush rischiano 
di mandare in tilt la fabbrica dei sogni 


matum di quarantott'ore dato a Baghdad. 

Sarebbe il rinvio più lungo della storia 
degli Oscar, cheha posticipato la data fissa¬ 
ta solo tre volte e mai a causa di una guerra, 
nemmeno durante il secondo conflitto 
mondiale. È successo nel 1938, quando gli 
Oscar sono stati rinviati di una settimana a 
causa di una spaventosa alluvione che ave¬ 
va colpito LosAngeles, nel 1968, duegiorni 
di posticipo in segno di lutto per l’assassi¬ 
nio di Martin Luther King e nel 1981, quan¬ 
do la cerimonia subì ventiquattro ore di 
ritardo a causa del fallito attentato al presi¬ 
dente Ronald Reagan. 

Pochi giorni, dunque, una settimana al 
massimo, tanto la imponenteorganizzazio- 
ne degli Oscar può sopportare. Un rinvio 
di due settimane sarebbe decisamente pe¬ 
sante perché quando la macchina del¬ 
l'Oscar è in movimento fermarla è un’ope¬ 
razione complicata e costosissima. Troppe 
sono le variabili a cui dover far fronte, c'è 
infatti la diretta televisiva, seguita da milio¬ 
ni di telespettatori (gli Oscar eil Superbowl 
sono i due avvenimenti più visti della sta¬ 
gione), Abc, l'emittente che metterà in on¬ 
da l'evento ha sborsato una cifra da capogi¬ 
ro per aggiudicarsi i diritti. Ci sono poi i 
contratti pubblicitari da rispettare, 30 se 
condi di spot costano 1,4 milioni di dollari 

In difficoltà la rete tv 
Abc, che manda 
l’evento in diretta, 
e i pubblicitari: 
hanno sborsato milioni 
di dollari 


e tutti gli spazi sono stati venduti da tem¬ 
po. 

Ci sono gli alberghi prenotati, gli ospiti 
ei giornalisti provenienti da tutto il mon¬ 
do, poco disposti a rimanere in città più 
del previsto, c'è il programma ormai fissa¬ 
to del KodakTheater chedallo scorso anno 
ospita la serata e c'è tutta una città mobilita- 



Qui sotto, 
Daniel Day Lewis 
in «Gangs 
of New York» 
A destra, 
Renée Zellweger 
in «Chicago» 


r> 


statuétte & stellette 

No al sangue, 
meglio il musical 

Alberto Crespi 


14 marzo 1943 la cerimonia degli Oscar fu speciale: vennero 
consegnate statuette d'oro fasullo, perché lo sforzo bellico 
era al suo culmine, eil presentatore della serata Bob Hope 
annunciò con orgoglio che ben 27.677 membri dell industria del 
cinema stavano servendo la patria nelle file dell'esercito degli 
Stati U niti. L'Oscar per il miglior film andò a La signora M iniva, 
di William Wyler: lastoriadi un piccolo villaggio inglese- metafo¬ 
ra della Democrazia Occidentale - sconvolta dall Inizio della se¬ 
conda guerra mondiale; un abile melodramma di propaganda, 
che portò al premio anche la protagonista Greer Garson. L'anno 
prima, il 26 febbraio del 1942, la cerimonia rischiò di saltare 
perché la ferita di Pearl Harbor era troppo recente: i premi 
vennero consegnati nel corso di una «cena», non di una cerimo¬ 
nia, e videro l'esito di un'altra «guerra», meno cruenta ma altret¬ 
tanto feroce, quella che i giornali e tutto I impero economico di 
William Randolph Hearst aveva dichiarato a Quarto potae, il 
capolavoro di Orson Wellescheera una biografia mascherata del 
magnate. Welles vinse solo (assieme a Herman Mankiewicz) un 
insultante premio per la miglior sceneggiatura, l'Oscar più signifi¬ 



cativo andò a Gary Cooper (Welles, interprete di Charles Foster 
Kane in Quarto potae, fu tra gli sconfitti) per II sagaite York: 
comeLa signora M iniva dell anno successivo, era un genialefilm 
di propaganda, la storia di un sempliciotto yankee che vince la 
prima guerra mondiale praticamente da solo. Girato ovviamente 
prima di Pearl Harbor, era uno dei tanti film (il più celebre ed 
importante rimane II grande dittatore) che volevano convincere 
l'opinione pubblica americana della necessità di impegnarsi nella 
guerra contro nazismo e fascismo. Molti bravi americani, come 
saprete, pensavano che non fosse affar loro. 


Lastoriadegli «Oscar di guerra» è piena di aneddoti singola¬ 
ri: pensate che il 25 marzo '91, in coincidenza con la prima 
guerra del Golfo, l'Academy consegnò tutti i premi più importan¬ 
ti a Balla coi lupi di e con Kevin Costner, che potrebbe esser letto 
sia come la denuncia di un genocidio (quello dei nativi america¬ 
ni), sia come un utopico messaggio di pace e tolleranza. Non 
sappiamo, ora, cosa succederà a Los Angeles fra qualche giorno. 
Non sappiamo nemmeno se la cerimonia si terrà. Sappiamo solo 
che sarebbe curioso sei premi andassero a GangsofNew York di 
M artin Scorsese, aspra denuncia del sanguedel qualesono spor- 
chelemani deH'America fin dallasuafondazione; o aLedue torri 
di Peter Jackson, storia fantastica (dal libro di Tolkien, lo sanno 
anche i sassi) di un'alleanza multietnica volta a sconfiggere un 
crudelesignoredel M ale. Coincidenze, certo: allequali va aggiun¬ 
to il dato che i membri dell 'Academy hanno già votato, le schede 
sono già conservate da qualche studio legale e i giochi sono fatti, 
a guerra non ancora iniziata. Ma certo tutti avranno votato 
tenendo presentel'atmosfera plumbea enervosa di questi giorni; 
e si sa che, fra i ci rea 5.000 membri deil'Academy, i contrari alla 
guerra sono probabilmente la maggioranza: Hollywood è al 90% 
democratica, pacifista, anti-Bush. Sei premi verranno assegnati, 
sarà inevitabile leggerli alla luce dell 'attualità. E zio Oscar ha un 
asso nella manica, un indiscutibile escamotage per aggirare ogni 
dietrologia politica: dare tutti i premi importanti a Chicago, un 
musical ambientato negli anni '20, una metafora anche cinica 
della società dello spettacolo, ma comunque un film totalmente 
slegato dall 'oggi. È abbastanza verosimile che sia andata così: 
Chicago è il favorito, ed è probabile che a Hollywood in molti 
stiano facendo gli scongiuri. In fondo, anche durante la Depres¬ 
sione i musical servivano a pensare ad altro, no? 


ta e poco disponibile a sopportaredi disagi 
di strade chiuse al traffico e transenne 
ovunque più tempo del previsto, ci sono 
infine le imponenti misure di sicurezza, 
raddoppiate rispetto allo scorso anno, che 
pure era il primo Oscar del dopo 11 settem¬ 
bre. Insomma un rinvio non piacerebbe 
proprio a nessuno. Tanto meno alle major 
hollywoodiane, che stanno sostenendo pe¬ 
santissime campagne promozionali a favo¬ 
re dei loro candidati e che hanno già fatto 
sapere: «La cerimonia 'deve' svolgersi il 23, 
un giorno in più sarebbeun sforzo insoste¬ 
nibile». 

Insomma, la guerra di Bush rischia di 
bombardareanchel'evento più importante 
della stagione cinematografica americana. 
La notte delle stelle potrebbe trasformarsi 
in una notte da incubo: anzi, praticamente 
lo è già, perché anche se non ci sarà nessun 
posticipo, la cerimonia, in tempo di guer¬ 
ra, sarà necessariamente diversa. «Non po¬ 
tremo fare finta di niente - ha detto il pro¬ 
duttore Gill Cates- la guerra condizionerà 
inevitabilmente il clima della serata». 

Condizionamenti tecnici: lacronacate¬ 
levisiva della cerimonia lascerà infatti spa¬ 
zio agli aggiornamenti su quanto succede 
nel Golfo. «Abbiamo previsto la possibilità 
di interruzioni nel 
corso della serata e 
stiamo pensando al¬ 
l'ipotesi di far scor¬ 
rere ai piedi dello 
schermo una stri¬ 
scia con gli aggior¬ 
namenti in tempo 
reale». 

Condiziona¬ 
menti psicologici: 
«M i sembra osceno 
che noi si sfili con 
uno smagliante sor¬ 
riso su un tappeto 
rosso mentre la gen¬ 
te muore altrove», 
aveva detto giorni 
fa Daniel Day 
Lewis, uno dei can¬ 
didati alla statuetta 
per il migliore atto¬ 
re. Così gli abiti sa¬ 
ranno più sobri, i 
sorrisi meno platea¬ 
li e magari qualcu¬ 
no «oserà» parlare 
di pace nel discorso 
di accettazione del¬ 
la statuetta: quaran¬ 
tacinque secondi, 
non uno di più, han¬ 
no fatto sapere gli 
organizzatori. Il 
tempo assegnato ad 
ogni vincitore per l'accettazione del pre¬ 
mio potrà essere utili zzato comesi vuole, si 
potrà dunque anche parlare di pace. «Que¬ 
sto è un paese libero», ha detto Cates. 

Libere saranno anche le dimostrazioni 
dei cittadini che vorranno utilizzare il me¬ 
gafono degli Oscar per esprimere le pro¬ 
prie idee, libere ma molto distanti dalla 
zona del teatro. Gli attivisti che vorranno 
manifestare per la pace (ma sono previsti 
anche gruppi, più sparuti, di sostenitori di 
Bush) potranno farlo solo lontano dal luo¬ 
go della cerimonia. «Prevediamo la presen¬ 
za di circa 2000 pacifisti e di un gruppo più 
piccolo di sostenitori deH'amministrazione 
Bush - ha detto il capitano M ike Downing 
della polizia di LosAngeles - assegneremo 
loro zone separate e distanti dove poter 
manifestare, in ogni caso saranno lontano 
dal teatro degli Oscar». 


Previsto l’arrivo 
dei pacifisti: ci penserà 
la polizia a tenerli a debita 
distanza dal Kodak Theatre 
Nei pressi, pure gli attivisti 
pro-Bush 
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Silvia Boschero 


U niti nel nome di una vedova 
nera ricoperta di paillettes, pro¬ 
tagonista inquietante di un ro¬ 
manzo kitsch che l'ha eletta, in Serbia, 
star assoluta. In queste ore, in exjugo- 
slavia, non si fa che parlare di Svetlana 
Raznatovic, in arte Ceca, la ventino¬ 
venne vedova di Arkan, ex campiones¬ 
sa di body building e regina delle classi¬ 
fiche serbe con il suo «turbo-folk» tra¬ 
scinante, arrestata due giorni fa con 
l’accusa di aver avuto contatti con l'in¬ 
diziato numero uno del delitto del pre¬ 
mier, ovvero l'ex comandante dei «ber¬ 
retti rossi» Milorad Legijà Lukovic 
(già numero due delle «tigri» di 
Arkan). 

Sembra di raccontare la trama di un 
film morboso di serie B ma è pura 
verità: oggi la Serbia è stravolta, nessu¬ 
no riesce a capacitarsi dell’arresto di 
una vera eroina nazionale, cantante di 
punta di un genere ibrido, e bizzarro a 
direil vero, frutto di una pacchianissi¬ 
ma mescolanza 


David: 11 candidature per Ozpetek 

ROMA La finestra di fronte di Ferzan Ozpetek è il film che ha 
avuto il maggior numero di candidature ai premi David di Dona¬ 
tello: 11. Lo seguono, con 10 candidature, Ricordati di me di 
Gabriele Muccino e con nove candidature L'imbalsamatore di 
Matteo Garrone. A II cuore altrove di Pupi Avati sono andate 
sette candidature; sei al Pinocchio di Roberto Benigni e a L 1 ora 
di religione di Marco Bellocchio. Nella cinquina dei migliori film 
compaiono anche L 1 imbalsamatore, L 1 ora di religione, Respiro 
di Emanuele Crialese, e Ricordati di me. Insieme a Ozpetek, 
sono Avati, Bellocchio, Garrone e Muccino i migliori registi, 
Domenico Procacci della Fandango ha ricevuto ben tre candida¬ 
ture come miglior produttore (per /_' imbalsamatore, Respiro, e 
Ricordati di me); le altre due candidature sono andate, a Romoli 
e Corsi (La finestra di fronte), e a Elda Ferri ( Prendimi /' anima). 
Lacinquinadegli attori non protagonisti è composta da Antonio 
Catania (Ma che colpa abbiamo noi), Pierfrancesco Favino (El 
Alamein), Giancarlo Giannini (Il cuore altrove), Ernesto Mahieux 
(L‘ imbalsamatore) e Kim Rossi Stuart (Pinocchio). I premi 
David, assegnati da una giuria composta da rappresentanti 
delle varie professioni e categorie dell 1 industria cinematografi¬ 
ca, saranno consegnati il 9 aprile nel corso di una serata che 
sarà trasmessa in diretta da Raiuno. 


Svetlana 
Raznatovic, 
in arte Ceca: 
la vedova 
di Arkan, 
arrestata lunedì 
in relazione 
con romicidio 
del premier Zoran 
Djindjic, 
è la star 
del pop serbo 
chiamato 
«turbo-folk» 


di confusi echi et¬ 
nici (balcanici, 
turchi, greci, zin¬ 
gari e quant'al- 
tro) e ritmica te¬ 
dino e dance sin¬ 
tetica che ricorda 
i peggiori anni Ot¬ 
tanta. Sul suo sito 
Internet, in serbo 
(ringraziamo, per 
la traduzione, Ta¬ 
tjana Palermi), si 
legge in queste 
ore: «Abbiamo il 
dovere di avverti¬ 
re dei tristi avveni¬ 
menti accaduti 
dopo l'attentato 
al premier Djin¬ 
djic e legati alla 
più grande stella 
serba di tutti i 
tempi. Comun¬ 
que il tempo dimostrerà che questo 
attacco e tentati vo di distruggere la car¬ 
riera di Ceca è stato deciso in modo 
furbo da iettatori e malvagi. Con la 
fede in Dio, nella verità e nella giusti¬ 
zia siamo vicini a colei che è sempre 
stata vicina a noi anche quando erava¬ 
mo più sofferenti». 

Sofferenti che avevano trovato nel ge¬ 
nere musicale cantato dall'appariscen¬ 
te signora un motivo di orgoglio acco¬ 
munante, anche se dai contorni che 
fanno venire il mal di stomaco. Quella 
del turbo-folk infatti è la solita vecchia 
e inquietante storia della musica di re¬ 
gime imposta a tavolino, come punto 
programmatico di governo non meno 
importante delle strategie in fatto di 


La dea balcanica 
del turbo-folk 
che ama la pistola 


politica estera. È a partire dai primi 
anni Novanta che i pochi media con¬ 
trollati da Slobodan M ilosevic comin¬ 
ciano a martellarein modo ossessiona- 
teil pubblico serbo attraverso sfavillan¬ 
ti spot pubblicitari, trasmissioni radio¬ 
foniche e sfarzose apparizioni televisi¬ 
ve (Tv palma e Tv Pi nk su tutte, che 
hanno ospitato continuamente la si¬ 
gnora Raznatovic riservandole tutti i 
convenevoli del caso), delle sue stelle. 
Il modello propostocoinvolgedasubi¬ 
to tutte le categorie estetiche, esalta il 
lusso, l'alta moda, i comportamenti 
dei nuovi ricchi del regi me come esem¬ 
pio di consumismo edificante, il nazio¬ 
nalismo di un paese intero. Ma ha 
qualcosadi più, perchérimanesimbo- 


lo di identità e orgoglio nazionale an¬ 
che dopo la caduta di M ilosevic. Solo 
qualche mese fa un concerto di Ceca 
Raznatovic in onore del marito morto 


Svetlana, in arte Ceca, 
vedova di Arkan, è stata 
arrestata lunedì: 
è la star assoluta di un 
genere che fonde techno ed 
elementi etnici 





è riuscito aconvogliarequasi centomi¬ 
la persone inneggianti alla sua musica, 
mentre tra il pubblico in estasi echeg¬ 
giavano i vecchi inni del fu regime. 
Così, mentre il turbo-folk nella sua 
variante marzialetechno serviva a tene¬ 
re alto il morale dei combattenti serbi 
nelle guerre civili, finita l'era M ilose¬ 
vic, il genere è proseguito con intatta 
popolarità, foriero di una mentalità 
qualunquista tesa al modello occiden¬ 
tale, dove la ricchezza è sinonimo di 
potere. 

Lei, avvolta in appariscenti pellicce e 
seguita da schiere di guardie del cor¬ 
po, simbolo del potere, quello più dete¬ 
riore immaginabile, lo è stata da subi¬ 
to: prima di Arkan era stata legata era 


ad un altro criminale, Dejan Saban 
Marijanovic (anche lui assassinato), 
poi, da signora Raznatovic («il mio 
matrimonio? Una favola dorata dove 
io sono la principessa», dichiarava alla 
Bbc), svettava in cima alle classifiche e 
contemporaneamente dichiarava con 
candore i suoi gusti più intimi ai fan 
adoranti: «La mia arma preferita? La 
pistola». «Il mio politico preferito?Bo- 
ra Pelevic (altro stretto collaboratore 
di Arkan, presidente del partito nazio¬ 
nalista dell’Unità serba, ndr)», si legge 
dal suo sito tra la rivelazione delle sue 
misureequelladel suo regista preferi¬ 
to (Kusturica, purtroppo per lui). Ma 
soprattutto: «Il mio motto di vita? I 
coraggiosi possono tutto». 0 quasi. 


altri 

fatti 


- MEDUSA DISTRIBUISCE 
VIRZÌ E RUBINI 

L'anima gemella di Sergio Rubini e 
My Name is Tanino di Paolo Virzì 
usciranno nelle sale italiane grazie 
ad un nuovo accordo di distribuzio¬ 
ne raggiunto da Medusa Film e Grup¬ 
po Cecchi Gori. In particolare, L 1 ani¬ 
ma gemellasaràin programmazione 
dall 1 11 aprile, My Name is Tanino 
dal 30 maggio. Oltre a questi due 
film, I 1 intesa distributiva include La 
vita come viene di Stefano Incerti 
(uscita 16 maggio), AAA Achille di 
Giovanni Albanese (6 giugno), Anda¬ 
ta e ritorno di Alessandro Paci (20 
giugno). 

- «PATER FAMILIAS» AUMENTA 
LE COPIE DA DUE A DODICI 

Da due a dodici sale: aumentano le 
copie in distribuzione per il film Pa¬ 
ter Familias opera prima a basso co¬ 
sto di Francesco Patierno, proposta 
al festival di Berlino e uscita venerdì 
scorso. L'istituto Luce ha deciso di 
incrementare il numero di sale per il 
prossimo fine settimana dopo il 
buon esito del primo week-end. 

- TUTTO FASSBINDER 
IN MOSTRA A ROMA 

Per la prima volta in Jtalia, tutto Fas- 
sbinder al cinema. È il programma 
della «Grande retrospettiva Rainer 
Werner Fassbinder», in cartellone al¬ 
la Sala Trevi-Alberto Sordi di Roma, 
dal 19 marzo al 13 aprile. Organizza¬ 
ta dalla Scuola Nazionale di Cine- 
ma-CentroSperimentale di Cinemato¬ 
grafia insieme al Goethe Institut 
Rom, la rassegna proporrà l'opera 
completa del cineasta tedesco, inclu¬ 
si i suoi documentari e filmati per la 
televisione. 

- IL GABIBBO DENUNCIATO: 

HA UN SOSIA NEGLI USA 

Il Gabibbo di Striscia la notizia è al 
centro di una denuncia e potrebbe 
avere le ore contate. Il personaggio 
inventato da Antonio Ricci ha infatti 
un sosia americano a stelle e stri¬ 
sele: stesse sembianze, stessa for¬ 
ma, stessa bocca, stessi occhi e stes¬ 
so sguardo irriverente. Il sosia ameri¬ 
cano si chiama Big Red, è usato co¬ 
me mascotte dell'Università del Ken¬ 
tucky, è una specie di star in trasm is- 
sioni televisive Usa ed è nato nel 
1982, Ora dopo tanti anni i suoi crea¬ 
tori americani hanno scoperto il so¬ 
sia italiano e ne rivendicano i diritti. 


Pitalia oer la 



Lettera Aperta al presidente ciampi 



Signor Presidente, 

Ci appelliamo a Lei con grande rispetto, mentre la guerra all’Irak si avvicina. Sentiamo di doverlo fare, in considerazio¬ 
ne dell’eccezionale gravità dei pericoli che incombono. 

Alcuni paesi, isolati dalla comunità internazionale e dall’opinione pubblica, al di fuori della legalità internazionale, sem¬ 
brano AVER SCELTO LA VIA DELL’AVVENTURA BELLICA, RIGETTANDO OGNI EQUILIBRATA E PRATICABILE SOLUZIONE POLITICA EMERSA IN SEDE 
□ NU. 

Le chiediamo di prendere la parola in queste ore drammatiche per il mondo intero: innanzitutto per tutelare la dignità e 
la sicurezza dell’Italia. 

Il bisogno che emerge ovunque, di un mondo pacifico, giusto, libero, sicuro, verrebbe violentemente offeso da questa 

GUERRA. 

L’Italia, fino all’ultimo, ha il dovere di fare la sua parte per scongiurare la guerra. 

Nel caso che la guerra avvenisse, con il suo carico di umane sofferenze e di devastanti conseguenze sul terreno della 

POLITICA, COME SU QUELLO DELLE RELAZIONI TRA I POPOLI E TRA GLI STATI, IL NOSTRO PAESE NON DOVREBBE IN ALCUN MODO PARTECI¬ 
PARE. 

Il Parlamento è chiamato a svolgere fino in fondo il suo ruolo, ed è di grande importanza che i Presidenti delle Camere 

ABBIANO ASSUNTO UN CHIARO IMPEGNO IN QUESTO SENSO. Cl APPELLIAMO ALLA LIBERA COSCIENZA DI TUTTI I PARLAMENTARI, PERCHE 
RIPUDINO QUESTA GUERRA. 

Al Parlamento, il Governo dovrebbe rivolgersi ribadendo quanto detto dal Presidente del Consiglio: un’azione militare 

AL DI FUORI DELLE NAZIONI UNITE - HA AFFERMATO - SAREBBE NEFASTA. CHIEDIAMO COERENZA CON QUESTA POSIZIONE. 

A Lei, Signor Presidente, spetta la parola decisiva e conclusiva a nome del Paese. È il Capo dello Stato. È il garante 
della Costituzione e di quel cruciale articolo 1 1 che tanto incarna valori e responsabilità dell’Italia. Ha il comando 
delle Forze armate. 

Nella società civile, a cominciare da quella imponente maggioranza di cittadini che non vuole la guerra, avvertiamo gran¬ 
de ATTESA PER IL SUO CONTRIBUTO ALLA PACE. E ALTRETTANTO GRANDE FIDUCIA. 

la Presidenza Nazionale ARCI 


invitiamo chi aderisce a questo appello a inviarne il testo al seguente indirizzo 

e-mail: presidenza.repubblica@quirinale.it - fax 06.46993125 


arci 


www.arci.it 
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l’Unità 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


mercoledì 19 marzo 2003 


ADRIANO 

Via Romagnosi, 46 ang. ViaTavanti Tel. 055/483607 

Sala Rubino 8 mile 

1000 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E5,00) 

Sala Zaffiro The ring 

16.15-18.30-20.45-23.00 (E5.00Ì 

ALFIERI ATELIER 


m Via dell'Ulivo, 6 Tel. 055/240720 

268 posti 

Eccomi qua 


16.45-18.45-20.45-22.45 (E4.00Ì 

ASTRA II CINEHALL 

Piazza Beccaria Tel. 055/2343666 

291 posti 

Ricordati di me 


15.15-17.45-20.15-22.45 (E5.00Ì 

CIAK CINEHALL 


Via Faenza, 56/r Tel. 055/212178 

270 posti 

The ring 


16,30-18,35-20,40-22,45 (E 5,001 

CINEMA TEATRO DELLA COM PAGNIA CG 

Via Cavour, 50/r Tel. 055/217428 

460 posti 

Il crimine di Padre Amaro 


16.15-18.25-20.35-22.45 (E7.00Ì 

COLONNA CINEHALL 

Lungarno Francesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 

500 posti 

The hours 


15.45-18.05-20.25-22.45 (E5.00) 

EXCELSIOR CINEHALL 

Via Cerretani, 4/r Tel. 055/212798 

456 posti 

The hours 


16.00-18.15-20.30-22.45 (E5.00Ì 

FIAMMA 


Via Pacinotti, 13 Tel. 055/587307 

«C.G.» Salai 

Il pianista 

350 posti 

17,15-20,05-22,45 (E6,71) 

«C.G.» Sala 2 

Il cuore altrove 

150 posti 

16.30-18.35-20.40-22.45 (E6.20Ì 

FIORELLA ATELIER 

Via Gabriele D'Annunzio, 15 Tel. 055/678123 

Sala Claudio Zanchi La finestra di fronte 

410 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E4,00) 

Sala Fiesole 

Satin rouge 


16.45-18.45-20.45-22.45 (E4.001 

FIRENZE C.G. 


Via Baracca Tel. 055/410007 

Salai 

24 ore 

400 posti 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Chicago 

200 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Un boss sotto stress 

200 posti 

16.30-18.35-20.40-22.45 (E7.00Ì 

FLORA ATELIER 


Piazza Dalmazia, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A 

Le donne vere hanno le curve 

168 posti 

16,45-18,45-20,45-22,45 (E4,00) 

SalaB 

La finestra di fronte 

500 posti 

16.00-18,15-20.30-22,45 (E4.00Ì 

FULGOR 


ViaMaso RniguerraTel. 055/2381881 

Sala Giove 

007 - La morte può attendere 


15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

Sala Marte 

Jet Lag 


15,10-17,00-18,50-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala Mercurio 

24 ore 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Nettuno 

Chicago 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Venere 

Two weeks notice 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E 7,001 

GAMBRINUS CINEHALL 

ViaBrunelleschi, 1 Tel. 055/215112 

400 posti 

8 mile 


16.15-18.25-20.35-22.45 (E5.00Ì 

GOLDONI 


Via Serragli, 109 Tel. 055/222437 

500 posti 

Sweet sixteen 


16.30-18,35-20,40-22,45 (E4.00Ì 

IDEALE 


0 Via Rrenzuola, 3 (P.zza delle Cure) Tel. 055/573776 

540 posti 

Il signore degli anelli - Le due torri 


15.20-18.40-22.00 (E7.00Ì 

MANZONI C.G. 


Via Mariti, 109 Tel. 055/366808 

818 posti 

007 - La morte può attendere 


15.45-18.10-20.25-22.45 (E7.00Ì 

MARCONI 


Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 

Salai 

24 ore 

430 posti 

15,30-17,15-19,05-20,55-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Jet Lag 

150 posti 

15,40-17,20-19,05-20,55-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

007 - La morte può attendere 

150 posti 

15.30-17.55-20.20-22.45 (E7.00Ì 

MULTISALA VARI ETY 

0 Viadei Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna 

Jet Lag 


15,10-17,00-18,50-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala Plutone 

Un boss sotto stress 


16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala Saturno 

Twoweeksnotice 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Sole 

007 - La morte può attendere 


15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

Sala Urano 

Chicago 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E 7,001 

ODEON CINEHALL 

PiazzaStrozzi, 1 Tel. 055/214068 

688 posti 

lo non ho paura 


16.15-18.25-20.35-22.45 (E7.20Ì 

PORTICO 


Via Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Blu 

The hours 

530 posti 

15,40-17,55-20,30-22,45 (E5,00) 

Sala Verde 

lo non ho paura 

150 posti 

16.00-18.15-20.40-22.45 (E5.00Ì 

PRINCIPE 


Viale Matteotti Tel. 055/575891 

«C.G.» Salai 

Chicago 

350 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

«C.G.» Sala 2 

A proposito di Schmidt 

150 posti 

15.45-18.05-20.25-22.45 (E7.00Ì 

PUCCINI 


Piazza Puccini 41 Tel. 055/350645 

700 posti 

Spettacolo teatrale 

SPAZIOUNO FESTIVAL 

0 Via del Sole, 10 Tel. 055/284642 

148 posti 

Essere e avere 


16.30-18,20-20,45-22,45 (Eì 

SUPERCINEMA 


Viadei Ornatori Tel. 055/217922 


007 - La morte può attendere 


15,00-17,30-20,00-22,45 (E7.00Ì 

VERDI ATELIER 


Via Ghibellina, 99 Tel. 055/2396242 

1550 posti 

Spettacolo teatrale 

VITTORIA 


Via Pagnini, 34/r Tel. 055/480879 

680 posti 

Jet Lag 


15,45-17,30-19,15-21,00-22,45 (E7,00) 

■ D'ESSAI 

CASTELLO CINETECA DI FIRENZE 

Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 

195 posti 

Rassegna Roman Polansky 


19.00-21.15-21.30 (Eì 

ISTITUTO STENSEN 

Viale Don Minzoni, 25/ATel. 055/576551 


Riposo 

ROMITO 


Piazza Baldinucci, 6 Tel. 055/476763 

190 posti 

Chiuso per lavori 

SALA ESSE 


Via del Ghirlandaio, 40 Tel. 055/62300 


Riposo 

PROVINCIA DI FIRENZE 

ANTELLA 


C.R.C. 


0 Viadi Pullicciano,53Tel.055/621207 


Riposo 

BARBERINO DI MUGELLO 


COMUNALE 

Via della Repubblica, 3 Tel. 055/841237 


HuIostrofIu^ 

Ken Loach, i tormenti di un ragazzino 
visti da un cineasta senza compromessi 

Il realismo senza compromessi di Ken Loach è duro 
come un pugno diretto al fegato. Fa male, graffia, 
morde. Ma fa bene al cinema e soprattutto a chi lo 
guarda. "Seet Sixteen" è un altro film perfettamente 
in linea con l'idea di cinema del grintoso autore 
inglese: è il ritratto amaro di un degrado, di una 
società borderline e dei suoi spietati meccanismi che 
trascinano giù in un gorgo infinito i protagonisti delle 
sue storie. Un atto di denuncia sincero e diretto 
come Loach - artista che ha fatto della militanza una 
ragione d'arte e di vita - ci ha abituati a vedere. Un 
film bello e dalle forti sensazioni: da non lasciarsi 
scappare, soprattutto se si ama il cinema d'impegno 
civile e sociale. 



lo non ho paura 

drammatico 

Di Gabriele Salvatores con 
Diego Abatantuono, Dino 
Abbrescia, Aitana 
Sànchez-Gijón, Giuseppe 
Cristiano, Mattia Di Pierro 

Un paesaggio naturale affasci¬ 
nante, "perduto", splendida¬ 
mente fotografato, ci cala nel¬ 
la calda Lucania della fine de¬ 
gli anni 70. Una storia - quel¬ 
la di un rapimento, di una sco¬ 
perta, e di un orrore-ci cata¬ 
pulta in un vasto mondo dal 
sapore irreale vissuto dagli oc¬ 
chi "vergini" di un bambino. 
Visionario quanto basta, esplo¬ 
rativo, con punte poetiche, 
"lo non ho paura" - scritto da 
N iccolò Ammanniti e France¬ 
sco Marciano - punta dritto 
alleemozioni più violente. 


I 


DON BOSCO 

0 Corso Matteotti, 184 Tel. 055/8495018 


Giono 

Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 
600 posti 

CAMPI BISENZIO 


VISPATHE 

0 Via Fili Cervi Tel. 055/880441 

1 24 ore 

14.50- 17,20-20,30- 

2 The hours 
15,00-17,35-20,00-; 

3 Ui 
15,10-17,20-20,20-; 

4 Twoweeksnotice 
15,20-17,40-20,15-; 

5 Chicago 

14.50- 17,30-20,00- 

6 007- 
14,45-15,10-17,30-' 
21,00-22,50 (E) 

8 Ricordati di me 

14,40-17,15-20,10-; 
10 8 mile 

14,30-15,00-15,30- 

17,55-20,10-20,30-; 


■22,45 (E7,50) 

■22,30 (E7,50) 

ss 

■22,40 (E7,50) 

■22,40 (E7,50) 

■22,30 (E5,50) 

ò attendere 

■18,00-20,10 (E7,50) 

■22,50 (E7,50) 

-17,00-17,30 (E5,50) 
■21,00-22,30 (E7,50) 22,55 


15,00-22,20 (E7,50) 

Jet Lag 

15.20- 17,45-20,30-22,35 (E7,50) 

11 lo non ho paura 

14,40-17,15-20,15-22,35 (E7,50) 

The ring 

15.10- 17,35-20,00-22,25 (E7,50) 

14 La finestra di fronte 

15.20- 17,40-20,00-22,30 (E7,50) 

15 Lontano dal Paradiso 

15,00-17,20-20,20-22,40 (E7,50) 

EMPOU _ 

CRISTALLO CINEHALL 
0 Via Tìnto da Battifolle, 12 Tel. 0571/73669 
624 posti 8 mile 

18.10- 20,20 (E) 

FIESOLE _ 

UNIONE 

Via Aretina, 24 Tel. 055/6505188 
144 posti Riposo 

FIGLINE VALDARNO _ 

NUOVO CINEMA 

0 Via Roma, 15 Tel. 055/951874 


SALESIANI 

0 Via Roma, 20 Tel. 055/9156066 

FIRENZUOLA 


DONO. PUCCETTI 

0 Via Villani, 42 Tel. 055/819008 

GREVE IN CHIANTI 


BOITO D'ESSAI 

Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 
350 posti 

IMPRUNETA 


BUONDELMONTI 

0 Piazza Buondelmonti, 27 
300 posti 

LASTRA A SIGNA 


MODERNO 

9 Piazza Garibaldi Tel. 055/8721783 

Chicago 

20,30-22,45 (E 6,71) 

LONDA 


CINEMA PARROCCHIALE 

0 Via Don Tommaso Salvi, 8 

PONTASSIEVE 


ACCADEMIA 

E3 Via Montanelli, 33 Tel. 055/8368252 
294 posti The ring 

21,30 (E) 

REGGELIO 


CINEMA EXCELSIOR 


1,7 


SAN CASCI ANO VAL DI PESA 


EVEREST 

Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 
300 posti La finestra di fronte 

21,30 (E4,13) 

SAN DONATO 
IN POGGIO 


SOCIETÀ FILARMONICA VERDI 

0 Via Senese, 9 Tel. 055/8072841 


CINEMA GARIBALDI 

0 Via Lippi Tel. 055/4490614 

I 

SESTO FIORENTINO 


BORGO SAN LORENZO 


CINEMATEATRO GIOHO 

0 Via dei Buoni, 1 Tel. 055/844460 


AREZZO 


CORSO MULTISALA 

Corso Italia, 115 Tel. 0575/24883/22834 

Sala Luci 8 mile 

250 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

Sala Suoni The ring 

550 posti_15,00-17.30-20.00-22.30 (Eì 

EDEN 


Via Guadagnai 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 

La finestra di fronte 

180 posti 

20,30-22,30 (E4,65) 

2 

Millennium Mambo 

90 posti 

21.15 (Eì 

JOLLY 


Via del Trionfo, 27 Tel. 0575/910395 

400 posti 

Jet Lag 


15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 (E5.68Ì 

POLITEAMA 


Via L.d'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande 

007 - La morte può attendere 

806 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,68) 

Salotto 

The hours 

234 posti 

15.15-17.40-20.10-22.30 (Eì 

SUPERCINEMA 


Via Garibaldi 93 Tel. 0575/22834 

1 

lo non ho paura 

600 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,68) 

AMBRA 


FILARMONICA 


Piazza Garibaldi, 8 Tel. 055/9917032 

200 posti 

Chicago 


21,30 (E6,00) 

BIBBIENA 


SOLE 


0 Viale Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 

478 posti 

Riposo 

CORTONA 


SIGNORELLI 


CASTI GU ONCELLO 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 


Piazza Luca Signorili, 13 Tel. 0575/601882 


FOIANO DELLA CHIANA 

APOLLO 

0 Via Savonarola 24 Tel. 0575/640406 


MONTE SAN SAVINO 


Via del Biscione, 32 Tel. 0583/467264 


MASACCIO 

0 ViaG. Borsi, 1 Tel. 055/945189 
480 posti 


SALA MARILYN 

0 Via Montegrappa 4 Tel. 055/9120169 
196 posti 

soci 


ITALIA 

piazza Garibaldi 19 Tel. 0575/560039 

JDOSti 

GROSSETO 


EUROPA 

Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Sala 1 The ring 

475 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

Sala 2 La finestra di fronte 

144 posti _ 15.30-17.50-18.50-20.10-22.20 (E 6.201 

MARRACCINI 

0 Via Mazzini, 155 Tel. 0564/20157 
604 posti 24 ore 

_ 15,00-17,45-20,00-22,20 (E) _ 

MODERNO 

0 Viale Tripoli, 33 Tel. 0564/22429 
1000 posti The hours 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

CASTEL DEL PIANO _ 

ROMA 

0 Via V. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 

La finestra di fronte 

21,15 (E) 

FOLLONICA _ 

ASTRA 

0 Via della Pace 34/A Tel. 0566/653945 
The ring 
22,00 (E) 

ORBETELUO 


ROMA 

9 Via Canipag lia, 13 Tel. 0583/711312 
450 posti La finestra di fronte 

21,15 (E) 

FORTE DB MARMI _ 

MULTISALA NUOVO UDO 

0 Via Repubblica, 6 Tel. 0584/83123 

Salai 
Sala 2 

PIETRASANTA 

COMUNALE 

0 Piazza Duomo Tel. 0584/795311 
570 posti 

PIEVE FOSCIANA 

OLIMPIA 

Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 
299 posti 

VIAREGGIO 

CINEMA TEATRO POLITEAMA 

0 ViaPetrolini 1 Tel. 0584/962035 
1000 posti _ Teatro_ 

EDEN 

Viale Margherita, 12 Tel. 0584/962197 
790 posti 007 

20.15-22.30 (Eì 


GOLDONI MULTISALA 

ViaS. Francesco, 124 Tel. 0584/49832 

1 8 mile 


The ring 


2 

160 posti 


ATLANTICO 

Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 
240 posti lo non ho paura 


ODEON 

E3 Viale Margherita 12 Tel. 0584/962070 
1 The hours 

800 posti 20,15-22,30 (E) 

AULLA 


SCANDI COI 

Riposo 

AURORA 


ViaS. Bartolo in Tuto, 1 Tel. 055/2571735 

900 posti 

8 mile 

20.50-22.45 (Eì 

MULTISALA CABIRIA 


Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 

Salai 

The hours 

250 posti 

Sala 2 

20,30-22,45 (E5,16) 

La finestra di fronte 

SCARPERIA 

20,25-22,45 (E) 


SUPERCINEMA 


9 Corso ltalia,129 Tel. 0564/867176 

Salai 

8 mile 

350 posti 

18,00-20,00-22,00 (E5,68) 

Sala 2 

The ring 


18,00-20,00-22,00 (E) 

ROCCASTRADA 


MASSIMO 


NUOVO 

Piazza della Vittoria 18 Tel. 0187/420205 
530 posti lo non ho paura 

20,00-22,15 (E) 

■ CARRARA _ 


Viale Marconi Tel. 0564/564185 


LIVORNO 


GARIBALDI 

Via Verdi Tel. 0585/777160 
530 posti La finestra di fronte 

20.00-22,00 (Eì 


AURORA 

V.le Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 
400 posti The ring 

15.40-18.0Q-2Q.2Q-22.3Q (E ì 


MARCONI 

Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 
1000 posti_8mi!e 


GRAGNANI 

Viadell'Angelo, 19Tel. 0586/880466 
230 posti Ricordati di me 

20,15-22,30 (E) 


SUPERCINEMA 

Via Verdi, 25 Tel. 0585/71695 

The ring 

20,00-22,15 (E5,16) 


r 


CASTIGUONCELLO 

0 ViaFoscolo 1 Tel. 0536/752122 
350 posti La felicità non costa niente 

22,00 (E3,62) 

CECINA_ 

MODERNO 

E3 Via Italia 4 Tel. 0586/680299 

1 Riposo 

450 posti _'_ 

TIRRENO MULTISALA 

0 ViaBuozzi, 11 Tel. 0586/681770 

1 8 mile 
22,00 (E) 

2 The ring 

22,00 (E) 

MARCIANA MARINA _ 

METROPOLI 

0 VìaVadi, 7/aTel. 0565/904381 

256 posti Riposo 

PIOMBINO _ 

METROPOLITAN 

P.zza Cappelletti 2 Tel. 0565/30385 

875 posti La finestra di fronte 

_ 20,00-22,00 (E) _ 

ODEON 

E3 ViaLombroso, 38 Tel. 0586/222525 
885 posti Twoweeksnotice 

22,00 (E) 

LUCCA _ 

ASTRA 

Piazza del Giglio 7 Tel. 0583/496480 
750 posti 8 mile 

_ 20,00-22,30 (E) _ 

CENTRALE 

Viadi Poggio 36 Tel. 0583/55405 

303 posti La finestra di fronte 

_ 20,15-22,30 (E) _ 

ITALIA 


MODERNO 

Via Vittorio Emanuele II, 17Tel. 0583/53484 

007-La morte può attendere 


DANTE 

Via Nazario Sauro 6 Tel. 0575/529164 

515 posti Riposo 

SAN GIOVANNI VALDARNO 

NAZIONALE 

Piazzale Verdi 3 Tel. 0583/53435 

270 posti lo non ho paura 

BARGA 

buco 

PUCCINI 

E1 Corso Italia, 3 Tel. 055/940875 

E3 Via Provinciale 26 Tel. 0583/75610 

700 posti The ring 

430 posti 24 ore 

21,30 (E5,16) 

21,15 (E) 


EOLO 

Viale Margherita46 Tel. 0584/961068 

La finestra di fronte 

16.30-18.30-20.30-22.30 (E) 


8 Mile 

drammatico' 

Di Curtis Hanson con 
Eminem, Kim Basinger, 

Brittany Murphy, Mekhi 
Phifer, Omar Benson Miller, 
Eugene Byrd, Taryn 
Manning 

Un passo oltre la 8 M ile Road 
c'è la Detroit delle baracche e 
del le case abbandonate, dei bi¬ 
doni dell'Immondizia chefan- 
no da arredo alla vita di stra¬ 
da. Il mondo dove Eminem - 
grande attore oltre che rapper 
di successo - coltiva i suoi so¬ 
gni e le sue delusioni a ritmo 
hip-hop. "8 Mile" è un film 
che molto ha da di re, non solo 
agli amanti di questo tipo di 
musica, eche riescea comuni¬ 
care con forza una realtà pie¬ 
na di tensione drammatica. 

a cura 


H3A 


Il pianista 

drammatico 
Di Roman Polanski con 
Adrien Brody, Thomas 
Kretschmann, Emilia Fox, 
Frank Finlay. Jessica Kate 
Meyer 

Un film che grida emozioni, 
che instilla dolore e rabbia, di 
cui è difficile non innamorar¬ 
si. Gonfio di sensazioni che 
esplodono da una regia che 
non risparmia nulla alla trage¬ 
dia, all'assurdità, alla brutalità 
dell'Olocausto. Una grande 
opera cinematografica - tratta 
dall'autobiografia di un ecce¬ 
zionale musicista ebreo polac¬ 
co, Wladyslaw Szpilman - fir¬ 
mata dal maestro Roman Po¬ 
lanski echea Cannes ha meri¬ 
tatamente conquistato la Pal¬ 
ma d'Oro. Capolavoro. 

di Edoardo Semmola 


ARISTON MULTISALA 


Via F. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 

Jet Lag 

542 posti 

15,30-17,15-19,00-20,45-22,30 (E) 

2 

007-La morte può attendere 

198 posti 

15,30-17,45-20,05-22,30 (E) 

3 

Il crimine di Padre Amaro 

201 posti 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E) 

ARNO 


0 Via Conte F^zio Tel. 050/43289 

230 posti 

L'appartamento spagnolo 

20.15-22.30 (E5.16Ì 

ARSENALE 


Vicolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 

150 posti 

Moulin Rouge! 

16,30 (E3,10) 

Galileo 


18,40 (E3,10) 

Il giorno più lungo 

20.30 (E3,10) 

L'altro uomo (Delitto per delitto) 

22.30 (E3.10Ì 

ASTRA 


Corso Italia, 60 Tel. 050/23075 

810 posti 

La finestra di fronte 

16.00-18.15-20.20-22.30 (E 5.16Ì 

ISOLA VERDE 


via Frascani Tel. 050/541048 

Salai 

The hours 

144 posti 

18,00-20,15-22,30 (E) 

Sala 2 

007- La morte può attendere 

398 posti 

17,45-20,10-22,30 (E) 

Sala 3 

Chicago 

267 posti 

18.10-20.20-22.30 (E ì 

LANTERI 


0 ViaS. Michele degli Scalzi, 46 Tel. 050/577100 

280 posti 

Le donne vere hanno le curve 

20,30-22,30 (E5.16Ì 

MULTISALA ODEON 


PiazzaS. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 

1 

lo non ho paura 

300 posti 

15,15-17,45-20,10-22,30 (E 5,16) 

2 

The ring 

150 posti 

15,30-18,00-20,15-22,30 (E) 

3 

8 mile 

280 posti 

15,30-18,00-20,15-22,30 (E) 

4 

Ricordati di me 

150 posti 

15.00-17.30-20.00-22.30 (Eì 

NUOVO 


0 Piazza Stazione, 16 Tel. 050/41332 

432 posti 

24 ore 

18,10-20,20-22,30 (E5,16) 

PONSACCO 


ODEON 


Viadei Mille, 1 Tel. 0587/736168 

400 posti 

Teatro 

21,00 (E) 

PONTEDERA 



CIRCOLO CINEMATOGRAFICO AGORA 


90 posti 


Dieci 

21,30 (E3,10) 


ROMA 

0 Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 

600 posti 007 - La morte può attendere 

21,30 (E5,16) 

SANTA CROCE SULL ARNO _ 

SUPERCINEMA LAMI 

Via Provinciale Francescasud 10 Tel. 0571/30899 

salai 8 mile 

850 posti 22,00 (E) 

sala 2 La finestra di fronte 

22,00 (E) 

sala 3 007 - La morte può attendere 

22,00 (E) 

VOLTERRA _ 

CENTRALE CRISTALDI 

0 ViaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 
143 posti Chicago 

_ 21.30 (E5.16Ì _ 

CENTRALE LEONE 

0 ViaG. Matteotti, 81 Tel.0588/86447 
90 posti L'uomo senza passato 

21,30 (E5,16) 

PRATO _ 

ASTRA 

Via Milano 73 Tel. 0574/25214 

1 Un boss sotto stress 

530 posti_20,30-22,30 (E) 


BORSI 

0 S. Fabiano, 49 Tel. 0574/24659 
190 posti Ricordati di me 

20.15-22.30 (Eì 


CRISTALL CINEHALL 

0 Via Manzoni, 15 Tel. 0574/27034 

8 mile 

20,30-22,30 (E6,2Q) 


EDEN 

0 ViaCairoli, 20 Tel. 0574/21857 
800 posti 24 ore 

_ 16,00-18,00-20,30-22,30 (E6,20) 

EXCELSIOR 

Via Garibaldi, 67 Tel. 0574/33696 

1 The hours 

460 posti _ 16,00-18,15-20,30-22,30 (E6,20) 

TERMINALE 

0 ViaCarbonaia, 31 Tel. 0574/37150 
240 posti La finestra di fronte 


POGGIO A PAIANO 


20,30-22,30 (E 6,20) 

Domicilio coniugale 

21,30 (E) 


AMBRA 

0 Via Ambra, 3 Tel. 055/8797473 

VAIANO 


MODENA VAIANO 

Piazza 1 0 Maggio Tel. 0574/988468 

PISTOIA 


GLOBO 

Viadei Buti, 1 Tel. 0573/358313 

Sala 1 Jet Laa 

350 posti_20,30-22,30 (E) 


MULTISALA LUX 

0 Corso Gramsci 5 Tel. 0573/22312 
Sala 1 lo non ho paura 

336 posti 17,10-20,15-22,30 (E) 

Sala 2 L'importanza di chiamarsi Ernest 

150 posti 17,10-20,35-22,35 (E) 

Sala 3 La finestra di fronte 

150 posti _ 17,10-20.20-22,30 (Eì _ 

NUOVO CINEMA PARADISO 

ViaXXVII Aprile4 Tel. 0573/26166 

1 The hours 

192 pos ti_15 ,45-18, 00-2 0,15-22,30 (E) _ 

ROMA 

0 Via Laudesi 6 Tel. 0573/365274 
160 posti The ring 

_17 ,1Q-2Q,2Q-22,30 (E) _ 

VERDI 

0 Via Misericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 
287 posti 8 mile 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

MONTECATINI_ 

ADRIANO 

0 ViaS. Martino8Tel.0572/78331 

lo non ho paura 

2Q,2Q-2 


>22,30 (E7,QQ) 


EXCELSIOR 

Via Verdi 66 Tel. 0572/904289 

350 posti La finestra di fronte 

15,30-17,40-20,00-22,30 (E) 
150 posti The ring 

15.30-17.50-20,10-22,30 (Eì 


IMPERIALE 

Piazza D'Azeglio 5 Tel. 0572/78510 

1 Jet Lag 

600 posti 20,45-22,45 (E) 

2 The hours 

300 posti 20,20-22,40 (E) 

QUARRATA 


NAZIONALE 


Via Montalbano, 11/ATel. 0573/775640 

Twoweeksnotice 

20,20-22,30 (E) 

SIENA 


CINEFORUM ALESSANDRO VII 

0 Piazza dell 1 Abbadia, 5 Tel. 0577/283044 


18,25-20,15-22,15 (E6,00) 


FIAMMA 

0 Via Pantaneto, 145 Tel. 0577/284503 

1 lo non ho paura 

330 posti _ 18.00-20.20-22.30 (E6.2Q) 

IMPERO 

0 Viale Vittorio Emanuele, 14 Tel. 0577/48260 
700 posti La finestra di fronte 

_ 18.30-20.30-22.30 (E5.68) 

MODERNO 

E1 Via Calzoleria, 44 Tei. 0577/289201 
400 posti The hours 

_ 18.10-20,20-22,30 (E5.68Ì 

NUOVO PENDOLA 
ViaS.Quirico 13Tel. 0577/43012 
280 posti The Quiet American 

18,30-20,30' 


22,30 (E 6,00) 


ODEON 

Via Banchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 

1 007 - La morte può attendere 

150 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

CHI ANO ANO TERME 


ASTORIA 

Viadei Giglio, 13 Tel. 0578/60136 
410 posti 


GARDEN 

Piazza Italia, 20 Tel. 0578/63259 


CHIUSI 


ASTRA 

E1 Via Garibaldi, 1 Tel. 0578/20559 
350 posti La finestra di fronte 

21,30 (E) 

COLLE VAL DELSA 


S. AGOSTINO 

0 Piazza S. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 
400 posti 


TEATRO DEL POPOLO 

Via Oberdan, 44 Tel. 0577/921105 
855 posti 

POGGI BONSI 


GARIBALDI 

0 Via della Repubblica, 158 Tel. 0577/938792 
284 posti Arca russa 

_20,30-22,30 (E)_ 

ITALIA 

E1 Viale Garibaldi 40/42 Tel. 0577/936010 

Sala A 8 mile 

20,15-22,40 (E) 

Sala B The ring 

20,30-22,30 (E) 

SINAUUNGA_ 

MULTIPLEX SINALUNGA 

Via N. Ginsburg Tel. 0577/630551 


Salai 

108 posti 

Sala 2 

108 posti 


Sala 3 

133 posti 
Sala 4 
133 posti 
Sala 5 
196 posti 
Sala 6 
196 posti 
Sala 7 
226 posti 
Sala 8 
226 posti 
Sala 9 
386 posti 


Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

15,00 (E5,50) 

24 ore 

16,30-18,35-20,40-22,50 (E5,50) 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 
15,10 (E5,50) 

Jet Lag 

17,00-19,00-21,00-23,00 (E5,50) 


16,25-18,20-20,25-22,20 (E5,50) 

The ring 

16,05-18,15-20,35-22,45 (E5,50) 

The hours 

15,45-18,00-20,15-22,25 (E5,50) 

La finestra di fronte 

16,00-18,05-20,30-22,40 (E5,50) 

007 - La morte può attendere 

15,20-17,45-20,10-22,35 (E5,50) 

lo non ho paura 

15,40-17,55-20,05-22,15 (E5,50) 

8 mile 

15,55-18,10-20,20-22,30 (E5,50) 


CINEMA GROTTA 

0 Via A. Gramsci, 387 Tel. 055/446600 

Salai 

8 mile 

Sala 2 

20,30-22,45 (E4,50) 

La finestra di fronte 

Sala 3 

20,30-22,45 (E4,50) 

lo non ho paura 

Sala 4 

20,30-22,45 (E4,50) 

Un boss sotto stress 

VICCHIO 

20,50-22,45 (E4,50) 


GRANDE MULTISALA 

0 Piazza Grande Tel. 0586/219447 

Sala 1 007 ■ La morte può attendere 

20,00-22,30 (E) 

Sala 2 24 ore 

20,15-22,30 (E) 

Sala 3 Jet Lag 

20.30-22.30 (E ì 


GRANGUARDIA 

Via Grande, 119/121 Tel. 0586/885165 
1400 posti_ lo non ho paura 


SASCHAII 0 BANCA 

nammmpi CR FIRENZE 

8 aprile 

SUBSONICA 


24 marzo 


METROPOLITAN 

Via Marradi, 76 Tel. 0586/808224 
780 posti_ The hours 


ODEON 

Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 
900 posti_ 8 mile 


QUATTRO MORI 

Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 

La finestra di fronte 


24 marzo ltenax 

GEMELLI DIVERSI 


TEATRO VERDI 

3 maggio Ange Lo 


Li j ■j i 


17 aprile 

Marlene 

KUNTZ 


12 aprile 

FOSSATI 

6 maggio 

MANNOIA 


8 maggio 

PLANET 
FUNK 


Prevendita Circuito 
Reg.le Box Office 

14 aprile 

NiccoLo 


SASCH 


IFindomestic 
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TJ> 


a teatro 

Pamela Villoresi narra 
l’assedio di Otranto 

PRATO La tradizione ha sempre 
affascinato Pamela Villoresi, storica Acqua 
cheta televisiva. Molti anni dopo, raggiunta 
la maturità artistica e guadagnato il ruolo di 
regista, l'attrice pratese presenta al 
Metastasio L'ora di Otranto (fino a 
domenica), progetto teatral-musicale tratto 
da un romanzo di Maria Corti: musica dal 
vivo (con la salentina Officina Zoè) per 
narrare l'assedio di Otranto nell'anno 1480. 



all’Università 

Un altro mondo è possibile? 

Incontro con Furio Colombo a Siena 

SIENA Nelle ultime (forse) ore che 
precedono la guerra, porsi delle domande e 
cercare di rispondere è importante e 
costruttivo. Il direttore dell' Unità Furio 
Colombo è stato invitato dalla facoltà di 
economia a parlare quest'oggi sul tema «Un 
altro ordine mondiale è possibile?». 
L'appuntamento è per le ore 15, all'aula 
delle Colonne, presso la sede della facoltà di 
economia in piazza San Francesco a Siena. 


il concerto 

Whisky Trail al Teatro Saschall 
il sound irlandese parla toscano 

FIRENZE Un nome che già parla di un 
paese: Whisky Trail. Il gruppo fiorentino 
salirà sul palco di Irlanda in festa questa 
sera (Saschall, ore 21.30, ingresso dalle ore 
19.30, biglietto 7/6 euro, tei. 055/6504112), 
per presentare la loro ultima linea musicale, 
forti dell'acquisto del cornamusista Massimo 
Giuntini (ex Modena City Ramblers). Per 
conoscere insieme a loro l'ultimo doppio, 

The great raid. 


la ricorrenza 

Fiesole celebra il cinquentenario 
di Benedetto Varchi 

FIESOLE Virtuale sepoltura fiesolana per 
Benedetto Varchi, che sarà celebrato dal 
Comune della città in occasione del 
cinquecentenario della nascita. Nei "tumuli 
latini", autoepitaffi composti nel 1562, Varchi 
chiedeva di essere sepolto nella rocca di 
Fiesole, ed ora Fiesole gli dedica un percorso 
letterario nel giardino di San Francesco, una 
giornata di studi e un'edizione critica dei 
"tumuli". Il tutto a cura di Silvano Ferrane. 


I 



1 


= Firenze 

A.B.C. ACCADEMIA BARTOLOM EO CRISTOFORI 

Via Camaldoli 7/r - Tel. 055.221646 

Riposo 

AGI.M US. 

Via della Razzola,7/r-Tel. 055.580996 

Domenica 23 marzo ore 10.30 Concerto: il violino musiche di Beethoven, De Sarasate, Poulenc 
con C.C. Lu (violino), F. Monopoli (pianoforte) 

ACCADEMIA MUSICALE DI FIRENZE 

Via Adriani, 27 - Tel. 055.690487 

Riposo 

AMICI DELLA MUSICA 

Via Sirtori, 49 - Tel. 055.607440 

Teatro della Pergola: sabato 22 marzo ore 16.00 Concerto: Quartetto Emerson musiche di 
Haydn, Janacek, B. Smentana 

ARENA TEATRO CINECITTÀ 

Via Pisana, 576-Tel. 055.7321035 

Riposo 

CENTRO CULTURALE DI TEATRO 

Villa Arrivabene - Piazza Alberti - Tel. 055.58300382 

Domani ore 21.00 Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare regia di P. Bartolini con 
la Compagnia del Centro Culturale di Teatro 

CHILLE DE LA BALANZA CENTRO GIOVANI 

Via di S. Salvi, 12 - Tel. 055.6236195 

Venerdì 28 marzo ore 17.00 L'Attore stage professionale di formazione per 10 attori con C. Ascoli 

CONSERVATORIO DI MUSICA CHERUBINI 

Piazza delle Belle Arti, 2 - Tel. 055.292180 

Lunedì 24 marzo ore 21.00 ingresso libero Concerto Homenaje e Sabicas musiche di Sabicas e J. 
Lorenzo con il chitarrista di flamenco J. Lorenzo 

FILARMONICAG. ROSSINI 

Via Castellani, 7-Tel. 055.280236 

Riposo 

FLORENCE SYMPHONIETTA 

Via S. Reparata, 40-Tel. 055.477805 

Chiesa di S. Stefano al Ponte Vecchio: lunedì 31 marzo ore 21.00 Concerto dell'Orchestra 
Florence Symphonietta musiche di Mozart e Beethoven 

MUSICUS CONCENTUS 

Piazza del Carmine, 19 - Tel. 055.287347 

Teatro Solvay: venerdì 21 marzo ore 21.30 Bill Frisell New Quartet 

ORATORIO SAN NICCOLÒ AL CEPPO 

Via De 1 Pandolfini, 3-Tel. 055.8418532 

Riposo 

ORCHESTRA DA CAM ERA FIORENTINA 

Via E Poggi, 6-Tel. 055.783374 

Chiesadi Santo Stefano al Ponte Vecchio: domenica 23 marzo ore 21.00 Omaggio a Mozart sotto 
l'alto patrocinio del Parlamento Europeo 9 edizione 

PUPI DI STAC 

Via Boito, 15-Tel. 055.3245099 

Riposo 

SALA FIABA 

Via delle Mimose, 12-Tel. 055.7398857 

Domenica 30 marzo ore 16.15 Non ti conosco più tre atti brillantissimi di A. De Benedetti regia di 
M. Grazia Andreuccetti presentato da Compagnia II Sipario 

SASCHALL 

Lungarno A. Moro, 3 - Tel. 055.6504112 

Irlanda in festa gastronomia, cultura, divertimenti e musica dal vivo 

TEATRO CANTIERE FLORIDA 

Via Pisana, 11 -Tel. 055.7131783 

Venerdì 28 marzo ore 21.00 Aux pieds de la lettre con la Compagnia Dos a Deux 

TEATRO CESTELLO 

Piazza Cestello, 4-Tel. 055.294609 

Sabato 22 marzo ore 21.00 Essere o non essere sogno shakespeariano in due atti di O. Pelagatti 
regia di G. Ceccarelli presentato da II Cenacolo dei Giovani 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16-Tel. 800-112211 

Piccolo Teatro: oggi ore 20.30 Trois opéras minute e II marinaio regia di A. Pizzech Dir. A. 
Vismara con l'Orchestra e Coro del Conservatorio L. Cherubini 

Teatro Comunale: venerdì 21 marzo ore 20.30 Concerto musiche di Bernstein, Dvoràk, Schu- 
mann Dir. Y. Sado con l'Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino, M. Brunello (violoncello) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12/32 - Tel. 055.22641-2264335 

Oggi ore 20.45 Sabato, Domenica e Lunedì di E. De Filippo con A. Bonaiuto, T. Servillo, G. 
Morra, R. De Francesco, R. lanniello, M. Nappo, B. Pedrazzi, T. Laudadio, M. Romolo, F. Silvestri, 
M. Lo Sardo, S. Cantalupo, G. Paladino, A. Cossia, A. Martella 

TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 - Tel. 055.2347572 

Teatro Manzoni di Calenzano, Via Mascagni 18: domenica30 marzo ore 17.15 Trincea di Signore 
studio a cura di B. Nativi di S. Calamai con L. Poli e M. Ermini, musiche M. Baraldi, F. Messina 
(voce) 

TEATRO DI RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 - Tel. 055.4220361 

Domani ore 21.00 Ultimo giorno di un condannato a morte di V. Hugo con A. Baldinotti, R. 
Gioffré, F. Mascagni presentato da Pupi e Fresedde 


TEATRO LA NAVE 

Via Villamagna, 111 - Tel. 055.6530284 

Sabato 22 marzo ore 21 .30 00127 Licenza di trippaio tre atti comici in vernacolo di T. Zenni regia 
di V. Ranfagni con il Gruppo Teatrale La Nave 

TEATRO LE LAUDI 

Via Leonardo da Vinci, 2r - Tel. 055.572831 

Sabato 22 marzo ore 21.00 L'Epilogo due atti unici La Morsa e Sogno (Ma forse no) di L. 
Pirandello regia di A. Pizzech con F. Caratozzolo, B. Esposito, A. Fazzini, B. Toscani 

TEATRO NUOVO 

Via Fanfani, 16-Tel. 055.413067 

Sabato 22 marzo ore 21.15 Le pillole deN'amore treatti comici regia di R. Bulgherini presentato 
da Compagnia il Grillo 

TEATRO NUOVO SENTIERO 

Via delle Panche, 36 

Sabato 22 marzo ore 21.00 Le sue prigioni di A. Novelli con la Compagnia II Vecchio Sentiero 

TEATRO POPOLARE D'ARTE 

Via Palazzo Dei Diavoli, 83 - Tel. 055.711319 

Riposo 

TEATRO PUCCINI 

Piazza Puccini, 41 - Tel. 055.362067 

Domani ore 21.00 L'ultimo Suonatore regia di E. Allegri e Banda Osiris 

TEATRO REI MS 

Via Reims, 30 - Tel. 055.6811255 

Sabato 22 marzo ore 21.00 Un cappello di paglia di Firenze 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina, 101 - Tel. 055.212320-2396242 

Oggi ore 21.00 Concerto musiche di Beethoven Dir. J. R. Encinar con l'Orchestra della Toscana, 
R. Pierotti (mezzosoprano) 

= Barberino del Mugello = 

TEATRO COMUNALE 

Corso B. Corsini, 100 - Tel. 055.8418532 

Venerdì 21 marzo ore 21.00 White Side Story regia di V. Fisson con N. Fisson, I. Sladkevic, N. 
Kycev 

Fiesole 

SCUOLA DI MUSICA DI FIESOLE 

Via Delle Fontanelle 24 (San Domenico) - Tel. 055.597851 

Domenica 23 marzo ore 11.00 Concerto La Musica degli Affetti con il Quartetto Amarcorde 

= Greve 

TEATRO BOITO 

Viale R. Libri, 2-Tel. 055.853889 

Venerdì 28 marzo ore 21.15 Romeo e Giulietta da W. Shakespeare regia di A. Latella presentato 
da Elsinor 

Rufina 

PICCOLO TEATRO DI RUFINA 

Piazza Umberto 1,47 - Tel. 055.8396177 

Sabato 22 marzo ore 21.15 Uomini senza amore due atti brillanti di Galli e Capone presentato da 
Gruppo Teatrale di Rufina 

^Z^Z San C asciano Val di Pesa 

TEATRO NICCOLINI 

Via Roma, 47-Tel. 055.8290146 

Sabato 22 marzo ore 21.00 Minimacbeth regia di D. Marconcini 

= San Donato in Poggio = 

SOCIETÀ FILARMONICA VERDI 

Via Senese, 9-Tel. 005.8072841 

Riposo 

San Piero a Ponti 

TEATRO IL GORINELLO 

Viadel Santo 3-Tel. 055.8999717 

Venerdì 21 marzo ore 21.30 Grazie Gatto di S. Nelli e D. Cei con la Compagnia Histriones 

= Scandicci 

TEATRO STUDIO 

Via G. Donizetti 58 - Tel. 055.757348 

Domani ore 21.15 L'Alba e la Notte - partitura musiche di A. Allulli con C. Abati, A. Allulli, S. 
Angiolucci, F. Lepri, D. Niccolini presentato da Gogmagog 

= Sesto Fiorentino 

TEATRO DELLA LIMONAIA 

Via Gramsci, 426-Tel. 055.440852 

Domenica 23 marzo ore 16.00 II principe ranocchio e altre storie a cura di S. Arrighi e S. 
Garuglieri 

Domenica 23 marzo ore 17.00 Storia di Prezzemolina con i Pupi di Stac 

T avarnuzze 


MODERNO 

Via Gramsci, 5-Tel. 055.2373494 

Sabato 29 marzo in scena Fantaghirò e la spiaggia delle parole progetto teatrale di M. Mattioli 

= Arezzo 

TEATRO COMUNALE DELLA BICCHIERAI A 

Via della Bicchieraia, 32 - Tel. 0575.323397 

Riposo 

TEATRO PETRARCA 

Via Monaco Guido, 10 - Tel. 0575.23975 

Oggi ore 21.00. Turno A Jacques il fatalista di I. Omboni, P. Poli. Da D. Diderot regia di P. Poli 
con A. Benedetti, A. Bordoni, P. Calci, A. De Filippis, O. Donati, W. Pagano, R. Spadola 

= Barga 

TEATRO DEI DIFFERENTI 

Viadi Mezzo-Tel. 0583.724770 

Venerdì 28 marzo ore 21.15 Corsi e ricorsi con Giobbe Covatta 

^Z^Z Buti 

TEATRO F. DI BARTOLO 

ViaF.lli Disperati, 10 - Tel. 0587.724548 

Domani ore 21.15 Minimacbeth di A. Taddei regia di D. Marconcini con G. Daddi, D. Marconcini 

= Carrara 

TEATRO DEGLI ANIMOSI 

Piazza Cesare Battista - Tel. 0585.641425 

Domani ore 21.00 Le cinque rose di Jennifer di A. Ruccello con G. Gleijeses, G. Cannavacciuolo 

Cascina 

TEATRO POLITEAMA 

ViaTosco Romagnola 656 - Tel. 050.744400 

Domani ore 21.00 Cookin musical da cucina, un hit in Corea del Sud da Seung-Whan Son 

C astelfranco di Sopra 

TEATRO CAPODAGLIO 

Via Roma - Tel. 055.9149571 

Domani ore 21.15 La constatazione amichevole nei tamponamenti tra mietitrebbie di F. Freyrie 
e G. Gnocchi regia di G. Livon con G. Gnocchi 

Castiglion Fiorentino 

TEATRO COMUNALE DI CASTIGLION FIORENTINO 

Tel. 0575.657460 

Venerdì 28 marzo ore 21.15 Clizia di N. Machiavelli regia di U. Chiti con M. Salvianti, L. Socci, A. 
Venturini 

Cavriglia 

TEATRO COMUNALE DI CAVRIGLIA 

Piazza Berlinguer - Tel. 055.9166536 

Sabato 22 marzo ore 21.00 Manolo di D. Trambusi, A. Benvenuti regia di A. Benvenuti con D. 
Trambusti 

C olle Val d'Elsa 

TEATRO DEL POPOLO 

Via Oberdan, 44 -Tel. 0577.921105 

Venerdì 28 marzo ore 21.00 Giulietta e Romeo con Raffaele Paganini 

Grosseto 

TEATRO DEGLI INDUSTRI 

Via Mazzini, 101 - Tel. 0564.421151 

Riposo 

TEATRO MODERNO 

ViaTripoli- Tel. 0564.422429 

Giovedì 27 marzo ore 21.00 Questa sera si recita Moliere di P. Rossi tratto dall'opera di 
Shakespeare 

^z^z Livorno 

CENTRO ARTISTICO «IL GRATTACIELOA 

Viadel Platano,6-Tel.0586.896059 

Giovedì 24 aprile ore 21.15 Rosencrantz e Guildenstern sono morti 

TEATRO DELLE COMMEDIE 

Via Giovanni Maria Terreni, 3 - Tel. 0586.404021 

Riposo 

TEATRO LA GRAN GUARDIA 

Via Grande, 121 -Tel. 0586.885165 

Martedì 25 marzo ore 21.00. Turno A Cookin' musical di cucina di Seung-Whan Song 

TEATRO MASCAGNI 

Via Del Vecchio Lazzaretto, 8 - Tel. 0586.854163 

Martedì 25 marzo ore 10.00 La guerra dei bottoni spettacolo per bambini delle scuole medie 

= Lucca = 


TEATRO DEL GIGLIO 

Piazza del Giglio - Tel. 0583.46531 

Venerdì 21 marzo ore 21.00 La scuola delle mogli di Moliere con G. Bosetti 

Massa 

PIER ALESSANDRO GUGLIELMI 

Viale Eugenio Chiesa, 1 - Tel. 0585.41678 
Domani ore 21.15 Buenos Aires Tango 

= M assa di C arrara 

TEATRO DEGLI AURAS 

ViaXX Settembre, 247 - Tel. 0585.856552 

Non pervenuto 

= Pisa = 

TEATRO VERDI 

Via Palestra, 40 -Tel. 050.941111 

Venerdì 21 marzo ore 21.00 Jacques il fatalista di I. Omboni, P. Poli con P. Poli, A. Benetti, A. 
Bordoni 

^z^z Pistoia 

TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 - Tel. 0572.991609 

Sabato 22 marzo ore 21.00 Tomba di cani di L. Russo regia di C. Pezzoli con I. Danieli, G. 
Amatucci, S. Bertelà, A. Kian, P. Mazzotta, F. Pacifici 

Poggi borisi 

TEATRO VERDI 

Viadel Commercio, 15-Tel.0577.981298 

Riposo 

Pontasserchio 

TEATRO ROSSINI 

Piazza Paimiro Togliatti 

Mercoledì 26 marzo ore 21.00 666 presentato da Compagnia Yllana 

= Pontedera 

TEATRO MANZONI 

Via Manzoni, 22-Tel. 0587.57034 

Non pervenuto 

Prato 

FABBRICONE 

ViaTargetti-Tel. 0574.690962 

Finestre sul mondo - Teatro e danza dalla Slovenia e dalla Croazia: martedì 25 marzo ore 21.00 
Silence Silence Silence musiche di Mozart regia di V. Taufer 

POLITEAMA PRATESE 

Via Garibaldi, 33-Tel. 0574.603758 

Giovedì 27 marzo ore 21.00 Hello, Dolly! regia di S. Marconi con L. Goggi, P. Ferrari 

TEATRO METASTASIO 

Via Caroli, 61-Tel. 0574.608501 

Oggi ore 21.00 L'ora di Otranto di M. Di Martino regia di P. Villoresi 

Finestre sul mondo - Teatro e Danza dalla Slovenia e dalla Croazia: mercoledì 26 marzo ore 21.00 

Nozze di sangue di D. Zlatar Frey da F. Garcia Lorca 

^z^z San Gimignano = 

TEATRO DEI LEGGIERI 

Piazza Duomo - Tel. 0577.940008 

Riposo 

= Siena 

TEATRO DEI RINNOVATI 

Piazza II Campo - Tel. 0577.592265 

Chiuso per lavori di restauro 

TEATRO DEI ROZZI 

Piazza Indipendenza - Tel. 0577.46960 

Martedì 25 marzo ore 21.00 Metti una sera a cena di G. Patroni Griffi con E. Sofia Ricci, K. 
Capparoni 

= Viareggio 

TEATRO POLITEAMA 

Lungomare Corrado del Greco - Tel. 0584.966728 

Oggi ore 21.15 La scuola delle mogli di Moliere regia di J. Lassalle con G. Bosetti 

= V olterra 

TEATRO PERSIO FLACCO 

Tel. 0588.88204 

Non pervenuto 


iorno & notte 


Notte house all’Universale con Coccoluto 


- MUSICA AI Tenax (via pra¬ 
tese 46, Firenze, ore 20.30, ingres¬ 
so 20 euro) in scena il chitarrista 
YngwieMalmsteen.AI Keller Pia¬ 
te (via Migliorati 7, Prato, ore 
22.30) in scena per il Keller Festi¬ 
val Sexy Driver, Snoker, Unlea- 
ded, Leash & Palmer. AII'Ndc 
club (via Arti eMestieri 7, Monte 
lupo) disco cocktail bar. Al Tea¬ 
tro Verdi di Firenze alle 21 José 
Ramon Encinar è sul podio dd- 
l’Ortcon paginedi Falla e Beetho¬ 
ven. Al Maria Club (via Galilei, 
Poggio a Caiano, ore 21.30) con¬ 
certo di Groovin' high. Al Jazz 
Club (via Nuova de' Caccini 3, 
Firenze, ore22.15) in scena il Trio 
El Gato. All'Universale (via Pisa¬ 
na 77r) notte house con Claudio 
Coccoluto dj. 


- TEATRO Al Baccus (Borgo- 
gnissanti 45r, Firenze, ore 20.30) 
la compagnia delle Seggiole pre- 
senta letture da Zadig di Voltaire. 
Al Teatro Studio di Scandicci alle 
21.30 Gogmagog presentano L'al¬ 
ba e la notte Partitura. Al cinema 
teatro Odeon di Ponsacco la com¬ 
pagnia Nata mettein scena Kami I- 
leva alla guerra. Al Teatro Politea¬ 
ma di Viareggio alle21.15 c'èGiu- 
lio Bosetti con La scuola ddlemo¬ 
gli di M olière. Al Teatro Verdi di 
Santa Croce sull'Arno alle 21.15 
c'è Le furberie di Scarpino, sempre 
di Molière. 

- INCONTRI Al Castello Pa- 
squini di Castiglioncello dalle 19 
alle 21 si tiene un seminario dal 
titolo «Corpscomplices»con la co- 


reografa tunisina Nawel Skandra- 
ni. Alla libreria Edison di Firenze 
alle 21.30 Franco Bucca presenta 
il suo libro «La mente e il sogno 
tra scienza e mistero». Al British 
Institute di Firenze (lungarno 
Guicciardini 9) alle 18 Brian To- 
vey parla su «M ichelangelo: art, 
politics and beliefs», ale 20.30 si 
proietta il film Lady Chatterley’s 
lover. 

- ARTE Inizia oggi a Livorno 
il laboratorio che il Gruppo 
Staiker tiene con giovani artisti li¬ 
vornesi nell'ambito del progetto 
Networking. Nel salonedei 200di 
Palazzo Vecchio alle 17 studiosi e 
storici dell’arte si riuniscono per 
parlareddlafiguradi Vinicio Ber- 
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ven 14 FOLKROAD from Gangs of New York 

sab 15 SHANTALLA 

cfom 16 BIRKIN TREE TRIO 

Itili 17 ACHTUNG BABIES 
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gio 20 AMAZING BLONDEL 

veri 21 WOLFSTONE 

sab 22 MORTIMER McGRAVE 
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lungarno aldo moro, 3 Firenze - dalla stazione SMN bus n° 14 
info 055.6504112 www.saschall.itwww.boxoffice.it 


0 BANCA CR FIRENZE 

saschAu 


TEATRO D I FIRENZE 


PUCCINI 


coqp 


« | CONSORZIO ETRURIA 


Publiacqua 


theater 




florence 


ideato da Sergio Staino DIRETTORE ARTISTICO: ALESSANDRO BENVENUTI 

Teatro stabile della satira e della contaminazione dei generi 
Teatro Puccini Associazione Culturale 
Comune di Firenze Assessorato alla Cultura 

Infoline 055/362067 


prevendite: 

teatro 

da lun a ven (15.30-19) 
sab (10-13/15.30-19) 

box office 

da mart a sab (10-19.30) 
lun (15-19.30) 


A k I A | M | £ da giovedì 20 a sabato 22 marzo 

BANDA U>IRI> 

EUGENIO ALLEGRI suonatore 


martedì 25 marzo ore 21 

ENRICO IL DILUVIO FA 

BERTOLINO bene ai gerani 


COMPAGNIA 
Y 


Lo spettacolo più 
provocatorio 
della stagione 


da giovedì 27 a sabato 29 marzo ore 21 
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l’Unità 


in scena |tv 


mercoledì 19 marzo 2003 



La7 14,05 

PANE, AM ORE E ANDALUSIA 

Regia di Xavier Setó - con Vittorio 
De Sica, Peppino De Filippo. Italia/E 
1957. 90 minuti. Commedia. 

Il maresciallo Antonio Ca¬ 
rotenuto vuole rimandare 
le nozze con la sua pro- 
PTP messa donna Violante e 
^ ^ parte con la banda musi- 
m m cale da lui di retta alla vol¬ 
ta della Spagna. Qui è pre¬ 
so di mira dalla bella Do¬ 
lores e si infatua di una 
danzatrice Carmen, lega¬ 
ta a sua volta ad un ragaz¬ 
zo. 


Rete4 16,00 
VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA 

Regia di Henry Levin - con James 
Mason, Pat Boone, Arlene Dahl. Usa 
1959.132 minuti. Avventura. 

La fantastica spedizione, 
raccontata da Jules Ver¬ 
oe, del professor Linden- 
^ ^ ^ brook che, partendo dal 
^ A cuore della Scozia, giunge 
audacemente in compa¬ 
gnia di una guida, di uno 
studente e di una giovane 
vedova, al centro della ter¬ 
ra, tra dinosauri pericolo¬ 
si e troglodidi inospitali. 
Un cult! 



La7 22,55 

POETI DALL'INFERNO 


Raitre 20,50 

MI MANDA RAITRE 


Regia di Agnieszka Holland - con 
Leonardo DiCaprio, David Thewlis. 
Gb 1995.110 minuti. Drammatico. 

È la storia da' due grandi 
poeti francesi della fine 
__ dell'Ottocento: Verlainee 
^ ^ R imbaud. 11 giovanissimo 
* Rimbaud giunge a Parigi 
invitato da Verlaine, affa¬ 
scinato dallesueliriche II 
sodalizio intellettuale tra 
i due è destinato a sfocia- 
rein un legamesentimen¬ 
tale dall'esito drammati¬ 
co. 


Regia di Fulvio Loru. 

M igliaia di persone han¬ 
no sottoscritto prodotti fi¬ 
nanziari con noti istituti 
di credito per poi scoprire 
di aver contratto un mu¬ 
tuo bancario. Ma com'e' 
possibile che in tanti ab¬ 
biano frainteso la natura 
dà contratti?Poi si parle¬ 
rà di sicurezza degli ascen¬ 
sori: gli ultimi drammati¬ 
ci incidenti di Napoli e 
M iiano costringono a una 
seria riflessione. 


ài 

da non perdere 

□ 

da vedere 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


Rd 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. All'Interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica 
11.10 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UN0MATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

11.55 COMMEMORAZIONE DELI 0 
ANNIVERSARIO DELL’OMICIDIO DEL 
PROF. MARCO BIAGI. 

13.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Con Antonella Clerici, Con Beppe Bigazzi 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutoli, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. Conduce Michele Cucuzza. 
AH'interno: 16.50 Tg Parlamento; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz. Con Amadeus. 
Con Cristina D’Alberto, Elena Santarelli, 
Simona Petrucci, Giovanna Civitillo 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
9.00 QUELL’URAGANO DI PAPÀ. 
Situation Comedy 
9.20 E VISSERO INFELICI PER 
SEMPRE. Telefilm. “Le nozze di Ryan” 

9.45 UN MONDO A COLORI - 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

10.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

16.30 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
17.00 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Mudacela 

17.50 TG 2 NET. Attualità. 

A cura di Mario De Scalzi 

TG 2 FLASH L.I.S. 

18.00 SPORTSERA. News 
18.25 SEVEN DAYS. Telefilm. 
“Parkergeist”. Con Jonathan La Paglia, 
Justina Vail, Alan Scarte, Don Franklin 
19.10 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA. 
Telefilm. “Impara, insegna, uccidi”. 

Con Noah Wyle, George Clooney, 

Sherry Stringfield, Anthony Edwards 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO BENE 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati 
12.00 TG 3 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TG 3 SHUKRAN. Rubrica. 
Conduce Luciana Anzalone 
12.45 COMINCIAMO BENE - 
LE STORIE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias. 

Regia di Simonetta Morresi 

13.10 IL SANTO. Telefilm. 

“La gang delle evasioni”. 

Con Roger Moore, Ivor Dean 
14.00 TG REGIONE 

14.20 TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News. 

A cura di Paola Sensini 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia. 

Regia di Paolo Severini 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore. 

Regia di Roberto Valentini 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL CASTELLO. Gioco. 

Conduce Pippo Baudo 
20.55 INCANTESIMO 6. Serie Tv. 

Con Lorenzo Flaherty, Barbara Livi, 
Lorenzo Ciompi, Antonia Liskova 
23.05 TG 1. Telegiornale 
23.10 PORTA A PORTA. Attualità 
0.45 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.05 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.30 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.00 TG 1 - NOTTE. 

2.15 GAP GENERAZIONI ALLA PROVA 
2.45 LO CHIAMEREMO ANDREA. 

Film (Italia, 1972). Con Nino Manfredi, 
Mariangela Melato, Anna Maria Aragona 
4.20 UN CASO PER SCHWARZ. 


20.00 EUREKA. Gioco. 

Conduce Claudio Lippi 

20.15 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.55 EUREKA. Gioco 

21.00 PAOLO LIMITI SHOW. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. Con Emanuela 
Folliero. Regia di Ruggero Montigelli 
23.20 FRIENDS. Telefilm. 

“Un problema da risolvere” - 
“Invito a Massapequa” 

23.55 ANTEPRIMA BULLDOZER. 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.40 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

1.15 IL CORVO. Telefilm. 

Con Mark Dacascos, Marc Gomes, 
Katie Stuart, Sabine Karsenti 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 

20.15 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 MI MANDA RAITRE. 

Rubrica di società. 

Conduce Piero Marrazzo 
23.00 TG 3. Telegiornale 
23.05 TG REGIONE. Telegiornale 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.35 IL MESTIERE DI VIVERE 
“RESIDENCE BASTOGGI”. Miniserie 
24.00 TG 3. Telegiornale 

0.10 LA MUSICA DI RAITRE. 

“Concerto in ricordo di Marco Biagi”. 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE ■ VENT’ANNI PRIMA. Documenti 
2.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
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16.30 GIOVANI ATTORI. Rubrica 

16.45 SONO POSITIVO. Film commedia 
(Italia, 2000). Con Giovanni Esposito 

18.30 NEL CONTINENTE NERO. Film 
drammatico (Italia, 1992). Con Diego 
Abatantuono. Regia di Marco Risi 
20.15 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 BACKSTAGE/PROFESSIONE 
CINEMA. Rubrica di cinema 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 LA STRATEGIA DELLA MASCHERA. 
Film giallo (Italia, 1999). Con Rocco 
Mortellitti. Regia di Rocco Mortellitti 

22.45 VIVA SAN ISIDRO! Film commedia 
(Italia, 1995). Con Marco Leonardi. 

Regia di Alessandro Cappelletti 

0.30 BACKSTAGE/PROFESSIONE 
CINEMA. Rubrica di cinema 



14.20 PRENDITI UN SOGNO. 

Film commedia (GB, 2000) 

16.00 AY, CARMELA! 

Film drammatico (Spagna, 1990). 

Con Carmen Maura. Regia di Carlos Saura 

17.40 NAPOLEONE CUCCIOLO PASTIC¬ 
CIONE. Film commedia (Australia, 1995) 
19.05 TALK RADIO. Film drammatico 
(USA, 1988). Con Eric Bogosian 
21.00 PRIMA CHE SIA NOTTE. Film 
drammatico (Spagna/USA, 2000). Con 
Javier Bardem. Regia di Julian Schnabel 
23.15 THE CENTER OF THE WORLD. 
Film drammatico (USA, 2001). Con 
Peter Sarsgaard. Regia di Wayne Wang 
0.40 COLORS - COLORI DI GUERRA. 
Film poliziesco (USA, 1988). 

Con Sean Penn. Regia di Dennis Flopper 
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17.00 TOMB RAIDERS. Documentario 
18.00 RITORNO ALLA NATURA. Doc. 

18.30 NATURA. Documentario 
19.00 SCIENZA. Documentario. 

“Hot Science dall’America Latina” 

20.00 CULTURE DEL MONDO. Doc. 
“Una Yonomami torna a casa” 

20.30 CITTÀ IN TAXI. 

Documentario. “Londra” 

21.00 DIARI DAL FRONTE. 
Documentario. “Delitti d’onore” 

22.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. 
Documentario. “Crimini al microscopio” 
23.00 TOMB RAIDERS. Documentario. 
“Antiche civiltà profanate” 

24.00 RITORNO ALLA NATURA. 
Documentario. 

“Il lamantino scomparso” 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
20.42 ZONA CESARINI 

20.45 GR 1 CALCIO. 

CHAMPIONS LEAGUE. SECONDA FASE 
23.21 INCREDIBILE MA FALSO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

23.46 RADIOUNOMUSICA 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

ASPETTANDO IL GIORNO 
4.05 NON SOLO VERDE 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 VIVA RADI02-LA SVEGLIA 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 
8.48 L’ALTA CUCINA DI NERO WOLF 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 LA TV CHE BALLA 
13.00 28 MINUTI 

13.40 VIVA RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
20.55 INCANTESIMO (O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.28 ATLANTIS. (R) 

4.10 SOLO MUSICA 

5.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LA FORMA CANZONE 
7.00 RADI03 MONDO 
9.01 IL TERZO ANELLO 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

AGNELLI: UNA STORIA ITALIANA 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

21.00 ORT-ORCHESTRA DELLA TOSCANA 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares 

6.30 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 

7.15 SUPER PARTES. Rubrica 

8.15 PESTE E CORNA. Rubrica 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. “La terza età”. 
Con Jack Klugman, Robert Ito 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360° 
16.00 VIAGGIO AL CENTRO 
DELLA TERRA. Film (USA, 1959). 

Con James Mason, Pat Boone, 

Arlene Dahl, Diane Baker 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 
19.50 TERRA NOSTRA 2- 
LA SPERANZA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, 

Maria Fernanda Candido, 

Priscila Fantin 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

10.55 SQUADRA MED - IL CORAGGIO 
DELLE DONNE. Telefilm. 

“Le ultime volontà”. Con Rosa Blasi, 
Janine Turner, Philip Casnoff, Josh Coxx 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Adolfo Lastretti, Davide Silvestri, 

Edoardo Siravo, Elisabetta De Palo 
13.00 TG 5. Telegiornale 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, Luca Ward, 
Vanessa Gravina, Daniela Fazzolari 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di Laura 
Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI 
17.00 VERISSIMO. Rubrica 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Con llary Blasi, Alessia 
Ventura, Cosmanna Ardillo, Francesca 
Lodo. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 TARZAN: LA GRANDE 
AVVENTURA. Telefilm. 

“Tarzan e il ritorno di Kukulcan”. 

Con Joe Lara, Aaron Seville. 2 a parte 

9.30 THE BABE - LA LEGGENDA. 

Film (USA, 1992). 

Con John Goodman, Kelly McGillis, 

Trini Alvarado, Bruce Boxleitner. 

Regia di Arthur Hiller 

11.30 MAC GYVER. 

Telefilm. 

“Quando lei sorride”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. 

“Il prezzo della fama”. 

Con Jason Priestley, Tiffani-Amber 
Thiessen, Jennie Garth, lan Ziering 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 

Situation Comedy. 

“I favolosi anni ‘60”. 

Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation Comedy. 

“Una diretta per due”. 

Con Will Smith, James Avery, Karyn 
Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 RELIC HUNTER. 

Telefilm. 

“L’anello reale”. Con Tia Carrere, 
Christien Anholt, Lindy Booth 


6.00 METEO 
OROSCOPO 
TRAFFICO 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

Con Andrea Pancani, Marica Morelli 

9.10 MIAECONOMIA. Rubrica 
9.25 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. (R) 

9.55 LINEA MERCATI. Rubrica 
10.00 PUNTO TG. Telegiornale 

10.05 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. (R) 

11.00 NEW YORK NEW YORK. 

Telefilm. Con Sharon Gless 
12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.20 SPORT 7. News 

12.30 TRIBÙ. Rubrica 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. 

Serie Tv. Con Carroll O’ Connor 
14.00 PUNTO TG. Telegiornale 
14.05 PANE, AMORE E ANDALUSIA. 
Film (Italia, 1958). Con Vittorio De Sica. 
Regia di Xavier Setò 

16.00 PUNTO TG. Telegiornale 
16.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

16.10 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.30 N.Y.P.D.-NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Telefilm 
18.35 PUNTO TG. Telegiornale 
18.40 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 SISKA. Telefilm. 

“Relazione rischiosa” - “Tirando a sorte”. 
Con Peter Kremer, Matthias Freihof 
23.30 PERCORSI. Show. 

Con Benedetta Massola 

23.35 SPECIALE TG 4. Attualità 
0.45 BRIGANTI, AMORE E LIBERTÀ. 
Film (Italia, 1990). Con Claudio Amendola, 
Francesca Neri, Tony Sperandeo, 

Monica Bellucci. All’interno: Tgfin 

1.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

2.35 MUSIC LINE. 

Musicale. “Angelo Branduardi” 

3.45 LA SCERIFFA. Film (Italia, 1959). 
Con Tina Pica, Ugo Tognazzi, 

Tino Scotti, Livio Lorenzon 
5.15 PESTE E CORNA. Rubrica 
5.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

20.30 STRISCIALA NOMINA¬ 
LA VOCINA DELLA DIFFERENZINA. 

Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti 

20.45 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 
Bayer Leverkusen - Inter 

22.45 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIALA NOMINA- 
LA VOCINA DELLA DIFFERENZA. 

Tg Satirico. (R) 

2.00 INNAMORATI PAZZI. 

Situation Comedy. “Ritorno a casa” 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 INNAMORATI PAZZI. Sitcom 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 
21.00 ZEUG CIRCUS. Show. 

Con Claudio Bisio, Michelle Hunziker, 
Angela Finocchiaro, Flavio Oreglio, 

Paolo Cevoli, Anna Maria Barbera 
23.15 PRESSING CHAMPIONS LEAGUE. 
Rubrica. Conduce Massimo De Luca. 

Con Alessia Fabiani, Beatrice Ghezzi 
0.45 STUDIO APERTO- 
LA GIORNATA. Telegiornale 
0.55 STUDIO SPORT. News 
1.20 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. (R) 
2.00 HIGHLANDER. Telefilm. 

“Il vampiro”. Con Adrian Paul, Alexandra 
Vandernoot, Stan Kirsch, Amanda Wyss 
3.00 NON È LA RAI. Varietà 
3.55 l-TALIANI. Situation Comedy 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 EFFETTO REALE. Attualità 

22.30 TG LA7. Telegiornale 
22.50 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 

22.55 POETI DALL’INFERNO. 

Film (Francia/USA, 1996). 

Con Leonardo DiCaprio. 

Regia di Agnieszka Holland 
0.55 CAROLINE IN THE CITY. 
Situation Comedy. Con Lea Thompson 

1.25 8 E MEZZO. Rubrica. 

Con Giuliano Ferrara, Luca Sofri. (R) 

2.25 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann 

2.30 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TEiE + 


13.15 I LUPI DELLE MONTAGNE 
ROCCIOSE. Documentario. 

14.10 IL DESTINO DI UN CAVALIERE. 
Film avventura (USA, 2001). Con Heath 
Ledger. Regia di Brian Helgeland 
16.25 L’ULTIMO SOGNO. Film 
drammatico (USA, 2001). Con Kevin Kline 

18.35 AMNESIA. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Diego Abatantuono 
20.30 WILL & GRACE. Sitcom 
21.00 CHAIN OF FOOLS. Film comme¬ 
dia (USA, 2000). Con Steve Zahn 

22.35 COMMEDIA, MON AMOUR 
23.05 PAULINE & PAULETTE. Film 
commedia (Belgio/Francia/Olanda, 

2000). Con Dora van der Groen 
0.25 KALACHAKRA-LA RUOTA 
DEL TEMPO. Reportage 


TELE + 


14.55 BASKET. NBA. San Antonio 
Spurs - Los Angeles Clippers. (R) 

16.35 ALLE FRONTIERE 
DELL’AVVENTURA UMANA. Doc. (R) 
17.05 HOCKEY SU GHIACCIO. NHL. 
Toronto - New York Islanders 
18.45 NHL POWER WEEK. Rubrica 

19.15 SPORT NEWS. News sport 

19.35 FI MAGAZINE. Rubrica. (R) 
20.00 BASKET. EUROLEGA. (R) 

20.15 PREPARTITA. Rubrica di sport 
20.30 BASKET. EUROLEGA. 

Skipper Bologna - Montepaschi Siena 

22.15 ZONA MONDO. Rubrica. (R) 
22.40 HOCKEY SU GHIACCIO. NHL. 
Toronto - New York Islanders. (R) 

0.25 NHL POWER WEEK. Rubrica. (R) 
0.50 US@ SPORT. Rubrica. (R) 


TELE + 


14.50 BIRTHDAY GIRL. Film drammatico 
(GB, 2001). Con Nicole Kidman 

16.25 GIOVANNI FALCONE. Film dram¬ 
matico (Italia, 1993). Con Michele Placido 

18.25 CLAUDE CHABROL. Documenti 
19.20 COME HARRY DIVENNE UN 
ALBERO. Film commedia (Italia/Irlanda/GB, 
2001). Con Colm Meaney 

21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 IL GIUDICE RAGAZZINO. 

Film drammatico (Italia, 1993). 

Con Giulio Scarpati. 

Regia di Alessandro Di Robilant 

22.50 EVOLUTION. Film fantascienza 
(USA, 2001). Con David Duchovny. 

Regia di Ivan Reitman 

0.30 +CINEMA. Rubrica di cinema 
0.45 IL SARTO DI PANAMA. Film 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH 
17.05 CHART.IT. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.57 TGA FLASH 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show. Conducono 
Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni 

20.30 DANCE CHART. Rubrica 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 COMPILATION. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show. (R) 

24.00 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 
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Sull’Italia sereno o poco nuvoloso, con locali addensamenti 
sul Nord-Est, la Liguria, le regioni adriatiche, Basilicata e 
Sicilia. Possibilità di isolate piogge sulla Sicilia. Nottetempo 
locali foschie dense nelle valli e sulle zone pianeggianti. 



DOMANI 


Su tutta l’Italia sereno o poco nuvoloso con probabili locali 
addensamenti. Nottetempo locali foschie dense e banchi di 
nebbia nelle valli e sulle zone interne. 



La pressione si mantiene con valori relativamente alti, permane un flusso mode¬ 
rato di correnti fredde dai Balcani che determinarono condizioni di deboli variabi¬ 
lità sulle regioni adriatiche centrali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

O 

16 

TRIESTE 

8 

15 

TORINO 

1 

13 

GENOVA 

8 

17 

FIRENZE 

1 

15 

PERUGIA 

4 

14 

ROMA 

2 

15 

NAPOLI 

O 

14 

R. CALABRIA 

IO 

16 

CATANIA 

5 

16 


VERONA 

2 

15 

VENEZIA 

2 

13 

MONDOVÌ 

5 

11 

IMPERIA 

9 

15 

PISA 

O 

16 

PESCARA 

O 

12 

CAMPOBASSO 

2 

5 

POTENZA 

1 

7 

PALERMO 

11 

15 

CAGLIARI 

2 

16 


AOSTA 

4 

12 

MILANO 

3 

16 

CUNEO 

-1 

12 

BOLOGNA 

3 

15 

ANCONA 

2 

13 

L’AQUILA 

-6 

7 

BARI 

4 

12 

S. M. DI LEUCA 

5 

12 

MESSINA 

9 

13 

ALGHERO 

O 

16 


TEMF ERAHJ RE N EL MONDO 


HELSINKI 

O 

6 

COPENAGHEN 

1 

12 

VARSAVIA 

-1 

7 

BONN 

-4 

13 

VIENNA 

2 12 

GINEVRA 

-2 

12 

BARCELLONA 

6 14 

LISBONA 

9 

12 



STOCCOLMA 

O 

11 

BERLINO 

-1 

7 

BRUXELLES 

1 

14 

PARIGI 

2 

16 

ZURIGO 

O 

12 

PRAGA 

-1 

IO 

MADRID 

5 

13 

AMSTERDAM 

O 

9 


ALGERI 


16 


MALTA 


8 13 


■5 8 
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Non si gettano 
le fondamenta nel sangue 
né si ottiene 
ma vita siatra 
con la morte altrui 


William Shakespeare 
«Re Giovanni» 
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Baba 

Mandela 

Un film di 
Riccardo Milani 

Domani 

in edicola conlVnità 
a €4,50 in più 
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M 


l’Unità 


Della Loggia, Ipocrisie sul «Caso Mieli 


Bruno Gravagnuolo 

Identikit di un cerchiobottista. Cos'è il cerchiobottismo(cb)? 
Un colpo a manca e uno a destra. Calcando però la mano 
sulla prima, con l’alibi dell' equidistanza. Oppure- quando la 
destra è apertamente oscena- dò è la notte dove tutte le vacche 
sono nere, che annega le nequizie destrorse nell'adagio 
benpensante e qualunquista: «Tanto son tutti eguali!». A ben 
vedere dò è doppiopesismo filisteo e conservatore, forma classi ca 
del 1’/(teologìa moderata all'italiana. Come al solito Ernesto 
Galli Della Loggia ne è il paradigma folgorante. Ad esempio, 
nel suo editoriale sul Corriere di sabato, critica sulle prime 
Forza Italia («un partito personale»). Evviva! Poi però - com¬ 
mentando il caso M ieli - sfuma. E cela poco a poco la manina: 
«Comesiastato possi bile che il Presidente del Consiglio non 
abbia afferrato al volo i vantaggi politici che la nomina di 
Mieli... Il Presidente non ha mosso un dito...». Altro chedito! 


» 


Il Presidente ha mosso mani e piedi per stoppare M ieli. Ed 
ecco il diapason dell'ipocrisia: «Il sistema unito della partito¬ 
crazia è stato in grado di mandare rapidamente a monte 
tutto». Bugia. È il centrodestra che ha liquidato M ieli, Berlu- 
sca in testa. Perché M ieli non voleva fare il travicello. E Della 
Loggia... discetta di partitocrazia. No. Il Cavaliere ha fatto il 
suo mestiere di sempre. Barcamenandosi con decisione a 
destra (epro domo sua). Un po’cometa Della Loggia. Che in 
verità è poi rodomontesco in quell’articolo. A invocare e 
pretendere dal Premier coerenza da super falco sulla guerra. 
Laddove poi nemmeno Della Loggia - che sotto sotto super 
falco lo è- osa alfine dichiararsi tale, orerotundo. 

Vespa, tutti a far la daque Ad esempio sulla Controriforma 
M oratti, la settimana scorsa a Porta a Porta. Tutti, o quasi, 
contro uno. Contro la sola senatrice dei Ds, in collegamento 


- 0 = 0 -.. 
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esterno, a far da esiguo controcanto alla M oratti. Sicché, via 
con gli occhioni sgranati di Luca Giurato edi GaiaDeLauren- 
tis, proni di sorrisi e complimenti alla «Riforma». Via con le 
sciocchezze sui computer e l'inglese in classe (da una vita ci 
sono). Via con le stupidate sul «Tutor» ( è una vita che c'è il 
maestro prevalente). Via con le aperture della Cisl in studio. 
E ovviamente niente Cgil-scuola, in studio. Insomma, un 
puro spot. Si replicava ieri l'altro sull'lrak: Rutelli contro 
tutti. Con in più Anseima Dell'Olio, testimone Usa. E cittadi¬ 
na americana del Foglio... 

Le frottole di Vargas Uosa. Già, il cerchiobottista dei due 
mondi. Sentite qua su La Stampa del 16: «Se dipendesse da 
C hi rac e Schroeder i I K u wai t sarebbe una provi nei a i rachena, 
M ilosevic avrebbe portato a termine lo sterminio...». M a ci 
faccia il piacere villico - avrebbe detto Totò - esi informi! 
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CONFLITTI E PSICHE 


ì 


«oì 


nebillion», un miliardo: so- 
| no le persone che si stima 
nel mondo soffrano di sin¬ 
dromi psicologiche derivanti da traumi da 
guerra o da terrorismo. E «One billion» 
sarà il titolo del convegno, organizzato dal- 
l'Arsap, che il 2 e 3 luglio 2004 riunirà a 
Roma sessanta ministri della Sanità prove¬ 
nienti dai paesi in cui guerra e terrorismo 
hanno fatto, o stanno facendo, le loro vitti¬ 
me. Ci sarà il segretario alla Sanità statuni¬ 
tense, a racco ntare I e feri te d eli ' 11 settem¬ 
bre. Ci sarà anche un ministro iracheno? 
E, se sì, di quale tipo di governo sarà 
espressione, e quale scenario post-bellico 
avrà da raccontare, tra quindici mesi? 

Richard Mollica, psichiatra, forse il 
più accreditato al mondo nel campo degli 
studi sui traumi derivanti da tragedie col¬ 
lettive come guerre e massacri, genocidi e 
attentati, ètra gli ispiratori del convegno. 
Americano di origini amalfitane, nel 1981 
ha fondato l’Harvard Program in Refugee 
Trauma e, col suo staff, ha curato le popo¬ 
lazioni di Thailandia e Cambogia, Bosnia 
e Croazia, Ruanda e Timor Est. Finché 
nell'autunno del 2001 ha ricevuto dall'am- 
ministrazioneBush l'incarico di organizza¬ 
re il soccorso psichiatrico nel luogo dove 
mai avrebbe pensato di doverlo fare: a 
New York, tra gli scampati etra i parenti 
delle vittime di Ground Zero. 

Mollicaèun individuo fisicamente biz¬ 
zarro, che parla in modo intuitivo, empati- 
co. M a potrebbe non essere eccentrico un 
uomo che ha passato gli ultimi ventanni 
auscultando la malattia invisibile che la 
guerra produce? 

Se gli si chiede quando è nato questo 
suo interesse, risponde dicendo che risale 
al momento in cui una pazientecambogia¬ 
na gli raccontò l’or¬ 
rore subito a opera 
degli khmer rossi: 
era stata lasciata 
svenuta ma viva sui 
corpi massacrati di 
tutti i suoi familia¬ 
ri. Spiega che sul 
momento ebbe la 
stessa reazione di 
incredulità che nel 
‘45 si aveva nei con¬ 
fronti dei primi re¬ 
soconti dai campi 
di sterminio: «Non 
è possibile, sembra 
un film deH'orro- 
re». M a che, essen¬ 
do psichiatra, que¬ 
sta propria istintiva 
reazione la elaborò. 

E arrivò alla conclu¬ 
sione che proprio 
questa incredulità 
primaria era alla ra¬ 
dice deH’incom- 
prensione che la psichiatria tradizionale, 
maanchegoverni eorganizzazioni umani¬ 
tarie, nutrivano nei confronti del male psi¬ 
cologico da guerra. U n male segreto, ma 
vero quanto leferite e le amputazioni fisi¬ 
che provocate dalle mine. 

Dal) la sua teoria: si ritienecheil male 
psicologico che la guerra fa, scompaia, 
quando la pace arri va, invece no, quel ma¬ 
le resta nelle anime, e lavora finché non lo 
si cura, e se non lo si cura può minare lo 
sviluppo sociale ed economico dei paesi i 
cui cittadini ne sono afflitti, e innescare 
un circolo vizioso che tramuta la letargia 
in sete di vendetta. E in altra violenza. 

L'Harvard Trauma Questionnaire è 
l'apposito strumento diagnostico col qua¬ 
le, col suo staff, ha «misurato» la sofferen¬ 
za - insicurezza, depressione, Ptsd, l'acro- 
nimo chiesta per sindrome post-traumati- 
ca- di più di settemila ammalati: in Cam¬ 
bogia, tra i profughi, misurarono per 
esempio percentuali di depressionedinica 
acuta del 68% e disturbi da stress 
post-traumatico del 37%. Percentuali, in¬ 
somma, da epidemia. 

La cura si fonda su psicoterapie e cure 
farmacologiche, ma anche sulla comunica¬ 


La guerra nel profondo 


Quali ferite psicologiche, oltre 
che fìsiche, le bombe 
provocano nelle popolazioni 
che le subiscono? E basta la 
pace a guarirle? Parla 
Richard Mollica, psichiatra di 
Harvard che da vent’anni cura 
questi «mali invisibili». Anche 
tra gli scampati di Ground Zero 
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zione: in Bosnia e Sudafrica sono nati per 
esempio programmi televisivi appositi, 
che aiutano i sopravvissuti alla guerra e 
alle tragedie deH’apartheid a «vedere», 
cioè a riconoscere, la propria malattia. 
M entre un principio cardine resta quello 
del l'auto-cura: M ollica è convinto che se 
le vitti me si trasformano in guaritori, e se 
una società cura sestessa, essa ha più possi¬ 
bilità di rinascere della società in cui l'aiu¬ 
to giunge dall’alto. 

Professor Mollica, siamo alla vigilia 
della guerra. Non è il momento giu¬ 
sto per spiegare quali devastazioni 


Cambogia, Ruanda, Bosnia 
sono alcuni paesi dove la 
sua équipe ha diagnosticato 
la sindrome post-bellica: 
letargia e desiderio di 
vendetta AÉ 

JJ 


Le Twin Towers 
colpite, prima 
del crollo 
e, sopra, 
bombardamento 
in Afghanistan 
sulle alture 
di Torà Bora 




invisibili essa può produrre? 

«Una guerra produce anzitutto la di¬ 
struzione materiale delle infrastrutture di 
un paese: strade, scuole, ospedali. E, infat¬ 
ti, tradizionalmente, quando la guerra è 
finita, il primo obiettivo che ci si pone è 
questo, ricostruirle. Il secondo obiettivo 
che ci si pone, a guerra finita, è prendersi 
cura delle ferite fisiche delle persone. M a 
noi sappiamo ormai che ci sono altri livelli 
su cui intervenire: la guerra, neabbiamo le 
prove scientifiche, ha effetti su quello che 
possiamo chiamare "capitale sociale", cioè 
sui legami familiari, sociali, comunitari, 


culturali e politici. E sappiamo che può 
portare, poi, le persone a problemi depres¬ 
sivi a lungo termine. Poi, c'è il problema 
della giustizia sociale. In quanto evento 
politico, la guerra èsempreassociata a que¬ 
sto problema, così come alla questione dei 
diritti umani. Ora, ci sono guerre che resti¬ 
tuiscono alla gente giustizia e diritti e altre 
cheinveceglieli tolgono. Da medico posso 
dire che la giustizia sociale èfondamentale 
perché la salute pubblica psicologica mi¬ 
gliori. Ci sono due opere che raccontano 
in magistrale modo artistico proprio la per¬ 
dita del "capitale sociale": il romanzo di 


Elsa M orante La Storia e il film Ladri di 
biciclette di Vittorio De Sica. E sono due 
opere che raccontano, anche, l’altro aspet¬ 
to che mi sta a cuore: il modo in cui le 
persone e la società possono cu rare se stes¬ 
se». 

Di cosa ci si ammala durante una 

guerra? E di cosa si soffre dopo? 

«Non abbiamo studi epidemiologici 
condotti durante una guerra, ma sembra 
che le persone in quel periodo siano più 
forti. Durantel'assedio di Sarajevo lagente 
non manifestava molti problemi psicologi¬ 
ci: erano intrappolati e combattevano. Gli 
psichiatri non hanno riscontrato, in quei 
mesi, picchi particolari nel consumo di al¬ 
col o droghe o farmaci. Anche i livelli di 
psicosi restavano bassi. Ma dopo la guerra, 
ecco i problemi, specie se regnano disoccu¬ 
pazione e conflitti politici. In Bosnia, a 
otto anni dalla fine del conflitto, c'èil 60% 
di disoccupazione, il tessuto sociale si è 
rotto e regnaunaspeciedi invalidità socia¬ 
le, mentre in Afghanistan, dopo vent’anni 
di violenza, bisogna ricostruire l'humus 
collettivo. La salute non è solo fisica o solo 
mentale: la salute è la capacità dell'indivi¬ 
duo di esprimersi liberamente e di miglio¬ 
rare la qualità della propria vita per se stes¬ 
so, per la famiglia, per la comunità. La 
salute non èsolo un fatto statico, èqualco- 
sa di dinamico. Ora, un buon indicatore 
del "successo" di una guerra è come stan¬ 
no, poi, donne e bambini: perché sono i 
più deboli e sono quelli che durante un 
conflitto subiscono la maggior quantità di 
abusi, e la "bontà" della guerra si misura 
su quanto, poi, essa riesca a regalare loro 

I media hanno svolto un 
molo nefasto, dopo 1’ 11 
settembre. Perché hanno 
fatto spettacolo delle Torri, 
e non hanno aiutato la 
gente a capire 


r> 


nuoyi diritti». 

È la depressione la sintomatologia 
che riscontrate più frequentemente? 

«Sì, quando la violenza è di genere ter¬ 
roristico. La depressione è legata a una 
perdita, si tratti di unamortecomedi umi¬ 
liazione personale. Se ti uccido padre o 
madre o figlio, questo è naturalmente, per 
te, un potente fattore di depressione. An¬ 
che l'umiliazione è molto importante. Che 
sia per fini buoni o cattivi, la violenza co¬ 
munque urta, ferisce, disturba. E, più la 
violenza è estrema, più provoca disturbi. 
M a ci sono guerre che, invece, aiutano gli 
esseri umani a liberarsi: in questi casi gli 
individui, poi, ne acquistano in salute». 

Gli abitanti dell'Iraq,graziealladot¬ 
trina Bush della guerra preventiva, 
si trovano in una condizione mai 
riscontrata prima: sanno che prima 
o poi arriveranno le bombe sulle lo¬ 
ro teste e aspettano che si decida 
quando. Come possono stare men¬ 
talmente? 

«Non posso rispondere. Perchè l’Iraq è 
una società totalitaria e noi americani di 
questo non abbiamo fatto esperienza. Sap¬ 
piamo che il totalitarismo è distruttivo dal 
punto di vista psicologico, conosciamo i 
suoi effetti a lungo termine, per esempio 
nella Romania che ha vissuto l’esperienza 
di Ceausescu. M a non sappiamo quale sia 
l'esperienza interi ore degli iracheni, rispet¬ 
to al loro dittatore. Dove c'è il totalitari¬ 
smo c’è una grande quantità di omicidi 
politici. Sono esperienze, queste, per esem¬ 
pio la perdita violenta di un familiare a 
opera del potere, che restano nella mente e 
vengono trasmesse anche involontaria¬ 
mente ai propri discendenti, possono con¬ 
dizionare insomma per generazioni. Ora, 
mi chiedo quanti di noi, negli Usa e in 
Europa occidentale, sappiamo cos'è una 
società totalitaria. E, insisto, la gente, per 
stare bene, ha bisogno di giustizia sociale, 
sennò si ammala e non guarisce». 

A quale stadio di guarigione è la 
società americana, dopo il trauma 
deH'll settembre? 

«Lacrisi psicologica dell’ll settembreè 
stata scatenata, anzitutto, dal fatto di sentir¬ 
ci vulnerabili: per la prima volta siamo stati 
attaccati sul nostro territorio. Poi, da paura 
e insicurezza legati a un nemico invisibile, 
il terrorismo. E dal timore della recessione 
economica: in effetti ventisei dei nostri Sta¬ 
ti sono in recessione. Ma, in cambio, han¬ 
no ben agito la solidarietà, e la cooperazio- 
neanchetra etnìe diverse. In realtài danni 
maggiori li hanno provocati i media, con la 
reiterazione ossessiva delle immagini delle 
Twin Towers che crollavano. Da medico, 
io ho visto una crisi mediatica, sia negli 
Usa che in Europa. I media, da noi, sono 
soprattutto spettacolo. A loro piace ciò che 
èeccitante, drammatico, spettacolare M en¬ 
tre al I a gente avrebbe fatto ben e capi re cosa 
stava succedendo: anche se la verità è pesan¬ 
te, èmeglio sapere. Altrimenti non hai stru¬ 
menti per prendere decisioni. Se la gente 
sa, ha livelli di ansietà minori. Invecenéda 
noi né qui in Italia vedo dei media che si 
occupino di informare». 

Lei pensa che il presidente Bush si 
sia comportato da buon «guaritore» 
per il popolo americano ferito? 
«Dopo 111 settembre, sì: ci voleva una 
reazione forte per ridare fiducia. La nostra 
équipe ha ricevuto un appoggio trasversa¬ 
le, da repubblicani come da democratici, e 
da tutti i livelli dell'amministrazione, nel 
programma di sostegno capillare contro i 
traumi da terrorismo. Credo che gli euro¬ 
pei non possano capi re fino in fondo quale 
sia stata la sofferenza interioredegli ameri¬ 
cani in questo anno e mezzo. Il problema 
della sofferenza psicologica è questo: è un 
male intimo, personale, invisibile». 

E ora? È possibile non pensare, pro¬ 
fessor Mollica, restando nel suo sche¬ 
ma, all'altra spirale di violenza, ab¬ 
battimento, letargia, nuova violen¬ 
za, che potrà espandersi come 
un'epidemia in I raq? All'altro «male 
invisibile» che i bombardamenti 
vanno a distribuire a piene mani? 
«Ora siamo di fronte a una questione 
politica. E io sono solo un medico». 
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TORNA A RI SPLENDERE 
LA SFERA D’ORO DI MONTALBANO 

Fu distrutto in 300 pezzi ed è stato 
ricomposto con una sofisticata tecnica di 
saldatura laser dopo un lavoro durato 3 
anni. È rinato così un ostensorio d’oro 
palermitano del Seicento, realizzato dal 
grande orafo Leonardo Montalbano. È 
una «Sfera d’oro», come è stata 
chiamata, alta 69 centimetri, larga 36 e 
composta da 21 raggi, in argento dorato, 
smalti e diamanti che l’Opificio delle 
pietre dure di Firenze ha ricreato quasi 
per incanto, non essendoci nè foto o 
immagini della forma originaria. Questo 
capolavoro sarà esposto fino al 2 aprile 
al Museo dell’Opificio delle pietre dure e, 
dal 10 aprile al 20 luglio, alla Galleria 
regionale della Sicilia di Palazzo Abatellis. 



L’Età D’Oro della Pittura Catalana 


Ibio Paolucci 

G li anni tra il 1880 e il 1930 sono quelli deU'«Età 
d'oro» della pittura catalana. Un mezzo seco¬ 
lo, che culmina con l'inizio della guerra civilespagno- 
la, che vede schierati dalla parte giusta due dei più 
grandi figli di questa terra, Pablo Picasso ejuan M irò. 
Il primo con uno dei dipinti più famosi della storia 
dell'arte, Guernica, il secondo col famoso manifesto 
per la rivoluzionecon la parola d'ordine«Aidez l'Espa- 
gne», denunciano le infamie del franchismo, sorretto 
in maniera decisiva dai regimi di Mussolini e di Hit¬ 
ler. 

I cinquant'anni fra la fi ne del l’Ottocento eia nasci¬ 
ta del nuovo secolo sono oggetto di una mostra in 
corso a Cremona nella sede del museo civico «Ala 
Ponzone» fino al 4 maggio, curata da Maria-Josep 


Balsach, catalogo Skira, con la collaborazione, tra gli 
altri enti, dellaGeneralitat deCatalunyaedeH'universi- 
tàdi Gerona, organizzata dall'Apic (AssociazionePro- 
mozionel niziativeCulturali). Un panorama stimolan¬ 
te, ricco di presenze comunque importanti. 

La mostra (Modernismo e Avanguardia. Picasso, 
M irò, Dalì eia pittura catalana) presenta, in effetti, per 
la prima volta in Italia - come ha ricordato la curatrice 
- «un'ampia visione di quella che è stata l'età d'oro 
della pittura catalana: un arco di tempo sufficiente- 
mente lungo per avere la possibilità di mostrare l'im¬ 
portanza del nuovo linguaggio plastico e le referenze 
artisticheed estetichechePicasso, M irò eDalì condivi¬ 
sero con una intera generazionedi artisti, meno cono¬ 
sciuti ma fondamentali per spiegare la genesi dei movi¬ 


menti denominati modernismo e«noucentisme», mo¬ 
vimenti che, pur presentando elementi comuni con la 
pittura europea del primo terzo del XX secolo, offriva¬ 
no una visione inedita deH'arte di avanguardia». 

Dal punto di vista dell'universo figurativo, è il 
contesto in cui si forma Picasso fino al «periodo blu». 
Post-impressionismo e Simbolismo sono le influenze 
europee che incidono nell'opera dei promotori del 
movimento, da Santiago Rusinol (1861-1931) a Ra¬ 
mon Casas ( 1866-1932) a M iguel Utrillo (1863-1934), 
padre di Maurice. Il segno dell'Espressionismo si co¬ 
glie nelle opere a sfondo sociale di Isidre Nonell 
(1872-1911), vigorosamente improntate alla denun- 
ciadelleingiustiziesociali, checolpiscono specialmen- 
teil mondo degli emarginati. In questo scenario cam¬ 


peggiano, ovviamente, le presenze, peraltro scarse, dei 
tregrandi: otto Picasso, sei Dalì etreM irò. Di Picasso 
(1881-1973) sono quasi tutte opere della primissima 
giovinezza, dalla Testa di vecchia del 1897 al delizioso 
Patio dello stesso anno, alla scultura dedicata a Fernan- 
de, un bronzo del 1906. Poi ci sono altre opere più 
tardecomelÀr/eccò/nocon chitarra del 1916 eia Don¬ 
na seduta appoggiata sul gomito del 1939. 

Anche di M irò (1893-1983), due delle tre opere 
sono giovanili: Il villaggio del 1917 e L'aia del 1918, 
mentre L'estate è del 1937. Giovanili pure quattro dei 
sei dipinti di Dalì (1904-1989): Il ritratto della sorella, 
Pensiero, Nudo e Nudo sull'acqua. Gradiva scopre le 
rovi ne antropomorfe, invece, è del 1931 eGesù bambi¬ 
no del 1956. 


«Caro Mandela, questa è la mia Africa» 

Domani con «l’Unità» ilfilm che racconta il continente con gli occhi di un bambino 



Wanda Marra 


I l viaggio di un bambino tra letragedieele 
meravigliedel continenteafricano, un per¬ 
corso iniziatico attraverso i drammi e la 
speranza: è quello che racconta fiaba Mandela 
(chesignifica Caro M andela), il film documen¬ 
tario di Riccardo M ilani girato in occasionedel 
summit sullo sviluppo sostenibile di Johanne¬ 
sburg e presentato nella sezione «Nuovi Territo¬ 
ri» a Venezia 59. 

Kevin, il piccolo protagonista, ha 8 anni, è 
cresciuto a Kibera nella periferia di Nairobi in 
Kenya, la più vasta baraccopoli dell'Africa 
Orientale, non compare nei registri anagrafici, 
è orfano, non sa né leggere, né scrivere e non è 
mai neanche uscito dal suo villaggio. M a viene 
incaricato di una missione: vi aggi are attraverso 
l'Africa, scoprire le sue realtà, parlare con gente 
diversa, conoscere le varieculture, enei frattem¬ 
po imparare a leggere e a scrivere per poi rac¬ 
contare tutto quello che ha visto, ha sentito, ha 
capito all'ex Presidente sudafricano Nelson 
M andela in una lettera. 

Prodotto da Amref (Fondazione africana 
per la medicina e la ricerca) e Legambiente, con 
la collaborazione del Comune di Roma e della 
Provincia di Torino, Baba Mandela è il risulta¬ 
to di un viaggio compiuto tra fi ne apri le e metà 
agosto 2002 da una carovana che ha percorso le 
viedel Kenya, raccogliendo immagini echeha 
presentato al summit sudafricano cinque gran¬ 
di temi globali: deforestazione, acqua, città, Ai¬ 
ds, sicurezza alimentare, tutti problemi di cui 
sono colpevoli i paesi ricchi e complici i vari 


regimi africani. Ma grazie alla scelta di affidare 
la narrazionea un bambino, alle immagini, alla 
musicaeai colori, questi temi vengono affron¬ 
tati in un modo che ne rivela l'assurdità e l'in¬ 
giustizia, senza però schiacciare l’Africa solo su 
immagini di morte e disperazione e lasciando 
intravedere delle possibili soluzioni. Oltre a un 
film di denuncia, fiaba Mandela, infatti, è un 
film che restituisce a un Continente un volto di 
vitalità edi ricchezza umana. 


Riccardo M ilani (registadi Auguri professo- 
reeLa guerra degli Antò) filma una realtà vista e 
filtrata attraverso gli occhi incontaminati, entu¬ 
siasti, pieni di curiosità e di stupore del piccolo 
protagonista e attraverso i suoi incontri con 
tante persone che in risposta alle sue domande 
semplici edirette («Chi sei?Cometi chiami?»), 
gli raccontano le loro vite fatte di fatica, di 
povertà e di battaglia per la sopravvivenza, Il 
risultato è un film-documentario che ha lafor- 




za della verità e l'andamento della favola. 

Kevin conosce l'Africa dei pescatori che 
«non potranno più pescare perché l'acqua è 
sporca», l'Africa degli abitanti dei villaggi «acuì 
fanno la distribuzione del cibo con gli avanzi 
dei paesi ricchi», l'Africa di un disabile che 
costruisce giocattoli di legno per rieducare e 
aiutare le persone malate di malaria cerebrale, 
l'Africa degli agricoltori ai quali il terreno è 
sottratto dai possidenti più ricchi o distrutto 



Da domani con «l'Unità» (e con «Liberazio¬ 
ne», «il Manifesto» e «Carta») sarà in di¬ 
stribuzione per quindici giorni nelle edico¬ 
le (euro 4,50 in più del prezzo del giornale) 
la videocassetta «Baba Mandela», un film 
di Riccardo Milani (oggi l'iniziativa verrà 
presentata a Roma, alle ore 12 in Cam pido- 
glio). Il film è il frutto di una coproduzione 
tra Amref, Legambiente, Albachiara e Bian¬ 
ca Film con la collaborazione del Comune 
di Roma e della Provincia di Torino. 
Narrato dalla viva voce di un ragazzo di 
strada cresciuto nella più vasta baraccopo¬ 
li dell’Africa Orientale, «Baba Mandela» 
(applaudito al Festival di Venezia e al Sum¬ 
mit della Terra di Johannesburg) è un viag¬ 
gio poetico e amaro tra le contraddizioni 
del continente africano, tra le cause e gli 
effetti della battaglia quotidiana per la so¬ 
pravvivenza di un intero popolo. 


dai problemi ambientali, l'Africa che lotta con¬ 
tro l'Aids, l'Africa dei Masai che tentano di 
resistere a tutto ciò che potrebbe mettere in 
pericolo il loro popolo, l'Africa degli squatter, 
gli uomini senza terra che si spostano da un 
luogo all'altro echeper vivere tagliano gli albe¬ 
ri del le foreste. 

M entre viene a contatto con tragedie, sfrut¬ 
tamento, fame e malattie Kevin viene attratto 
soprattutto dalla bellezza che lo circonda: le 


montagne, sulle quali spicca il M onte Kenya, le 
foreste, la neve, le terre immense, le distese 
d'acqua, gli animali, la gente che saluta e sorri- 
desempre, la musica chetutti ballano. Stenden¬ 
dosi in mezzo alla foresta e guardandosi intor¬ 
no, navigando sul Lago Vittoria insieme ai pe¬ 
scatori, facendosi ipnotizzare dai gioielli Masai, 
rimanendo affascinato dal le persone che incon¬ 
tra - dal primo vecchio coi capelli bianchi che 
vede nella sua vita, a una bambina che gli rac¬ 
conta una favola - viene conquistato da tutto 
quello che ha intorno. Per ogni momento del 
suo viaggio, raccoglie un oggetto: un chicco di 
grano, un pezzo di sugaro, un bracciale, del 
legno lavorato, un burattino, piccole cose che 
lo aiutino a ricordare e a scrivere. 

«Caro Mandela, ho viaggiato un po' e ho 
conosciuto l'Africa». Con queste parole inizia 
la lettera che il bambino scrive alla fine del suo 
viaggio a M andela, in un Sudafrica che «forse è 
un'altra Africa», dove «ci sono dei problemi». 
Guardando gli oggetti che ha conservato e rie¬ 
vocando le immagini della sua esperienza, Ke¬ 
vin racconta tutto, le ingiustizie e i pericoli, le 
tragedie e i disastri imminenti, ma anche e so¬ 
prattutto la bellezza eia speranza («di cose bel le 
ne ho scoperte tante»); descrive la propria real¬ 
tà, che gli sembra normale, anche se sa che 
forse tanto normale non è, e che adesso è mi¬ 
gliore perché ha imparato a leggere e a scrivere; 
svela il suo amore per la musica, la stessa musi¬ 
ca che nelle immagini finali del film lo porta a 
spingersi fuori eaunirsi al ballo della gente. Un 
ballo che sfuma sui titoli finali del film, nei 
quali si legge che «un mondo diverso è possibi¬ 
le», anche in Africa. 


VENERDÌ 21 MARZO 

Ore15.00 
Presiede 
LallaTrupia 
Saluti di apertura 

Nicola Zingaretti 
Antonella Cantaro 
Enrico Gasbarra 

Ore 15.30 

Relazione 

Barbara Pollastrini 

Ore 16.00-19.30 

Presiede 
Romana Bianchi 
La passione 
del mondo. 

Pace, diritti umani, 
sviluppo nella libertà 

Comunicazioni: 

Le donne nel mondo, 
alcune tendenze 
Marina Cacace 
sociologa ASDO 

I diritti delle donne 
nella la strategia dei 
diritti umani: 

Stefania Bartoloni 
Università di Roma 

Le donne come 
opportunità di un 
mondo nuovo 
Giulio Sapelli 
Università di Milano 

Pensieri della sinistra, 
partecipazione e 
politica tra guerra, 
futuro e nuovo ordine 
internazionale 

Parole chiave 
e interventi 

Globalizzazione 
ambiente, democrazia 
Giovanna Melandri 
Giustizia mondiale 
Anna Finocchiaro 
New Global 
Marina Occhialini 
Solidarietà 
Simona Lembi 
Diritti umani e 
democrazia 
Franca Chiaromonte 
Politica 

Giovanni Berlinguer 
Rappresentanza 
Magda Negri 
Pace 

Maria Rita Lorenzetti 

Massimo D’Alema 


Presiede 

Tiziana Agostini 

Presentazione 
del Promemoria 
sul mondo 

Marina Sereni 
Federica Mogherini 
Fiorella Ghilardotti 

Buffet 

ore 21.00 

Il dire e il fare. Agorà 
programmatica in 
gruppi di lavoro 

1. Democrazia: 
rappresentanza, 
istituzioni 
sovranazionali, 
Costituzione europea 
e il caso italiano 

2. Benessere: tra 
quotidianità e fasi 
della vita verso un 
nuovo welfare 

3. Aspirazioni: lavoro, 
meriti, opportunità 
nella società 

della conoscenza 

4. Specchi: donne 
nei media, donne 
dai media 

5. Il futuro presente: 
bioetica e laicità 

Coordinano, 
intervengono 
e partecipano: 

Rosanna Abbà 
Marisa Abbondanzieri 
Chiara Acciarini 
Marilena Adamo 
Valeria Ajovalasit 
Silvana Amati 
Enrica Amaturo 
Fausto Anderlini 
Gavino Angius 
Anna Annunziata 
Caterina Arcidiacono 
Viola Arcuri 
Igino Ariemma 
Maria Grazia Arnaldo 
Emanuela Baio Dossi 
Armenia Balducci 
Fulvia Bandoli 
Roberto Barbieri 
Silvia Barbieri 
Grazia Barbiero 
Silvia Bartolini 
Mariangela Bastico 
Imma Battaglia 
Bianca Beccalli 
Katia Belillo 
Daniela Belliti 
Diego Belliazzi 



LA LIBERTA, I DIRITTI, LA PERSONA 
UN’ALTRA IDEA DELL’ITALIA 

VERSO LA CONVENZIONE DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA 
PER IL PROGRAMMA DELL’ULIVO 

Nel cuore di un mondo nuovo 

tra speranze e venti di guerra 

Agorà programmatica delle Democratiche di sinistra 

21-22 marzo Roma, Auditorium Angelicum, Largo Angelicum, 1 


Patrizia Bergami 
Alessandra Bocchino 
Teresa Boccia 
Gianna Bogni 
Daria Bonfietti 
Paola Bottoni 
Francesco Baldarelli 
llda Bartoloni 
Daniela Bartolucci 
Franco Bassanini 
Fiorenza Bassoli 
Carol Beebe Tarantelli 
Patrizia Belletti 
Monica Bettoni 
Franca Bimbi 
Maria L. Boccia 
Cini Boeri 
Marida Bolognesi 
Lucia Borgia 
Giovanna Borrello 
Milvia Boselli 
Angela Bottari 
Fabrizio Bracco 
Bruna Brembilla 
Francesca Brezzi 
Adriana Buffardi 
Antonello Cabras 
Rita Caccamo 
Gemma Calamandrei 
Angela Caligiuri 
Carla Cantone 
Piera Capitelli 
Roberta Carlotto 
Elisa Castellano 
Arianna Cavicchioli 
Ondina Cieh 
Elisa Cenci 
Susanna Cenni 
Franca Cipriani 


Rita Capponi 
Annamaria Carloni 
Chiara 

Lilly Chiaromonte 
Sandra Ciotti 
Elena Coccia 
Margherita Coluccini 
Paola Concia 
Elena Cordoni 
Maria Coscia 
Marina Cosi 
Maura Cossutta 
Antonello Cracolici 
Renato Cugini 
Gianni Cuperlo 
Maria Rosa Cutrufelli 
Franca D'Alessandro 
Prisco 

Silvana Dameri 
Cesare Damiano 
Cinzia Dato 
Carla Debenedetti 
Rosaria De Cicco 
Maria De Logu 
Cesare De Piccoli 
Graziana Del Pierre 
Maria F. de Pandis 
Marinella De Nigris 
Tana De Zulueta 
Titti Di Salvo 
Olga Di Serio D'Antona 
Franca Donaggio 
Cesare Donnhauser 
Tea Dubois 
Stefania Fabrizi 
Graziella Falconi 
Stefano Fancelli 
Valeria Fedeli 
Delia Fenu 


Margherita Ferrandino 
Anna Ferrano 
Marco Filippeschi 
Raffaella Fioretta 
Adele Fornari 
Vittoria Franco 
Marco Fumagalli 
Palma Gasparini 
Simona Gaudi 
Patrizia Germini 
Sara Giannini 
Aitanga Giraldi 
Ambra Giorgi 
Bruna Giovannini 
Silvana Giuffrè 
Vanda Giuliano 
Giuseppe Giulietti 
Linda Giuva 
Donata Gottardi 
Mariella Gramaglia 
Michele Grandolfo 
Giovanna Grignaffini 
Marila Guadagnini 
Mariella Guercio 
Maria Fortuna Incostante 
Marilina Intrieri 
Tiziana Jemolo 
Alessandra Kustermann 
Delia La Rocca 
Grazia Labate 
Raffaella Lamberti 
Linda Lanzillotta 
Adriana Laudani 
Betti Leone 
Tenna Liberatore 
Pia Locatelli 
Marguerite Lottin 
Rosetta Loy 
Mimmo Lucà 


Marcella Lucidi 
Cristina Lupoli 
Marina Magistrelli 
Michele Magno 
Beatrice Magnolfi 
Claudia Mancina 
Giuliana Manica 
Maria Rosaria Manieri 
Paola Manzini 
Pietro Marcenaro 
Mauro Margini 
Paola Mariani 
Raffaella Mariani 
Francesca Marinaro 
Mangia Maolucci 
Andrea Martella 
Augusto Massa 
Carla Mazzuca 
Giorgio Mele 
Adele Menniti 
Maurizio Migliavacca 
Maura Misiti 
Adriana Mollaroli 
Roberto Montanari 
Wanda Montanelli 
Elena Montecchi 
Alessandro Montebugnoli 
Fabrizio Morri 
Carmen Motta 
Marie Therese 
Mukamitsindo 
Delia Murer 
Fabio Mussi 
Simonetta Nardi 
Marisa Nicchi 
Silvio Natoli 
Silvana Neri 
Pina Orpello 
Gianpiero Orsello 


Paola Ortensi 
Michela Ottavi 
Rossella Ottone 
Manuela Paltrinieri 
Pamela Pantano 
Enrico Paolini 
Letizia Paolozzi 
Rosa Papa 
Carlo Pegorer 
Filippo Penati 
Lorena Pesaresi 
Luciano Pettinari 
Stefania Pezzopane 
Ornella Piloni 
Roberta Pinotti 
Gabriella Pistone 
Luciano Pizzetti 
Teresa Petrangolini 
Morena Piccinini 
Bianca Pomeranzi 
Marcella Pompili Pagliari 
Anna Ponzellini 
Antonella Prisco 
Maria Paola Profumo 
Angela Putino 
Ebe Quintavalla 
Andrea Ranieri 
Umberto Ranieri 
Alfredo Reichlin 
Alfonsina Rinaldi 
Clara Ripoli 
Antonella Rizza 
Nicoletta Rocchi 
Giulia Rodano 
Marisa Rodano 
Giovanna Rosa 
Giulietta Ruggeri 
Agata Ruscica 
Flaminia Saccà 


Cesare Salvi 
Renato Sandri 
Francesca Santoro 
Francesca Sanvitale 
Bia Sarasini 
Stefania Sartori 
Alba Sasso 
Sara Scalia 
Alba Scaramucci 
Antonio Soda 
Albertina Soliani 
Annabella Souhodolsky 
Ugo Sposetti 
Enrichetta Siusi 
Rosa Stanisci 
Fiorenza Taricone 
Giglia Tedesco 
Maria Teresa Tavassi 
Valeria Termini 
Vittoria Tola 
Giorgio Tonini 
Francesco Tonucci 
Luisa Torchia 
Giuseppe Traversa 
Leila Trotta 
Nicola Vanacore 
Chiara Valentini 
Daniela Valentini 
Massimo Vannucci 
Paola Villa 
Marta Vincenzi 
Luciano Violante 
Vincenzo Vita 
Luana Zanella 


SABATO 22 MARZO 

ore 9.00-16.30 

Le speranze 
per il Paese 

Presiede 

Michele Meta 

Donne,società, politica 

Comunicazioni: 

Le giovani donne, 
un primo ritratto 
Carmen Leccardi 
Università Bicocca 
Milano 

La percezione del 
tempo per uomini 
e donne, il rapporto 
con la politica 
Enrico Finzi 
sociologo 
Lo sviluppo umano 
e le libertà femminili 
Laura Pennacchi 
parlamentare 




Presiede 

Alberta De Simone 

Parole chiave e interventi 

Europa 

Pasqualina Napoletano 
Solidarietà 
Sesa Amici 
Senso di comunità 
Emilia De Biasi 
Potere 

Giovanna Martano 
Società 

Enrico Morando 
Pari opportunità 
Marina Piazza 
Uguaglianza 
Gloria Buffo 
Idealità e quotidianità 
Livia Turco 
Piero Fassino 

Presiede 
Silvana Pisa 
Tra sentimenti e fare: 
politica, sinistra, 
nuovo Ulivo 

Fa il punto e conduce 

Miriam Mafai 

Cronache 

dai gruppi di lavoro 

Presentazione 
del Promemoria 
Forum 

Alessandro Amadori 
Rosy Bindi 
Vannino Chiti 
Titti De Simone 
Marika Di Marco 
Guglielmo Epifani 
Francesca Izzo 
Graziella Pagano 
Cristiana Scoppa 
Antonella Spaggiari 
Anna Serafini 
Bruno Trentin 
Katia Zanotti 
Barbara Pollastrini 

ed esponenti di 
movimenti, associazioni, 
amministrazioni locali. 

Stanno pervenendo 
nuove adesioni 
Coordinamento 
nazionale 

Democratiche di Sinistra 





Democratici 
di Sinistra 

Direzione nazionale 
Gruppi Ds - L’Ulivo 
di Camera e Senato 
Parlamento Europeo 
Gruppo PSE 
Delegazione DS 
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l’Unità 


|commenti 


mercoledì 19 marzo 2003 


Dax come Carlo, è successo di nuovo 


A dimostrazione di quanto sbagliava chiunque pensasse che Genova 
fosse la fine, per qualsiasi ragione lo pensasse, o sognando la fine 
del movimento, o escludendo il possibile ripetersi di quei fatti 

LELLO VOCE 


E successo di nuovo. Dopo Car¬ 
lo Giuliani, Davide Cesare, 
detto Dax, 26 anni, camioni¬ 
sta, simpatizzantedei Centri Socia¬ 
li, una figliadi cinqueanni. Sgozza¬ 
to senza pietà, mentre passeggiava. 
Vittima di una spedizione punitiva 
nazista, fatta in famiglia da tre ba¬ 
lordi criminali, con la testa rasata e 
i paraocchi di una svastica indossa¬ 
ti come se fossero un onore, col 
fidato rotwdller, Rommel, che gli 
caracollava dietro gli ariani lombi. 
È successo di nuovo. Dopo Piazza 
Alimonda, via Zamenhof, una tra¬ 
versa dei Navigli M ilanesi. A terra 
è rimasto un ragazzo, morto: un 
altro, con otto coltellate in corpo, è 
riverso poco più in là. Un altro 
ancora, ferito più lievemente, bar¬ 
colla. Ora c'è polizia dappertutto. 
Tanta, così tanta da impedire persi¬ 
no alle ambulanze di arrivare. La 
gente urla: Assassini! Cornea Piaz¬ 
za Alimonda, quando a gridare 
c'ero anch'io... 

È successo di nuovo. Dopo la Diaz, 
dopo Bolzaneto, l'Ospedale San Pa¬ 
olo di Milano, le cariche selvagge, 
le mazze da baseball brandite da 


uomini in divisa che inseguono si¬ 
no al terzo piano persino uno dei 
feriti, altri che si sbracciano a bloc¬ 
carli, a calmare la loro violenza, 
medici einfermieri chesi danno da 
fare a nascondere i ragazzi per sal¬ 
varli dalla furia di Polizia eCarabi- 
nieri... 

È successo di nuovo. A dimostra¬ 
zione di quanto sbagliava chiun¬ 
que pensasse che Genova fosse la 
fine, per qualsiasi ragionelo pensas¬ 
se. Sia che credesse a Genova fosse 
morto definitivamente un movi¬ 
mento pacifico, enorme, trans-ge¬ 
nerazionale, generoso e coraggio¬ 
so, che invece è più vivo che mai e 
che proprio perciò viene aggredito 
ogni giorno di più, mediaticamen- 
te ed ormai anche fisicamente, sia 
che i n vece sperasse che Genova fos¬ 
se stata la puntata finale della deri¬ 
va violenta di una certa parte delle 
Istituzioni, un punto di non ritor¬ 
no, dopo il quale nessun altro epi¬ 
sodio «cileno» potesse ancora acca¬ 


dere... 

E sarebbe certo domanda lecita 
quella chechiedessea chi, in quest' 
Italia che si sta ficcando capo e col¬ 
lo in una guerra feroce almeno 
quanto inutile e dissennata, faccia 
comodo una gestione dell'ordine 
pubblico portata avanti con accani¬ 
mento degno di un vero e proprio 
regolamento di conti tra bandeho- 
oligane, fuori da ogni regola, da 
ogni garanzia, da ogni diritto, visto 
che certo le mazze da baseball non 
fanno parte dell'equipaggiamento 
di un qualsivoglia corpo di polizia. 
A chi giova che tra leforzedeN'ordi- 
nedi questa nostra Repubblica de¬ 
mocratica e la società civile si apra 
una voraginedi sospetto, astio, rab- 
bia?A chi fa comodo che, mentreil 
mondo sta per precipitare in una 
voraginedi violenzaeguerra, il no¬ 


stro paese sia percorso da una sua - 
tutta privata - guerra a bassa inten¬ 
sità, fatta di naziskin assassini, vio¬ 
lenza poliziesca, brigatisti redivivi, 
come fosse una matrioska più pic¬ 
cola, nel ventre purulento della ma¬ 
dre matrioska di tutte le guerre del 
M illennio appena iniziato? 

Né certo serve a svelenire il clima 
accampare la scusa, invero maca¬ 
bra e francamente inverosimile, 
che tanta violenza sia servita a im¬ 
pedire la sottrazione del cadavere 
di Dax da parte di quanti si erano 
raccolti davanti al San Paolo per 
avere notizie, per esprimere una so¬ 
lidarietà eun'indignazi oneumanis- 
sime, che certo avrebbero meritato 


rispetto da parte di tutti, anche di 
coloro che erano lì in divisa per 
mantenere Tordi ne e certo non per 
trasformare in una mattanza suda¬ 
mericana il dolore e la rabbia di 
tanti ragazzi. Comenon èservito a 
cambiare la verità dei fatti sostene¬ 
re- contro ogni evidenza - che Car¬ 
lo fosse già morto, quel 20 luglio, 
quando la jeep condotta da Cavata- 
io gli è passata due volte sul cor¬ 
po... 

E ora che è successo di nuovo, spe¬ 
riamo almeno chenon si ripetaan- 
cheil linciaggio, la cortina mediati- 
ca fatta di calunnie, omissioni di¬ 
sinformazione, che subito è stata 
elevata a proteggere i responsabili 
della morte di Carlo, a preparare il 
terreno ad un'archiviazione tanto 
ingiusta quanto prevista, anche se, 
a seguirei servizi dedicati ai fatti di 


M ilano da certi TG RAI, c'è poco 
da illudersi... 

Oracheèsuccessodi nuovo speria¬ 
mo che, se occorrerà ricorrerea dei 
periti, questa volta si faccia a meno 
di incaricare chi una sua sentenza 
al proposito già l'aveva emessa, an¬ 
cora prima di poter valutare obietti¬ 
vamente i fatti, come il Dott. Ro- 
manini, perito balistico del Pubbli¬ 
co M mistero Franz, chenel settem¬ 
bre del 2001, qualche mese prima 
di ricevere l'incarico, in un editoria- 
ledella rivistaTacarmi, da lui diret¬ 
ta e che mi è capitato tra le mani 
per caso solo qualche giorno fa, 
aveva già ampiamente tratto, un 
preconcetto via l'altro, le sue con¬ 
clusioni sul caso Giuliani: «Non c'è 
nulla da interpretareo da commen¬ 
tare. (...) Quel ragazzo che "dete¬ 
stava la violenza" è stato ucciso da 
un suo coetaneo terrorizzato eferi- 
to, mentre infieriva con inaudita 
violenza contro un mezzo dei Cara¬ 
binieri, cercando con tutto se stes¬ 


so di arrecare danno e nocumento 
ai militari che lo conducevano. 
Questo è tutto». 

Già... Questo è tutto. Ogni com¬ 
mento è inutile, anche perché le 
paroledi Romanini hanno l'indub¬ 
bio merito della chiarezza. 

Quanto potrà essere obbiettivo 
Tautoredi queste righe, che garan¬ 
zie di terzi età potrà offrire a un 
Pubblico M mistero che, per stabili¬ 
re la verità degli accadimenti, chie¬ 
da l'aiuto della sua professionalità? 
E perché chi quell'incarico doveva 
conferì re non ha ritenuto che ragio¬ 
ni di evidente opportunità gli ri¬ 
chiedessero di scegl i ere professioni- 
sti che alla competenza unissero la 
garanziadi non essere poi ideamen¬ 
te prevenuti sui protagonisti del 
dramma i cui colpevoli e le cui di¬ 
namiche dovevano contribuire a 
chiarire? 

Oracheèsuccessodi nuovo,speria¬ 
mo almeno che nessuno sottragga 
a Dax - come si sta facendo con 
Carlo - l'estremo diritto: quello di 
un processo pubblico e democrati¬ 
co per i suoi assassini, chiunque 
essi siano. 


Sdgoffi 6 di Fulvio Abbate 

Dove è finita Èva? 


D ove sono fin iti i raeliani?Dovesonofiniti 
i loro bimbi clonati? Doveèfinita Tatten- 
zionepertutto questo, anzi, leprima pagi¬ 
ne a loro dedicate per intero? E la foto della 
ginecologa lì in piedi, con aria da professionista 
su 11 a tri bu n etta a racco n tare T i m presa mai vi sta, 
Ti nen amabile? E tutti gli altri adire: no, non può 
essere vero, non ègiusto, questecosenon si fan¬ 
no, ècontrarioaqualsiasi precetto etico e religio¬ 
so, ma anche dal punto di vista della medicina 
pura esempi icedi base si tratta di cosa inaccetta¬ 
bile, blasfema, terribile... Dovesonofinitelesto- 
rie dei raeliani, si trattava forse di una grande 
presa per il culo, tipo i testoni di Modigliani, o 
c'era del vero? 0 piuttosto c'era di mezzo una 
grande trovata patafisica (per chi non lo sapesse 
si tratta della scienza dellesoluzioni immagina¬ 
rie, una cosa inventata dallo scrittore Alfred Jar- 
ry) di quelle che alla fine, quando ti sei reso 
conto di avere ingannato tutti, non puoi farea 
meno di esultareeconfessared'esseretu ganzo e 


gli altri coglioni. Dai, doveèfinita la leggenda 
dei bimbi clonati dai raeliani. Melo dite, o no? 
Eppure, qualche mese fa, sembrava quasi che 
insieme a loro, insieme a quel loro principale o 
chissà cos'altro, un signore francese con tanto di 
codino ora da coiffeur o piuttosto pedicure di 
tendenza ora da figurante del genere kung-fu, 
dovessero aprirsi le porte del l'ignoto, edalì sbu¬ 
care i super-ultracorpi, l'invasione delle piante 
carnivore, Tiniziodi una nuova razza umana ge¬ 
lida e implacabile: bambini tutti uguali, esseri 
identici gli uni agli altri, pupille immobili da 
cuccioli aspiranti assassini crudeli e implacabili; 
la fantascienza allo stato puro, cose da copertine 
disegnate per "Urania" da Karel Thole, da Ferenc 
Pintér, o addirittura dal dio del male in persona. 
Un repertorio di orrori prossimi venturi rispetto 
ai quali le prime pagi ne dei giornali ei titoli dei 
tg, sempre con i giàcitati pedicureeginecologa, 
erano soltanto il segnale d'avvento, sembrava 
quasi, sempre a giudicare dall'attenzione media- 


tica al tempio raeliano, che da un momento al¬ 
l'altro, come già il cosiddetto "reich millenario" 
un tempo, qua signori dovessero prendere pos¬ 
sesso del le nostre vite, dei nostri codici genetici. 
Qualcuno, non scherzo affatto, i più esauriti fra i 
nostri vicini, immaginava infatti che in breve 
tempo sempre quel francese dal codino da coif¬ 
feur e la sua assistente ginecologa dall'aria di 
domatrice di cincillà, potessero addirittura ac¬ 
campare di ritti sul futuro del genere umano, sto- 
riedegnede"! compagni di Baal", (eraun leggen¬ 
dario telefilm francese degli anni Sessanta, per 
chi lo rammenta?) etutto questo grazie al l'enor¬ 
me pubblicità loro accordata sui giornali. Dun¬ 
que, dove sono finiti i raeliani con i loro bimbi 
dagli occhi vitrei, ditecelo al più presto altrimen¬ 
ti la prossima volta che racconterete perfino la 
storiadel cane che andava a piangere sullatom- 
ba del suo padroncino saremo costretti, anzi, 
obbligati a non credervi più, a non leggere più i 
vostri giornali, a non guardare più la pubblicità 
sui vostri canali, va bene così o dobbiamo abbo¬ 
narci tutti al bollettino degli Ufo? 

P.S. 

Dov'èfinita la povera Èva? 
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L’anonima 

alleanza 


I n questo nostro Paese il presidente del 
Consiglio, il suo vice Fini, il ministro 
degli Esteri, diversi sottosegretari, par¬ 
lamentari e portavoce che hanno parlato a 
nomedel governo, hanno sistematicamen¬ 
te sviato, depistato, nascosto, mentito. 

Lo si rileva dal fatto che nessuna dichiara¬ 
zione, non solo di giorno in giorno, ma 
neppure nelle stesse ore, coincide con l'al¬ 
tra. 

Da un lato c’è una sequenza di contraddi¬ 
zioni: il voto del le Camere non ci sarà, non 
c’è bisogno di alcun voto. Il voto ci sarà 
ma dopo ladecisionedel Consiglio di Sicu¬ 
rezza. Parleremo alle Camere quando ci 
sarà qualcosa da dire. L’impegno non c’è, 
anzi l'impegno è automatico, non siamo 
forse alleati? E si affermava la «piena eoe 
renza » del governo italiano, in mezzo a un 
maredi contraddizioni edi negazioni. Dal¬ 
l'altro il presidente del Consiglio taceva. 
Taceva al punto da far pensare o a un 



clamoroso ripensamento o a un coraggio¬ 
so annuncio. 

Durante il lungo periodo di contraddizio¬ 
ni dei ministri e portavoce, di silenzio del 
primo ministro, accadevano alcuni impor¬ 
tanti fatti internazionali: un progressivo, 
netto, quotidiano accostarsi di più alla 
guerra, sia con dichiarazioni, sia con dispie 
gamenti di forzemilitari, del governo ame 
ricano. 

Il formarsi di una aggregazione di punta, 
Stati Uniti, Inghilterra, Spagna, chesi pro¬ 
poneva come guida della coalizione. 

Il contrapporsi sempre più duro di pareri 
opposti ediversi nel Consiglio di Sicurezza 
delTOnu. La spaccatura delTEuropa, dopo 
che I nghilterra e Spagna si erano schierati 
con gli Usa. La posizione sempre più netta 
edrammatica del Papa contro la guerra, in 
termini mai prima così inequivocabili e 
rigorosi. Una mobilitazione senza prece¬ 
denti dell'opinione pubblica del mondo - 
a cominciare dagli Stati Uniti - contro la 
guerra, mostrando una diffusissima estra¬ 
neità, lontananza, ostilità verso il progetto 
di guerra di Bush. La determinazione di 
molti - detta nettamente ai quattro angoli 
del pianeta - di non riconoscere la guerra 


all'Iraq come la continuazionedella guerra 
al terrorismo. 

E intanto si era formato il progetto di spin¬ 
gere Saddam all'esilio come modo di porta- 
reuna forma di vita democratica controlla¬ 
ta dall’Onu in Iraq, saltando il terribile e 
incalcolabile passaggio della guerra (la pro¬ 
posta Pannella-Bonino). 

Punto per punto, momento per momen¬ 
to, un normale governo di tipo democrati¬ 
co, responsabiledi fronte al Paeseetitolare 
della reputazione del Paese nel mondo, 
avrebbe potuto edovuto prendere posizio¬ 
ne cercando di volta in volta il consenso 
necessario, e spiegando di volta in volta le 
proprie ragioni. 

I nvecec’èstata una lunga scivolata, facilita¬ 
ta dai giornali edalleTv, che anche a causa 
del noto e clamoroso conflitto di interessi, 
circondano e scortano il primo ministro, 
fra argomenti di umore (Saddam èodioso, 
gli Stati Uniti sono civili e democratici), 
dichiarazioni affettive (siamo amici), ri¬ 
chiami a situazioni tecniche (siamo mem¬ 
bri della Nato) e affermazioni di omaggio 
alle Nazioni Unite («naturalmente agire¬ 
mo solo nelTambito delTOnu»). 

Ora, proprio di questo il presidente della 


Continueremo 
a batterci 

William Harris, Columbia University, New York 

Caro Direttore, in questo momento terribile, voglio semplice- 
mentedirechealcuni di noi, qui, hanno costantemente combat¬ 
tuto contro i piani di guerra di Bush. Continueremo a farlo. 

La folle corsa 
verso l’abisso 

Un gruppo di italiani residenti in Messico 
(Clara Ferri Claudio Albertani Maria Cristina Secci 
Carlo Almeyra Ana Teresa Cattaneo Patrizia Marcheselli 
Aldo Missori Teresa Scolamacchia Eugenia Militello 
Franca Bizzoni Massimo Modonesi Gianni Proiettis 
Rossella Mendoza Chiara Donà Stefano Sartorello 
Paola Ortelli Rossella Bergamaschi Bruna Ghidoni 
Sabina Longhitano Anna Maria Satta 
Luciana Cabisto Stefano Pezzini Gianfranco Pezzini) 


M entre le oscure nubi della guerra incombono sui destini del 
mondo, noi, cittadini italiani residenti in M essico 

• Salutiamo con emozione l'Italia delle lotte sociali chesi batte 
controquesta nuova, assurda e antiumana avventura dell'esta¬ 
blishment nordamericano. 

• Ci identifichiamo con leazioni di resistenza e boicottaggio che 
si svolgono in Europa: manifestazioni, espressioni artistiche, 
blocco dei treni militari, rifiuto di ospitare la NATO e tutte le 
prossime iniziative antibelliche che avranno luogo nei quartieri 
e posti di lavoro. 

• Esprimiamo fin d'ora la nostra solidarietà a tutti coloro che 
faranno obiezione di coscienza, rifiutandosi di partecipare alla 
guerraeai suoi preparativi. 

• Sosteniamo la parola d'ordine "sciopero generale contro la 
guerra" lanciata dal movimento sindacale indipendente. 

• Ripudiamo la "serva Italia" che trova nel governo Berlusco- 
ni-Fini-Bossi un'ultimaetristeincarnazione. Non abbiamo nul¬ 
la in comune con quest'Italia untuosa e docile, sempre disposta 
a inchinarsi di fronte ai potenti. 

• Apprendiamo con preoccupazione che un lavoratore dello 
stabilimento Fiat di Termoli è appena stato licenziato per aver 
esposto la bandiera della pace. Denunciamo questo vile atto di 
persecuzione che evoca lo spettro del fascismo. 

• Incitiamo a difendere ovunque la libertà di espressione e 
dissidenza. 

Così come il 6 agosto 1945 segna l'inizio deU'incubo nucleare, 


Repubblica si è trovato a chiedere conto al 
governo subito prima che il governo si 
trovi ad affrontare (con chefaccia?) il con¬ 
fronto finora negato alle Camere. Di che 
cosa stiamo parlando: di amicizia, di feelin- 
gs, di stati d'animo, che sono legittimi ma 
infinitamente aperti alla discussione e alla 
valutazione soggettiva (tenendo presente 
anche la profonda divisione sul tema della 
guerra all'Iraq come continuazione della 
lotta al terrorismo che segna l'opinione 
pubblica e politica americana?). Oppure 
della esigenza tecnicaegiuridica di rispetta¬ 
re i trattati, che ci vincolerebbero comun¬ 
que anche senza il voto delle Camere? 
Sel’impegno era, comeèstato detto infini¬ 
te volte, di agire nell'ambito delTOnu, co¬ 
me fare adesso che l’intera vicenda si è 
sottratta al voto e al controllo delle N azio¬ 
ni Unite? 

Per Berlusconi, c’è da immaginare, non 
deve essere stato facile rendere conto a 
Ciampi. Perché tutto quello che accade 
non rientra nei legami tecnici di alcun trat¬ 
tato (basta vedere l’elenco dei Paesi che 
formano la «coalizione» della guerra e che 
sono una associazione del tutto nuova e, 
comedire, extraparlamentare, perché nes¬ 


sun Parlamento l'ha mai approvata). Non 
c'entra con la Nato che non interviene in 
Iraq. E da quando Stati Uniti e Inghilterra 
hanno ritirato la loro mozione (che non 
aveva voti) dal giudizio del Consiglio di 
Sicurezza, siamo nettamente, vistosamen¬ 
te fuori dalla cornice sia pure formale, del¬ 
le Nazioni Unite. 

Ma noi sappiamo che il Dipartimento di 
Stato non ha né voglia né ragioni per men¬ 
tire quando dice che l'Italia è parte della 
«Coaiition of thè wi Ili ng» che sosterrà, par¬ 
tecipando in vario modo e a vario titolo, 
all'attacco all'Iraq. Noi sappiamo cheètra- 
dizione di quel Paese dire in pubblico le 
cose come sono. Noi dunque sappiamo 
che è vero: la Costituzione italiana è stata 
violata, come ha temuto Ciampi e come 
hanno detto ieri Cossiga eScalfaro. 

È stato violato l’Articolo 11 che sancisce 
per l’Italia l’impossibilità di usare lo stru¬ 
mento della guerra. È stato violato l'intero 
impianto che limitai poteri di un governo 
democratico, obbligandolo a sottoporre 
tutte le sue decisioni e anche orientamenti 
internazionali al voto della Camera e del 
Senato. Soprattutto se si tratta di pace e di 
guerra. 


L'Italia ha appreso direttamentedal D ipar- 
timento di Stato, martedì 18 marzo, che 
Silvio Berlusconi, senza voto e senza pote¬ 
re per farlo, l'ha iscritta nella coalizione 
che sostiene la guerra. 

Gli Stati Uniti apprendono oggi che Silvio 
Berlusconi ha mentito, che ha detto ciò 
che non poteva dire, promesso ciò che non 
poteva promettere, ha preso impegni ai 
quali non era autorizzato, e che sono anzi 
avversati dalla stragrande maggioranza del¬ 
l'opinione pubblica del suo Paese e anche 
dei suoi elettori. 

Ora, come hanno detto giustamente due 
ex capi dello Stato, in Italia si dovranno 
trarre tutte le conseguenze costituzionali 
di ciò che è accaduto. E si dovrà avvertire 
di un similecomportamento (dire«sì»agli 
alleati e negare di aver detto quel «sì» al 
proprio Paese) il resto del mondo. 

È imbarazzante, ce ne rendiamo conto. È 
anche vergognoso. M a è accaduto ed è be¬ 
ne che si sappia. Le istituzioni di un gran¬ 
de Paese democratico esistono per questo. 
E per questo oggi si riunisce finalmente il 
Parlamento. Per bloccare un grave abuso 
di potere. 

Furio Colombo 


oggi l'umanità si trova di fronte a una nuova tappa nella folle 
corsa verso l'abisso: il trionfo assoluto dei mercanti di morte che 
risiedono alla Casa Bianca. Se ancora ce ne fosse bisogno, essi 
dimostrano che le industrie di morte non producono armi per 
fare la guerra, ma fanno la guerra per giustificare la produzione 
di armi. Non possiamo permettere che il crimine si riproduca 
all'infinito. In questo momento difficile, invitiamo ciascuno ad 
assumere le proprie responsabilità e a lottare per la pace. 

Non sacrificate 
i nostri spazi 

Andrea Benedino 

Portavoce nazionale CODS - Coordinamento Omosessuali 
DS - Presidente del consiglio comunale di Ivrea 

Con grande stupore quando ho aperto il giornale- comefaccio 
ogni due martedì - ho scoperto che la rubrica "Un, due, tre.... 
liberi tutti" curata da Delia Vaccarello e dedicata al mondo 
gay-lesbico italiano era scomparsa. La motivazione di questa 
cancellazione repentina data in un piccolo riquadro delle pagine 
della cultura è stata l'assoluta mancanza di spazio, che personal¬ 
mente credo fosse una cosa prevedibile dato che si sapeva da 
giorni del discorso di Bush sulla guerra nella notte. 

Questa decisione di sacrificare tra tutte le pagine previste pro¬ 
prio quella dedicata al mondo glbt confesso che mi ha amareg¬ 


giato non poco. Forse non ve ne rendete conto fino in fondo, 
ma questa rubrica col passaredel tempo èdiventata un appunta¬ 
mento atteso da centinaia di gay, lesbiche e trans del nostro 
Paese - di sinistra e non - che ogni due settimane la aspettano 
con trepidazione. Sui media nazionali, infatti gli spazi di infor- 
mazionesu questetematichesono praticamente ridotti al lumi¬ 
cino ed anche sulla stessa U nità questa rubrica spesso rappresen¬ 
ta Tunica occasione per affrontare questi temi: rarissimamente 
infatti vengono ospitati nell'ampio spazio dedicato ai commenti 
interventi di esponenti del movimento glbt, quasi cheletemati¬ 
che portate avanti da questo movimento rivestano un'importan¬ 
za inferiore nel loro impatto con la società rispetto ai temi ealle 
proposte portate avanti da altri movimenti, quasi che esistano 
movimenti di serie A e movimenti di serie B. Ecco che allora 
diventa per noi importantedifenderei pochi spazi cheabbiamo. 
Spero almeno che la pagi na cancellata possa essere recuperata la 
prossima settimana, evitando di lasciare il pubblico attento di 
questa rubrica privo di notizie per un mese. 


Lelettere(massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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«Sono in Palestina da due settimane e 
un ’ora e ancora non ho trovato le parole 
per descrivere quello che vedo...» 


Le parole scritte dalla pacifista 
statunitense uccisa dai bulldozer alla 
famiglia e agli amici rimasti in patria 


7 febbraio 2003 

U n caro saluto agli amici, alla fami¬ 
glia e a tutti gli altri, sono in Pale¬ 
stina da due settimane e un’ora e 
ancora non ho trovato le parole per descri¬ 
vere quello che vedo. Pensarea quello che 
sta accadendo qui diventa ancora più diffi¬ 
cile quando mi accingo a scrivere negli 
Stati Uniti. Non so sei bambini qui intor¬ 
no hanno mai vissuto senza i buchi delle 
granate nei muri e nelle torri, senza la 
presenza di un esercito di occupazione 
che li sorveglia costantemente dall'oriz¬ 
zonte. Penso, pur non essendone del tutto 
sicura, che anche il più piccolo di questi 
bambini capisca che la vita non è così 
dappertutto. Due giorni prima del mio 
arrivo un bambino di otto anni è stato 
ucciso da un carroarmato israeliano e mol¬ 
ti bambini mi bisbigliano il suo nome - 
Ali - o indicano sui muri i manifesti chelo 
ritraggono. I bambini adorano anche met¬ 
tere alla prova il poco arabo che conosco 
chiedendomi "Kaif Sharon?", "Kaif Bu¬ 
sh?" e ridono quando rispondo "Bush 
Majnoon”, "Sharon Majnoon”. (Come è 
Sharon? Come è Bush? Sharon è pazzo. 
Bush è pazzo). Ovviamente non è esatta- 
mentequello che penso ealcuni adulti che 
conoscono l'inglese mi correggono "Bush 
mish Majnoon” Bush è un uomo d’affari. 
Oggi ho imparato adire"Bush èuno stru¬ 
mento", ma non credo di averlo tradotto 
bene. In ogni caso qui ci sono bambini di 
otto anni che capiscono comefunziona la 
struttura globale del potere meglio di 
quanto lo capissi io qualche anno fa. 
Tuttavia nessuna lettura, nessuna confe¬ 
renza, nessun documentario, nessuna pa¬ 
rola avrebbero potuto prepararmi ad af¬ 
frontare la realtà della situazione qui in 
Palestina. Non la si può immaginare se 
non la si vede- ed anche in questo caso sei 
sempre consapevole che la tua esperienza 
non è tutta la realtà: a quali difficoltà an¬ 
drebbe incontro l’esercito israeliano se spa¬ 
rasse ad un cittadino americano inerme?E 
non è forse vero che io ho il denaro per 
comprare l'acqua anche se l’esercito israe¬ 
liano distrugge i pozzi? Per non parlare 


Rachel, lettere dal fronte 

RACHEL CORRIE 


del fatto che io posso sempre decidere di 
andarmene. Nella mia famiglia nessuno è 
mai stato colpito da un colpo d’arma da 
fuoco guidando l’auto, da un lanciarazzi 
piazzato su una torre in fondo alla strada 
principaledella mia città natale, lo ho una 
casa, lo posso andare a vedere il mare. 
Quando esco per andare a scuola o al lavo¬ 
ro posso essere relativamente certa che a 
metà strada non incontrerò un posto di 
controllo con un soldato armato con il 
poteredi deci dere se posso proseguireese 


posso fare ritorno a casa una volta termi¬ 
nato quello che ho da fare. 


20 febbraio 2003 

amma, 

l'esercito israeliano ha scavato la 
strada che porta a Gaza e i due 
principali posti di controllo sono chiusi. 
Questo vuol dire che i palestinesi che vo¬ 
gliono iscriversi per frequentare il prossi¬ 


mo trimestrel’università, non possono far¬ 
lo. 

La gente non può andare al lavoro equeili 
chesono rimasti intrappolati dall’altra par- 
tenon possono tornarea casa egli stranie 
ri che domani hanno una riunione in Ci- 
sgiordanianon potranno prendervi parte. 
Probabilmente noi riusciremmo a passare 
facendo pesantemente leva sui privilegi 
che hanno gli stranieri di razza bianca, ma 
c'è sempre il rischio dell'arresto o della 
deportazione anche se nessuno di noi ha 


fatto nulla di illegale. 

Attuai mente sto a Rafah enon ho intenzio- 
nedi andare al nord. Penso di essere anco¬ 
ra relativamente al sicuro eil pericolo mag¬ 
giore checorro in caso di massiccia incur¬ 
sione è l'arresto. Sappi che ci sono molti, 
gentilissimi palestinesi che mi proteggo¬ 
no. La donna che ha le chiavi del pozzo 
dove ancora dormiamo continua a chie¬ 
dermi di te. Non parla inglese, ma mi 
chiedespessissimodi mia mamma- vuole 
essere certa che ti telefono. 



la foto dei giorno 



U na vela dell'Opera H ouse a Sidney sulla quale è stato scritto lo slogan «N o war» 


27 Febbraio 

M amma, ti amo, mi manchi mol¬ 
tissimo. Ho dei terribili incubi 
su me e te chiuse in casa, fuori 
carri armati e bulldozer. Qualche volta 
l'adrenalina agisce come un anestetico per 
settimane, poi di sera o di notte mi aggre¬ 
disce di nuovo: una squarcio improvviso 
della situazione reale. H o molta paura per 
la gente del posto. Ieri ho visto un padre 
portare fuori i suoi due piccoli, tenendo 
loro la mano, davanti ai carri armati, alla 
torredi avvistamento dove sono appostati 
i cecchini eai bulldozer, solo perchépensa- 
va che la sua casa stesse per essere bombar¬ 
data. lo ejenny stavamo con diversedon- 
needue neonati. Era stato un nostro erro¬ 
re di traduzione a far sì che lui pensasse 
che la sua casa stesse per esplodere. In 
realtà, l'esercito israeliano stava per far de¬ 
tonare un esplosivo nel terreno a fianco la 
sua casa, uno di quelli che sembra siano 
stati piazzati dalla resistenza palestinese. 
Questo avviene nell'area dove domenica 
scorsa 150 uomini sono stati circondati, 
condotti fuori dall'insediamento con pisto¬ 
le sulle loro teste. Attorno a loro, i carri 
armati ei bulldozer distruggevano 25 ser¬ 
re, sostentamento per ben 300 persone. 
L'esplosivo era proprio di fronte a quelle 
serre, dritto nel punto di entrata per i carri 
armati che potrebbero tornare. Ero terro¬ 
rizzata dal pensiero che quest'uomo aves¬ 
se pensato che fosse meno rischioso cam¬ 
minare fuori con i suoi figli davanti ai 
carri armati piuttosto che restare in casa. 


Avevo paura che stessero per essere uccisi 
e così ho cercato di mettermi tra loro e il 
carro armato. Queste cose accadono ogni 
giorno, maquesto genitoreche cammina¬ 
va fuori con i suoi due figli sembrava così 
triste, sembrava catturare così tanto la mia 
attenzione in quel particolare momento, 
perché ho sentito che erano stati i nostri 
problemi di traduzione a farlo uscire fuo¬ 
ri. 

Ho pensato molto a quello che mi hai 
detto sul fatto che la violenza palestinese 
non aiuti la situazione. 

Due anni fa 60.000 persone di Rafah lavo¬ 
ravano in Israele. Ora, solo 600 possono 
raggiungerei! loro posto di lavoro. Di que¬ 
ste 600, molte se ne sono andate, perché i 
trecheckpoint tra qui eAshkelon, la citta¬ 
dina più vicina a Israele, rendono quello 
che era un tragitto in macchina di 40 mi¬ 
nuti un viaggio insostenibiledi 12 ore. Per 
di più, quello che per Rafah costituiva nel 
1999 una risorsa di crescita economica è 
stato tutto distrutto: l'aeroporto interna¬ 
zionale di Gaza, il confine commerciale 
con l'Egitto (ora nel mezzo del passaggio 
c'è una torre di avvistamento israeliana), 
l'accesso all'oceano (negli ultimi due anni 
reso completamente impraticabile da un 
checkpoint e dall'insediamento di Gush 
Katif). A Rafah si contano 600 casedistrut- 
te dall'inizio di questa Intifada, abitate per 
lo più da gente che non ha alcun collega¬ 
mento con la resistenza palestinese ma 
che vive lungo il confine. Credo che sia 
ormai ufficialecheRafah oraèil posto più 
povero del mondo. C'era la borghesia qui 
un tempo. Lefonti riportano anchechein 
passato le spedizioni di fiori da Gaza per 
l'Europa venivano bloccate per due setti¬ 
mane al passaggio di Erez, causa ispezioni 
di sicurezza. Riesci a immaginare il valore 
per il mercato europeo di fiori vecchi di 
duesettimane?Inesistente. Poi i bulldozer 
arrivano e distruggono le fattorie e i cam¬ 
pi agricoli. Cosa resta a questa gente? Dim¬ 
mi se puoi pensarea una cosa qualsiasi, lo 
no. 


T raduzione di C arto Antonio Biscotto 


A chi andranno i dividendi della guerra? 


Segue dalla prima 

I l mercato mondiale delle armi, cioè l'export, 
era dominato da Usa ed Urss all'epoca della 
guerra fredda, si era dimezzato alla fine degli 
anni Ottanta - da quasi 100 miliardi di dollari nel 
1987 a meno di 50 nel 1990 - , ha ripreso a cresce- 
reametàdegli anni Novantaed oggi èguidatoda 
UsaeGran Bretagna. Non esistendo dati ufficiali 
ed univoci sul mercato delle armi, ci si riferirà a 
due fonti autorevoli, l'inglese International Insti- 
tute for Strategie Studies e la svedese Sipri, che 
stimano in 60 miliardi di dollari gli armamenti 
oggi esportati nel mondo. Di questi il 50% ètarga- 
to Usa ed il 13% Gran Bretagna. Seguono Francia 
col 12%, Russia con meno del 10%, gli altri, Italia 
compresa, con quote intorno all'1%. 

Anche i budget nazionali della difesa, chesi erano 
fortemente ridotti dopo la fine dei blocchi - da 
1000 a 800 miliardi di dollari spesi nel mondo 


ogni anno - hanno ripreso a crescere, soprattutto 
negli Usa. Di queste spese solo 200-220 miliardi 
sono di Hardware, cioè di armi di cui il 25% 
esportato, appunto 60 miliardi di dollari. 
L'export riguarda solo la parte più sofisticata, ae¬ 
rei, navi, sistemi complessi d'arma e missili, men¬ 
tre oggi quasi tutti i paesi in via di sviluppo sono 
in grado di produrre le armi di basso livello, armi 
individuali, artiglieria leggera, mine, munizioni. 
America e Gran Bretagna sono quindi ad oggi i 
paesi leader del mercato delle armi con industrie 
sempre più strettamente connesse. L'industria 
americana è spinta soprattutto dalle commesse 
del Pentagono, il cui Budget ètriplicato dopo l'il 
Settembre; ma anche l'industria inglese è sempre 
più legata alle commesse del Pentagono. Scrive 
infatti l'Economist (14.09.02): «LaGran Bretagna 
ha una grande e prospera industria militare, se¬ 
condasolo aH'America nel mercato mondiale... L' 
industria britannica della difesa sta spostando il 


NICOLA CACACE 

suo baricentro verso l'America... .La BAE System 
(già British Aerospace) in questi giorni vende più 
al Pentagono che al Ministero britannico della 
difesa... .Alcuni osservatori industriali sospettano 
addirittura che la BAE sposterà un giorno il suo 
quartiergeneralein America... Le imprese britan¬ 
niche sono accolte bene in America, mentre le 
imprese europeecontinentali diffidi mente hanno 
accesso alle commesse del Pentagono» (fine cita¬ 
zione Economisti 

Inoltre l'America, pur disponendo di una buona 
legislazione in materia di controllo dell'export di 
armi, è molto più spregiudicata degli europei: 
«Dal 1986 ad oggi hanno venduto armi, ufficial¬ 
mente o con triangolazioni, al 91% dei teatri di 
guerra e a paesi del terzo mondo retti da governi 
autoritari» (Guerre e Pace, aprile 2002). 

Qual èil peso in termini di Pii ed occupazione del 
settore armamenti negli Usa ed in Gran Bretagna? 
Le stime più attendibili indicano in 3 milioni gli 


addetti all'industria della difesa nel senso più am¬ 
pio del terminein America cioè nel 2% degli oltre 
150milioni di occupati. Il chesignificaun contri¬ 
buto al Pii del 3% circa, non disprezzabile se 
confrontato con tutti gli altri paesi europei ad 
eccezionedi Gran Bretagna e Francia. Ma la guer¬ 
ra contri buirào no alla ripresaglobaledeH'econo- 
mia? 

Nessuno èin grado di direse, quanto equando la 
guerra contribuirà o ritarderà la ripresa di un'eco¬ 
nomia mondiale oggi in forte crisi da domanda. 
Quello che si può dire di sicuro è che i paesi 
produttori di armi potrebbero, in teoria, ricavare 
qualcosa più degli altri. Guardando la cosa sotto 
un altro angolo si può infatti osservare che i due 
decenni del secolo scorso in cui gli Usa hanno 
avuto crescite record sono stati decenni di guerra, 
gli anni Quarantaegli anni Sessanta, contrassegna¬ 
ti dalla seconda grande guerra mondiale e dalla 
guerra del Vietnam, con crescite medie del Pii 


superiori al 4% annuo. Il terzo periodo record per 
la crescita del Pii americano nel secolo scorso è 
stato il decennio Novanta, quando sia la guerra 
del Golfo che quella del Kossovo hanno inciso 
meno di altri fattori - boom della New Economy, 
crescita record di Wall Street, aumento delle disu¬ 
guaglianzesociali, boom immobiliareedegli inve¬ 
stimenti - su una crescita media del Pii del 3,5%. 
Per quanto riguarda la Gran Bretagna il discorso è 
diverso ma non troppo. I due paesi hanno da 
sempreforti vincoli storici eculturali ma da alcuni 
decenni (dopo la seconda guerra mondiale) anche 
vincoli economici sempre più stretti. La crescita 
economica degli ultimi cinquanta anni mostra an¬ 
damenti molto simili tra i due paesi, con una 
correlazione tra Pii americano e Pii inglese prossi¬ 
ma aM'unità, segno appunto di intrecci economici, 
finanziari, culturali e politici molto stretti. Questo 
può aiutare a comprendere il Blair filo Bush che 
ha spaccato l'Europa, anche se non a giustificarlo. 


Il giusto esilio che Saddam non può accettare 


MAURO MANCIA 


A ll'annuncio dell'ormai probabile guer¬ 
ra contro l'Iraq, si sono moltiplicati 
gli appelli non solo per la pace ma 
anche, come soluzione alternativa, per l'esilio 
di Saddam Hussein. È di qualchegiorno l'ap¬ 
pello firmato da N orberto Bobbio e U mberto 
Eco, sulla linea di quello già lanciato da Pan- 
nella e Bonino, perché l'Europa e le Nazioni 
Unitesi attivino per indurre Saddam Hussein 
ad abbandonare il potere e favorire così la 
democratizzazione dell'Iraq sotto l'egida dell' 
Onu. 

Furio Colombo, nel commentare su questo 
giornale l'appello, ha spiegato che vuole dire 
tre cose: a) è un modo effettivo di agire e 
proporre soluzioni concrete, b) costringe il 
governo italiano a chiarire il suo operato in 
proposito, c) impegna e responsabilizza l'Eu¬ 
ropa e le Nazioni Unite. 

Ora io credo chequesto appello si ponga mol¬ 
to lontano dalla realtà psichica di Saddam 
H ussein. 11 raisèun criminale, sadico eviden¬ 
te, senza alcuna etica che moderi la sua rela¬ 
zione con il mondo. Nasce in una famiglia 
disastrata, senza padre, privato di sicurezza e 
di affetti, abbandonato e messo letteralmente 
in mezzo a una strada in tenera età. Un bambi¬ 
no dunquefortemente traumatizzato, cresciu¬ 


to in una cultura della sopraffazione, della 
violenza edella morte. La sua personalità non 
può che essersi formata su questo modello, 
sotto la necessità di organizzare difese forte¬ 
mente patologiche, dominato dal risentimen¬ 
to e dal l'od io che da fi gu re parental i i nadegua- 
te e irresponsabili sono stati proiettati nel 
mondo contro gruppi etnici diversi dai suoi 
(Curdi) e contro oppositori che non condivi¬ 
dono le sue idee criminali. Le sue difese più 
forti sono stateesono tuttora l'esercizio auto¬ 
ritario e feroce del potere. 

Se questa analisi della sua personal ità è giusta, 
perché mai dovrebbe abbandonare il potere 
che è parte i ntri nseca del la sua natura e risulta¬ 
to delle sue più arcaiche difese? Perché mai 
d ovrebbe I asci are al loro destino quegli irache¬ 
ni chelo acclamano per lestradeesono pron¬ 
ti a morire per lui? L'idea di autoesili arsi con¬ 
trasta profondamente con l'idea megalomani- 
ca chehadi se stesso econ l'autoidealizzazio- 
negiustificata dall'ampio consenso quasi ple¬ 
biscitario ottenuto alle ultime elezioni. Noi 
sappiamo che sono "false", ma per lui sono 
vere e lo autorizzano a sentirsi al di sopra 
della legge, a perpetrare ogni crimine contro 
gli oppositori al suo regime, a sentirsi in una 
parola il dio dell'eroedostoiewskiano. Perché 


meravigl i arsi ? D opo tutto anche i n al cu ne de¬ 
mocrazie occidentali il premier che ha vinto 
le elezioni si sente sopra le leggi, umilia senza 
scrupoli gli oppositori ed esercita senza etica 
il potere. 

Che cosa proporre dunque in alternativa alla 
guerra? Sotto la minaccia di un attacco deva¬ 
stante e senza scampo per lui, credo che 
l'Onu possa proporre con fermezza a Saddam 
Hussein qualche soluzione. Ad esempio, la 
presenza continua di controllori o forze dell' 
Onu che impediscano il suo riarmo, ma ad 
un tempo favoriscano un progressivo proces¬ 
so di democratizzazione attraverso i mezzi di 
comunicazione di massa del paese, garanten¬ 
do la libertà di tutti e l'organizzazione di una 
opposizione al regime. In cambio, le Nazioni 
Unitedovranno impegnarsi ad aiutare gli ira¬ 
cheni con ogni mezzo umanitario (primo fra 
tutti ènecessario migliorare lecondizioni sani¬ 
tarie del paese). M a forse queste sono propo¬ 
ste i nuti I i, poiché la guerra sembra avvicinarsi 
ed appare, allo stato delle cose, inevitabile. E 
l'appello di Pannella, Bonino, Bobbio ed Eco 
ha soltanto aggiunto una terza carta al tavolo 
da gioco di Berlusconi: è naturalmente con 
Bush per la guerra, è naturalmente per la pace 
ed ora è, naturalmente, per l'esilio di Saddam. 
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LASCIARE L’IMMAGINAZIONE SEMPRE ACCESA 
NON È MAI UNO SPRECO DI ENERGIA. 
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C’È UN NUOVO MODO DI VEDERE L’ENERGIA. E’ LA EDISON, IL PRIMO OPERATORE PRIVATO ITALIANO NELL’ENERGIA ELETTRI¬ 
CA E NEL GAS NATURALE. CON PIÙ DI 120 ANNI DI STORIA ALLE SPALLE E GRANDI IDEE PER IL FUTURO. GIÀ ALLA FINE 
DELL’800 LA EDISON HA COSTRUITO A MILANO LA PRIMA CENTRALE ELETTRICA D’EUROPA. OGGI, SI PROPONE IN MODO INNO¬ 
VATIVO VERSO I CAMBIAMENTI E LE NUOVE APERTURE DEL MERCATO: CON SERVIZI SU MISURA PER CIASCUN CLIENTE, CON 
CONDIZIONI COMPETITIVE E CON TUTTA LA FLESSIBILITÀ DI CHI GUARDA IL MONDO CON L’IDEA DI MIGLIORARLO. SEMPRE 
OFFRENDO LA MIGLIORE TECNOLOGIA E SEMPRE RISPETTANDO L’AMBIENTE. PERCHÉ L’ENERGIA DELLA EDISON NON È SOLO LUCE. 

0 GAS. MA ANCHE UN MODO DIVERSO DI PENSARE Al PROPRI CLIENTI: NON COME SEMPLICI UTENTI, MA PARTNER IN AFFARI. 



EDISON 

ENERGIA PER ANDARE OLTRE. 










